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Referendum 
della CGIL 
sulle pensioni 


Per la prima volta dal 1948 CGIL, CISL e Ul L unite contro i licenziamenti e per i salari 

Giovedì sciopero generale a Roma 


A PAGINA 4 


Giovedì una pagina con 
le proposte del PCI per 
la tutela della salute 
sui luoghi di lavoro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Caprara motiva alla Camera la ferma opposizione del PCI al monocolore d’attesa 

IGOIBÌI LEONI FIN ani 




al voto popolare del 19 maggio 


La crisi 

dietro l’angolo 


Uno squallido e pericoloso espediente per conservare il predominio delia DC - Clientelismo e trasformismo nel personale 
governativo - Casi scandalosi di corruzione elettorale che investono i partiti del centro sinistra - Dare battaglia per una pro¬ 
fonda democratizzazione della RAI-TV e prospettive di uno sciopero dei canone - Gli altri interventi - Il dibattito prosegue oggi 


Lo sciopero generale di tutti i lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltura di Roma e del¬ 
la provincia è stato proclamato unitariamente 
per giovedì prossimo da CGIL, CISL e UIL con¬ 
tro i licenziamenti, per migliori condizioni di 
salario e di lavoro, per misure immediate che 
garantiscano l'aumento dell'occupazione. E' 
questo il primo sciopero unitario generale dal 
1948 ad oggi a Roma. Le tre organizzazioni 
sindacali hanno anche promosso un grande 
corteo da piazza Esedra al Colosseo. 

(A pagina 6) 
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A ROMA PER LA MARZOTTO 

Una carovana di pullman è in marcia verso 
Roma da Pisa con a bordo i lavoratori della 
fabbrica tessile che Marzotto ha deciso di smo- 
bilitare. La protesta per la salvezza dell'azien¬ 
da viene portata oggi direttamene di fronte 
al governo. 

(A pagina 4) 

FERMO l'EFIM-BREDA 

FIOM, FIM e UILM hanno indetto per il 
12 luglio uno sciopero di due ore nelle azien¬ 
de EFIM-Breda per solidarietà con gli operai 
delle Fucine meridionali di Bari, contro i quali 
è stata messa in atto una grave repressione 
da parte dei dirigenti aziendali che hanno 
licenziato in tronco senza motivo un membro 
della Commissione interna. 


DOMANI NIENTE GIORNALI 

Rotte le trattative per il contratto dei tipo¬ 
grafi dei quotidiani i tre sindacati hanno pro¬ 
clamato per oggi uno sciopero di 24 ore a 
Roma e Milano. Di conseguenza domani i 
giornali delle due città non usciranno. 


C I SI DEVE chiedere se i 
fon. Leone sia destina- | 
to a passare nella storia ita- | 
liana di questi anni sessan¬ 
ta non solo come soccorri¬ 
tore del centro sinistra, ma 
anche come responsabile 
dell'inizio di gravi e trava¬ 
gliate vicende della nostra 
economia. In queste ultime 
settimane la DC e la gran¬ 
de stampa padronale non 
hanno perso occasione per 
tributare all’on. Leone gli 
elogi più sperticati. Al nuo¬ 
vo presidente del consiglio, 
si attribuisce il merito di 
rendersi disponibile e di «sa¬ 
crificarsi » durante le crisi 
più acute della politica di 
centro sinistra: così è stato, 
infatti, nel 1963 e così è og¬ 
gi. Ma chi rende omaggio 
alfon. Leone per la sua fun¬ 
zione di cireneo del centro 
sinistra preferisce non ricor¬ 
dare un fatto che nessuno 
può dimenticare: il fatto 
cioè che la crisi, attraver¬ 
sata dalfeconomia italiana 
nei primi anni della passa¬ 
ta Iesislatura. è stata in lar¬ 
ga. misura la conseguenza 
della politica economica av¬ 
viata dal primo governo Leo¬ 
ne. Fu appunto nell’estate 
del 1963 che ebbe inizio la 
applicazione di quella fami¬ 
gerata linea Carli-Colombo 
che doveva provocare, in un 
primo tempo la recessione, 
e. successivamente, una ri¬ 
presa produttiva caratteriz¬ 
zata da profondi squilibri 
economico-sociali e dallo 
spreco di tante possibilità di 
progresso. 

Ora tutto questo va tenu¬ 
to presente non tanto per 
rifare la storia del quinquen¬ 
nio trascorso, quanto soprat¬ 
tutto per rilevare che ci si 
trova di fronte al pericolo 
di ripetere l’esperienza ne¬ 
fasta iniziata esattamente 
cinque anni or sono. 

A NCHE adesso, come allo- 
ra, la congiuntura eco¬ 
nomica presenta caratteri¬ 
stiche niente affatto positi¬ 
ve. Le differenze, certo, non 
mancano: nel 1963 era in 
atto da tempo una vivace 
spinta inflazionistica, men¬ 
tre ora permangono le con¬ 
seguenze della politica so¬ 
stanzialmente deflazionistica 
cui hanno dato H loro nome 
fon. Colombo e il dott Car¬ 
li. Ma attualmente — come 
appunto nel ’63 — la produ¬ 
zione industriale registra 
già da molti mesi incremen¬ 
ti assai modesti, di poco su¬ 
periori al 4 per cento, che 
rendono impossibile il man¬ 
tenimento del tasso di espan¬ 
sione del reddito avutosi ne¬ 
gli ultimi anni. 

Il fatto è che la polìtica 
di compressione della dina¬ 
mica salariale, di conteni¬ 
mento delia spesa pubblica 
e di limitazione degli inve¬ 
stimenti delle imprese a par¬ 
tecipazione statale, seguita 
dal centro sinistra nel quin- 
nuennio trascorso, ha impe¬ 
dito quell’allargamento del 
meivato Interno che era pos- 
sibile e necessario. Così la 
produzione industriale deno¬ 
ta oggi una tendenza verso il 
ristagno perchè, malgrado la 
notevole espansione delle 
esportazioni, sia i consumi 
che gli investimenti non re¬ 
gistrano gli incrementi ne¬ 
cessari o addirittura si con¬ 
traggono. 

Le prospettive risultano 
poi aggravate poiché le più 
recenti vicende delfecono- 
mia di tutto il mondo capi¬ 
talistico (la persistente crisi 
monetaria intemazionale, le 
misure deflazionistiche de¬ 
cise negli USA, le difficoltà 


dell’Inghilterra, la crisi del¬ 
la Francia, ecc.) minacciano 
di provocare una contrazio¬ 
ne della domanda internazio¬ 
nale che avrebbe ripercus¬ 
sioni assai gravi per le no¬ 
stre esportazioni. In tali con¬ 
dizioni, l’esigenza del poten¬ 
ziamento del mercato inter¬ 
no è pressoché unanime¬ 
mente riconosciuta: l’ha ri¬ 
conosciuta il dott Costa sa¬ 
bato scorso, parlando alla te¬ 
levisione. e l’hanno ammes¬ 
sa domenica tutti 1 giornali 
legati al grande padronato, 
da II Corriere della sera a 
Il sole - 24 Ore. Anche fon. 
>Leone, nella sua esposizione 
programmatica letta venerdì j 
alle Camere, ha riconoscili- ' 
to la necessità dell’allarga¬ 
mento del mercato interno. 
Ma da tali riconoscimenti il 
neo presidente del consiglio, 
al pari del dott. Costa e del¬ 
la grande stampa padronale, 
si è ben guardato dal trarre 
tutte le conclusioni che oggi 
si impongono, e con urgenza. 

C OME è possibile oggi de¬ 
terminare un rapido al¬ 
largamento del mercato in¬ 
terno? Cosa occorre fare, 
insomma, per ottenere una 
dilatazione della domanda 
interna, per consumi e in¬ 
vestimenti. che consenta di 
evitare una nuova recessio¬ 
ne e di garantire un elevato 
tasso di sviluppo? Negli ul¬ 
timi temni è emersa con 
grande chiarezza la necessi¬ 
tà di un impegno a fondo, 
di tutta la politica economi¬ 
ca italiana, in queste tre di¬ 
rezioni: 1) l’aumento dei sa¬ 
lari, delle pensioni e dei 
redditi del contadini: 2) 
l’ampliamento e l’accelera¬ 
zione delle spese pubbliche, 
dello Stato e degli enfi loca¬ 
li, destinate alle Infrastrut¬ 
ture civili (scuole, ospedali, 
trasporti pubblici, acquedot¬ 
ti. ecc.); 31 un immediato 
rilancio degli investimenti 
nell’industria e nell’agricol¬ 
tura. e, in particolare, un 
deciso ampliamento — in 
pratica, il raddoppio — de¬ 
gli investimenti industriali 
delle imprese a partecipa¬ 
zione statale. 

Ma il governo Leone non 
ha alcuna intenzione di im¬ 
pegnarsi in queste direzioni. 
A parte alcune novità mar¬ 
ginali, la politica economi¬ 
ca governativa si ispira an¬ 
cora ai vecchi Indirizzi. Pur 
riconoscendo che sono oggi 
disponibili ingenti capitali il 
presidente del consiglio si 
guarda bene dal promuove¬ 
re un deciso incremento de¬ 
gli investimenti industriali 
delie partecipazioni statali. 
E, per qnanto concerne la 
spesa pubblica, egli annun¬ 
cia che l’azione del governo 
sarà sì volta a sostenere io 
sviluppo, ma si preoccunerà 
altresì dì non compromette¬ 
re la stabilità monetaria, n 
mito delia stabilità moneta¬ 
ria contìnnerà insomma a 
determinare un comporta¬ 
mento illegale da parte del 
governo: le spese votate dai 
Parlamento con apposite leg¬ 
gi continueranno ad essere 
eseguite non nei tempi pre¬ 
visti da quelle stevse leggi, 
ma quando il governo riter¬ 
rà opportuno. 

Ma si sa: la DC e gli altri 
partiti del centro-sinistra 
hanno scelto la politica del¬ 
l’attesa La congiuntura, pe¬ 
rò. non attende e molto pre¬ 
sto si può andare incontro 
ad una nuova crisi, della otta 
le 11 governo Leone sarebbe 
ancora una volta responsa¬ 
bile. 

Eugenio Peggio 
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Le condizioni di Blaiberg, 

INCREDIBILE RIPRESA n dtn,ij, a t cuor « " uovo « 

dopo la crisi dei giorni scor- 

DI PHILIP BLAIBERG — SS 

rate. Migliori al punto che la moglie ha parlato di < miracolo », 
mentre il dott. Barnard ha spiegato che l'improvvisa ripresa è 
dovuta al duro lavoro dei medici che non hanno perduto di 
vista un momento il famoso paziente. A Blaiberg è stato 
iniettato un nuovo siero contro la reazione di rigetto. A PAG. 3 


Dai 20 comuni 
terremotati 

Oggi a Palermo 
la protesta 
dei sinistrati 


PALERMO. 8. 

Tre colonne di sinistrati del 
terremoto — migliaia e migliaia 
di cittadini di una ventina di co¬ 
muni della grande vallata del 
Boi tee devastata dal sisma sci 
mesi fa — convergono in que 
ste ore della notte su Palermo 
dove da domattina daranno vita 
ad una drammatica e clamorosa 
matìifestaziooe di protesta per la 
ignavia e l'irresponsabile assen- 
tetismo dei governi nazionale e 
regionale nei confronti dei gra¬ 
vi problemi aperti e acuiti dal 
disastro. 

Della protesta dei sinistrati 
che monta, e che la settimana 
scorsa era esplose in una gran¬ 
diosa giornata di lotta nelle pro¬ 
vince di Palermo e Trapani e 
nel circondario agrigentino di 
Sciacca, si sono fatti ieri sera 
interpreti — inviando uno sde¬ 
gnato messaggio a Leone — tut¬ 
ti i sindaci della vallata, che 
insieme ai sindacati e senza di¬ 
stinzione di partito (la maggio¬ 
ranza delle amministrazioni co¬ 
munali è e direzione de), guida¬ 
no la protesta, viaggiano stanot¬ 
te con 1 loro cittadini, saranno 
domani alla testa del corteo. 


La formula non 
regge sul bilancio 

Crolla il 
centrosinistra 
a Savona 


SAVONA. 8. 

Il centro-sinistra del Comune 
di Savona è crollato stasera in 
ina riun’one lampo del Consi¬ 
glio comunale. Due minuti sono 
stati sufficienti a seppellire lo 
storico incontro di un anno fa. 
quando, rompendo la più che 
ventennale tradizione unitaria, il 
Partito Socialista apriva le por¬ 
te del palazzo comunale alla 
Democrazia Cristiana. 

Appena finito l'appello dei con¬ 
siglieri, il sindaco socialista av¬ 
vocato Martinengo. anche a no¬ 
me degli assessori socialisti, ha 
letto una lapidaria dichiara zio 
r.e: « Venuti a conoscenza che 
alcuni consiglieri del gruppo so¬ 
cialista non intendono votare il 
bilancio, abbiamo deciso di ras¬ 
segnare. come rassegnano le 
proprie decisioni ». 

Altrettanto telegrafico il capo 
gruppo d.c. avvocato Russo: 
< La DC prende atto delle de¬ 
cisioni socialiste e a loro volta 
tutti gli assessori democristiani 
rassegnano le dimissioni ». 

Dopo di che. con procedura 
sconcertante, quando già era sta¬ 
ta chiesta la parola dai banchi 
comunisti e anche da quelli so¬ 
cialisti, il Sindaco ha dichia¬ 
rato chiuse la seduta. 


Il no secco e fermo del co¬ 
munisti al governo d'affari o 
d'attesa dell'on. Leone è stato 
pronunciato ieri alla Camera 
dal compagno Caprara. inter¬ 
venuto nel dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
rese venerdì scorso in Parla¬ 
mento dal neo presidente del 
consiglio. Abbiamo già pro¬ 
nunziato e motiveremo nuova¬ 
mente — ha detto Caprara — 
la nostra opposizione a que 
sto governo per farlo crollare 
e per far crollare con esso 
ogni tentativo di arrogarsi il¬ 
legittimamente il potere go 
vernativo in nome di una mag¬ 
gioranza che non è in grado 
di elaborare una organica vo¬ 
lontà comune ,e che' ai, è co¬ 
stituita ignorando, anzi calpe¬ 
stando e sfidando il voto del 
19 maggio. 

Al fatto nuovo della ere- j 
scita degli interlocutori reali 
rappresentati da grandi mas 
se di operai, contadini, stu¬ 
denti: di una crescita delle lo 
ro lotte negli ultimi tempi: 
di quelle in corso (Bagnoli. 
Bari. Trieste. Palermo. Pi 
sa, ecc.) e di quelle che si 
faranno por grandi obicttivi 
di progresso sociale e demo¬ 
cratico. voi opponete — ha det¬ 
to Caprara rivolto alla DC e 
al governo — lo squallido 
espediente del governo che ci 
sta dinanzi, che è segno, al 
tempo stesso, della vostra cri¬ 
si e della vostra impotenza. 
Vi trovate col fiato mozzo, in¬ 
capaci di elaborare risposte 
che non siano quelle burocra 
tiche e paternalistiche: ave¬ 
te rispolverato vecchi notabi¬ 
li. li avete vestiti da ministri, 
li avete allineati per recita¬ 
re davanti al Paese il loro ar¬ 
caico e scolorito componimen¬ 
to d’ufficio: arcaico per la 
vocazione che li ispira, che 
è quella del trasformismo fat¬ 
to di disponibilità formale e 
di chiusura sostanziale. 

Questa — ha detto Capra¬ 
ra — la vostra più vera e 
spontanea ccontinultà», que¬ 
sta la * violenza » di questo 
governo, ed ella, on. Leore, 
almeno come uomo di dirit¬ 
to, avrebbe fatto bene, an¬ 
ziché sorvolare a gettare 
uno sguardo sul voto del 19 
maggio e sui mezzi che ave¬ 
te usato per conquistare elet¬ 
tori, sull'uso sfrenato e ille¬ 
gale della macchina de! mi¬ 
nisteri, dei potere statale, 
della televisione in modo da 
cancellare i confini tra fun¬ 
zioni pubbliche, al di sopra 
dei parliti, e gii interessi 
personali, di correrle, di 
coalizione. SI guardi attorno, 
fra gli uomini della sua 
maggioranza: troverà qui ed 
al Senato chi ha confuso 
mansioni, compiti dei con¬ 
sorzi di bonifica, degli enti 
pubblici, coi propri interessi 
di candidato, chi ha aporo- 
fittalo con sfrontatezza degli 
incarichi di governo per 
strappare vo4l e preferenze. 
Allora apoarirà il gigante¬ 
sco, capillare apparato di 
repressione, di condiziona¬ 
mento, di diversione coi qua¬ 
li avete manipolato le ele¬ 
zioni. 

Il compagno Caprara ha 
quindi iniziato un lungo elen¬ 
co di casi in cui i candidati 
de si sono serviti dei denaro 
pubblico o di altri mezzi per 
conquistare elettori: sì tratta 
di piccoli e meno piccoli no 
labili de (tra i quali Coloni 
bo). poi ha citato i casi degli 
on. Natali, ministro, e Gaspa- 
ri. sottosegretario. Il larghis¬ 
simo numero di preferenze 
avute dal sottosegretario (141 
mila) viene cosi spiegato dai 
giornale dell’on. Natali fi ri- 
sveglio d'Abruzzo: sìa pre¬ 
senza massiccia in provincia 
di Chìrti e considerevole nelle 
altre di un apparato persona¬ 
le che si è identificato e sì 
identifica spesso nelle stesse 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) \ 


LE CONDANNE PER CAVALLERÒ, NOTARNICOLA, ROVOLETTO E LOPEZ 


ergastoli e 12 anni 
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MILANO — Si è concluso il processo contro l'Anon ma rapine Cavallero, il capobanda. Rovoletto e Notamicola sono stati 
condannati all'ergastolo. Lopez, a dodici anni. Subito dopo la lettura della sentenza, nel silenzio generale, i tre condannati 
all'ergastolo si sono alzati e hanno intonato un vecchio canto anarchico. Hanno tentato, in questo rivado, di collegare fino 
all'ultimo i loro crimini comuni ad una pretesa rivolta sociale. Nella telefoto: Cavallero, Nolarnicola, Rovoletto e Lopez mentre 
ascoltano la lettura della sentenza (A PAGINA 5) 


In un discorso ai nuovi ufficiali 

Breznev: occorre 
rafforzare 

la difesa dei 
paesi socialisti 


Alla Direzione del parlilo 

Oggi inconfro 
conclusivo con 
la delegazione 
del PCUS 


La delegazione del PCUS, ca¬ 
peggiata dal compagno Andre) 
Kirilenko, rientrata a Roma do¬ 
po ima visita di dieci giorni 
nelle principali città italiane do¬ 
ve ha preso contatto con le 
organizzazioni del nostro parti¬ 
to, avrà oggi un incentro poli¬ 
tico conclusivo con la delegazio¬ 
ne del PCI, guidata da) segre¬ 
tario del partito compagno 
Longo. 

Ieri sera la del agallane del 
PCUS ha offerto un pranzo, a 
villa A baine lek, atta delegazio¬ 
ne del PCI e ai compagni del¬ 
la direzione del partito. 

' A nome della delegazione del 
PCUS, Il console generate del- 
l'URSS, Privolov, ha reso omag¬ 
gio olla tomba di FI odor Polo- 
tojov, l'eroico partigiano sovie¬ 
tico ceduto durante un apice 
combattimento con I nazisti. 


>A pagina 12 


OGGI 


A PARTE il fatto che 
noi non crediamo al- 
l’on. Preti, prima ancora 
che per ragionamento, 
per vocazione, ecco che 
socialista è l’ex ministro 
delle Finanze: secondo 
lui la Santa Sede, in ma¬ 
teria di cedolare d’accorr 
to, deve allo Stato italia¬ 
no • soltanto * un miliar¬ 
do alVanno, quattro mi¬ 
liardi in tutto. Ci pare 
di sentire t pensionati 
delVINPS accogliere que¬ 
sta buona ■ notizia con 
grandi risate di compati¬ 
mento: « Quattro miliar¬ 
di? E ci preoccupiamo 
per questa inezia? ». 

Ma sia vera o no (noi 
pensiamo che no) la ci¬ 
fra, quella bazzecola, di¬ 
chiarata dalVon. Preti, 
personalmente giurerem¬ 
mo che alla fine dei con¬ 
ti il Vaticano non la po¬ 


ti capo del SID non ne sapeva nulla 


Chi mandò 
lo spionaggio 
nello studio 
di Rocca? 

A pagina 5 - 


miliarducci 


gherà. Perchè in Italia i 
miliardari (persone o so¬ 
cietà che siano) si divi¬ 
dono tn due grandi grup¬ 
pi: quelli che essendo 
esentati dalle tasse non 
le pagano e quelli, vice¬ 
versa, che non essendo 
esentati non le pagano lo 
stesso. Può anche accade¬ 
re, sebbene il caso sia ra¬ 
rissimo, che nei confron¬ 
ti dì un miliardario ven¬ 
ga revocata l’esenzione: 
allora egli non entra nel- 
Vesattoria, ma « entra nel 
merito », come ha lascia¬ 
to intendere che farà il 
Vaticano. Quando un mi¬ 
liardario che prima era 
esentato, non essendolo 
più entra nel merito, 
vuol dire che prima non 
pagava subito, mentre 
d’ora in poi non pagherà 
nemmeno più avanti. Ar¬ 
riva l’esattore e chiede: 


« C’è il cavaliere del la¬ 
voro? C’è sua eminen¬ 
za? » < Sono entrati nel 
merito — risponde il do- ■ 
mestico — e non posso di¬ 
sturbarli » « Pensa che ci 
sarà molto da attende¬ 
re? » « Una quindicina 

d’anni, credo » « Allora, 
se permette, mi siedo ». • 
Sarà. Ma noi ammette¬ 
remo. a fatica, che la San¬ 
ta Sede è propensa a pa¬ 
gare la cedolare soltanto 
il giorno in cui vedremo 
con i nostri occhi il cardi¬ 
nale Cicognani fare la co¬ 
da all’esattoria, con quei 
pochi miliarducci in ma¬ 
no. Ecco il segretario di 
Stato voltarsi indietro ad 
ammonire senza ira ma 
con fermezza: « Non co¬ 
minciamo a spingere, 
eh? ». Forse, diciamo 
forse, è venuto per pa¬ 
gare. Fartebraccfa 
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Polemiche I r ' cor ^° dei martiri del luglio '60 


r Unità / martedì 9 luglio 1968 


nel PSU 
sulla 

«cedolare 
nera » 


A lato del dibattito parla¬ 
mentare sul governo Leone 
(a nome del PSU parleran¬ 
no De Martino e Tanassi, 
ma non il capogruppo Ferri 
che rappresenta la destra 
minoritaria del partito) la 
schermaglia tra i partiti del 
centrosinistra e lo scontro 
tra le correnti del PSU con¬ 
tinuano a svolgersi su più 
piani. Un primo argomento 
è quello della « delimitazio¬ 
ne della maggioranza ». Gio¬ 
ititi critica questo principio 
cardinale del centrosinistra 
per giustificare la sua 
astratta ipotesi di un cen¬ 
trosinistra « nuovo » con il 
PSU nella funzione di « si¬ 
nistra di governo ». Il Po¬ 
polo ripropone la questione 
secondo il modulo moroteo: 
« corretto rapporto » con la 
opposizione « non potendosi 
presumere di staccare ed 
escludere dalla vita del pae¬ 
se un terzo o poco meno 
delle sue componenti socia¬ 
li ». Tutti sanno che nei cin¬ 
que anni trascorsi questa 
metodologia è stata una pu¬ 
ra chiacchiera e che la pra¬ 
tica di governo ha seguito 
la norma costante della di¬ 
scriminazione anticomuni¬ 
sta. Ma, secondo la Voce Re¬ 
pubblicana, anche il Popolo 
è troppo audace. Bisogna ri¬ 
badire — scrive il giornale 
del PRI — che « la maggio¬ 
ranza è autosufhciente » e 
che questo limite « non può 
che restare ». Identico è il 
parere della agenzia social- 
democratica Nuova Stampa. 

Ed ecco subito dimostrato 
con una notizia freschissima 
dove vanno a finire tutti i 
discorsi contro la « delimi¬ 
tazione ». Si devono designa¬ 
re i presidenti delle Com¬ 
missioni della Camera, ma 
il criterio che viene adotta¬ 
to non è quello della più lar¬ 
ga rappresentatività delle 
candidature, bensì quello 
della trattativa privata tra 
i partiti del centrosinistra 
Ieri, appunto, si sono dati 
convegno il de Sullo, il so¬ 
cialista Ferri e il repubbli¬ 
cano La Malfa e hanno deci¬ 
so di spartirsi le cariche co¬ 
sì: alla DC la presidenza del¬ 
la Commissione Affari Co¬ 
stituzionali (si fa il nome di 
Bucciarelli Ducei), delle 
Finanze e Tesoro, Difesa, 
Lavori Pubblici, Agricoltura, 
Pubblica Istruzione, Sanità, 
Lavoro; ai socialisti l’Indu- 
stria, i Trasporti, il Bilancio, 
gli Esteri e gli Interni (per 
queste tre ultime commis¬ 
sioni si indicano rispettiva¬ 
mente i nomi di Giolitti, Ca- 
riglia e Corona); ai repub¬ 
blicani (Reale) la presiden¬ 
za della Commissione Giu¬ 
stizia. 

Sul governo c’è una di¬ 
chiarazione del de Pitzalis 
che lamenta l’assenza nelle 
dichiarazioni programmati- 
che di « ogni accenno alla 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione », « grave la¬ 
cuna » che qualifica il nuovo 
ministero come « insipien¬ 
te ». E c’è la solita nota de¬ 
gli amici di Mancini i quali 
insistono nella polemica 
verso il « disimpegno * e di¬ 
fendono la lettera di Nenni 
ai socialisti di Rovigo dalla 
critica di Orlandi che l’ha 
giudicata, sulPAranfi.' dì do¬ 
menica, c precipitosa » ed 
«emotiva». Orlandi risponde 
ai manciniani accusandoli di 
praticare un « indirizzo per¬ 
sonalistico ». Lombardi da 
parte sua ha comunicato che 
il documento precongressua¬ 
le della sinistra è a buon 
punto e che il convegno na¬ 
zionale di corrente è fissato 
per il 22 luglio, a Roma. 
Lombardi e Bonacina rispon¬ 
dono a Preti che ora si di¬ 
chiara, un po’ tardivamente, 
contrario all’esonero fisca¬ 
le sulle compartecipazioni 
azionarie del Vaticano in 
Italia. Lombardi e Bonacina 
affermano che se davvero 
Preti era contrario, nella 
sua qualità di ministro del¬ 
le Finanze, avrebbe dovuto 
fare una sola cosa: interve¬ 
nire affinchè il governo ri¬ 
tirasse il provvedimento (il 
ddl presentato dai de du¬ 
rante il secondo governo 
Moro). Purtroppo Preti non 
fece nulla di tutto questo, 
anzi « prorogò l’esenzione 
della cedolare in favore del¬ 
la Santa Sede. GII conte¬ 
stammo subito l’inopportu¬ 
nità politica della indebita 
proroga, ma Preti mantenne 
le sue decisioni. Questi $o- 
no i fatti ». 

Dello stesso tenore è in 
proposito una dichiarazione 
di Anderlini. 

Da registrare. Infine, un 
lungo colloquio al Quirina¬ 
le tra Saragat e Moro. 

ro. r. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
tono tenuti ed essere prò 
tenti alla seduta di merco¬ 
ledì 10. Lo presenza è ob¬ 
bliga tori a SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta di giovedì 11. 


Nel ricordo dei martiri del luglio '60 ESAMI : iniziate ieri anche nei Licei classici e negli Istituti tecnici romani le prove o rali 

TP™” IL VOLTO DELL’AUTORITARISMO 

Forte denuncia del compagno Terracini - I discorsi del- I nel vecchio rito della «maturità» 

l'onorevole Luzzatto e del segretario della FGCI, Petruccioli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Nel ricordo dei quattro martiri 
della rivolta dolila coscienza an¬ 
tifascista del * luglio ’60 », Pa¬ 
lermo democratica ha vissuto 
oggi una vibrante giornata di 
protesta e di lotta per la con¬ 
danna di Franco Padrut a due 
anni e mezzo di carcere. 

La giornata si è conclusa a 
tarda sera con un raduno po¬ 
polare nella centrale piazza Mas¬ 
simo affollata di centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani che. Insieme 
a Padrut, hanno lottato (ed in 
suo nome continuano a lottare) 
per la pace e l’indipendenza del 
Vietnam e nel corso del quale 
hanno parlato i compagni Um¬ 
berto Terracini della Direzione 
del Partito. Lucio Luzzatto della 
Dilezione del PS1UP e Claudio 
Petruccioli segretario nazionale 
della FGCI di cui Padrut è il 
segretario regionale. 

Non a caso la protesta per 
la condanna di Franco Padrut 
è stata fatta coincidere con l’an- 
niversario del luglio palermitano. 
Nei due avvenimenti è il segno 
della continuità di una battaglia 
per la democrazia e la libertà 
nel nostro paese e nel mondo 
che proprio qui — nel capoluogo 
siciliano, dove in questo mo¬ 
mento ben 600 cittadini (operai 
soprattutto, e poi studenti, brac¬ 
cianti, addetti ai pubblici ser¬ 
vizi e dirigenti politici e sin¬ 
dacali) sono sotto accusa per 
aver lottato per il salario, lo 
statuto dei lavoratori, la pace, 
eccetera — ha oggi uno dei suoi 
decisivi punti di forza. 

fi valore generale di questa 
lotta, e le sue implicazioni poli¬ 
tiche. sono state, del resto, al 
centro dei discorsi di queda 
sera. In particolare di quello 
del presidente del gruppo dei 
senatori comunisti. Terracini ha 
detto: «In parallelo con le di¬ 
scussioni parlamentari sulle co¬ 
municazioni del governo, che 
'potranno anche chiudersi con un 
effimero voto di fiducia, un’altra 
discussione si va svolgendo per 
iniziativa dei partiti di sinistra 
e delle masse popolari e senza 
essere irretita dalle basse ma¬ 
novre dei partiti di centro sini¬ 
stra. Ben al contrario, in corri¬ 
spondenza al recente responso 
delle urne, essa affronta i pro¬ 
blemi di fondo del paese, fra i 
quali primeggia quello dell’eser¬ 
cizio delle libertà. A questo pro¬ 
posito — ha aggiunto il compa¬ 
gno Terracini — è significativo 
e allarmante fi silenzio dell’on. 
Leone sulla legge di PS che 
è servita a tutti i governi, negli 
ultimi venti anni, a difendere 
col proprio potere il potere del 
grande capitalismo, monopolisti¬ 
co. Palermo ha. in questo senso, 
molte e brucianti esperienze, l’ul¬ 
tima delle quali va sotto 0 no¬ 
me, appunto, del compagno Pa¬ 
drut. Basta l’esistenza di una 
legge di conio originario fasci¬ 
sta. per togliere alla Repubblica 
ogni parvenza di questo diritto. 
Ma anche t codia, essi stessi 
fascisti, degradano la democra¬ 
zia italiana al più basso livello. 
Ancora Ieri, la Corte costitu¬ 
zionale ha bollato di illegalità 
le procedure istruttorie in vi¬ 
gore che sono cosi congegnate 
da abbandonare I cittadini ad 
ogni peggiore arbitrio della po¬ 
lizia. 

Di qui i falsi, le violenze, gli 
artifici dei quali è intessuta tut¬ 
ta la funzione giudiziaria — ha 
proseguito l’ex presidente della 
Costituente. — A questa stregua, 
la condanna del comnagne Pa¬ 
drut è da considerarsi senz’al¬ 
tro naturale cosi come tutte le 
condanne pronunciate contro gli 
operai, i contadini, gli studenti 
nel corso di questi anni e a 
cui rimedio l’amnistia deve in¬ 
tervenire senza ritardo. Ma se 
questo può essere il rimedio 
contingente per gli arbitrii e le 
violenze del passato — ha con¬ 
cluso Terracini — fi rimedio 
sostanziale può essere dato sol¬ 
tanto dalla creazione di un go¬ 
verno che voglia rapidamente 
dare ai cittadini piena garanzia 
delle loro liberta e dei loro 
diritti ». 

Dalla vicenda di Padrut fi 
compagno Luzzatto ha tratto 
spunto per ribadire, insieme» 
con l'esigonza di una generale 
e incondizionata amnistia per 
i cittadini impegnati nelle lot¬ 
te per la pace, il salario e la 
libertà, la necessità di una ri¬ 
forma procedurale che blocchi 
la possibilità dell'emissione di 
mandati di cattura per fatti 
connessi a movimenti sociali, 
cosi come a suo tempo fu fatto 
per i partigiani. Le nuove ge¬ 
nerazioni — ha detto fi vice- 
presidente della Camera — 
sanno di dovere lottare contro 
fi vecchio mondo che chiude 
loro ogni prospettiva di dignità 
nel lavoro e nello studio: anda¬ 
re avanti in Italia e nel mon¬ 
do. rispettare le indicazioni del 
voto popolare del 19 maggio, 
dipende anche dalla loro lotta 
e dalla nostra capacità di iso¬ 
lare le fon* arretrate e le for¬ 
za deirimpcrialismo. 

Dal canto suo fi compagno Pe¬ 
truccioli ha sottolineato il pro¬ 
fondo significato della manife¬ 
stazione die rende omaggio alia 
memoria dei compagni caduti 
nel luglio del 60 e protesta per 
l'inammissibile condanna con cui 
è stato colpito Franco Padrut 

In questi fatti — ha detto fl 
segretario nazionale della FGCI 

— si legge la continuità della 
vocazione autoritaria della clas¬ 
se dirigente italiana e della DC 
che la esprime: ma si legge 
anche la continuità delle lotte 

— che vedono in prima fila I gio¬ 
vani comunisti — per la demo¬ 
crazia, la pace, la libertà dei 
popoli. Molti pagano di persona, 
ma per ognuno di loro altre mi¬ 
gliaia scendono in campa 

Noi — ha proseguito Petruc¬ 
cioli — non permetteremo che 
queste Intimidazioni vadano an¬ 
cora avanti: chiediamo che st 
faccia giustizia a Padrut, che 
si riconosca che quanti si bat¬ 
tono per la pace, la libertà, la 
dignità dei lavoratori, la fine del¬ 
la scuola dei padroni, non ven¬ 
gano trattati da delinquenti. Essi 


sono piuttosto le forze vive della 
società, alle quali è affidato fi 
futuro dell’Italia e del mondo. 

Padrut è stato condannato per 
aver chiesto la libertà del Viet¬ 
nam; questa richiesta diventerà 
sempre più forte e potente, in¬ 
sieme con la richiesta di cac¬ 
ciare la NATO fuori dailTtaha. 
Padrut non è solo — ha conclu¬ 
so il compagno Petruccioli — : 
siamo centinaia di migliaia a 
dire con lui: basta con gli ami¬ 


ci degli USA in Italia, basta 
con la repressione. 

Alla Segreteria della FGCI 
di Palermo, intanto, è giunto 
un caloroso messaggio di soli¬ 
darietà del Comitato centrale 
della FG1S e del PSU. Di espo¬ 
nenti del partito, invece, alla 
manifestazione di stasera, non 
ce n'era nemmeno uno. 


g. f. p. 


Manifestazioni 
a Reggio Emilia 


Reggio Emilia democrati¬ 
ca e antifascista ha solen¬ 
nemente celebrato Ieri l’ot¬ 
tavo anniversario dell'ecci¬ 
dio del 7 luglio '60 nel qua¬ 
le caddero, sotto il piombo 
della polizia del governo 
Tambroni Ovidio Franchi, 
Lauro Farloll, Emilio Rever- 
ber. Afro Tondelli e Marino 
Serri. Le manifestazioni ce¬ 
lebrative sono Iniziate alle 
18 presso il cimitero subur¬ 
bano, dove una folta dele¬ 
gazione, composta dal fa¬ 
miliari delle vittime, da nu¬ 
merose autorità cittadine e 
dalle rappresentanze del 
partiti, del Consiglio Fede¬ 
rativo della Resistenza e 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, ha deposto corone 
di fiori alle tombe del cin¬ 
que martiri. 

Alle ore 21,30 ha poi avu¬ 
to luogo In Piazza Cavour 
l'orazione commemorativa 
ufficiale, tenuta, di fronte 
a migliaia di lavoratori e di 
cittadini convenuti da tutta 
la provincia dal presidente 
del Consiglio Federativo del¬ 
la Resistenza, Cesa Camplo- 
II, Sindaco della città alla 


epoca del moli di luglio. . 

L'oratore ha tra l'allro af¬ 
fermato che il movimento 
popolare del '60, salvando la 
democrazia Italiana dal ten¬ 
tativo di rivincita della rea¬ 
zione, pose alla società ci¬ 
vile un impegno di progres¬ 
so, di rinnovamento dei rap¬ 
porti Ira cittadino e Stato, 
della creazione e lo svilup¬ 
po della sovranità popolare. 
A questo Impegno si ispira 
oggi l'antifascismo reggiano. 

Le celebrazioni si sono 
concluse presso II cinema 
estivo « Diana », con un pub¬ 
blico dibattito sul tema: «A 
8 anni dal luglio '60: le pro¬ 
spettive di sviluppo della 
democrazia In Italia, nel 
quale sono Intervenuti, tra 
gli altri, gli onorevoli Gior¬ 
gio Napolitano (PCI), Vene- 
rio Cattani (PSU), Lucio Li¬ 
bertini (PSIUP). 

A Palermo una delegazio¬ 
ne della CGIL e del PCI si 
è recata Ieri mattina a de¬ 
porre corone di fiori sulle 
tombe del tre lavoratori pa¬ 
lermitani che, insieme ad 
una anziana signora, furono 
frucldati l'8 luglio del '60 


Si £ riunito alla Direzione del 
Partito il «gruppo del mare » 
della Sezione centrale lavoro 
di massa, che ha esaminato i 
problemi presenti nel settore 
cantieristico a partecipazione 
statale con particolare riferi¬ 
mento alle lotte che I lavorato¬ 
ri triestini stanno conducendo 
attorno al cantiere San Marco 
per lo sviluppo dell’economia 
della loro città. D compagno 
Nelusco Giachini responsabile 
del settore ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«La lotta dei lavoratori trie¬ 
stini — cui va la nostra piena 
solidarietà — mentre solleva la 
questione specifica di una città 
che ha subito e subisce, in mo¬ 
do particolarmente duro le con¬ 
seguenze della politica portata 
avanti dal governi centristi, pri¬ 
ma. e dal centro-sinistra, dopo, 
ripropone con energia la neces¬ 
sità di dare al Paese una po¬ 
litica marinara, capace di af¬ 
frontare e risolvere la grave 
crisi strutturale che investe il 
settore, al centro del quale si 


pone la questione di una revi¬ 
sione radicale del piano CIPE 
(le cui conseguenze negative 
non hanno tardato a manife¬ 
starsi): e i problemi di una di¬ 
versa e qualificata politica de¬ 
gli investimenti da parte delle 
aziende pubbliche a partecipa¬ 
zione statale. 

«Perciò — pur rimanendo la 
particolarità di Trieste come un 
problema nazionale die dovrà 
essere affrontato e risolto — 
la lotta del lavoratori triestini 
è parte integrante della batta¬ 
glia die investe tutti 1 centri 
marinari (da La Spezia a Li¬ 
vorno, da Genova a Napoli 
ecc.) e che. obiettivamente, 
tende a conseguire una politi¬ 
ca di piano veramente demo¬ 
cratica. capace di affrontare e 
risolvere I problemi dello svi¬ 
luppo del Paese nell’interesse 
delle grandi masse lavoratrici: 
sottolineando ancora una volta 
l’urgenza di un profondo mu¬ 
tamento nella direzione politi¬ 
ca del Paese». 


Presenti dirigenti del PSIUP, PCI e PSU 

Ieri i funerali 
dell’on. Targetti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Alle 16 da via Luca Beltrami 
si sono mossi i funerali di 
Ferdinando Targetti, semplici 
come lui li aveva voluti, con 
gli inni proletari suonati con 
solenne partecipazione dalla 
banda del popolarissimo quar¬ 
tiere milanese del Giambellmo 
e fi rullare dei tamburi degli 
accompagnatori dello stendardo 
del comune di Prato di cui Tar¬ 
getti fu primo Sindaco socia¬ 
lista nel lontano 1911. Attorno 
ai familiari vecchi militanti 
delle sezioni del PSIUP di Mi¬ 
lano e dirigenti nazionali dei 
partiti che si richiamano al 
socialismo. 

Foltissima la delegazione del¬ 
la direzione del PSIUP. di cui 
Targetti era membro, guidata 
da Lelio Basso e Tullio Vec¬ 
chietti; per il PCI erano pre¬ 
senti col compagno Aldo Tor- 
toreOa per la direzione del par¬ 
tito. fi segretario della federa¬ 
zione milanese del PCI Bolli¬ 
ni. Andreini, l'on. Alberto Ma- 
lagugini, i senatori Maris e 
Brambilla; per i socialisti An¬ 
tonio Greppi e numerosi esti¬ 
matori e amici tra i quali Fer¬ 
dinando Santi e fi senatore 
Ariaido Banfi. Tra le autorità 
il Sindaco Aldo Amasi e l'as¬ 
sessore Beltramini. 

La cerimonia civile si è te¬ 
nuta ne) grande cortile del 
Castello Sforzesco. Davanti al 
feretro coperto di fiori Rossi, 
circondato da corone inviate dai 
PSIUP, dalla direzione del PCL 
dalla federazione milanese del 
PCI. dal Presidente della Re¬ 
pubblica e dai presidenti della 
Camera e del Senato, adombrato 


dalle bandiere delle sezioni del 
PSIUP e da una bandiera del 
movimento della pace oltre che 
dal gonfalone di Prato, sono 
state pronunciate le brevi ora¬ 
zioni funebri. 

Greppi ha portato fi cor¬ 
doglio del PSU e suo insieme al 
ricordo di battaglie comunL II 
compagno Aldo Tortorella ha 
sottolineato il significato pro¬ 
fondo della lunga, fedele mi¬ 
lizia socialista di Targetti I 
valori cui egli si ispira sono 
quelli del primo avvio socia¬ 
lista. della prima grande sta¬ 
gione della lotta rivoluzionaria 
italiana. Ma proprio perciò essi 
sono alieni da ogni cedimento, 
da ogni compromesso deteriore, 
da ogni forma di opportunismo. 
E’ la continuazione dell'antica 
milizia socialista ed £ contem¬ 
poraneamente la sempre rinno¬ 
vata volontà unitaria e di lotta 
che lo schiera tra i fondatori 
del PSIUP, anche se a molti 
che non seguono il suo esempio 
ma ne comprendono il senso 
profondo egli conserva il suo 
affetto e la speranza di trovarli 
sempre dalla parte giusta del¬ 
la barricata. 

L’estremo saluto del PSTUP 
viene dato da Tullio Vecchietti 
che rievoca la densa biografia 
di socialista e antifascista di 
Ferdinando Targetti fino all’ul- 
timo. anche provato dall'età e 
poi dalla malattia. Legato alle 
lotte della classe operaia di cui 
aveva abbracciato «li Ideali agli 
inizi del secolo, partecipe delle 
battaglie del suo partito che 
egli aveva contribuito a fon¬ 
dare per mantenere viva la 
partecipazione socialista alla 
lotta per la trasformazione so¬ 
cialista della società italiana. 


Un assurdo carosello di « botte » e « risposte » - Gli agrumi che crescono all'Equatore e i frutti 
mediterranei - « Se sprofondasse via Palestro...» - Una domanda sul Black Power 


Riunito al PCI il « gruppo del mare » 

Cantieristica: rivedere 
il piano redatto dal CIRÉ 

i 

Dichiarazione del compagno Giachini 


« I Malavoglia » — come di¬ 
ce il Russo — sono il poema 
del focolare domestico; ami, 
per essere esatti, sono « tra¬ 
gedia di religione del focolare 
domestico »...: sull'onda di 
questo primo scatto, il profes¬ 
sore prosegue citando Interi 
passi dell’opera verghiana. Il 
ragazzo, sudato, teso, pallido, 
muove nervosamente la testa, 
in segno di assenso. 

Gli altri professori, anche 
loro accaldati, con le imman¬ 
cabili bibite sul tavolo, seguo¬ 
no compiaciuti il dotto inter¬ 
vento del collega, interrom¬ 
pendo per pochi secondi la 
propria interrogazione. 

Di fronte alla commissione 
le « vittime »: dietro, decine 
di altri giovani ammucchiati 
nei vecchi banchi delia scuola, 
in piedi, con i libri sotto il 
braccio, alcuni in trepidante 
attesa di essere chiamati, al¬ 
tri con penna e foglio alla 
mano per appuntare le do¬ 
mande, altri ancora assorti a 
rileggere quel canto di Dante 
che non sanno troppo bene. 

Questa l'atmosfera in molte 
scuole romane, ieri mattina: 
sono iniziati infatti gli esami 
orali nei Licei classici e negli 
Istituti tecnici. AlTAugusfo — 
il popolare liceo della via Ap- 
pia che raccoglie migliaia di 
studenti dei più diversi ceti 

— lo scontro è iniziato alle 
• 8 e si è protratto per tutta la 

mattina. Entriamo in un'aula: 
a Facciamo Orazio o Lucre¬ 
zio ». dice sorridente un gio¬ 
vane professore ad una bion¬ 
dina esile e tremante. La qua¬ 
le sceglie Orazio e comincia a 
tradurre la IV Satira. Poi le 
domande: Perchè qui c'è lo 
indicativo? e invece qui il 
congiuntivo? Quando furono 
scritte le Satire? Quale il lo¬ 
ro significato? 

La ragazza risponde a voce 
bassissima, in modo incerto. 

Il professore, per rincuorar¬ 
la, dice: a Parliamo di un ar¬ 
gomento più divertente: i cir¬ 
coli culturali dell'epoca di 
Orazio ». Ma ogni tentativo 
per farle superare il blocco 
psicologico appare vano. 

In un lungo corridoio si 
stanno svolgendo gli esami 
della commissione presieduta 
dal prof. Privitera: « Vorrei 
sottolinearle — così cl dice — 
che quotidianamente al ter¬ 
mine degli esami ho deciso 
di convocare l giovani per co¬ 
noscere la loro impressione 
sull'andamento e lo svolgi¬ 
mento delle interrogazioni. 
Certo, il loro giudizio non può 
avere un valore decisionale; 
ma ci può servire a creare 
rapporti di maggiore sere- 

Si tenta di far sentire a lo¬ 
ro agio i giovani, — senza 
molto successo: « Hat visto 
qualche opera del Borroml- 
ni? » — chiede la graziosa in¬ 
segnante di storia d’arte men¬ 
tre il ragazzo, che si morde 
nervosamente le unghie, fir¬ 
ma il verbale accuratamente 
coperto. Bisogna nascondere 
11 giudizio dato al suo com¬ 
pagno, Interrogato precedente- 
mente. Dopo qualche minuto 
di inutile attesa, la professo- 
ressa esclama: « Ma non sei 
mai passato nella strada che 
porta al Quirinale, in piazza 
Quattro Fontane? E pensa¬ 
re che sei romano ». L’esame 
prosegue con Leonardo: si par¬ 
la della Gioconda: c Vediamo 

— dice ti giovane — che i 
contorni non si precisano ma 
si confondono con la natura». 

« Bene — dice l’insegnante, 
passiamo ai macchiatoli ». Ave¬ 
vano già sfiorato le porte del 
Ghibertl e il David di Ber¬ 
nini (.che ha il viso corruc¬ 
ciato — dice il ragazzo... — Sì 

— gli viene precisato — anche 
la tensione del viso partecipa 
allo sforzo~.) 

Lo scontro 
dopo l’attesa 

Un giovane esaminando vuol , 
parlare, come tema a scelta, 
del Pirandello: c E' uno dei 
rappresentanti del decadenti¬ 
smo. La sua poetica si rial¬ 
laccia al Bergson e al prin¬ 
cipio del ’’ pania rei " ». E a 
questo punto 11 problema si 

S iosta su Eraclito e Parme- 
de con grande sgomento del 
giovane. Poi si riprende con 
• l sei personaggi in cerca di 
autore »; « Che certamente 

avrai visto alla televisione — 
dice ti professore guardan¬ 
doci con un sorriso d'intesa, 
quasi volesse dirci: " vede, 
facciamo anche t riferimenti 
alla realtà di tutti t giorni " ». 
Dante e il VI canto del Pa¬ 
radiso, la concezione politica 
del poeta (Dante sognava la 
unione del due poteri : dice 
con semplicità l’esaminanda 
provocando scandalo e risoli¬ 
ni fra 1 commissari), il pro¬ 
blema teologico della crocetta- 
sione e da 11 all'Impero ro¬ 
mano a Giustiniano fino alla 
definizione di monoftslsmo 
mettono a terra il sistema 
nervoso di una ragazza. Sa¬ 
rebbe importante — pensia¬ 
mo — la costante Dresenza 
di un medico, visto io sconvol¬ 
gimento psicologico che l’esa¬ 
me procura. 

E di questo la prova più 
lampante l'abbiamo avuta al¬ 
l’Istituto tecnico Duca degli 
AbbruzzL Un giovane sta so¬ 
stenendo la prova di geogra¬ 
fia. Dopo aver detto che gli 
agrumi nascono sull’Equatore 
non riesce a citare frutti del 
clima mediterraneo: davanti 
alla domanda deti’insegnante 
non riesce nemmeno a rispon¬ 
dere: mele, o pere. 

L’Insegnante di storia e filo¬ 
sofia che esamina gli studen¬ 
ti deU’Augusto viene conside¬ 
rata dal ragazzi ■ terribi¬ 
le »: e £' severissima — ci di¬ 
cono. — fa domande strane s 
chiede molte cose di educaste- | 


ne civica che noi invece ab¬ 
biano fatto superficialmente ». 

« Afi commenti l'articolo I. 
della Costituzione e in parti¬ 
colare tl valore della frase: 
“Repubblica fondata sul la¬ 
voro “ ». 

Il ragazzo è molto prepara¬ 
to: dice, « il cittadino si con¬ 
fonde con il lavoratore... il 
lavoro deve essere un diritto 
e un dovere ». La professores¬ 
sa precisa: alla luce delle bat¬ 
taglie studentesche questa fra¬ 
se può avere un senso? L’esa¬ 
minando ribatte che sul pia¬ 
no scolastico può significare 
diritto allo studio per tutti e 
considerazione dello studio 
quale lavoro quindi presala¬ 
rio, ecc. ecc. E tutto l’esame 
prosegue su un livello più che 
corretto. Per un caso, per una 
capacità individuale, per una 
particolare intesa l'interroga¬ 
zione perde 11 suo normale 
carattere d’ « interrogatorio », 
di negazione di tutto ciò che 
è didattica. Si parla degli ef¬ 
fetti della guerra di secessio¬ 
ne nell'attuale situazione ame¬ 
ricana, del Black Power, del 
rapporto fra calvininismo e 
capitalismo, della I. guerra 
mondiale. In Filosogia il ra¬ 
gazzo espone il contingenti¬ 
smo di Boutroux in con¬ 
trapposizione al positivismo. 
Parla, con interesse e sereni¬ 
tà: « Io insegno al " Mamiani * 

— ci dice salutandoci la pro¬ 
fessoressa — e di occupazio¬ 
ni, di contestazioni globali me 
ne intendo », aggiunge con una 
punta di ironia. 

II verismo 
di Verga 

Una domanda costante di 
questa prima giornata di esa¬ 
mi è stata il verismo di Verga. 
Lo abbiamo sentito chiedere 
da più professori di diverse 
scuole. Ati’Augrusfo viene cri¬ 
ticamente ripreso un giova¬ 
ne, che, soffermandosi sui 
precedenti storici del verismo, 
cita Manzoni. Al Duca degli 
Abbruzzi invece la domanda 

— alla quale il giovane non 
ha saputo rispondere — è 
proprio: In quale grande scrit¬ 
tore precedente al Verga pos¬ 
siamo riscontrate elementi di 
verismo? Ma còme — dice l’in¬ 
segnante nel Mahzònl, non 
ti sembra? - ’ 

«Se sprofonda via Palestro 
chi interviene? ». Il ragazzo 
seduto davanti all’insegnante 
di diritto non riesce a capire 
la domanda. Non riesce a co¬ 
gliere U nesso fra 1 suoi stu¬ 
di di diritto e il problema 
del crollo della strada; la col¬ 
pa non è sua e la sua ri¬ 
sposta: «Afa non so, forse i 
vigili »... provoca soltanto una 
sonora risata. E questo do¬ 
mandine-tranello, o, se voglia¬ 
mo, di applicazione concreta 
delle fredde norme che i gio¬ 
vani sono abituati a conosce¬ 
re vengono ripetute ad ogni 
esaminando dal professore: 

« Tu abiti a Monterotondo e 
sei il gestore del trasporti. 
Immagina che un giorno deci¬ 
di di portare la tariffa da 200 
a 500 lire. Lo puoi fare? o, 
ancora più semplicemente: se 
tu compri la mia penna che 
cosa concludi?». 

All’ultimo esaminando — un 
giovane di Tripoli, che si 
esprime con fatica — 11 pro¬ 
fessore chiede quale libro di 
autore contemporaneao abbia 
letto. Lui risponde che non 
ha tempo di leggere e che il 
più moderno che conosce è 
Piccolo mondo antico del Fo¬ 
gazzaro. 

» Perchè non ebbero succes¬ 
so i libri del Verga»? » Per¬ 
chè ri sì parla — spiega l’in¬ 
segnante — di contadini e di 
pescatori». La cultura era al¬ 
lora monopolio della borghe¬ 
sia, aggiunge e questi temi 
non interessavano, anzi scan¬ 
dalizzavano. Stanco, teso, as¬ 
sente U giovane tripolitano 
passa aU'esame di storia e 
chiede di parlare del colonia¬ 
lismo. * morto — dice — dopo 
la II guerra mondiale ». 

Il fascismo, la stona del 
partito socialista, la politica 
di Giolitti sono per lui Argo¬ 
menti astrusi. Accenna nervo¬ 
samente che in classe non si 
è parlato di queste cose. 

f. ra. 



Un aspetto degli esami al Liceo « Cavour » di Roma 


Gli esami a Milano 


La «Lettera a una professoressa 
sui banchi del liceo «Parini» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Iniziate le prove orali di * ma¬ 
turità ». Nelle palestre e nei 
corridoi, dove sono state inse¬ 
diate le commissioni esaminatri¬ 
ci. ragazzi sudati, palesemente 
esausti, seguono le prime inter¬ 
rogazioni prendendo frenetica¬ 
mente appunti, valutando gli 
esaminatori, cercando di indi¬ 
viduarne gli eventuali « palimi », 
il loro modo di chiedere. 

Siamo al Liceo classico Parini 
e l’attenzione di tutti è rivol¬ 
ta a un giovane che attende 
di essere chiamato: ha messo 


Il gen. Moci 
sostituisce 
ramni. Spigai 
al Quirinale 


Una agenzia solitamente vicina 
al Quirinale, ha diffuso ieri la 
notizia che l'ammiraglio Spigai 
è in procinto di lasciare la ca¬ 
rica di consigliere militare del 
Presidente della Repubblica. Al 
suo posto andrà il generale del¬ 
l'Aeronautica Paolo Moci. la cui 
nomina a capo di stato mag¬ 
giore dell'Aeronaiitica veniva da¬ 
ta per certa sei mesi fa: invece 
a! suo posto fu poi nominato il 
generale Fanali. La stessa a- 
genzia fa rilevare che Spigai 
ha tenuto eccezionalmente per 
oltre tre anni la carica, a cui 
normalmente si avvicendano uf¬ 
ficiali di tutte e tre le armi, e 
che conseguentemente nell'Aero¬ 
nautica non sono mancate ma¬ 
nifestazioni di malumore per il 
fatto che fi turno della Marma 
si sia prolungato oltre i temami. 


ben in evidenza sopra gli altri 
testi, la Lettera a una profes¬ 
soressa dei ragazzi di don Mi- 
lan. Ci dice che spera di non 
essere frainteso, non è una pro¬ 
vocazione. vuole soltanto essere 
un invito, una sollecitazione, ad 
un esame aperto. Il professore 
di filosofia, irritato dal chiac¬ 
chiericcio. invita rudemente al 
silenzio: « Non siamo in una 
stalla, né in una asteria ». dice. 

Il giovane scrolla il capo e 
ripone la Lettera a una profes¬ 
soressa nella cartella. 

I candidati fronteggiano come 
possono il fuoco di fila delle 
domande. Il professore di lati¬ 
no e greco interrompe il ragaz¬ 
zo quando mostra di conoscere 
l'argomento per passare a un'al¬ 
tra domanda: quello di italiano, 
un sacerdote, invece, cerca di 
recuperare all' interrogazione 
tutte le conoscenze culturali del 
candidato e stimola le sue capa¬ 
cità di analisi: «Quel sacerdo¬ 
te ha un modo di interrogare 

— commenta una ragazza — 
che sembra una corsa sull'otto 
volante »: innegabilmente un 
esame condotto in forma dia¬ 
lettica contrasta con l'apprendi¬ 
mento nozionistico di tanti allie¬ 
vi. c Praticamente ben poco è 
mutato dai miei tempi — ci di¬ 
ce la professoressa Carla Berto- 
glio Riolo. presidente della la 
commissione d'esami al Parini 

— anche se si affermo la ten¬ 
denza a colloquiare con i ragaz¬ 
zi più che a interrogarli. Natu¬ 
ralmente ciò è rimesso alla di¬ 
screzionalità dell’insegnante- A 
mio avviso la più rilevante no 
vita consiste nella attenuazione 
dell’importanza degli scritti: di¬ 
versamente dal passato, la pro¬ 
va fondamentale oggi è l'orale 
proprio per raffermarsi della 
tendenza a colloquiare con il 
candidato ». 

Nulla di mutato quindi, solo 
l'erosione nei limiti del possi¬ 
bile e del discrezionale, di una 
antiquata procedura. Risposte 
analoghe abbiamo ricevuto dal 
vicepresidente dell'Istituto Cat¬ 
taneo. membro della ITI com¬ 
missione d’esame: « Effettiva- 


TASSE 


Un progetto per i padroni 


La presa di posizione della 
CGIL al Consiglio dell'Eco- 
noma e del Lavoro sulla ri¬ 
forma delle tasse non va 
proprio più alla Con findu¬ 
stria. Dopo fi « Globo » ora 
i la volta di « 24 Ore » che 
accusa la CGIL nientemeno 
che„. di non volere la rifor¬ 
ma. ET noto che. fra i pro¬ 
pagandisti , del padronato, 
quelli di « 24 Ore » sono piò 
furbi deoli altri Ed eccoli a 
fare la faccia stupita: ma 
come, non avevate detto che 
i padroni erano contro le ri¬ 
forme? Ed ecco invece che 
i rappresentanti della Con- 
findustria hanno detto dì tl 
ad una riforma, quella dell e 
fatte. • che la CGIL dice 
no. Che « falsi progressisti », 
questi dirigenti della CGILI 


Con queste furbizie da 
quattro soldi si cerca di di¬ 
stogliere rattenzione dal fat¬ 
to principale: che riforma i 
questa contenuta nel proget¬ 
to Preti sulle l as'e* Che ri¬ 
forma è se — dopo avere 
liquidato ogni residua posti 
bihtà d’intervento dei poteri 
decentrati sull'accertamento 
tributario — lascia in piedi 
paste possibilità d evasione 
e. soprattutto, lascia in pie¬ 
di una distribuzione del ca¬ 
rico fiscale che grava re¬ 
gressivamente sulla ciotte 
lavoratrice? Giustamente la 
Confindustriù e le altre for¬ 
ze padronali hanno dato il 
loro assenso; solo alle loro 
esigenze di e razionalizzazio¬ 
ne» i rivolto fi progetto Pre¬ 


ti Lo si chiami come si 
vuole, anche una « riforma », 
ma esso lascia nella sostan¬ 
za le cose come stanno nella 
distribuzione del carico tri¬ 
butano dandone tutta intera 
la manovra a un apparalo 
centralizzatore che rifiuta 
oltrelutto la partecipazione e 
il controllo dei poteri locali 
L’unica cosa che riforma 
la cambia in peggio. Costi¬ 
tuisce solo un alibi per sfug¬ 
gire a una vera riforma che 
cambi la distribuzione dei 
carico tributario Si ricomin¬ 
ci daccapo, dunque con la 
nforma fiscale, principiando 
col discuterne T intelaia tu¬ 
ra con tutte le forze interes¬ 
sate. E allora ci sarà anche 
la posizione costruttiva dei 
rappresentanti dei lavoratori. 


mente gli scritti non hanno pm 
il valore fondamentale di un 
tempo, sono solo uno degli eie 
menti di valutazione del candì 
dato: cerchiamo di dialogare 
con Io studente, di offrirgli la 
possibilità di esprimere tutto il 
suo patrimonio culturale ma in 
questa opera di stimolo dobbia¬ 
mo tenere sempre presente i 
contenuti e metodi dell'insegna¬ 
mento ricevuto: la difficoltà 
consiste nel calibrare le da 
mande per portare il ragazzo 
fuori dal nozionismo e al tem 
po stesso evitare che si smar¬ 
risca o 5' confonda. 

« La scuola oggi si limita a 
dare ai giovani un insieme di 
nozioni, mentre la società chie¬ 
de che essa sia formativa e 
dialettica. Noi professori siamo 
i primi a subire questa contrad¬ 
dizione. Una riforma è necessa¬ 
ria, impellente, ed essa, por 
dare una adeguata risposta ai 
tanti problemi, deve giovarsi 
del contributo di chi vive nella 
scuola. La nostra partecipazione 
alla riforma rappresenta un do¬ 
vere. una assunzione di respon¬ 
sabilità che rivendichiamo con 
decisione. E anche il contributo 
dei giovani è essenziale. Questa 
primavera ho seguito, seduto 
tra i ragazzi, le assemblee d*l 
movimento studentesco dell'Isti¬ 
tuto. Quanta ragione hanno I 
ragazzi e quanto «ono giuste ?• 
case che chiedono! ». 

w. g. 


Casetta 
segretario 
del Comitato 
regionale 
valdostano 

AOSTA. 8. 

A seguito di un ampio dibat¬ 
tito sui nuovi compiti del par¬ 
tito dopo i risultati elettorali. Il 
comitato regionale valdostano de) 
PC. che si è riunito con la par¬ 
tecipazione del compagno Ugo 
Pecchioli. della Direzione, ha 
eletto nuovo segretario regiona¬ 
le della Valle d'Aosta il compa¬ 
gno Giuseppe Casetta. 

Al compagno Piero Germano è 
stata affidata la responsabilità 
del lavoro del partito nel consi¬ 
glio regionale. 

E # nata Marta 
Frasca Polara 

La famiglia del compagno 
Giorgio Frasca Polara, nostro 
redattore a Palermo, da oggi 
£ più numerosa: è nata Marta, 
una bella bambina, proprio quel¬ 
lo che ci voleva per il papà, la 
mamma e per Federico, il pri¬ 
mogenito che desiderava com¬ 
pagnia 

Al nostro caro Giorgio a Fa 
derico. e soprattutto alla mam¬ 
ma. signora Lidi, le più vive 
felicitazioni da tutta la redazio 
ne. E un calorosissimo benvenu¬ 
to a Marta che £ oggi la piu 
giovane della grande famiglia 
deti’« Unità». 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


DC e PSU alle prese con i problemi 


aperti dal volo del 19 maggio 


LETTERA DAGLI STATI UNITI 


Il governo è mio 
e ] ’ammazzo 
quando mi pare 

Ricerca di paternità per il gabinetto Leone 


Un mistero si addensa rappresentata da Leone vie- 
sulla vita politica italiana, ne considerato un particoia- 
almeno stando a quanto di- re trascurabile, una sorta di 
cono e scrìvono iti questi civettuolo capriccio da par- 
giorni i dirigenti della ex te dell’on. Rumor; e cosi può 
maggioranza di centro sini- accadere che proprio ciò che 
stra, quelli dei partiti di de- la DC allontana da sè ven- 
stra, i giornalisti di « infor- ga preso come una prova di 
mazione ». Compendiato in impegno da parte della DC, 
una domanda suonerebbe co- una promessa per la ripresa 
sì: ma di chi è veramente il della collaborazione futura, 
governo Leone? chi rappre- Sulla base di questa sconcer- 
senta? chi gli ha dato i na- tante convinzione si accan- 
tali? E’ un punto su cui le tonano posizioni e riserve 
dispute cominciarono, in ef- che appena due anni fa era* 
fetti, fin dal giorno che a no state erette a principi, 
Leone fu conferito rincari- come ad esempio la richiesta 
co dal presidente Saragat. E di un minimo di coerenza 
chi aspettava che l’enignia tra gli uomini e il program- 
venisse sciolto dalle dichia- ma. Restivo, lo scelbiano 
razioni programmatiche è ri- ministro degli interni, offre 
masto purtroppo amaramen- improvvisamente garanzie 
te deluso. A dispetto dei del più sincero regionalismo, 
suoi generosi sforzi dialetti- Di Leone si attesta che il 
ci, il gioviale senatore par- suo discorso era pieno di 
tenopeo ha finito infatti col affermazioni audaci, mai ri¬ 
rendere ancora più fitto il suonate prima sulla bocca 
buio che avvolge la matrice di un presidente de. Moro, 
vera del suo secondo gover- povero Moro, dove sei? 

' no. E ora Babele non è Ma per conoscere le pro- 
nientc in confronto alla spa- porzioni reali del pasticcio 
ventosa confusione di lingue bisogna aver presente anche 


“I speak for thè poor of America who are gaging thè 
doublé price of smashed hopes at home 
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Questi manifesti 
sottolineano temi 
drammatici della so¬ 
cietà americana: la 
questione dei pove¬ 
ri, la guerra nel 
Vietnam, due aspet¬ 
ti dello stesso male 
profondo che avve. 
iena g i Stati Uniti. 
E la caricatura che 
mostra Humphrey 
sulla moto di John¬ 
son denuncia i re¬ 
sponsabili di una 
politica che si vor¬ 
rebbe continuare. 





“If America’s soul 
becomes A 

totally poisoned,* 
pari of thè ^ 

autopsy must read 
Vietnam.” ^ ^ 


DR. MARTIN 
LUTHER KING, Jr. 
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«Finché la morte cammina nel Vietnam» 


Lo campagna per le candidature presidenziali porta sempre più in primo piano il problema della pace - Una visita al quartier gene¬ 
rale di Eugene McCarthy - Nei giorni della Convenzione democratica migliaia e migliaia di americani manifesteranno a Chicago contro 

la guerra vietnamita - Incontro con Dellinger presidente del «National Mobilisation Committee » 


che risuonà in proposito. 


qualche altro degli ingre- 


Prima cosa: per quanto dienti che lo compongono, 
possa sembrare paradossale. Intanto, mentre Tanassi e 


la DC respinge sdegnosa¬ 
mente la paternità del mini- 


De Martino dicono di trovare 
incoraggiante il programma 


stero. Voi avete un bel dire di Leone, la sinistra della 
che i 23 ministri e i 46 sot- DC, o almeno una sua parte, 
tosegretari sono tutti, più o se ne dichiara delusa: e que- 
meno qualificati, regolar- sto contrasto è in effetti al- 
mentc iscritti al partito di quanto curioso. Dalla DC e 
Rumor. Vi rispondono che dal PSU giungono notizie di 
l’apparenza inganna. Se insi- fiore diatribe interne e sar- 
stete adducendo - che il ter- casmi. Qualcuno, alla Camil- 
mine « monocolore . è stato Incoia, semhra aver messo 
coniato appunto per ribadire addirittura in guardia dal pe- 
una genuinità di partito, per ricolo che gli sviluppi della 
garantirne la purezza, c’è ca- politica del governo abbiano 
so addirittura che vi guardi- a provocare eccessi rivolu- 


no con aria di commisera¬ 
zione. Per carità, non fac¬ 
ciamo dei vuoti nominalismi. 


ziotiari paragonando Leone, 
chissà noi perchè, a Mira- 
beau. Tra 1 socialisti, la di- 


La sera di giovedì scorso, al- visione è netta, in mezzo a | 
la riunione dei senatori de. capovolgimenti che hanno j 
il sommo Gava lo aveva del del vertiginoso. Mentre De 
resto detto chiaro c tondo: Martino, tante volte dipinto 
questo non è un governo del- dalla stampa di destra come 
la DC. E lo aveva ripetuto bieco sovvertitore, si schiera 
Rumor alla Camilluccia nel- dalla parte di Leone, il vee- 
la stessa serata: noi votere- chio Nenni, autore di tutte 
mo a favore in segno di « so- le capitolazioni alla DC. ap- 
lidarietà » e di « responsa- pare perplesso. ’ 
bilità » verso il paese, ma Non parliamo di Mancini, 
non ci si faccia il torto di che voleva rifare subito il 
considerarlo un governo de- contro-sinistra impegnato ma 
mocristiano, perchè noi non ora sghignazza su un pro- 
c’entriamo. E chi c’entra al- gramma di governo dove le 
lora? A questo punto la com- autostrade — sua creatura 
miserazione si trasforma in preferita — vengono porta- 
sufficienza: ah, ma allora te ad esempio. Quanto alla 
non volete proprio capire destra folcloristica, essa è 
che questa soluzione è « pre- come di solito in preda alla 
sidcnziale », voluta dall’al- nifi risibile isteria e con¬ 
to, e che la DC non poteva danna Leone come cavallo di 
non inchinarsi a tanta insi- Troia del comuniSmo. Più ri- 
stenza. Insomma, per dirla flessiva, la destra confindu- 
in breve, dalla DC il governo striale trova rassicuranti gli 
I.eone non riceve documen- asnetti di fondo, economia e 
ti regolari. Solo un semplice I politica estera, di quel prò- . 


foglio di via. 

Senonchè — e qui suben¬ 
tra un altro dei tanti aspet- 


gramma. Ma la discordia è 
effettivamente al colmo. 

Che insospettati sortilegi 


ti che rendono vagamente si sprigionino dalla nersona- 
surreale tutta la vicenda — lità del sen. Leone? Noi. per 
ecco che il PSU finge di il momento, non ci spineia- 
ignorare questo esplicito di- mo a tanto. Preferiamo fer- 
sconoscimento di paternità e marci e registrare il fatto 
si precipita a colmare di lodi che nessuno tra i partiti del 
Il governo Leone. Folgorati centro-sinistra, cominciando 
dal programma, se così si dalla DC. voglia e possa di- 
può chiamare. Tanassi e De re. parafrasando il titolo di 
Martino annunciano che si un noto filmetto. « Il gover- 
asterranno. ma qualcuno di no è mio e l’ammazzo quan- 
loro azzarda che se la situa- do mi pare ». Da questo pun- 
zione fos«e diversa si po- to di vista le cose sono di- 
trebbe anche arrivare ad un ventate più difficili, dal 19 


volo favorevole. 

Il fatto che la DC dichiari 
ufficialmente di non sentirsi 


maggio. 

Massimo Ghiara 



Nntfrn <ervÌ 7 Ìn avrei voluto Intervistare il se- 

nosiro servizio natore. «For thè Unità, thè 

NEW YORK, luglio Togliatti’s paper ». Dopo due 
All’angolo fra la 8. Ave- ore è venuta la risposta. Nul- 

nue e 58. Strada, al secondo la da fare per l’intervista, 

e al terzo piano d’un pie- Mac Carthy non ne ha con¬ 
colo edifìcio c’è ì’headquarter cesse finora e ha deciso di 

(il quartiere generale) elet- non concederne per tutta la 

torale di Eugene Mac Carthy campagna elettorale. Ma se 


tonile a favore del senatore 
del Minnesota. Il noto pittore 
Ben Shahn ha fatto un mani¬ 
festo che rappresenta una co¬ 
lomba iridata in volo con la 
parola « pace, vota Mac Car¬ 
thy ». Ma non tutti e tanto 


a New York. Vi si avverte 
subito il fervore del lavoro 


volontario. Decine e decine Eugene) nello Stato dello 
di giovani, giorno e notte, Yowa a bordo dello stesso 


piegano migliaia di lettere, fo¬ 
gli ciclostilati, volantini, in¬ 
collano buste, spediscono, ri¬ 
cevono gente per informazioni, 
organizzano incontri, tentano 


di penetrare, con le loro forze vizio ogni ora, con vendita 
esili, fin là dove per Hubert di biglietto a bordo, tipo au- 
Humphrey è invece impegna- tobus), e proseguire l’indoma¬ 
ta ad arrivare la macchina ni dopo aver preso contatto 


del partito democratico. con gli organizzatori. 

«At last Democrats have a Purtroppo non erano stati 
politicai alternative » (Final- fatti i conti con l’assassinio 
mente i Democratici hanno di Robert Kennedy. Dopo di 


non concederne per tutta la meno i più efficienti grup- 
campagna elettorale. Ma se pi di sostenitori di Bob Ken- 

avessi voluto seguire il viag- nedy sono passati dalla par- 

gio di Gene (diminutivo di te di Mac Carthy. Michael 

Eugene) nello Stato dello Harrington autore del libro 

Yowa a bordo dello stesso « Toward a Democratic Left » 

aereo, ben volentieri: sarei (Verso una sinistra democra- 

stato ospitato. Avrei dovuto tica), per esempio, ha detto: 

partire subito per Washington « Il campo di Kennedy era 
(fra New York e la capitale gruppo assai variegato. Alcu- 
c’è un aereo DC-8 che fa ser- ni erano politicanti di vec- 

vizio ogni ora. con vendita chio stampo, come quelli 

di biglietto a bordo, tipo au- newyorchesi, attratti dal po- 

tobus), e proseguire l’indoma- tere personale di Bob. Que- 

ni dopo aver preso contatto sti sono già passati dalla 

con gli organizzatori. parte di Humphrey. Fra le 

Purtroppo non erano stati persone spinte da motivi 


aereo, ben volentieri: sarei 
stato ospitato. Avrei dovuto 
partire subito per Washington 
(fra New York e la capitale 
c’è un aereo DC-8 che fa ser- 


con gli organizzatori. parte di Humphrey. Fra le 

Purtroppo non erano stati persone spinte da motivi 

fatti i conti con l’assassinio ideali, come per esempio io. 


ce ne sono adesso di due 
tipi. Alcuni di noi Iranno de¬ 
ciso di lavorare per Mac 


un’alternativa politica) si può all ora 1 J. servizio segreto fe- tipi. Alcuni di noi hanno de¬ 
leggere su uno dei manifesti derale di sicurezza (FBI) vi- ciso di lavorare per Mac 

che presentano 11 volto asce- K iIa sulla vita dei candidati Carthy, ma molti altri sono 

tico e sorridente del cinquan- al!a Presidenza, sembra in rimasti così personalmente 

taduenne senatore del Minne- modo molto stretto. E io pur- colpiti dalla tragedia della 

sota con lo slogan « Mac Car- troppo mi trovo negli Stati morte di Kennedy che non 


colpiti dalla tragedia della 
morte di Kennedy che non 


thy for President ». Il signi- Uniti senza alcuna accredita- vogliono fare più niente ». 


ficato della formula «alterna- zione giornalistica. Sarà per 
tiva politica» è evidente, ma un altra volta. Chissà che un 


Quale sarà la posizione dei 
superstite dei Kennedy? Tut- 


per passare sulla testa di 
Johnson e di Humphrey sen¬ 
za minimamente metterai 
contro alla loto « offensiva di 
pace » ma facendola propria 
nel modo più concreto e nel 
punto dove la volontà di 
pace deve essere posta a 
nudo fino in fondo: nella 
questione vietnamita. Mac 
Carthy vuole evidentemente, 
in tal modo, forzare Johnson 
a mettere fine ni bombarda- 
menti e a farlo trovare da¬ 
vanti a scelte pili impegna¬ 
tive prima della Convenzione. 

« Grazie, New York. Ma non 
possiamo rallentare la nostre 
azione finché la morte cam¬ 
mina nel Viet Nani ». Cos* 
ha intitolato il suo messa^ 
gio agli elettori delle prima¬ 
rie newyorchesi il signor Paul 
O’ Dwyer, candidato al Si» 
nato degli Stati Uniti a fa¬ 
vore di Mac Carthy. Nel mes¬ 
saggio che occupava qualche 
giorno fa una intiera ungine 
a pagamento del New York 
Times è detto fra l’altro che 
sono - morti finora nel Viet 
Nnm 25.000 americani e che 
ne continuano a morire 300 
la settimana; che tutti de¬ 
vono tempestare di lettere 


proprio per questo è anche corrispondente dell't/nifà non to lascia supporre, salvo una Johnson uerché la carnefl- 
molto Impegnativo: esso si riceva finalmente un regolare non impossibile clamorosa cina finisca subito E final- 


spiega solo alla luce del pre- visto giornalistico dal gover- entrata a fianco di Humph- 

sente momento politico ame- no degli Stati ■ Uniti, magari rey come candidato alla Vice 

ricano, forse, anzi certamente, P® r le «Conventlons» del pros- Presidenza, che egli sosterrà 


il più drammatico e determi¬ 
nante di tutta la storia degli 
Stati Uniti. 

Sono salito anch'io al se¬ 


simo agosto. 

La «Convention» del partito 
democratico si annuncia par¬ 
ticolarmente battagliera non 


condo piano del numero 989 soltanto all’intemo ma anche 
della 58. Strada. Sapevo che all’esterno. David Dellinger, il 
mi avrebbe ricevuto la signo- Presidente del « National Ma¬ 


rina Patricia Railly, una delle 
responsabili del quartier ge¬ 
nerale di Mac Carthy presso 
la quale mi aveva introdotto 
il signor Frank Arricale auto¬ 
revole membro dell’Ammini- 


bilisation Commettee », vale a 
dire del Comitato Nazionale 
di Mobilitazione al quale ade¬ 
riscono le più diverse orga¬ 
nizzazioni che hanno preso 
posizione attiva contro la 


strazione muniepaie di New guerra del Viet Nam, ha an- 


York, beneventano di origine 
cattolico, esponente del Par 
tito liberale, un piccolo par 


nunciato in una conferenza 
stampa, tenuta una settimana 
fa a New York, che durante 


tito progressista che esiste j lavori della Convenzione del 
solo nello Stato di New York Partito democratico saranno 


e che sul piano cittadino è 
alleato col Sindaco repubbli¬ 
cano Lindsay. Complicate al¬ 
chimie della politica ameri¬ 
cana. 

Avevo detto ad Arricale: 
« Lei pensa che per Mac Car- 


tenute a Chicago forti manife¬ 
stazioni di massa. 

A questo programma hanno 
aderito 100 organizzazioni, un 
numero maggiore di quelle 
che dettero luogo alla mar¬ 
cia contro il Pentagono l’anno 


thy potrebbe essere disdicevo- passato. « Noi siamo delusi 


le concedere una intervista al 
giornale dei comunisti italia¬ 
ni? » ■ Io sono un supporter 
(un sostenitore) della elezio- 


da tutte le candidature pre¬ 
sidenziali, ha detto David Del¬ 
linger, e, così è stato ripor¬ 
tato dal New York Times, non 


ne di Mac Carthy — mi aveva riteniamo nessun candidato 

risposto Arricale — non sono all'altezza di trovare la via di 

però in grado di darle una uscita dalla guerra. Perciò ab- 

risposta su questo punto, ma biamo deciso di tornare ad 

personalmente non ci vedo occupare le strade per dimo- 

nulla di impossibile. Mac st rare. H fuoco dell'azione 


Una sorprendente ripresa del dentista con il cuore nuovo 

LA MOGLIE DI BLAIBERG: «È UN MIRACOLO» 


Carthy è un cattolico di fa¬ 
miglia Irlandese, io sono cat¬ 
tolico, nel 1940 è stato per un 
certo periodo persino novizio 


sarà a Chicago durante la 
Convenzione democratica per¬ 
ché, ha aggiunto Dellinger, 
■ sono i democratici che si 


almeno la candidatura uffi¬ 
ciale del partito democrati¬ 
co. A rafforzare questa d’al¬ 
tra parte, anche se dal tavolo 
del negoziato di Parigi non 
giunge ancora nulla di inco¬ 
raggiante. stanno una serie 
di atti che Johnson sta com¬ 
piendo e continuerà certo a 
compiere durante i duecento 
giorni che lo separano dal¬ 
l'uscita dalla Casa Bianca. 
Prima di tutto la firma del 
trattato di non proliferazio¬ 
ne atomica e il raggiunto 
accordo per la verifica di 
tutta la strategia missilisti¬ 
ca e antimissilistica con la 
Unione Sovietica. 

Sono fatti davanti ai quali 
non si possono chiudere gli 
occhi, anche se da sinistra e 
soprattutto dalla « nuova si¬ 
nistra » essi vengono, se non 
dileggiati, troppo superficial¬ 
mente valutati. Il senatore 
Mac Carthy non sta cerio com¬ 
mettendo questo errore. Ecco 
perché egli sta insistendo 
(malgrado le pubbliche cri¬ 
tiche che già gli sono state 
rivolte di volersi immischia¬ 
re in fatti che potrebbero di 
sturbare la condotta del go¬ 
verno) nella idea di andare 
a Parigi per un incontro con 
la delegazione vietnamita. 

E’ certo questo un modo 


cina finisca subito. E final¬ 
mente quello che io stesso 
andavo cercando nel dibatti¬ 
to politico americano: « Gene 
Mac Carthy ha messo in 
chiaro che l'Amministrazion* 
Johnson ignora ancora l’idea 
d’un governo di coalizione 
nel Sud Viet Nam e il rico 
noscimento del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione. Si fao- 
ciano genuine e ufficiali prò 
poste di cessate il fuoco. Il 
Nord Viet Nam non può 
prendere sul serio le confu¬ 
se e vaghe repliche rese dal 
Vice Presidente Humphrey e 
mezzo della stampa ». 

La lotta per la pace è giun¬ 
ta in America a un punto nel 
quale l'agitazione non è più 
sufficiente. In questo senso 
se le manifestazioni che da 
sinistra verranno organizzate 
attorno alla Convenzione di 
Chicago saranno capaci di 
trovare dall’esterno la giusta 
linea di collegamento (al di 
là del fatto personale) con 
l’iniziativa interna di Mac 
Carthy e viceversa, molto sa¬ 
rà fatto sulla via della 
struzione d'una alternativa 
politica avente reale capacita 
mobilitatrice di forze nuove 
nel Partito democratico e fra 
l’elettorato popolare. Dal che 
chiunque uscirà vittorioso non 
potrà non essere condizionato. 

Antonello Trombadori 


dei Benedettini. Sono sicuro trovano al potere». Ma ana 


che anche lui pensa che il 
dialogo fra i cattolici e i 


loghe manifestazioni avverran¬ 
no anche a Miami, venti gior- 


mandsti ci deve essere. Non P 1 P 171713 - il 5 agosto, durante 


deve essere un dialogo ideo¬ 
logico. La ideologia non c’en- 


la Convenzione repubblicana. 
Ho incontrato David Del 
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E' stato iniettato al paziente un nuovo siero anti-linfocitario — Il dentista ha parlato a lungo con la fi* 
glia dei suoi futuri viaggi all'estero — Ha chiesto di mangiare delle uova e una bistecca 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL CAPO. 8 
La drammatica altalena di 
notizie sulle condizioni di Blai- 
berg. il dentista dal cuore nuo¬ 
vo. continua. E’ comunque con¬ 
fermato che sta meglio. La mo¬ 
glie ha detto ai giornalisti: 
«Si, si è vero, sta meglio. E’ 


brevemente la stona della Im¬ 
provvisa ricaduta dell uomo che 
vive, ormai da 183 giorni, con 


forma di affezione epatica. Pai 
si era avuta una ulteriore r. 
presa e quindi il primo grave 


un cuore nuovo Tutti ricordano allarme. Blaiberg si era amrm 
che Blaiberg. dopo essere stato lato di polmoni. 


dimesso dall’ospedale, era tor¬ 


si parlava di una polmonite 


nato a casa dove aveva ripreso doppia, ma invece era qualcose 
a vivere quasi normalmente: si <jj p ; ù. Nessuno e tanto meni 


era messo a scrivere un libro 
di memorie e non passava gtor¬ 


li doti Bamard e i suoi colla 
boraton potevano dimenticare 


peratorie per tentare il tutti 
per tutto, prima di dichiararsi 
vinti al male. Ma non c’era b 
sogno di procedere a nuovi n. 
ferventi Le condizioni del dei. 
Usta di Città dd Capo, pian* 
piano, miglioravano. La mog’.t 
parlava di miracolo: * Ho detti 
a Philip che abbiamo bisogno 
di lui e da quel momento è 


ùn mlraco’o» Anche la figlia no ct,e eg, ‘ <’ 1 -spondes=e che (<OU!S Wa-hkamk>. .1 primo migliorato ». 

ha Vduto rilascia- a qu3 che defIM leXtere dej uomo al quale era stato tr» In real!à - » 

w Contista «13 voluto ru3»Cia tùirti in 9 n*tn _. _ IfìlPtlfllD A RUlhprff 


re la sua brava dichia razione: un nj0 ^ er ' 

c- „ . „ „ „ _ u mondo Una volta e.a usci.o morto proprio a causa di un? 

in a,,ro e - fehoe P erché si sen- infezione polmonare, provocai* 
sia miglio.ato anche per le p.e- t IV a ben e aveva premuto l’ac- dalla reazione di rigetto 

ghiere di tante persone per «.jerato-e fino alla massima „ reazione ai ngeuo. 

lui»- velocità. 6 Si 'era 3 beccato * una Hhera^ 

Il dotL Bamard. invece, è multa, ma era tornato a casa n dntt Bamarr 

stato molto più realista. Ha rat- ugualmente allegro e in pena a r e va fatto sapere die er r 

to la sua comparsa m ospeda. forma Un altra vo:ta aveva da / traniaXe aire^ce?" 

le molto presto, ha visitato u , d ( d pronto a trapiantare all ecce?io 

Blaiberg e dopo un'ora e mez- “ u CK) inu ’° „ una par naie malato un cuore nuovo ♦ 

TO è uscito. I giornalisti gli si tlta *** anche In que ' a °5 ca<K> ’ perfino due polmoni sani. Se 

. ? . n» uvnhnranA Armai Innlarn a 1 


tiva bene, aveva premuto l'ac¬ 
celeratore fino alla massima 
velocità. Si era beccato una 
multa, ma era tornato a casa 
ugualmente allegro e in pena 
Torma Un'altra volta aveva da 
to il calcio di inizio ad una par 


è u^ito-lgiornalìsti ghs. tita ed anche ,n quella occasi ^ due Mnl . Se 

sono Tatù incontro e hanno ri- ne sembravano ormai lontani j alcuni. Blaiberg. resoa 

ferito le dichiarazioni della si- g*orm dei trapianto e dell ansie conto d | essere all’estremo ave 
gnora Blaiberg. Bamard. con in ospedale. va ^to: « lasciatemi morir» 

l’aria affaticata ha soggiunto: Poi, giunsero i primi segm _ , \i a n dentista, pe 


« Non si può affermare che si che qualcosa non andava ben» 
tratti davvero di un miracolo. Si era formato del liquido in 
ma di qualcosa di molto, molto tomo al nuovo cuore. Success» 
meglio: il risultato di un duro vamente, nel corso di un ulte 
lavoro». riore controllo al Groote Schuur. 

Cerchiamo ora di riassumere era stata rilevata una seria 


va detto: « lasciatemi morir» 
tn pace ». Ma il dentista, pe 
la scienza, è troppo importante 
Rappresenta e riassume in sé 
la lotta deil’uomo contro le fo: 
ze della natura e contro le ma 
lattie. Per questo, venivano ap 
pronlate nuovamente le sale « 


In realtà, i media avevano 
iniettato a Blaiberg un nuovo 
siero anti-lmfocitario La prn 
cipale caratteristica di questo 
medicinale è quella di combat 
tere gli anticorpi che provoca 
no il rigetto nel caso di tra 
pianti Pare si tratti di un sie*o 
nuovo Blaiberg. ora. si è dav. 
vero ripreso ed ha perfino eh e 
sto di mangiare una bistecca e 
delle uova. 

Con la figlia, ha parlato a 
lungo dei molti viaggi che farà 
all’estero m un prossimo futuro. 
Il dou. Bamard, in serata, con 
ana più tranquilla, ha confer¬ 
mato che « a Blaiberg è toma 
ta la voglia di vivere » ed ha 
concluso con questa frase: « è 
un compito duro, però! ». Que¬ 
sto significa che la battaglia di 
Blaiberg per la vita è ancora 
tutt’altro che vinta. 



tra. Deve essere un dialogo ùnger che non vedevo dalla | 

pratico. Mac Carthy è un uo- sessione di Copenaghen ael 

ino che viene da! « Democra- Tribunale Russell, in un | 

tic Farmer Labour Party », Io * aru g s tore * della 5 Ave- j 

stesso partito laburista con- n,,e -. Abbiamo potuto salu i 

' ladino con avanzati program- • rc * 4 *l uas * di corsa, man | 

mi riformistici del quale era Stando rapidamente un han» i 

stato promotore vent’anni fa burger con salsa di pomo t 

l'attuale rivale di Mac Carthy, doro e bevendo un »seven 

il vice Presidente Hubert U P *- David non prende va ; 

Humphrey. Parli con la si- vanze quest'anno. Stava par- 1 

gnonna Patricia Railly e do- tendo alla volta di Chicago | 

mandi a lei che cosa si può e P°* della California per or • 

j fare ». ganizzare ciò che è stato sta ! 

La mia sorpresa più forte b, ùto. Era con lui un gio ! 

. è stata quella di constatare vane quacchero newyorchese - 

I che Patricia Railly, Pat, è appena tornato da Saigon 

una ragazza bionda come il * Sapete perché, mi ha detto 

! granturco, che non avrà piu nel Sud Viet Nam la guer- 

j di ventidue anni, e che tutti si è spostata nelle citta"’ 
j coloro i quali, come ho detto. Perché nelle campagne la ; 
affollavano i due appartamen- guerra è finita dappertutto i 

tini presi m affitto nel popo- l’esercito fantoccio si è dis 

lare edificio del West Side solto e gli americani non ' 

erano tutti giovani e giova- controllano più nulla. Tutto j 

msstmi studenti, certo. Assai ® nelle mani del Fronte ». 

diversi da quelli da) lunghi Abbiamo ancne parlato di 
capelli e dagli « hippie ». Tut- M ac Carthy con David Del | 


ta geme convinta della bontà | ùnger e delle sue assai gra 
del sistema americano ma • c >ù possibilità di ottenere la 


CITTA* DEL CAPO - La mo¬ 
gli* di Blaiberg all'ingresso 
deH'ospedal* 


ugualmente convinta che la 
America è sull’orlo di un pre¬ 
cipizio e che dentro quel pre¬ 
cipizio potrebbe, se non fer¬ 
mata a tempo, portare con 
i sé il resto del mondo: «Co¬ 
me nel quadro di Breughel 
della parabola dei ciecht, you 
tnoio’ (lo conoscete?» », pro¬ 
prio cosi mi ha detto uno di 
loro mentre aspettavamo che 
Pat finisse di parlare al tele¬ 
fono con la città di Des Moi- 
nes nello Iowa 
La signorina Railly ha chia¬ 
mato a Washington il quar- 
tier generale centrale della 
campagna elettorale di Mac 
Carthy. Ha fatto presente la 
mia richiesta, ha precisato 
chi ero e per quale giornale 


• nomination », malgrado il 
crescente favore popolare 
che sta montando attorno al 
suo nome. Il recente pranzo 
elettorale tenutosi a favore 
di Mac Carthy al WaldorI 
Astoria di New York (100 
dollari il posto a tavola) si 
è concluso con un grande 
successo nella raccolta di 
fondi. Un numeroso gruppo 
di scrittori, artisti, attori, ca¬ 
peggiato da Arthur Miller e 
da Elia Kazan, evidentemen¬ 
te rappacificati dopo gli oscu¬ 
ri e funesti intrighi del pe¬ 
riodo nero intitolato a un 
altro Mac Carthy, ha deciso, 
dopo l’assassinio di Bob Ken¬ 
nedy, di spostare apertamen¬ 
te il proprio appoggio elet- 


m 

I SETTIMANALE ILLUSTRATO ! 


servizi eccezionali 

La via misteriosa della 
droga nello sport: quali 
sono i farmaci proibiti 

Il processo al vino italia¬ 
no: che cosa beviamo? 

L’ombra del SIFAR sulla 
morte del colonnello 

Il diario segreto di N Che N 
Guevara: un mese di 
guerriglia in Bolivia 

Da oggi in edicola 

Palazzi editore 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Interpellanza alla Camera 


Un piano per i porti 
sollecitato dal PCI 

Riaffermato il carattere pubblico degli scali marittimi — Articolazione dei 
servizi su scala regionale — Gestione democratica degli enti portuali 


Un gruppo di deputali co- 
muniti) hanno Interpellato II 
ministro della Marina mer¬ 
cantile e per conoscere quali 
siano gli intendimenti del go- 
’ verno - In ordine alla crisi 
strutturale che — da tempo 
ormai — Investe gli scali 
marittimi del Paese. 
r t Considerando che questa 
crisi non & stata avviata a 
soluzione con II Programma 
aconomlco quinquennale, che 
non ha affrontato organica- 
mente I problemi presenti 
nel settore marittimo del¬ 
l'economia. rlducendosl a In¬ 
dicare obiettivi generali, con¬ 
traddetti poi dalle Indicazioni 
di strumenti e mezzi Inade- 
guatl; e rilevando, con preoc- 
cupuazione. come nella ca¬ 


renza del pubblici poteri II 
capitale privato prema per 
una sua partecipazione di¬ 
retta sul terreno finanziarlo 
nel settore portuale, con fa 
esplicita volontà di disarti¬ 
colarne ancor più II carat¬ 
tere pubblico per adeguarlo 
alle "convenienze" private; 
gli Interpellanti chiedono al 
governo se non intenda: 

< a) predisporre II finan¬ 
ziamento delle cifre Indicato 
nel programma nazionale di 
sviluppo (260 miliardi, di cui 
40 della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, dei quali solo 75 
sono stati finanziati con la 
legge n. 1200 del 1965); 

« b) rivedere le cifre del 
programma — da tutti rico¬ 


nosciute Insufficienti — sulla 
base della elaborazione di 
un plano nazionale del porti, 
articolato regionalmente, ri¬ 
spondente alle necessità del 
costante aumento di traffico 
e di uno sviluppo dell'eco¬ 
nomia nazionale, teso a su¬ 
perare gl) squilibri e le con¬ 
traddizioni esistenti nell'In¬ 
teresse della collettività; 

« c) riaffermare l'Indi¬ 
spensabilità del carattere 
pubblico del porti e la ge¬ 
stione democratica degli 
stessi su base regionale ». 

L'interpellanza i firmala 
dal compagni Glaehlnl, Cera- 
volo, Lombardi, Arzilli, D'Ip- 
polllo, Bastlanelli. Pirastu, 
Speciale, Amasio, Fasoll, 
Vianello, Malfalli e Skerk. 


l’Unità / martedì 9 luglio 1948 


Riprende l’azione per la previdenza 


Pensioni: referendum di massa 


promosso Grave denuncia dei tre sindacati 

dalla CGIL IN PERICOLO LE AZIENDE 

j ». . j i i_ r DELL’EFIM E MATERFERRO 


Tutti i lavoratori e i pensionati mobilitati -13 pun¬ 
ti del documento confederale per la riforma del 
sistema previdenziale e l’aumento dei trattamen¬ 
ti • Tutte le organizzazioni sindacali impegnate 


Si sono conclusi i lavori 
della commissione nazionale 
istituita il 7 moggio 1968 dalla 
segreteria della CGIL, d'inte¬ 
sa con le varie istanze del¬ 
l'organizzazione, per esamina¬ 
re e approfondire i problemi 
connessi con la riforma del 


I lavoratori decisi a salvare la fabbrica 


Nella Capitale la protesta 
per la «Marzotto» di Pisa 

Solleciteranno dal governo l’intervento del capitale pubblico 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 8. 

Nove pullman con a bordo cir¬ 
ca cinquecento operaie ed ope¬ 
rai lasciano la città domani alle 
tre del mattino. Luogo di par¬ 
tenza: la « tendopoli » sorta un 
mese fa davanti alla fabbrica 
che Marzotto ha chiuso. Luogo 
di arrivo: Montecitorio dove i 
lavoratori saranno ricevuti dai 
presidenti della Camera e del 
Senato, dai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari. Poi è pre¬ 
visto un incontro con il ministro 
dell'Industria e con quello delle 
Partecipazioni statali. 

Le richieste degli operai del¬ 
la Marzotto e dei sindacati sono 
ben precise: ripresa immediata 
dell'attività: garanzia del man¬ 
tenimento occupazionale dell'at¬ 
tuale organico: serio program¬ 
ma produttivo per il futuro: ac¬ 
ccttazione anche di eventuale 
riconversione del processo pro¬ 
duttivo. salvaguardando gli at¬ 
tuali livelli di occupazione e gli 
altri diritti acquisiti, tra i quali 
anzianità, trattamenti extra con¬ 
trattuali. diritti sindacali, in¬ 
tervento del capitale pubblico 
per il rilevamento dello stabi¬ 
limento e garanzie future del 
processo produttivo come solu¬ 
zione prioritaria di fronte ad 
eventuali altre gestioni private e 
come elemento insostituibile per 
contribuire alio sviluppo della 
economia pisana gravemente col¬ 
pita e che rischia seriamente di 
subire un forte processo di de¬ 
gradazione economica. 

Di fronte a queste proposte. 
11 governo non può più prendere 
tempo, fare da mediatore: deve 
predisporre un intervento imme¬ 
diato per garantire il futuro de¬ 
gli 850 lavoratori della Marzot¬ 
to 

Si arriva a questa t marcia del 
lavoro » dopo giornate intense 
di lotta che hanno visto la par¬ 
tecipazione della intera città: 
quando il 7 giugno con decisio¬ 
ne unilaterale Marzotto ha chiu¬ 
so lo stabilimento per quindici 
giorni, fu costruita subito la 
< tendopoli ». poi si svolse una 
prima grande manifestazione a 
cui presero parte migliaia di cit¬ 
tadini. Quindi Io sciopero gene¬ 
rale come una nuova e forte ma¬ 
nifestazione. e sotto la pressione 
popolare si arrivò il 25 giugno 
alla requisizione della fabbrica 
da parte del sindaco. Il 4 luglio 
il ministro Bosco confermava 
la decisione definitiva del conte 
Marzotto di chiudere lo stabili¬ 
mento. 

In questo quadro di lotta ope¬ 
raia e popolare si inserisce ora 
la « marcia del lavoro ». Ope¬ 
raie ed operai, impiegati, assie¬ 
me ai dirigenti sindacali lasce- 
ranno la tendopoli dose rimarrà 
simbolicamente m picchetto. Al¬ 
cuni membri della Commissione 
interna resteranno invece entro 
la fabbrica dove dal momento 
della requisizione hanno trascor¬ 
so giorni e notti. Alla « tendo¬ 
poli » si sta lavorando per gli 
ultimi preparativi: una squadra 
di « pittori » — si tratta di ope¬ 
rai che si sono ormai specializ¬ 
zati in questo lavoro — sta pre¬ 
disponendo cartelli e striscioni 
che verranno attaccati sui tzill- 
man. Stasera si è riunito nuova¬ 
mente il comitato di agitazione 
per alcune decisioni organizzati¬ 
ve. Alle tre del mattino i pull¬ 
man seguiti da un camion delle 
cooperative, carico dì panini, bi¬ 
bite ed altri generi dì vetta 
vagliamento. lascerà la città. B 
ritomo, con soste previste in al¬ 
cune città toscane, si avrà in 
aerata. 

Alessandro Cardulli 


E 1 morto 
l'armatore 
Ernesto Passio 

GENOVA, 8. 

L’armatore Ernesto Fassio è 
porto ieri mattina nella sua abl¬ 
azione dopo alami giorni di ma¬ 
lattia. Nato a Genova U 23 luglio 
1893. aveva cominciato la sua 
ittività nel campo assicurativo 
iggiungendovi ben presto quella 
irmatoriale. La flotta mercan 
ile che faceva capo a lui è una 
Ielle più grandi d’Italia. Ernesto 
Fassio aveva impegnato capitali 
inche in società immobiliari ed 
sdttoriali. 
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PISA — In primo piano, un cartello che denuncia la smobilitazione della Marzotto. 


Perdono 30 miliardi all'anno per mancali rimborsi 

Statali all’ENPAS: 
assistenza diretta 

La rivendicazione avanzata dai ferrovieri del SFI come base di una ver¬ 
tenza — Il governo fa mancare i fondi per scoraggiare ogni miglioramento 


Il Sindacato ferrovieri ha 
chiesto l'assistenza sanitaria 
diretta per i lavoratori delle 
Ferrovie. Questa richiesta, che 
prelude a una vertenza impe¬ 
gnativa. è probabilmente so¬ 
lo un ■ anticipo » delle deci¬ 
sioni che verranno prese da 
tutte le altre categorie di di¬ 
pendenti statali di fronte al¬ 
fa crisi dell'ENPAS. 

Attualmente i 4 milioni e 
700 mila assistiti dell’ENPAS 
devono pagarsi medici, cure 
e medicine per presentare poi 
domanda di rimborso ainstl- 
tuto. II primo risultato di que¬ 
sto sistema è che i « ricchi » 
— gU alti funzionari a un mi¬ 
lione al mese, ad esempio — 
si curano sempre e presenta¬ 
no al rimborso parcelle an¬ 
che per milioni, mentre i la¬ 
voratori a raga ordinaria so¬ 
no costretti a lesinare sulle 
cure. Ma c’è anche un altro 
gravissimo risultato: l'ENPAS 
non rimborsa tutto ma solo 
una parte. Le notule del me¬ 
dici vengono rimborsate, ad 
esempio, con sole 800 lire a 
visita mentre la tariffa dello 
Ordine dei medici è giunta a 
Roma a 3000 lire. La conse¬ 
guenza è che. anche compren¬ 
dendo nei rimborsi i medici¬ 
nali e le costose degenze ospe¬ 
daliere. t lavoratori dipenden¬ 
ti statali riescono a farsi rim¬ 
borsare non piti del 70% del¬ 
la spesa documentata com¬ 
plessiva. 

Il risultato è che gli stata¬ 
li rimettono nell’assistenza ol¬ 
tre 30 miliardi all’anno; 30 
miliardi che vanno a ndurre 
non te paghe più alte, ma, in 

! renere, quelle più basse e a 
imitare la spesa delle fami¬ 
glie in un campo assai deli¬ 
cato cerne quello della pro¬ 
tezione della salute. 

La ragione per cut gli sta¬ 
tali hanno una protezione sa¬ 
nitaria cosi parziale è sempli¬ 
ce: lo Stato, che è il datore 


d] lavoro e 11 promotore del¬ 
la legislazione mutualistica in¬ 
sieme, ha tenuto sempre vuo¬ 
te le casse dell’ENPAS. Que¬ 
sta « politica del deficit » ser¬ 
ve egregiamente per dire di 
no a qualsiasi richiesta di 
miglioramento dell’assistenza. 
Ora questa politica è arriva¬ 
ta all'aberrazione perché lo 
ENPAS, non avendo più i sol¬ 
di nemmeno per le prestazio¬ 
ni sanitarie ridotte, ha deci¬ 
so di prendere un mutuo di 
40 miliardi al 6,75% d’interes¬ 
se. A questo si è giunti do¬ 
po avere saccheggiato letteral¬ 
mente le gestioni previdenzia¬ 
li dell'ENPAS — quelle che 
dovevano consentire il paga¬ 
mento delle buonuscite e il 
credito — esaurendo le capi¬ 
talizzazioni costituite In quel¬ 
la branca in spese per le esi¬ 
genze quotidiane dell’assisten¬ 
za malattia. Stretta fra I de¬ 
biti sempre più elevati, I tas¬ 
si d'interesse e il costo delle 
prestazioni mutualistiche, lo 
ENPAS marcia oggi in una 
direzione sola: nella riduzio¬ 
ne dei rimborsi e delle altre 
prestazioni d'istituto; In que¬ 
sta logica anche le poche at¬ 
tività dirette (ambulatoriali) 
messe in programma hanno 
ricevuto un colpo mortale. 

La richiesta del ferrovieri 
di passare all’assistenza diret¬ 
ta è rivolta a mettere fine a 
questa situazione mediante la 
attribuzione allTlNPAS di una 
nuova base contributiva. 
Escluso ogni aggravio per I 
lavoratori, tocca allo Stato-da¬ 
tore di lavoro aumentare il 
contributo allTlNPAS, che at¬ 
tualmente è del solo 2 per 
cento, per la gestione malat¬ 
tia, elevandolo a un livello 
che assicuri la piena copertu¬ 
ra del rischio di malattia. E’ 
questo l’unico modo per ro¬ 
vesciare la tendenza attuale 
che ha ridotto l’assicurazione 


contro il rischio di malattia, 
dal lato delle prestazioni sa¬ 
nitarie ad una attività limi¬ 
tata e pletorica, assolutamen¬ 
te insoddisfacente. 

Ci si chiede se questa ver¬ 
tenza sia giusta, in presenza 
di un Impegno a creare il 
Servizio sanitario nazionale a 
carico dello Stato. La rispo¬ 
sta è nel fatto che i lavora¬ 
tori dal Servizio sanitario si 
aspettano, in ogni caso, l'assi¬ 
stenza diretta e non la mini- 
assistenza dell’ENPAS. La con¬ 
quista dell'assistenza sanita¬ 
ria diretta per gli statali è 
un passo verso il Servizio sa¬ 
nitario; pure in tale direzio¬ 
ne deve andare la modifica 
della base contributiva nel 
senso di addossare la maggio¬ 
re spesa al finanziamento sta¬ 
tale. E' necessario rompere, 
anche di fronte al problema 
della Istituzione del Servizio 
sanitario nazionale, le posizio¬ 
ni d'attesa che vengono utiliz¬ 
zate per portare avanti pro¬ 
poste di peggioramento del li¬ 
vello di prestazioni (pagamen¬ 
to di parte dei farmaci a ca¬ 
rico del mutuati) e della pre¬ 
videnza in generale. L’onore¬ 
vole Leone, in particolare, ha 
dichiarato alla Camera che In¬ 
tenderebbe fiscalizzare una 
parte del contributi assicurati¬ 
vi per U Mezzogiorno. L’idea 
è del famigerato ministro Co¬ 
lombo e mira a colpire le ba¬ 
si della previdenza: non si di¬ 
ce, infatti, che si fiscalizzerà 
U contributo di malattia pas¬ 
sando a carico dello Stato lo 
impegno delle prestazioni sa¬ 
nitarie. La fiscalizzazione ri¬ 
proposta non è in rapporto 
al Servizio sanitario, ma. an¬ 
cora una volta, all’Interesse 
del padronato ad alleggerirsi 
del contributo in rapporto al 
salario mentre il prelievo fi¬ 
scale calca sul consumi popo- 
I lari (come l’energia per olet- 
I trodomestiei). 


sistema pensionistico e il mi¬ 
glioramento dei trattamenti. 

In relazione al mandato con¬ 
ferito — dice un comunicato 
della segreteria confederale — 
la commissione ha redatto, do¬ 
po un'ampia discussione, un 
documento clic servirà di base 
per la grande consultazione 
democratica che la CGIL ha 
deciso di promuovere intorno 
ai problemi della riforma e 
del miglioramento delle pen¬ 
sioni. 

Il documento, già inviato 
dalla segreteria della CGIL a 
tutte le Camere confederali 
del lavoro e federazioni na¬ 
zionali di categoria, è suddi¬ 
viso in tre punti: a) riforma 
del sistema pensionistico e 
miglioramenti dei trattamenti; 

b) sistema di finanziamento: 

c) gestione dell’INPS. 

Circa l’utilizzazione del do¬ 
cumento. il quale peraltro non 
ha alcun carattere di defini¬ 
tività. la segreteria della CGIL 
ritiene necessario che intorno 
ai suoi contenuti debba esse¬ 
re sollecitata l’opinione del la¬ 
voratori e dei pensionati, in 
tutte quelle forme che saran¬ 
no considerate più opportune 
dalle varie istanze dell’orga¬ 
nizzazione. assemblee azienda¬ 
li. convegni, conferenze-dibat¬ 
tito. ecc. 

Gli orientamenti e le pro¬ 
poste che scaturiranno dalla 
consultazione dovranno essere 
valutati e definiti dai comitati 
direttivi dei sindacati provin¬ 
ciali e successivamente, in 
relazione alle rispettive com¬ 
petenze. dagli organi direttivi 
delle Camere confederali del 
lavoro e delle federazioni na¬ 
zionali di categoria in modo 
da poter sottoporre all’atten¬ 
zione e alle decisioni degli or¬ 
gani nazionali della CGIL un 
quadro analitico delle posizio¬ 
ni emerse durante la consul¬ 
tazione e nelle valutazioni che 
ne hanno dato le organizza¬ 
zioni provinciali e di catego¬ 
ria. 

La vasta consultazione pro¬ 
mossa dalla CGIL deve essere 
valorizzata e popolarizzata con 
il massimo impegno organiz¬ 
zativo e propagandistico e 
condotta a termine entro il 
più breve tempo possibile, 
inoltre essa deve costituire 
una preziosa occasione per 
realizzare a tutti i livelli uno 
stimolante e proficuo confron¬ 
to di opinioni con la CISL e 
la UIL, ricercando attivamen¬ 
te ogni possibile convergenza 
circa la definizione della li¬ 
nea rivendicativa e d’azione. 

Una consultazione di tale 
ampiezza non può però acqui¬ 
stare il necessario respiro e 
risonanza né può conseguire 
obiettivi concreti se non si svi¬ 
luppa contemporaneamente ad 
una forte pressione dei lavo¬ 
ratori e dei pensionati che 
assuma esplicitamente il si¬ 
gnificato della loro ferma de¬ 
terminazione di risolvere in 
termini positivi, il problema 
della riforma e del migliora¬ 
mento delle pensioni inducen¬ 
do il governo ad una sollecita 
ripresa delle trattative su una 
questione che ormai è matura 
per le soluzioni più avanzate. 

La CGIL — conclude il co¬ 
municato — impegna le Ca¬ 
mere confederali del lavoro e 
le federazioni di categoria a 
dar vita immediatamente a 
tutte le attività necessarie per 
il successo di una cosi impor¬ 
tante e significativa iniziativa 
nel auadro della lotta da tem¬ 
po intrapresa dal movimento 
sindacato per la creazione di 
un moderno sistema di sicu¬ 
rezza sociale. 


Diecimila 
in lotta 
a Milano 

MILANO, 8 

10 mila In lotta oggi a Mi¬ 
lano. I 3000 operai della Fran¬ 
co Tosi si sono fermati anco¬ 
ra per ottenere la contratta¬ 
zione di vari miglioramenti. 
Sciopero dei 3000 della FIAR 
contro i licenziamenti; doma¬ 
ni interverranno nuove trat¬ 
tative. Serrata per domani an¬ 
nunciata dalla direzione al la¬ 
voratori della FHODEX di Pe¬ 
schiera Borromeo contro le 
rivendicazioni avanzate con 
settimane di scioperi. Fermate 
e trattative per 3000 impiegati 
Falck e Fabbri; si sono aste¬ 
nuti dal lavoro stamani gli 
impiegati degli stabilimenti e 
degli uffici della Falck- Assem¬ 
blee sono state tenute davanti 
alle fabbriche. Sciopero riu¬ 
scito con alta percentuale al¬ 
la Fratelli Fabbri Editori, do¬ 
ve gli impiegati sono in lot¬ 
ta per la regolamentazione de¬ 
gli aumenti di merito e l’isti¬ 
tuzione del premio. La lotta 
ha investito anche la Distri- 
talia, una società collegata 
che si occupa della distribu¬ 
zione della Fabbri. L’azione ri¬ 
prende giovedì per tutto il 
giorno Investendo anche il set¬ 
tore di Calepplo. 



DA VENTI GIORNI OCCUPANO LA FABBRICA 

Prosegue ormai da venti giorni da parte delle ragazze di Manziana l’occupazione della fabbrica 
contro I licenziamenti e il trasferimento degli Impianti dalla provincia di Roma a quella di Viterbo. 
In questo modo II proprietario vorrebbe continuare a corrispondere alle lavoratrici stipendi di fame. 
Le giovanissime operaie giovedì, assieme al lavoratori deU’Apollon e della dilla Pischtutta, le altre 
due aziende occupate, saranno alla testa del corteo che durante lo sciopero generale del lavoratori 
romani contro I licenziamenti attraverserà la città dall’Esedra al Colosseo. NELLA FOTO: le ragazze 
di Manziana mentre manifestano nelle strade del paese. 


Dopo 20 giorni di scioperi 


ITALSIDER DI BAGNOLI : 

raggiunto l’accordo 

L’aumento delle retribuzioni — Precisi impegni delia azienda per incen¬ 
tivi, ambienti, mensa, orari di lavoro — I lavoratori ratificano l’accordo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8 

Dopo uno sciopero durato di¬ 
ciotto giorni nell’intero stabili¬ 
mento e venti alla Cokeria ed 
al Treno United, è stato fir¬ 
mato questa mattina l'accordo 
per l’italsider di Bagnoli. L’ac¬ 
cordo di massima era stato già 
raggiunto ieri ma i sindacati 
prima di apporvi la firma han¬ 
no voluto sottoporne il contenu¬ 
to ai lavoratori i quali, questa 
mattina in fabbrica, prima di 
tornare al lavoro, hanno espres¬ 
so il loro parere favorevole. 

La discussione è durata due 
giorni, sabato e domenica, e in 
questi due giorni la fabbrica 
è stata chiusa in quanto ai la¬ 
voratori è stato concesso l'o.r., 
cioè 48 ore di riposo pagato. 

Ecco il contenuto dell’accordo 
firmato questa mattina. 

Per gli incentivi: l'azienda si 
impegna ad anticipare a settem¬ 
bre la data prevista a dicembre 
per l’inizio delle trattative a 
livello di gruppo sul sistema 
degli incentivi in atto. Inoltre, 
per i reparti Cokeria, United, 
pontili nord e sud. finimenti 
920. B.K. e Simag. sezione 
A.P.R.. messa a parco, strip¬ 
paggio forni a pozzo, magaz¬ 
zino lingotti; linea taglio nastri; 
movimento, l'azienda si è impe¬ 
gnata ad un riesame delle Sin¬ 
gole posizioni ritenute dai la¬ 
voratori insoddisfacenti. Dal lu¬ 
glio '68, per l'intero stabilimen¬ 
to. l'incentivo medio che sarà 
liquidato sarà superiore di pun¬ 
ti 1.6 alla media liquidata nel 
mese di maggio '68. 

Ambiente di lavoro: l'azienda 
si è impegnata a reperire i da¬ 
ti informativi necessari per ac¬ 
certare le situazioni di fatto. 
Sulla base di questi elementi 
ri sarà tre le parti un incontro 
entro il 31 ottobre di quest'anno 
per decidere sia le consulenze 
di istituti specializzati sia le 
misure necessarie per portare 
ad un miglioramento dell'am¬ 
biente di lavoro. Nello stesso 
tempo sono state estese a Ba¬ 
gnoli. dal luglio '63. le inden¬ 
nità di polvere in atto nello 
stabilimento di Cornigli ano. 

Mensa: le parti si incontre¬ 
ranno entro il 31 ottobre '68 
per stabilirne i tempi tecnici e 
le modalità di funzionamento. 
Nel frattempo, l'indennità è 
stata elevata a 175 lire pan alle 
pimte massime conseguite ne¬ 
gli altri stabilimenti di gruppo. 

Mobilità e saturazione: la 
azienda si è dichiarata dispo 
sta a dare alla commissione 
interna tutti i dati necessari 
per consentire una più efficace 
tutela degli interessi dei lavo¬ 
ratori. L'azienda si è anche im¬ 
pegnata a definire con la com¬ 
missione interna tutti i proble¬ 
mi pratici inerenti alla com¬ 
pleta realizzazione del godi¬ 
mento dei riposi di conguaglio. 

Solo ri: dal 1. luglio 68 entra 
in rigore una integrazione re¬ 
tributiva pari al 2,66% delle 
paghe e degli stipendi di clas¬ 
se. Sono state inoltre cornspo 
ste 20 mila lire prò capile uno 
tantum a titolo di arretrati. 

Orario e lavoro straordinario 
domenicale: l'azienda si impe¬ 
gna a mantenerlo nei limiti di 
legge. Si impegna anche a ri¬ 
solvere con la commissione in¬ 
terna il problema dell'interval¬ 


lo per impiegati e a turno spez¬ 
zato. 

Impiegati: l'Italsider si è im¬ 
pegnata ad anticipare a que¬ 
sto mese le trattative di gruppo 
su tutti i problemi relativi agli 
impiegati. 

F.A.I.: si è convenuto di fina¬ 
lizzarle il fondo assistenza sul 
piano dell’accertamento diagno- 


Richieste FILM-CGIL 


stieo e preventivo delle affe¬ 
zioni patologiche che si pre¬ 
sentano con maggiore frequen¬ 
za in uno stabilimento siderur¬ 
gico. 

I» parti si incontreranno en¬ 
tro il 31 ottobre per modificare 
lo statuto attuale. 

Lina Tamburrino 


I marittimi 
verso l'azione 


Si è riunito a Roma fi Comi¬ 
tato direttivo nazionale della 
FILM-CGIL per l'esame delle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei marittimi, nel quadro della 
situazione della flotta mercan¬ 
tile italiana, con particolare ri¬ 
guardo ai riflessi della applica¬ 
zione delle nuove tecniche e 
della automazione sui mezzi di 
trasporto navale nonché delle 
difficoltà derivanti dal naviglio 
di vecchia costruzione. 

II rapporto di lavoro del ma¬ 
rittimo resta arretrato per la 
sua insicurezza, per la manca¬ 
ta applicazione della legislazio¬ 
ne sociale in vigore per gli altri 
lavoratori, con particolare rife¬ 
rimento ai contratti a termine, 
al godimento delle ferie, al ri¬ 
poso festivo e alla durata do¬ 
lorano di lavoro. 

Il Comitato direttivo i»a rile¬ 
vato l'esigenza di una grande 
battaglia sindacale per rove¬ 
sciare i criteri secondo j quali 
viene condizionata la vita dei 


marittimi durante il lavoro e 
durante i periodi di riposo. 

In particolare sono stati po¬ 
sti alcuni fondamentali obietti¬ 
vi che riguardano: 1) l'eserci¬ 
zio del diritto di voto:2) la ra¬ 
dicale modifica del codice del¬ 
la navigazione: 3) l'applicazio¬ 
ne delia legislazione relativa 
aH'orario di lavoro e ai contrat¬ 
ti a termine: 4) il diritto di 
usufruire del tempo libero a 
bordo alle navi secondo siste¬ 
mi degni di una società civile: 

5) l'esercizio dei diritti sinda¬ 
cali a bordo delle navi uguali 
a quelli dei lavoratori a terra: 

6) difesa e sviluppo del livello 
di occupazione attraverso la con¬ 
trattazione del collocamento: 7) 
raffermartene del diritto a! go¬ 
dimento di periodi di riposo nel 
corso dell’imbarco, allo scopo 
di permetter# il ricupero fisco 
e psichico causato dalla estre¬ 
ma durezza del lavoro marit¬ 
timo. 


Decisione CGIL e CISL 


Giovedì sciopero 
negli zuccherifici 


Domenica scorsa a Bo’ogna ed 
Ancona hanno avuto luogo due 
convegni nazionali dei dirigenti 
ed attivisti del settore saccari¬ 
fero promossi dalla FILZIAT- 
FIAIZA CGIL e dalla FULPLA- 
CISL. 

I due convegni si sono unani¬ 
memente conclusi con ri deci¬ 
sione di proclamare per gio¬ 
vedì 11 luglio uno sciopero na¬ 
zionale di protesta di mezza gior¬ 
nata in tutti gli zuccherifici ita¬ 
liani centro la chiusura di una 
serie di stabilimenti, contro l'at¬ 
tacco ai livelli di occupazione, 
per !a ristrutturazione dell'orario 
di lavoro sulla ba*e di tre turni 
giornalieri di 8 ore. per otte¬ 
nere il già richiesto zi contro 
con i'Assozucchero ed fi governo 
allo scopo di esaminare l'intera 
situazione occupazionale del set¬ 
tore saccarifero c gli impegni 


che debbono essere assunti per 
lo sviluppo della bieticoltura e 
dell'indurtna dello zucchero nel 
nostro paese. 

Allo sciopero parteciperanno 
anche tutti gli zuccherifici del 
gruppo Endania. I cui dirigenti 
ed attivisti si sono riiauti a que¬ 
sto proposito nel mese di giugno. 

Le segreterie nazionali delle 
due organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL e alla CISL ri¬ 
volgono un caldo appello a tutti 
• lavoratori affinchè questa pri¬ 
ma manifestazione di protesta e 
di lotta riscontri il massimo suc¬ 
cesso in tutti gli 80 zuccherifici 
italiani. 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali e provinciali potranno, 
sulla base di valutazioni locali, 
estendere all'intera giornata la 
durata dello sciopero. 


Minacciate la Soler e 
l’OMFP - Crisi all'Oine- 
ca e alla Ferrosud - Il 
governo richiamato ai 
propri impegni 


Si sono riunite le segreterie 
della F1M. FIOM. U1L.M per 
esaminare la situazione dell? 
aziende deli bimi e in parti¬ 
colare di lineile che sono venuta 
a far parte dell enle di Stato 
doiK) rotazione di raggruppa¬ 
mento di tutto il settore Mater- 
ferro n partecipazione statai# 
decisa nell'agosto dello scorso 
anno. A distanza di quasi un an¬ 
no da quella decisione si deve 
constatare clic ben poco è stato 
fatto sulla via dell'assolvimento 
degli impegni clic con questa 
operazione si era assicurato di 
voler realizzare, ossia: a) un 
forte gruppo unitario capace di 
avere solide prospettive nel mer¬ 
cato: b) l'adozione di misure di 
consolidamento e trasformazioni 
aziendali: c) il mantenimento 
dell'occupazione. 

Al contrario rimane grave e 
senza prospettive la situazione di 
alcune aziende (OMFP SOFKR) 
oltretutto con ulteriore logora¬ 
mento dei livelli d'occupazione, 
mentre per altre (OMECA. 
FERRO SUD) lo stato di crisi 
strutturale in cui versa il settore 
non promette niente di tranquil¬ 
lizzante. Non si può inoltre sotto¬ 
valutare la grave situazione del¬ 
le relazioni sindacali determi¬ 
natasi recentemente in alcune 
aziende. 

Semiira d'altra parte siano 
state ignorate, o almeno in nes¬ 
sun modo i sindacati ne sono 
stati portati a conoscenza in 
sede responsabile, quelle misure 
volte a realizzare stabili pre 
grammi aziendali in alcune 
aziende a produzione mista, si 
da por fine alla stessa caotica 
gestione produttiva e ria dare a 
tutte le unità una definitiva col¬ 
locazione. 

Le tre segreterie, rilevando 
che si sta approssimando la sca¬ 
denza dei 31 luglio, data clic la 
controparte aveva fissato come 
termine entro il quale sarchile 
stato messo in discussione l’inte¬ 
ro programma di raggruppamen¬ 
to aziendale, i suoi riflessi sulla 
occupazione, la sistemazione del¬ 
le varie aziende non solo di Ma- 
terferro ma anche delle altre 
del gruppo EFIM. hanno deciso 
di prendere tutte le misure af¬ 
finché tale scadenza non risulti 
elusiva rispetto ai gravi e ur¬ 
genti problemi di occupazione e 
di rilancio aziendale. 

In un'altra riunione le segre¬ 
terie nazionali della CGIL-FIOM. 
FIMCISL. UILM IJIL si sono 
riunite per esaminare la situa¬ 
zione del settore Materferro. A 
distanza di oltre un anno dal 
l'annuncio di un piano di rior¬ 
ganizzazione e di riassetto strut¬ 
turale dell’intero settore si de¬ 
ve constatare che i pubblici po¬ 
teri preposti alla politica di pro¬ 
grammazione hanno compieta- 
mente rinuncialo ad esercitare 
una funzione attiva in tale pro¬ 
cesso. Infatti da un lato il set¬ 
tore pubblico è stato investito 
dalla decisione di raggruppa¬ 
mento di tutte le aziende del ra¬ 
mo dell'EFIM quale premessa, 
almeno sulla carta, di una poli¬ 
tica più ordinata, mentre nei 
fatti, fino a questo momento, 
nulla è cambiato: dall’altro la¬ 
to il settore privato continua ad 
andare avanti alla giornata sen¬ 
za prospettiva. 

Nell'uno e nell'altro caso ciò 
che in primo luogo ne risulta 
è la minaccia costante fatta 
pesare sui Incili di occupazione. 

Vivamente preoccupate del 
permanere della situazione !• 
tre segreterie hanno richiesto 
formalmente un incontro al so¬ 
natore Caron. presidente della 
apposita commissione ministe- 
riale. 


Oggi e domani 

48 ore 
di sciopero 
nel gruppo 
Chatillon 

VERCELLI. *. 

Domani martedì 9 e mereo¬ 
ledì 10 sciopero di 48 ore noi 
gruppo Chatillon. Già aveva 
avuto luogo l’altro lunedì uno 
sciopero nel gruppo che ha re¬ 
gistrato nel più importante sta¬ 
bilimento di Vercelli oltre l‘80% 
di astensioni. Altissime pure 1# 
astensioni che si sono avute ne¬ 
gli altri stabilimenti. Le ri¬ 
vendicazioni riguardano l’au¬ 
mento del premio di produzio¬ 
ne di tutto il valore previsto 
dalla fascia di negoziazione con¬ 
trattuale e la modifica del con¬ 
gegno che regola il premio on¬ 
de renderlo in grado di se¬ 
guire la dinamica ascensiona¬ 
le della produttività; l’istituzio¬ 
ne di un premio di mansione 
avente come base lire 30 ora¬ 
rie per tutti I lavoratori e ba¬ 
sato su una valutazione dei 
lavori professfonali e dei cari¬ 
chi di - lavoro in atto; la ne¬ 
goziazione dei carichi di la¬ 
voro. A queste rivendicazioni 
si aggiungono altre a livello 
aziendale per alcune fabbricho 
concernenti l'orario • l' amb ia n 
te di lavoro. 
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Il capo del SID era all’oscuro della missione dei tre ufficiali 

i 

Chi mandò lo spionaggio 
nell’ufficio del col. Rocca? 


vJJ /, ^ i 4 ' , f * / > ■» 

Confessa il tedesco che chiamò ia polizia 

«L'HO UCCI 

ISO 1 

IO» 


Gli uomini dei servizio segreto sarebbero stati inviati in via Barberini 
da misteriosi personaggi politici — Il SID intensifica le intercettazioni 
teiefoniche — Una inchiesta di Qui — il colonnello del SIFAR aveva 
organizzato una cenetta con gli amici per la sera della sua morte 



MILANO, 8 

L'assassino del giovane trovato massacrato 
sulla montagnetta di S. Siro è stalo arrestato ed 
ha confessato. E' Hans Jurgen Wusten di 19 an¬ 
ni, io stesso che sabato mattina finse di scoprire, 
inorridito, il cadavere di Raimondo Calabretta, 
massacralo a colpi di pietra. Fu proprio il gio¬ 
vane tedesco ad avvertire un camionista e, suc¬ 
cessivamente, la polizìa. Hans Jurgen Wusten 
ara amico del giovane lavapiatti e frequentava 
con lui gli ambienti milanesi degli omossessua* 


li, per i soldi. 

La confessione del tedesco era venuta dopo 
alcune ore di interrogatorio. Gli inquirenti ave¬ 
vano stabilito che I due giovani si conoscevano 
e da questo elemento erano partiti per portare 
ad una conclusione positiva la loro inchiesta. 
Il movente dell'omicidio non regge. Fra I due 
vi erano, ovviamente, rapporti anormali. Da ciò 
deve essere scaturita una lite conclusasi con 
il delitto. Nella telefoto: il giovane assassino 
dopo la confessione. 


Inattesa e grave decisione ministeriale 

Il nuovo «sgradito» a Roma 

Per 70 ripetuti gli scrutini 

\ 

L’esperimento in chimica (studio collettivo) bocciato — Ne pagheran¬ 
no le conseguenze gli alunni dell’Istituto tecnico di Prato ? 


PR \TO. 8. 

Nuovi scrutini saranno fatti 
al più presto per i settanta stu¬ 
denti dell'Istituto Tteenico < Tul¬ 
lio Buzzi » di Prato che sono 
stati al centro di un singolare 
episodio. Venerdì prossimo arri¬ 
verà infatti, a Prato, un ispetto¬ 
re scolastico sotto la cui presi¬ 
denza torneranno a riunirsi i 
consigli di classe che provvede¬ 
ranno a rifare gli scrutini (clas¬ 
si A. E. F) degli allievi del 
quarto corso per periti chimici 
oefi’Istituto. sulla bare delle pwv 
ve eseguite nell’ultimo trimestre 
deH'anno scolastico recentemen¬ 
te conclusosi. Per essi vi è il 
pencolo d'essere nm iati in bloc¬ 
co ad ottobre. 

La materia al centro del gra¬ 
ve episodio è la chimica ana¬ 
litica: i settanta studenti del 
« Buzzi * neirultmio trimestre 
avevano applicato un sistema 
complesso, ma infallibile, per 
evitare grossi errori nei lunghi 
procedimenti delle analisi dhi- 
miebe. ma che allo stesso tempo 
permetteva loro di apprendere 
la materia. 

Le prove pratiche di labora¬ 
torio venivano eseguite con un 
metodo definito « scolastica men¬ 
ta illegale » e « di copiatura »: 
ogni settimana la professoressa 
di chimica assegnava un'analisi, 
che veniva eseguita soltanto da 
vaio studente estratto a sorte. 
Lo studente consegnava po; la 
sua analisi per primo all'mse- 
gnantc, che, secondo La consue¬ 
tudine, la correggeva, dava il 
voto e precisava gli errori. Sul¬ 
la base di questi elementi gli 
altri allievi si regolavano per 
compilare la loro prova. 

U fatto era stato scoperto ca¬ 
sualmente nel corso della cena 
alla fine dell’anno scolastico, 
durante la quale qualcuno ave¬ 
va raccontato la vicenda. I set 
tanta studenti delle tre classi 
del quarto corso penti chimici" 
dellistituto pratese furono m 
conseguenza giudicati « non clas¬ 
sificabili » e rinviati tuti a set¬ 
tembre. L’episodio è stato por¬ 
tato a conoscenza dei competen¬ 
ti organi del ministero della 
Pubblica Istruzione ed è stato 
oesposto l'invio a Prato, per ve- 
nerdi prossimo, di un funziona¬ 
rio. Gli scrutini saranno ricom¬ 
pilati per la materia contesta¬ 
ta. e redatti sulla base delle 
prove eseguite dai singoli stu¬ 
denti nel corso dell'ultimo tri¬ 
mestre. tenendo conto anche del¬ 
la prove orali 


E' accaduto ad Anzio 


Spara in spiaggia: 
voleva il silenzio 


Evidentemente Pirro Cartarel- 
li. di 28 anni, ha confuso la ter¬ 
razza di un affollatissimo stabi¬ 
limento halneare per la sua ca¬ 
mera da letto (o per un'isola de¬ 
serta) considerando per di più 
il suo riposo sacrosanto e in¬ 
violabile. Altrimenti non si spie¬ 
ga come ieri, verso le 15. 


A giudizio 
Corrado Pani 
per omicidio 
colposo 


FIRENZE, 8. 

L'attore Corrado Pani è sta¬ 
to rinviato a giudizio del tri¬ 
bunale di Firenze per omicidio 
colposo ed eccesso di veloci¬ 
tà nonché altre contravvenzio¬ 
ni al Codice della Strada, per 
il tragico incidente accaduto 
1*8 dicembre dello scorso anno 
sull’Autostrada del Sole, nei 
pressi di Firenze, nel quale 
morì l’industriale milanese 
Cesare Spadacini. figlio del¬ 
l'ex vice presidente del Milan, 
Mino Spadacini. 

Corrado Pani si costituì alla 
Procura della Repubblica di 
Firenze il 15 marzo scorso e 
fu rinchiuso nel carcere del¬ 
le Murate. Venne poi scarce¬ 
rato il 24 marzo successivo 
avendogli il magistrato conces¬ 
so la libertà provvisoria su 
istanza del suo difensore aw. 
Ferruccio Ferrari Bravo. 

Oggi è stata appunto depo¬ 
sitata la sentenza di rinvio a 
giudizio detrattore. 


mentre faceva « la pennichel¬ 
la * svegliato dal rumore che 
due pescatori stavano facendo 
nel mettere a pasto alcune reti, 
si è alzato, ha imbracciato un 
fucile che aveva in cabina e al 
grido « se non la smettete vi 
sparo ». ha realmente fatto e- 
splodere due colpi in aria. 

Lo sconcertante episodio — 
che si è verificato allo stabili¬ 
mento « La scialuppa » di An¬ 
zio — si è concluso con l'inter¬ 
vento dei carabinieri (chiamati 
da alcuni bagnanti impauriti) 
che hanno disarmato Tagliatis¬ 
simo signor Cartorelli e hanno 
preparato un accurato rapporto 
sull’accaduto. 

Ieri, finito il pranzo. Q gio¬ 
vane si era disteso sul terrazzo, 
assopendosi dopo alcuni minuti. 
Ma disdetta ha valuto che pro¬ 
prio sotto dì lui due pescatori. 
Osvaldo Vinone, di 39 anni, di 
Anzio, e Massimo Angioletti di 
14. avevano deciso di porre a 
riparo del sole le proprie reti. 
Pare, da alcuni testimoni, che 
il signor Cartoselli abbia pre¬ 
gato di fare meno chiasso per¬ 
chè lui doveva dormire. Alla 
sua osservazione però i pesca¬ 
tori — visto soprattutto che non 
stavano giocando al foot-ball, nè 
tanto meno a sentire a volume 
alta un indiavolato shake — 
hanno risposto che dovevano 
concludere il lavora. Qualche 
altro minuto e poi la « brava¬ 
ta ». Sceso dal terrazzo e rag¬ 
giunta la cabina, il Cartoselli 
ha impugnato il focile sparan¬ 
do due colpi a scopo intimida¬ 
torio. Panico sulla spiaggia e 
arrivo dei carabinieri. Forse sa¬ 
rà denunciato per disturbo di 
quiete pubblica... Ironia della 
sorta! 


Gli uomini del SID che su¬ 
bito dopo la scoperta del ca¬ 
davere di Renzo Rocca, piom¬ 
barono nell’appartamento di 
via Barberini 86, mettendolo a 
soqquadro, avrebbero agito, 
per ordine di persone diver¬ 
se. senza che l’ammiraglio 
Ilenke, capo del servizio se¬ 
greto, ne sapesse nulla. Lo 
afferma Paese Sera, che ri¬ 
vela anche altri particolari 
sconcertanti: che il SID avreb¬ 
be intensificato le intercetta¬ 
zioni telefoniche, che Gui. neo 
ministro delia Difesa, avrebbe 
ordinato una inchiesta, soprat¬ 
tutto per accertare i responsa¬ 
bili della « fuga » di notizie. 

E si sa ora anche il numero 
di targa della « Giulia » bian¬ 
ca sulla quale arrivarono i 
tre uomini, in via Barberini: 
Roma 734782. 

Al PRA si rifiutano però di 
dire a chi appartiene l'auto: si 
sa soltanto che è stata im¬ 
matricolata, insieme ' a molte 
altre « Giulie », nell’aprile- 
maggio del *64, acquistate da 
misteriosi servizi o enti. Ac¬ 
canto alla targa sui registri vi 
è l’annotazione « D.D.C. ». va¬ 
le a dire « disposizione diret¬ 
tore compartimentale »: basta 
questa sigla per far si che 
nessuno osi dire a chi è inte¬ 
stata la « Giulia ». Anche la 
polizia, d’altro canto, si ri¬ 
fiuta di rivelare chi è il pro¬ 
prietario della vettura. 

I nomi dei tre uomini che 
giunsero in via Barberini so¬ 
no ormai noti: adesso però si 
sa che il tenente Vecchio e il 
capitano Fusco, si recarono sul 
posto per ordine del colonnel¬ 
lo Giuseppe Fiorani, del CS 
(controspionaggio) mentre il 
tenente colonnello Virdis fu 
mandato in via Barberini dal 
colonnello Viola, capo del ser¬ 
vizio D del servizio di spio¬ 
naggio, e che a settembre 
verrà trasferito a Torino. H 
fatto che gli ufficiali siano 
stati inviati da persone diver¬ 
se (e si dice dietro disposizio¬ 
ni di alcuni personaggi politi¬ 
ci molto in vista) conferme¬ 
rebbe anche che una volta 
nello studio del colonnello uc¬ 
ciso i tre avrebbero avuto 
un vivace diverbio, per moti¬ 
vi « di competenza ». 

Della « missione » dei tre uf¬ 
ficiali l'ammiraglio Henke sa¬ 
rebbe rimasto all’oscuro e la 
avrebbe appresa soltanto dai 
giornali. In questo quadro di 
oscure manovre, ordite perfi¬ 
no alle spalle del capo del 
servizio segreto, appare anco¬ 
ra più sconcertante la notizia 
che Gui avrebbe aperto una 
inchiesta per accertare chi ha 
fornito ai giornali alcune in¬ 
formazioni sull'affare Rocca. 
Il ministro della Difesa do¬ 
vrebbe pensare in questo mo¬ 
mento ad individuare ben al¬ 
tri « responsabili ». Comunque 
pare anche che l’inchiesta do¬ 
vrà tendere a un controllo sul¬ 
l'attività dei vari uffici. 

E a questo proposito biso¬ 
gnerebbe sapere se è vero che 
in questi ultimi giorni è stato 
intensificato il servizio di in¬ 
tercettazione telefonica. L'im¬ 
pianto sarebbe dislocato nei 
pressi di Santa Susanna, a po¬ 
chi metri dal luogo dove Renzo 
Rocca è stato trovato privo di 
vita, e le telefonate verreb¬ 
bero trascritte su un brogliac¬ 
cio che a sua volta verrebbe 
portato a un alto personaggio. 
E anche di queste intercetta¬ 
zioni teiefoniche (che sarebbe¬ 
ro del tutto illegali) l'ammi¬ 
raglio Henke sarebbe tenuto al¬ 
l’oscuro. Sono tutti interroga¬ 
tivi a cui bisogna assolutamen¬ 
te dare una risposta. 

Intanto è stato confermato, 
negli ambienti militari, che 
Renzo Rocca continuava ad oc¬ 
cuparsi dei traffici di armi e 
che un invio di materiale bel¬ 
lico diretto al Sud Africa è 
stato bloccato: l’ordine sareb¬ 
be stato dato, dietro disposi¬ 
zione di Henke, dal colonnel¬ 
lo Nicola Falde, l’ufficiale che 
ha preso il posto di Rocca al¬ 
la direzione del servizio econo¬ 
mico-industri ale dello spionag¬ 
gio. E la chiave del « giallo > 
(sia che il colonnello del Sifar 
si sia ucciso o che sia stato 
assassinato) dovrebbe essere 
proprio ricercato in questo 
traffico clandestino d’armi. 

Sembra accertato che Rocca, 
convinto di avere sempre ma¬ 
no Ubera come in passato, a- 
veva preso impegni per grosse 
forniture militari con altri pae¬ 
si: poi per la netta opposi 
I rione incontrata al vertice del 
SID Rocca si sarebbe trovato 
nell'impossibilità di mantene¬ 
re gli impegni. L'inchiesta giu¬ 


diziaria sembra che si stia 
appunto muovendo in questa 
direzione. 

Si è appreso inoltre un nuo¬ 
vo particolare che conferma 
come la mattina di giovedì, 
poche ore prima di essere tro¬ 
vato senza vita, Renzo Rocca 
non pensava affatto a ucci¬ 
dersi. Oltre a fissare un ap¬ 
puntamento per le 17.30 con il 
suo successore alla testa del¬ 
la REI (e oltre alla telefona¬ 
ta fatta alla moglie alle 14.45, 
con la quale le diceva che a- 
spettava una persona in uf¬ 
ficio) l’uomo del SIFAR ave¬ 
va mandato l’autista a fare 
deile spese, perchè aveva in¬ 
vitato alcuni amici a cena, per 
la stessa serata, nella sua 
villa sulla Nomentana. E un 
uomo che decide di uccidersi 
non pensa ad organizzare una 
cenetta con gli amici. 

Il € giallo ». insomma, lo ri¬ 
petiamo. è più aperto che mai. 
E col passare dei giorni si 
addensano sempre più gli in¬ 
quietanti interrogativi sulla 
fine del colonnello Rocca, sul¬ 
le sconcertanti iniziative del 
SID, e soprattutto sui miste¬ 
riosi personaggi, che alle 
spalle, tirano i fili di que¬ 
ste oscure « attività ». 


Lanciato 
dall'URSS 
satellite per 
comunicazioni 

MOSCA, 8. 

Un satellite per le tele¬ 
comunicazioni, della serie 
dei « Molnia 1 », è slato 
messo In orbita nell'Unio¬ 
ne sovietica il 5 luglio scor¬ 
so. Ne ha dato oggi noti¬ 
zia l'agenzia TASS. 

Il satellite sarà utilizza¬ 
to per 1 collegamenti te¬ 
lefonici, telegrafici e radio 
a lunga distanza, e per la 
trasmissione dei program¬ 
mi televisivi di Mosca alle 
stazioni riceventi situate 
nelle regioni estremo orien¬ 
tali dell'Asia centrale, del¬ 
la Siberia e dell'estremo 
Nord. 





MILANO — Pietro Cavaliere in aula durante un'udienza del processo 


La sentenza sulla folle e sanguinosa sparatoria di Milano 

Hanno deciso in meno di 6 ore 

la sorte della banda Cavallero 

■ . * • • - 

Gli imputati sono stati assolti da due uccisioni — Le dichiarazioni prima della camera di consiglio — Cavallero: vi chiedo 
solo comprensione per il ragazzo — Notarnicola: datemi quello che mi spetta — Rovoletto: mi associo — Lopez: chiedo perdono 



18 ANNI E UNA RETE ®r aiu p „ 9 V,: 

agli onori — anche se effimeri — della cronaca balneare: un 
bikini succinto, una rete e, sopratutto, diciotto verdi anni. Più 
che sufficiente per i fotografi in cerca di consolazione alla 
canicola per i lettori rimasti in città. Questa volta è caduta 
nella rete, sul Porto-Canale dì Cesenatico, la stellina francese 
Dominique Lacaze, appunto di 18 anni 


Continua l’incredibile vicenda di Sydney 

7 i giorni di assedio 
per il pazzo barricato 

- SYDNEY. 8. 

I Wally MeUish è ancora assediato nella sua casa, insieme 
Z alla moglie e alla figlia di poco più di tre mesi. Sono sette 

- giorni che vive circondato da decine di poliziotti che non 
” osano tentare di catturarlo per timore che « faccia una strage », 

- come ha più volte promesso. L’uomo, barricato in un cottage 
Z alla periferia della capitale, con questa minaccia è riuscito 

- a farsi unire in matrimonio con la ragazza che aveva preso 
I in ostaggio, a farsi consegnare una radiolina, un fucile ca- 
“ pace di sparare 750 colpi al minuto e perfino da mangiare. 

- Molti giornali hanno criticato l’operato della polizia, ma 
“ il commissario che dirige l'incredibile assedio sostiene che 

• solo in questo modo si è potuto evitare che il Mellish rinun 
Z ciasse a uccidere quella che è divenuta sua moglie e la figlia 

- della donna. La storia è tutt’altro che al termine. 

" Il Mellish. prima di farsi prendere — ha ripetuto — farà 

• davvero una strage. Ora è senza luce a causa di un guasto 
Z e senza viver L 


Con una scena impressionante, 
il processo contro l'Anonima ra¬ 
pine si è chiuso ieri alle 15.30. 
Il presidente ha appena finito di 
leggere la sentenza — che con¬ 
danna all’ergastolo Piero Caval¬ 
iere. Sante Notarnicola. Adria¬ 
no Rovoletto, e a 12 anni Donato 
Lopez — quando i primi tre im¬ 
putati balzano in piedi nella 
gabbia e intonano l’inno: « ...Fi¬ 
lili dell'officina — o fiali della 
terra - piò l'ora s’avvicina - 
delio fremendo guerra, la guerra 
proletaria ■ guerra senza fron¬ 
tiera - innalzeremo al vento - la 
libera bandiera... ». 

Cavaliere ha cosi voluto re¬ 
stare fino in fondo coerente 
con il suo personaggio colle¬ 
gando. anche nel momento del¬ 
ia sentenza i delitti di cui si 
è reso colpevole a generici 
motivi di protesta sociale. E 
così estrema testimonianza di 
confusione e di velleitarismo 
— alla fine di un processo per 
omicidio e rapina si è sentito 
intonare addirittura un vecchio 
canto anarchico. 

Le urla 
della (olla 

La folla, che aveva applaudi¬ 
to il verdetto, dopo un attimo di 
stupefazione, comincia ad urla¬ 
re: c Delinquenti! Assassini! Am¬ 
mazzateli! ». Un tizio estrae un 
piccolo tricolore e lo sventola. 

Ma Cavallero. Notarnicola. Ro¬ 
voletto. imperternti. attaccano il 
ritornello: < Aranti siam ribelli 
forti e rendicalor - .. un mnn 
do di fratelli, di pace e di la 
r or... ». Poi la massa dei ca¬ 
rabinieri li sommerge e scom¬ 
paiono nella porticina che con¬ 
duce fuori dalla gabbia. La ve¬ 
dova del dottor Ga:ottno. il me¬ 
dico ucciso a Ciriè. scoppia in 
lacrime: l’avvocato Domtnuco. 
patrono del Cavallero. esclama: 
« La folla ha vinto! ». U padre 
di Lopez, piangendo, va a rin¬ 
graziare il P. M. dottor Scopeì- 
liti: l’aula lentamente si vuota... 

L’ultima udienza si era aper¬ 
ta concitatamente: appena aper¬ 
te le porte, voci alterate e bat¬ 
tibecchi. Il motivo lo si com¬ 
prende poco dopo quando, alle 
9.12. entrano i giudici. 

L’avvocato Cesare Degli Oc¬ 
chi. patrono del Lopez, è già 
in piedi, un foglio ma no scatto m 
mano. Il presidente tenta di 
bloccarlo: « La discussione è 
finita. Non farò parlare nes¬ 
suno! ». Ma Degli Occhi non 
molla: «Signor presidente, si 
tratta di una dichiarazione ». E 
il figlio, avvocato Luigi, di rin¬ 
calzo: «Una semplice notizia...». 

Così Cesare Degli Occhi leg¬ 
ge: «Sarei il primo dei vigliac¬ 
chi e Tultimo degli avvocati se 
non denunciassi la pubblica zio 
ne su un quotidiano del po¬ 
meriggio di una notizia secondo 
la quale il mio cliente avrebbe 
partecipato alla rivolta di San 
Vittore: pubblicazione alla qua 
le ha fatto eco la radio e fa¬ 
ranno eco i tendenziosi della 
cronaca che rischiano di fro¬ 
dare la storia. Denuncio la pub¬ 
blicazione: 1) perché è stata 
fatta; 2) per come è stata 
fatta; 3) per il momento in cui 


è stata fatta, in dispregio alle 
norme di legge, quelle costitu¬ 
zionali in testa! ». 

E l’avvocato Luigi Degli Oc¬ 
chi: « Mi accingo a sporgere 
una denunzia per notizie false 
e tendenziose! ». 

Anche il patrono di Cavallero, 
avvocato Domi miro, ha qualco¬ 
sa da aggiungere: « Comunico 
che la Corte Costituzionale ha 
depositato una sentenza con la 
quale dichiara inco-tituzionali i 
due articoli del codice di proce¬ 
dura penale che hanno finora 
impedito ai difensori di parteci¬ 
pare agli accertamenti decisivi, 
compiuti durante le prime inda¬ 
gini di polizia giudiziaria... ». 

Il presidente interrompe: «Ba¬ 
sta casi. Signor Cavallero. ha 
qualcosa da aggiungere di nuo¬ 
vo? Mi raccomando, parli bre¬ 
vemente ». 

Cavallero: « Quel che c’è da 
dire, è stato già detto, tengo a 
precisare che sono sempre stato 
sincero: che se qualche volta 
sono apparso aggressivo, è per¬ 
ché non ho voluto nascondere 
nulla della mia personalità: ho 
agito come mi dettava il cuore... 
Un’unica cosa vorrei chiedere. 
Non per me: ormai ho passato 
i quarant’anni e qualunque pe¬ 
na non può avere influenza sulla 
mia vita, anche se non mi abi¬ 
tuerò a quelTambier.te perché 
non è il mio e io non mi sento 
un criminale... Ma considerate 
invece questi ragazzi. Io so co¬ 
me sono andate le cose e per¬ 
ché mi hanno seguito. Credete¬ 
mi. ho detto la verità! Conside¬ 
rate soprattutto la sventura del 
lyyocz E’ l’unica cosa che vi 
chiedo’ » 

Tocca a Notarnicola: « Non 
mi sento un criminale... Sono 
'tato per mesi in celia a San 
Vittore: ero isolatotremavo 
non per la mia «orte. ma per 
la mia coscienza: tremavo per 
i fatti di Milano Pensavo che 
avrei anche poin'o colpire qual¬ 
cuno. ma questo processo non 
l’ha dimostrato Vi ripeto quel¬ 
lo che ha detto fi d’fensore: 
datemi quello che mi snetta! ». 

Le scuse 
del Lopez 

Rovoletto si limita a una sola 
frase: « Mi assono... ». 

Lopez farfuglia e viene quindi 
invitato sul pretorio: « Vorrei 
solo chiedere a tutte le persone 
colp-.te anche da me. che mi 
perdonino per tutto il male che 
ho fatto, soprattutto alla povera 
famiglia Grossi: e ringraziare 
Tawocato di parte civile. Gar- 
latti, e i suoi assistiti per le 
parole di sincerità e di con» 
prensione per ia mia disgrazia 
(come è noto, il legale, a nome 
di alcuni feriti, arerò rinunciato 
a concludere contro il « bombi 
no ». n d r.) e a lei signor pre¬ 
sidente. vorrei chiedere la pos¬ 
sibilità di roinserirmi nella so¬ 
cietà ». 

Ore 9 25: la Corte scompare 
in camera di consiglio: comin¬ 
cia l’attesa. Ore 13: fi bar del 
palazzo serve fi pranzo ai giu¬ 
dici. sempre chiusi. Ore 13.30: 
gii avvocati, rientrati a casa, 
vengono avvertiti telefonicamen¬ 


te di tornare alle 15. Stui»re. 
Con 74 capi d’imputazione, tutto 
è già deciso? Ore 14,20: le si¬ 
rene delle « pantere » annuncia 
no che gli imputati vengono ri¬ 
portati al palazzo. Ore 15.10: 
Cavallero. Notarnicola. Rovolet¬ 
to. Lopez appaiono nella gabbia. 
Cavallero ha il solito riso bef¬ 
fardo; stringe la mano al difen¬ 
sore e gli dice: « Su di morale, 
avvocato! ». 

Ore 15.11: il campanello fa 
piombare l’aula in un silenzio 
di tomba: la camera di consiglio 
è durata solo 5 ore e 47 minuti. 


La lettura 
del verdetto 


Alle 15.12 entra la Corte e il 
presidente inizia la lettura del 
verdetto: Cavaliere. Notarnicola. 
Rovoletto sono ritenuti respon¬ 
sabili di associazione per delin¬ 
quere. concorso in furto, rapina, 
omicidio e tentato omicidio, le¬ 
sioni violenza privata, resisten¬ 
za alla forza pubblica, sequestro 
di persona, minacce, porto abu 
sivo di armi, tutti pluriaggravati 
c continuati. Conclusione: erga¬ 
stolo e sei mesi di Isolamento 
diurno: affissione defi’crtratto 
della sentenza a Milano Torino. 
Ciriè. Alpignano. Rivarolo Cana- 
vese e pubblicazione su quat¬ 
tro quotidiani delle due città 
principali I tre imputati «ono 
però assolti, per insufficienza di 
prave, daì’e uccisioni di Fran¬ 
cesco De Rosa e Giorgio Orna¬ 
si. d ic vittime della sparatoria 
d; Milano (i cui congiunti, e an 
che questo va! la pena di essere 
.sottolineato, non si erano costi¬ 
tuiti parte civile). 

In piedi sui banchi fotografi 
e operatori cinematog-afiri n in¬ 
tano le macchine sulla gabbra: 
ìa faccia di Cavallero è una 
maschera pallida e dura: fi viso 
di Nota m ; cota sembra disgregar¬ 
si: Rnvoletto anche lui bianco 
come un cencio, ha gli occhi lu¬ 
cidi. 

Lopez ascolta a capo chino la 
carte del verdetto che Io riguar¬ 
da: dodici anni, sette mesi, tre 
giorni di reclusione. 17.768 lire 
di multa, un mere e tre gmrai 
di a "redo per conco’-re in Tir¬ 
to rapina omicidio e tentato 
OTiicidm lesioni, resistenza alla 
forza pubblica porto abusivo di 
areni, biffi aggravati e conti¬ 
nuati. Concesse le attenuanti 
generiche la dimin’ienfe del’a 
minore età e della minima par¬ 
tecipazione al fatto. 

ET a questo punto che gli im¬ 
putati scattano in piedi e can¬ 
tano Casi, con un inno di ri¬ 
volta finisce la « rivoluzione per¬ 
sonale * di Pietro Cavallero. 

Ai giornalisti, i difensori di 
Rovoletto dichiarano che « vista 
la reazione del pubblico, espres¬ 
sa in applausi alla sentenza, in¬ 
giurie e minacce agli imputati, 
in analogia a quanto più volte 
avvenuto nel corso del dibatti¬ 
mento e al termine della requi¬ 
sitoria del P. M.. solleveranno 
eccezione di legittima suspicio¬ 
ne per il processo di secondo 
grado ». 

Gli imputati hanno già presen¬ 
tato ricorso in appello. 

Pier Luigi Gandinl 
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Per 24 ore si fermeranno giovedì tutte le attività dell*industria e dell*agricoltura 


Corteo unitario dall'Esedra al Colosseo 

Il comunicato congiunto della Camera del lavoro e della CISL e U1L — La protesta « a sostegno delle rivendicazioni presentate dai 
sindacati contro i licenziamenti, per il miglioramento delle condizioni salariali e di lavoro, per misure adeguate che garantiscano 
l’aumento dell’occupazione » — Al termine del corteo delegazioni di lavoratori ai ministeri, in Comune e alla Provincia 


1* Unità / martedì 9 luglio 1968 



Chiesto un 
incontro per 
l'occupazione 
nel Lazio 



Lo sciopero generale di tutti i lavoratori dell’indu¬ 
stria e dell’agricoltura sarà attuato giovedì, per 24 
ore. La protesta sarà unitaria. Come annunciato ieri 
mattina si sono riunite le segreterie della Camera del Lavoro 
CGIL, della Unione sindacale CISL e della Camera sinda¬ 
cale UIL. « Sull abase dei mandati ricevuti dagli organismi 

deliberanti delle rispettive or- - 

ganizzazion! — dice un comu- I di (mesta lotta ». 


nicato congiunto — ed a so 


Alla base di questa offensiva 


stegno delle rivendicazioni operaia sono i continui licen- 

presentate contro, i Hccuia- —re'" tf “ vSÌLio'òi "dèi 

menti, per il miglioramento contratti e dei diritti sindacali, 

delle condizioni salariali e di u lotte all'Apoìlon. alla Pi- 

lavoro, per l’attuazione di mi- schiutta e alla fabbrica di ton¬ 
sure immediate che garanti- lezioni di Amitrano, tutte oc- 

scano l'aumento dei liveMi di cupate da più giorni, sono la 

occuD 3 ZÌoii(? lo trp spi/rptorio cir<ìmfn<ìtic& tostimonionz<i dolici 

decidono di prSamafe pTr cavissima crisi, dell occupazio- 

giovedì 11 lo sciopero generale a Roma. Ai nomi di queste 


di 24 ore dei lavoratori rii tutte tre aziende (le ultime notizie 

le categorie dell'industria e su ^ Apollon: la trattativa verrà 

dell'agricoltura ripresa domani all'Ufìlcio del 

U tr e s e greterie invit.no lutti ££« 


ii^| VO a T. t „ 0r LÌ n o SC Ì? Pe 0 i« t i.i rÌ u dalla sen. Marisa Ro 

in binili, 0 dano e dall'on. Cesaroni, sarà 

in piflzza Lscdra d<i dove fivrft ricevuto oiikì dal n r efetto* sul- 
inizio un corteo, aperto dalle P sc hiuuL ed sera nel 

nfzMdo^'^lfal^fàlwatori 0 !^! quadro delle iniziative di solida- 
™ rietà. un comizio si è svoito da- 

LlnneerA Ch i?i-i^ P h!u' rvuncfnn va, ‘U all'azienda occupata), da 
giungerà piazza del Colosseo r>jij giorni cj agginnu#* niiplln 

dove la manifestazione sarà S*L° 


1 senatori e i deputati co¬ 
munisti del Lazio, riunitisi 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno on. Enrico Berlinguer, 
hanno formato il gruppo re¬ 
gionale parlamentare allo 
scopo di coordinare le at¬ 
tività legislative e parla¬ 
mentari e di sviluppare la 
iniziativa nell'ambito della 
regione, stabilendo un or¬ 
ganico collegamento con i 
lavoratori e le popolazioni. 

Dopo ampia discussione 
sulla situazione economico- 
sociale del Lazio con parti¬ 
colare riferimento alla cri¬ 
si della occupazione e alle 
vigorose lotte in corso, il 
gruppo dei parlamentari co¬ 
munisti lia deciso di chiede¬ 
re un incontro con le auto¬ 
rità di governo per solleci¬ 
tare urgenti interventi in 
materia di investimenti nel 
settore dell'industria prov¬ 
vedimenti indirizzati a li¬ 
quidare gli ostacoli che si 
frappongono alla ripresa 
delle attività edilizie a Ro¬ 
ma e nel Lazio, dopo la re¬ 
cente sentenza della Corte 
costituzionale, e adeguate 
iniziative pubbliche specie 
nei settori di base dell'indu¬ 
stria e dell'agricoltura. 

I problemi dell’occupaziiK 
ne e dello sviluppo econo¬ 
mico saranno inoltre dibat¬ 
tuti al Senato, prima delle 
ferie, per iniziativa del par¬ 
lamentari comunisti che 
hanno già presentato inter¬ 
rogazióni ea interpellanze. 

Su una questione di par¬ 
ticolare urgenza, che ri¬ 
guarda la vasta categoria 
dei contadini olivicoltori, 
verrà presa immediatamen¬ 
te una iniziativa da parte 
dei deputati comunisti che 
hanno ricevuto l'incarico di 
preparare una interpellanza. 

AI termine della riunione 
è stata eletta la segreteria 
del gruppo regionale dei 
parlamentari di cui sono sta¬ 
ti chiamati a far parte: 
D’Alessio. Coccia. Giannan- 
toni. Maderchi. Mamrmicari. 


S. Giovanni: 
scioperano 
anche gli 
infermieri 


Il personale ausiliario e 
i tecnici scioperano all'ospe¬ 
dale S. Giovanni. Lo ha deciso 
l'assemblea del personale: la 
astensione dal lavoro, per 48 
ore. inizierà alle 7 di questa 
mattina e si concluderà alle 7 
di domani 9 ItigTo. Dallo scio¬ 
pero sono stati esentati gli ad¬ 
detti al pronto soccorso, al cen¬ 
tro di rianimazione, alle sale 
operatorie di guardia e al re- 
pirto isotermico-puerperio. 

La protesta è motivata dalla 
carenza del personale. Mancano 
almeno 160 unità, per cui ai di¬ 
pendenti \cngono negate le fe¬ 
rie e, ogni giorno, il lavoro 
viene aumentato: in una corsia 
dove prima gli infermieri era¬ 
no tre ora sono stati ridotti a 
due. e i riposi vengono siste¬ 
maticamente negati. 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria sono state in¬ 
sitate a proclamare altre ma¬ 
nifestazioni di protesta nel caso 
le richieste di assunzioni di per¬ 
sonale rimanessero inascoltate. 
Dopodomani sciopera anche il 
personale della clinica « Anntm- 
ziatella »: le infermiere perce¬ 
piscono 30.000 lire al me*e e 
lavorano 12 ore al giorno! 

IMPRESE PULIZIA - Lo scio¬ 
pero dei dipendenti delle im¬ 
prese di pulizia, per il rinnovo 
del contratto provinciale, che 
prevede un aumento dei salari, 
la parità fra uomo e donna a 
eguale lavoro e altre rivendi¬ 
cazioni. è stato proclamato dal- 
l'assemblea dei lavoratori e 
delle lavoratrici. 

Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
ospedolieri 

Lo sciopero dei medici e 
degli assistenti ospedalieri è 
stato sospeso. Lo hanno de¬ 
ciso i sanitari a] termine di 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti dei medici e degli assi¬ 
stenti ospedalieri e il prof. 
I/F.ltore, presidente del Pio 
Istituto S. Spirito e degli 
Ospedali riuniti. 


sciolta e da dove verranno in 
viale delegazioni ai ministeri 


delle confezioni Pozzo. Il perso¬ 
nale della fabbrica. 40 lavora¬ 


rle Partecipazioni Si e 


del Lavoro, alla presidenza 
della Cassa del Mezzogiorno, 


sono in sciopero per il pieno 
rispetto dei diritti sindacali e 
per l’applicazione del contratto. 




K" Uzto‘"' U " i0ne lndU! “ ria - uT «od» dì direzione. I 

• dirigenti hanno stabilito addi- 

Le tre segreterie, nel riha- rittura che i dipendenti deb- 

dire il valore della profonda bono bere l’acqua soltanto due 

unità _ realizzata tra le orga- volte al giorno e nelle ore da 

nizzazioni sindacali e nel pren- essi stabilite! Ieri mattina ai 

dere atto delle varie adesioni lavoratori è stata negata an- 

espresse con le rivendicazioni che la busta paga. Una dele¬ 
dei lavoratori, affermano la loro gazione. con cartelli e fischietti, 

volontà di persegli 1 re con de- si è recata a protestare al 

cisione gli obiettivi posti a base ministero del Lavoro. 
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Due atroci sciagure sul lavoro a Tor Sapienza e a Torre Spaccata 

Edile muore giù dal terzo piano 
Operaia ha un braccio stritolato 


Hanno occupato la pineta Sacchetti, la bella distesa di verde al centro del¬ 
l'Aurelio, ancora sbarrata ai giochi dei bambini. L’hanno occupata per chie¬ 
dere che il Comune si decida a cacciarne Tlmmobiliare, ad aprirla finalmente 
ai tanti ragazzini del quartiere costretti a giocare in mezzo alle strade, al fango quando 
la stagione è cattiva, al uolverone quando viene l'estate. Erano decine e decine di bambini, 
con i genitori, con i fratelli più grandi: hanno lasciato dentro la pineta lo striscione, i car¬ 
telli. poi se ne sono tornati " —; ~ ; —-- ~ . . , 

nelle case-alveari. Sono pron- *>ne.Issando decine e decine cartelli in terra due li hanno le- 
ti a rincoro la manifesta dl t« La pineta a tutti »: gati a puu secolari. In una e era 

ti a ripetere ia manitesta «Speculazione no. «archi si»; una foglia e vicino la scritta: 

zione ogni giorno, sino a « Oli alberi della pineta si sen- «Questo è l'unico verde d'Au- 


nelle case-alveari. Sono pron- sone. wsanao decine e decine cariali in terra mie u annu i -, 
ti a rinelere la manifesta dl t« La pineta a tutti »: gati a pini secolari. In una e era 

ti a ripetere la manitesta «Speculazione no. «archi si»; una foglia e vicino la scritta: 

zione ogni giorno, sino a « Oli alberi della pineta si sen- «Questo è l'unico verde d'Au- 

quando quelli del Lamptdo- tono soli »: « Poco spazio per gio- relio »: nelì'nltro * Aprite la pi¬ 
glio non si muoveranno. care — incidenti in strada»; «C'è nota ai nostri giochi ». Quindi si 

La situazione del verde, co- bisogno di asili nido »: «Un pino sono scatenati: finalmente pa¬ 
nie è noto, è davvero tragica per ogni bambino »). preceduti droni di uno spazio verde, al si- 

a Roma Ovunque poteva es- da uno striscione (« La pineta a curo dai pericoli del trofico, si 

,-p P ~ iHroMairt un rwr m un tutti») bambini e bambine hon- son messi a giocare a pallone, a 


me è noto, è davvero tragica 
a Roma. Ovunque poteva es¬ 
sere attrezzato un parco, un 


Eccezionale diffusione dei giovani 

Fino a settembre 
V Unità sulle spiagge 

Continua con successo la festa dei 
compagni delle poste in via La Spezia 


Uuomo è precipitato da un balconcino della casa che si stava 
costruendo - La ragazza , appena sedicenne , è rimasta incastrata 
nella « abbordatrice » - Ustionato un operaio sulla Tiburtina 


E' morto, precipitando da un 
balcone della palazzina che sta¬ 
va costruendo con l'aiuto dei fa- 


Iimento farmaceutico al decimo , rai riuscissero a domare il fuo- 
chilometro della Tiburtina: im- co. Trasportato al Policlinico, il 


prowisamente il materiale pla- 


1 giovane è stato quindi trasfe¬ 
rito. per la gravità delle ustioni, 
al Sant’Eugenio dove è ricovera¬ 
to in osservazione. 

bato nel vuoto da dieci metri. 

Si chiamava Antonio Altieri. * ~” 

aveva 62 anni, e abitava con la 

Fiamme in un archivio 

ti e di altri operai, una palaz¬ 
zina. in via Achille Vertunni 52, • • 111 tb JT* • 

joMSi'art, 1 in via della Missione 

Ieri mattina, infatti, verso le 

‘^ nton j,° Altieri era sul Principio d'incendio nell'archivio degli uffici tecnici delia df- 

,iaro 0I Ti! n0 i» vi- per rezione del personale, nel sottotetto del palazzo della Camera di 

da e gli ultimi ritocchi alla pa- via dèlia Missione, dove hanno sèie tutti i gruppi parlamentari. 

’ 3 tra £ ed ‘! : Le fiamme si sono sviluppate, a quanto sembra, per il cattivo 

!,n 0 ^i« « - ?°i^ a funzionamentto di un condizionatore d'aria. Subito sono interré- 

a n è *r' at °; f 1 nute a * cune squadre dei vigili: ma per spegnere il fuoco sono stati 

f.-fut ° oItre Ia nn , g , ra , tra ' sufficenti gli estintori di cui erano dotati i locali. I danni, se¬ 
llante e con un urlo straaan- j p ri mi accertamenti, soro irrilevantti. 

te è precipitato nel vuoto da 

dieci metri. II primo a corrergli • a I 

vicino è stato il cognato. Fran- Si uccide con una forbiciata ai cuore 

co Vitale, il quale ha cercato da 

tamponare il sangue e Io ha poi Si è ucciso con una forbiciata al cuore. Francesco Manzini di 

adagiato sui sedili di un'auto e 43 anni, abitante a Frascati, è stato travato ieri sera sanguinante 

Io ha portato al San Giovanni. dalla moglie. Lo hanno trasportato all'ospedale San Sebastiano, 

Ma Antonio Altieri è morto po- dove però è giunto senza vita. 1 carabinieri hanno poi accertato 

la'sciagura ^stata^aperta una che l uomo si era '"Ibrato una forbiciata al cuore per togliersi la 
incSa vita. Sembra che Francesco Manzini fosse gravemente esaurito. 

pena sedicenne! ha avuto Tn Razziano pellicce per 30 milioni 

braccio stritolato negli ingrana g- r * 

gi di una macchina in una fab- Dormiva tranquillamente Tottantaquattrenne E!cna Spina, men- 
brica di Torre Spaccata. L’atro- tre i ladri, penetrati neH’appartamentto in via Cola di Rienzo 243, 

ce episodio è avvenuto alle 10. razziavano nella stanza accanto pellicce per trenta milioni. Il 

nello stabilimento per la co- furto è sta to infatti scoperto dalla proprietaria delle pelli (e ni- 

struzione di avvolgibili, in via P 0 * 6 de ^ a donna ) Candida Agostinelli, al suo ritorno a casa, 

di Torre Spaccata 102: Angela 

Imperiali stava lavorando alla ---- 

« abbordatrice » quando il suo 

braccio destro è finito tra gU ■ ■ - • . ' 

ingranaggi. Alle uria strazianti L OpiSOCIIO Clel FaSHmCltlOn 
sono accorse altre operaie che ■ 

sono riuscite a liberare la gio- 
vane dalla morsa e a traspor¬ 
tarla al San Giovanni: i medici ^ _ £ 

ìsr siiì c j“ ra r riMe ,a ”• ( .nnnnnnnti n . 

Un operaio di 28 anni, ustio- m W \M/ a W m %/ 0/ m/ ^ 

nato da una improvvisa fiamma¬ 
ta. è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni al Sant’Eugenio. Vittorio _ "W _ • 1 

Romiti, verso mezzogiorno, in- a È 

ra^sUv^a 1 rivendo a >i n f^ M 6'UuCÌ' \M/ C 

mento di linoleum di uno stabi- 
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Diffu-a da decine e decine di 
giovani domenica 'Unità è tor¬ 
nata sulle spiagge. Ancora una 
volta 1 giovani dìe honno portato 
il nostro eiornaie nei lidi più af¬ 
follati hanno dato prova di gran¬ 
de impegno e sono riusciti ad 
assicurare un brillante successo 
all'iniziativa. C è stato anche un 
rivoluzionamento nella « classifi¬ 
ca ». poiché come è noto ai tre 
circoli giovanili che otterranno 
i maggiori successi, saranno as¬ 
segnate altrettante biblioteche. 
In testa è passato il circolo Ap- 
p o-I-atino. seguito a brevissima 
distanza da Torp-.enattara, Al 
terzo posto c’è il circolo Tufelio 
e poi i giovani di Ostia. Q.iar- 
tiociolo. Borgata Ar»d*é. Tor de' 
Schiavi, iburtino IH. Cent-o. 
Ma anche per i circoli che en¬ 
treranno in lizza domenica pros¬ 
sima ci sono ottime speranze: 
d’altronde l'Unità sarà diffusa 
sulle spiagge fino a metà set¬ 
tembre e la lotta tra i circoli 
giovanili è ancora aperta. 

Continua stasera la Festa del- 
Y Unito organizzata dai compagni 
postelegrafonici, che si eia 
aperta ieri con una mostra di 
pittura eu n dibattito pittori- 
pubblico. Alle 18.30. nei locali 
del circolo culturale di via l.a 
Spezia 79. avrà luogo uno spet¬ 
tacolo teatrale. Andrà n. scena 
il lavoro di Brecht « I fucili di 
Madre Carrar ». per la regia di 
Renato Pinciroli e seguirà un 
dibattito impostato dal compa¬ 
gno Bruno Schacherl, direttore 
di Rinascita-Contemporaneo. Do¬ 
mani sera alle 18. dopo un sa¬ 
luto del compagno Ugo Vetere 
della segreteria della Federa¬ 


zione. avrà luogo uno spettacolo 
musicale e saranno proiettati 
films. 

Per il 27 e 28 è in programma 
la Festa dei Castelli romani. I 
compagni della zona informano 
che essa avrà luogo ad Albano 
anziché a Velletri. e che si 
svolgerà nella nota villa Fer¬ 
raioli. che fornirà ima suggesti¬ 
va cornice naturale alla Festa 
stessa. Nei prossimi giorni for¬ 
niremo notizie sul programma 
che si preannunzia particolar¬ 
mente interessante. 

Nel quadro della Festa avrà 
luogo, domenica 23 luglio, un 
convegno di Segreta ri di Sezione 
di Roma e provincia. La data 
infatti segna una tappa della 
sottascrizione dei 100 milioni. 
L’obbiettivo è quello di rag¬ 
giungere il CO'f. In questa pro¬ 
spettiva si susseguono in Fede¬ 
razione i versamenti delle Se¬ 
zioni. Hanno versato la sezione 
di Colleferro 10.000 lire. Santa 
Marinella 11.000. Villalba 20.000. 
Nettuno 19 000. Capena 10 000. 
Ancuillara 30 000. Il compagno 
Francesco Ferra rcllo ha sotto- 
scritto per l'Unifd 20.000 lire. 

Assemblee di apertura della 
campagna della stampa comuni¬ 
sta si svolgono oggi dedicate 
alle lotte dei lavoratori ed alla 
formazione del governo Leone: 
a Monterotondo centro con Fred- 
duzzi alle 20 30: a Monteroton¬ 
do scalo con Bongiomo alle 
20.30: a Pietralata alle 19 con 
Di Stefano: a San Lorenzo alle 
20 avrà luogo un’assemblea gio¬ 
vanile con D’Onofrio. Sarà pro¬ 
iettato un film. 


^ . # Episodi drammatici ne capi- 

Fiamme in un archivio 

una colpa ancora piu grande per 
chè. almeno qui. all'Aurelio, il 

in via della Missione 

la pineta Sacchetti. E' una di- 

Principio d'incendio nell'archivio degli uffici tecnici della di- stesa questa, di ettari di prati, 

rezione del personale, nel sottotetto del palazzo della Camera di co ” tan " ? tantl P in >- E’ desti- 

via della Missione, dove hanno sede tutti i gruppi parlamentari. naLa rie! piano regolatore a par- 

Le fiamme si sono sviluppate, a quanto sembra, per il cattivo co Pubblico ma sinora il Comu- 

funzionamentto di un condizionatore d'aria. Subito sono interré- ri ? n , l . co,n Ì nc i ato le prati- 

mite alcune squadre dei vigili: ma per spegnere il fuoco sono stati de ‘‘ esproprio, non ha volu- 

sufficenti gli estintori di cui erano dotati i locali. I danni, se- to nen,meno rivelare i motivi di 
condo i primi accertamenti, soro irrilevantti. questo strano atteggiamento. Al¬ 

l'Aurelio già molti pensano che 

Si uccide con una forbiciata al cuore renziale di fronte aUTmmobilie- 

re. attuale proprietaria della 

Si è ucciso con una forbiciata al cuore. Francesco Manzini di pineta, che magari stia pensan- 

43 anni, abitante a Frascati, è stato trovato ieri sera sanguinante do ad una variante 

dalla moglie. Lo hanno trasportato all'ospedale San Sebastiano. * Contro questo pericolo, per¬ 
do ve però è giunto senza vita. 1 carabinieri hanno poi accertato che la pineta venga aperta 

che l'uomo si era vibrato una forbiciata ai cuore per togliersi la subito e perchè nella zona con¬ 
vita. Sembra che Francesco Manzini fosse gravemente esaurito. £ a u° costruite scuole e as;li 

nido, hanno protestato ieri po- 

Razziano pellicce per 30 milioni j E’ stata una manifestazione 

gioiosa, simpatica. L'ha orgamz- 

Dormiva tranquillamente Tottantaquattrenne E!ena Spina, men- zata il circolo della Federazione 

tre i ladri, penetrati neH’appartamentto in via Co'.a di Rienzo 243, Giovanile comunista, che nei 

razziavano nella stanza accanto pellicce per trenta milioni. Il giorni scorsi aveva fatto pas- 

furto è stato infatti scoperto dalla proprietaria delle pelli (e ni- sare per le case un appello au- 

pote della donna) Candida Agostinelli, al suo ritorno a casa. bito firmato da migliaia di per- 


campo sportivo, un piccolo giar- no percorso le strade del quar 

dino. sono sorti palazzi e palaz- tiere invitando gli altri ragaz¬ 
zi: e così accade che i 150 mila zini a seguirli. Hanno anche di¬ 
abitanti dell'Aurelio, di questo stribuito volantini ai passanti, 

quartiere dormitorio tipo, non ricevendo da tutti una parola, 

hanno uno spicchio di verde, un sorriso d'approvazione, d'ap- 

uno spazio dove i loro ragazzini jioggìo. 

possano giocare senza pericoli — n corteo era davvero folto 
€ Giorni orsono un piccolo è fi- quando i ragazzini sono guaiti 

nito sotto un'auto — spiegava davanti al recinto della pineta, 

agli altri ragazzini, ieri, un ma- prima hanno protestato davanti 

schietto simpatico, dal ciuffo ri- a ]| 0 sbarramento, poi alcuni di 

belle, di una decina d anni — essi sono penetrati, sgusciando 

stava giocando a nascondarella attraverso un piccolo foro, nel 

sul marciapiede, quando è scivo- parco: hanno conficcato i loro 

lato, è finito sotto un'auto che 

stava arrivando, si è ferito gra- — 

temente... ». . . 

Episodi drammatici ne capi- Importante SUC 

tano ogni giorno, nel quartiere. 

La colpa è tutta del Comune: « * .... 

una colpa ancora più grande per- Clei Consiglieri 

chè. almeno qui. all'Aurelio, il _ 

problema del verde potrebbe es¬ 
sere stato risolto da tempo, sia 

pure in parte, con l’apertura del- • V M m • m < 

la pineta Sacchetti. E' una dì- M m 1 nflfw 1w l 

stesa questa, di ettari di prati. J 

con tanti e tanti pini. E' desti¬ 
nata nel piano regolatore a par¬ 
co pubblico ma sinora il Coma- • m mm 

ne non ha cominciato le prati- ZOO wttwWA i 

che dell'esproprio. non ha volu- m Mm f V f W7 I 

to nemmeno rivelare i motivi di m MM m ^ w 

questo strano atteggiamento. Al¬ 
l'Aurelio già molti pensano che 

Saranno illustra *i d; 

re. attuale proprietaria della Hai fprnirì fipl fldmi 

pineta, che magari stia pensan UCU UCI GUHIl 

per. troll ° democratico 


droni di uno spazio vende, al si¬ 
curo dai pericoli del trofico, si 
son messi a giocare a pallone, a 
nascondarella. La manifestazio¬ 
ne è finita casi, con le risate 
e i giochi di questi bambini. 

Ora il Comune deve far pre¬ 
sto: deve aprire immediatamen¬ 
te la pineta, deve sistemare le 
attrezzature sportive al Forte 
Braschi, clic è ancora carcere 
militare ma che le autorità dei 
ministero della Difesa sono de 
cise. a quel che sembra, a ce¬ 
dere. 

NELLE FOTO: due momenti 
della protesta di ieri al 
quartiere Aurelio. 


Importante successo 
dei consiglieri del PCI 

Dibattiti sui piani 
in tutte le borgate 

Saranno illustrati davanti a tutti i cittadini 
dai tecnici del Comune * Un importante con* 
trailo democratico sull’assetto urbanistico 


L'episodio del Foshination 


COMUNICATO 

Per ovviare ad eventuali 
equivoci o possibili errati 
orientamenti, si ripete che il 
nuovo unico Concessionario 
della grande Case Americana 

MAICO 

E' SOLTANTO IN 
VIA XX SETTEMBRE 95 

(lato Porta Pia) 

Tel. 474076-461725 

dove gli interessati riceve¬ 
ranno la miglioro assistenia 
o potranno prendere visione 
dei recentissimi modelli dl 
apparecchi acustici originali 
americani. 


Condannati a 38 anni 
per la rissa al night 

Tra gli imputati Giampiero Torreggiarti, fratello del « miope » • Due di¬ 
chiarati colpevoli di tentato omicidio - Avvenne nel gennaio del 1966 


Si è concluso il processo 
per la clamorosa rissa nel 
gennaio del 1966 al nyght club 
Fashination di via XX Settem¬ 
bre. I giudici hanno ritenuto 
tutti gli imputati colpevoli di 
rissa e due di essi di tentato 
omicidio e hanno inflitto le se¬ 
guenti condanne: Romeo Fa- 
gnani 3 anni di reclusione: Gian 
pierò Torreggiani. fratello del 
miope di via Gatteschi 3 anni; 
Alfio Mironl 2 anni e 8 mesi: 
Sebastiano Manca 1 anno e 4 
mesi; Vincenzo Russo 6 anni e 
4 mesi; Giuseppe Belletti 14 
anni; Sandro Giordani 4 anni; 
Ernesto Taricene 3 anni e 9 
mesi. 

La sentenza ha Inoltre dichia¬ 
rato il Belletti delinquente abi¬ 
tuale, e di conseguenza ne ha 
disposto l'interna mento per due 


anni in una casa di lavoro una 
volta finito di scontare la pena. 

Il Fagnani. il Mironi e il Gior¬ 
dani sono stati dichiarati per¬ 
sone socialmente pericolose e 
quindi da sottoporre una volta 
espiata la pena ad un anno di 
libertà vigilata. 

Nei confronti del Torreggiani 
invece è stato applicato il con¬ 
dono di 2 anni, ma contempora¬ 
neamente gli sono stati revo¬ 
cati t benefici di legge di cui 
aveva goduto per due sentenze 
del tribunale e della pretura. 
Due anni sono stati anche con¬ 
donati al Giordani, uno al Bel¬ 
letti, uno al Russo e uno al 
Mironi. 

I fatti che hanno dato origine 
al processo, accaddero nella 
notte del 28 gennaia D Gior¬ 


dani. Torreggiani. Mironi e Fa- 


/ piani di ristrutturazione 
delle borgate, uno degli atti più 
importanti per dare una siste¬ 
mazione moderna e civile alla 
fascia che si estende intorno al 
centro di Roma e che interessa 
circa 600 mila abitanti, saran¬ 
no esposti e illustrati borgata 
per borgata. L’importante inno¬ 
vazione è stata decisa dalla 
commissione urbanistica su pro¬ 
posta dei consiglieri del gruppo 
comunista Piero Della Sda ed 
Eduardo Sahano e accolta an¬ 
che dalla giunta. 

La notizia è contenuta in una 
intervista che i due consiglieri 
insieme al capogruppo del PCI 
on. .Votoli hanno concesso a un 
giornale della sera. Con questa 
iniziativa € è la prima volta che 
i cittadini possono contare su 
qualcosa che li metta effettiva¬ 
mente in grado di " caP'ro " che 
cosa significhi una scelta urba¬ 
nistica e quanto incida, questa 
scelta, svila loro vita di tutti i 
giorni — hanno dichiarato i tre 
consiglieri del PCI. Agli abitan¬ 
ti della Romamna. tanto per 
fare un esempio è capitato di 
trovarsi di fronte a un episodio 
sconcertante: la strada proget¬ 
tata nel relativo piano parti¬ 
colareggiato doterà passare sui 
tetti di molte case, cioè al p o- 


' ers °i le Quella notte S f 0 falle case, mentre il terre- 

cntrarono al Fashination sem- no vn nr ,fo costruttore, privo 

!i ra . 5®T? :ere '"*1 r ^ g0 ; a : di costruzioni, rimaneva libero 

mento di conta nei confronti del . : 

proprietario del locale Ernesto ! 


Tarieone del quale sembra che 
il Giordani volesse vendicarsi 
perchè era stato licenziato. 
Scoppiata la rissa, il Belletti e 
il Russo, che erano stati assun- 


verranno esposti al pubblico 
ognuno potrà verificare le 
” scelte ” effettuate, giudicarle, 
criticarle, chiedere che siano 
modificate, quando sia noces¬ 


ti come sorveglianti nel nyght. sano *' 


intervennero armati di pistola 
ed esplosero alami colpi feren¬ 
do i due aggressori. La polizia 


/ piani particolareggiati, se¬ 
condo oli impegni della giunta, 
saranno esposti e illustrati ne- 


successivamente arrestò tutti i di edifici scolastici dai tecnici 
responsabili del grave episodio comunali presenti amministro- 


fatta eccezione per il Belletti e 
il Tarieone che nel frattempo 


tari, consiglieri comunali ed 
esponenti di istituti culturali. 


erano fuggiti. Successivamente oltre, si intende, agli abitanti 
il Belletti è stato catturato in della borgata. 


Germania, mentre 0 Tarieone è 
ancora latitante. 


Nella loro intervista i tre con¬ 
siglieri hanno illustrato anche 


■■ ■ *- >j * > 


le iniziative prese dalla com¬ 
missione urbanistica comunale. 
Im più importante delle deci¬ 
sioni adottate recentemente è 
quella di restituire all'univer¬ 
sità tutta l’area di Tor Verga¬ 
ta. Attualmente sono 590 gli et¬ 
tari a disposizione della nuora 
città degli studi: 60 più del 
progetto orininario. Nel com¬ 
prensorio esistono tre borgate 
(Carcoricola. Tor Vergata e 
Passo iMmbardo) per una esten¬ 
sione di circa 40 ettari Nel do¬ 
cumento elaborato dalla com¬ 
missione urbanistica è stata in¬ 
trodotta. a proposito delle tre 
borgate una nota con la quale 
riene rinviato al momento del¬ 
la redazione del piano partico¬ 
lareggiato del comprensorio I* 
salvaguardia compieta dei di¬ 
ritti dei cittadini che abitano 
alla Carcericela, a Tot Vergata 
e a Passo iMmbardo. 

I piani particolareggiati del¬ 
le zone * F. I ». in sostanza i 
pioni delle borgate — hanno 
detto i tre ronsiolieri —, sono 
pii nitrì problemi importanti 
all’esame della commissione ur¬ 
banistica. Sono 44 i piani che 
devono essere approntati e di 
questi D Consiglio comunale ha 
potuto esaminarne sola 4. Si 
tratta di uno dei problemi più 
grossi di Roma, per una serie 
di motivi: perchè riguarda al¬ 
meno 800 mila persone: perchè 
in realtà si affronta, con i piani 
delle « F. 1 ». Tunica forma di 
espansione delTagglomerato ur¬ 
bano. essendo mancata total¬ 
mente l'iniziativa pubblica dal¬ 
l'attuazione della w 167 » olla re¬ 
dazione dei piani di altre zone. 
In considerazione di questo e in 
considerazione del fatto che 
marca uno strumento democra¬ 
tico dì partecipazione, di con¬ 
trollo di verifica e di vigilan¬ 
za sulla amministrazione della 
urbanistica — hanno precisato 
Della Seta. Natoli e Salzano — 
noi abbiamo chiesto e ottenuta 
che i piani particolareggiati 
delle borgate siano esposti té 
illustrali borgata per borgata. 


Ul * l~- 1 
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Progettato un moderno ospedale 
a fianco di S. Maria della Pietà 

ALLARGANO IL MANICOMIO 

» * l ‘ ! . 

I particolari del nuovo complesso illustrati al Consiglio provin¬ 
ciale —v Dieci unità ospedaliere per 580 posti — Suscita per¬ 
plessità la collocazione del nuovo e costoso centro psichiatrico 


«Mi convinse che dovevo avere un bambino» 

A difesa di Braibanti 
la lettera d’una madre 


Il 25 agosto 
l'apertura 
della caccia 


Sono state rese note ieri ulti 
cialinente le date di apertura e 
chiusura della stagione di cac¬ 
cia. per la provincia di Roma, 
e le relative norme. Il 25 ago¬ 
sto si apre la caccia e l'uccel¬ 
lagione in tutto il territorio del¬ 
la provincia. Il 13 ottobre si 
aprirà invece la caccia alla co¬ 
turnice mentre il 1. novemhre 
sarà la volta dell'apertura della 
caccia al cinghiale c ni maschi 
del ceno e del daino. Il 1. no¬ 
vembre si chiuderà invece la 
caccia al capriolo maschio. In¬ 
fine il 1. gennaio 1969 si chiude¬ 
rà la caccia e l'uccellagione ad 
ecce/ione della caccia al cin¬ 
ghiale e ai maschi del cervo e 
del daino per ì quali sarà con¬ 
sentita la caccia fino al 31 gen¬ 
naio Successivamente al 1. gen¬ 
naio 1969 e fino al 28 febbraio 
è consentita la caccia, anche 
con l'uso del cane da ferma, 
esclusivamente alla selvaggina 
migratoria e precisamente al 
fringuello, germano, folaga, ca 
lombaccia. colombella, storno, 
tordo bottaccio, tordo sassello. 
cesena, alnudidi. passeri, cor¬ 
nacchie. gazza, ghiandaia, pal¬ 
mipedi e trampolieri. compresa 
la lieccaccia. 

L’uccellagione è consentita fi¬ 
no al 28 febbraio esclusivamen¬ 
te con reti a maglia larga, non 
Inferiore a 300 mm. di lato ai 
colombaccio. dilombila. storno 
trampolieri esclusa la beccaccia. 
E' consentita la caccia alla qua¬ 
glia e alla tortora dal 1. anrile 
1969 e fino alla seconda dome¬ 
nica di maggio, soltanto nella 
fascia costiera tra i 200 p i 1500 
metri dal battente deH'onda e 
limitatamente aH’intervallo di 
tempo tra le ore 8 e 11 tramonto 
«lei sole. Entro 11 limite del lito¬ 
rale anzidetto ò oon=ent'ta c cn 
za fucile. iKJrfare il cane da 
ferma fino al 1. giugno I960 E’ 
proibito uccidere e catturare: 

10 stambecco, il camoscio del- 
l’Ahruzzo e il muflone: 1 giovani 
camosci dell’anno e le madri 
che li accompagnano: le fem 
mine dei daini, dei cervi e dei 
caprioli e l'orso: la marmotta 
durante il letargo, la foca, i pi¬ 
pistrelli di qualsiasi specie: 
i'awoltoio degli agnelli, la gru. 

11 fenicottero, le cicogne e 1 
cigni: I rapaci notturni (questa 
disposizione non si applica alla 
cattura della civetta e dei bar¬ 
bagianni destinati a servire da 
zimbello): le femmine dell'uro- 
gallo e del fagiano di monte: le 
rondini e 1 rondoni di oualsiasi 
specie: l'usicnolo. il pettirosso. 

1 luì di qualsiasi specie, il reco¬ 
lo. il fiorrancino, lo scricciolo, 
le cineie. 1 codibugnoli e 1 pic¬ 
chi di qualsiasi SDecie: 1 colom¬ 
bi torraioli sia di colombaia che 
selvatici e i colombi domestici 
di qualsiasi razza, compresi i 
colombi viaggiatori anche se in 
lunghi lontani dall'abitato e i 
colombi che sfuggono ai tiri a 
volo. Sono considerati animali 
nocivi nel territorio della pro¬ 
vincia: tra i mammiferi: la 
volpe, la faina, la puzzola: tra 
gli uccelli: la cornacchia, la 
gazza, la ghiandaia con esclu¬ 
sione della ghiandaia marina. 
Per l’addestramento e l'allena- 
menfo dei cani da ferma, questi 
possono essere condotti un me¬ 
se prima dell’an^rtura della cac- 
sla solo nella fascia litoranea 
compresa tra i 200 e i 1500 me¬ 
tri dal battente dell'onda mari¬ 
na. Dopo il 1. gennaio 1969 è 
vietato l’uso del cane da seguito 
o comunque addestrato per pen¬ 
na e per pelo, ad eccezione per 
la caccia al cinghiale e nelle lo¬ 
calità dove questo selvatico si 
trova. E’ vietato l’uso delle nua- 
glle e delle tortore per ì tiri a 
volo. E* vietato cacciare e cat¬ 
turare qualsiasi specie di sel¬ 
vaggina quando il terreno sìa in 
tutto o nella maeem- parte co¬ 
perto di neve. E’ fatta eccezio¬ 
ne per la caccia ai nalmipedi e 
trampolieri nei laghi, nei fiumi 
e nel litorale Chiunque vcnea 
in possesso di Icori, stame, per¬ 
nici rosse, pernici sarde, co¬ 
turnici e fagiani viri che non 
siano destinati a scopo di rino- 
polamenfo deve fame denuncia 
al Comitato Previe della Cac¬ 
cia o all’Organo I/K-a’e della 
Federazione Italiana della Cac¬ 
cia. 


Le prospettive 
delle sinistre 
dopo il 19 moggio 

Stasera alle 20.30 hanno luogo 
due dibattiti unitari. 

A Monte Mario interverranno 
Renzo Trivelli e Cecchi. 

A Ludorisi. alla stessa ora. 
Natoli. Libertini e Bernardini par¬ 
leranno sul tema < Le prospetti¬ 
ve di unità delle sinistre dopo 
il voto del 19 maggio». 


il partito 

ZONE: VILLALBA, or» 19,30, 
»»g reteria zona Tivoli con 
Mammucarl a Cirillo. TIBUR- 
TINA, 19,30, segreteria zona. 
COMITATI DIRETTIVI: S. BA¬ 
SILIO, ore 20 con Gozzi; EUR, 
ore 20,30; TIBURTINO III, ore 
20 con Cloffinl. OSTIENSE, ore 
10,30 ACEA con Vetere. AS¬ 
SEMBLEE: MACAO STATALI, 
ore 17,30 con Teodori; GALLI¬ 
CANO domani, ore 21 con Fred¬ 
dimi. COMIZI: CENTOCELLE, 
domani or» 19. P-zza dei Mir¬ 
ti comizio o corteo. DIBATTI¬ 
TO: set. CENTRO, oro 20,30, 
dibattito sulla Francia con Saiv 
dri CORSI DI BASE: PRIMA 
PORTA, ora 21 con Fracassi; 
OTTAVI, ora 19,30 con Santo- 


Hanno testimonialo per l'imputato anche t registi cinematografici Bellocchio e Orsini e il pittore Tono Zancanaro 
Una seconda lettera di accuse - La deposizione del fratello dell'Imputato • Sanfratello si comportava normalmente 


Un modernissimo ospedale 
psichiatrico, per 580 posti let¬ 
to. dovrebbe sorgere a Monte 
Mario, nell’area di S. Maria 
della Pietà. Il progetto del 
nuovo complesso è stato illu¬ 
strato ieri sera al consiglio 
provinciale dall’assessore ai la¬ 
vori pubblici prof. Nicola Ca 
trufo: il dibattito è stato rin¬ 
viato alla seduta che si terrà 
domani sera, mercoledì. Il cen¬ 
tro os[KKÌaliero che dovrebbe 
ospitare, come si è detto, 580 
malati di mente fra uomini e 
donne, si compone di dieci unità 
abitative: di un centro medico; 
di un centro sociale: di centro 
ludoterapici e di una colonia 
agricola. La spesa complessiva 
preventivata ù di 6 miliardi e 
duecento milioni, con un costo, 
comprese le infrastrutture, di 
circa 10 milioni e 300 mila lire 
a posto letto. 

La principale osservazione 
che viene mossa a questo mo¬ 
derno e costoso complesso è la 


Il giorno 

Oggi martedì 9 luglio (191- 
175). Onomastico: Armando. Il 
sole sorge alle 5.45 e tramonta 
alle 21.11. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 88 maschi e 
84 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 78 matrimoni. 

Tavola rotonda 

Oggi, alle 18. presso l'INARCH 
palazzo Taverna, via Monte 
Giordano 36, si svolgerà una 
Tavola rotonda sul tema « Pro¬ 
spettive dell'edilizia universita¬ 
ria ». in occasione della pre 
sentanone del volume « Pianifi¬ 
cazione e disegno delle Univer¬ 
sità ». Oltre all'autore, Gian¬ 
carlo De Carlo, parteciperanno 
al dibattito .Michele Achilli, 
Salvatore Comes. Luigi Covatta. 


sua collocazione: far sorgere a 
fianco dell’antiquato e medioeva- 
le S. Maria della Pietà, un com¬ 
plesso che ha l'ambizione di es¬ 
sere uno ospedale psichiatrico 
del futuro vuol dire creare im¬ 
mediatamente una situazione 
abnorme a Monte Mario. Ci 
sarà Infatti una lotta fra le 
famiglie che hanno da far cu¬ 
rare un proprio congiunto per 
impedire che venga ricoverato 
nel vecchio complesso. Oltre a 
questo, si corre il rischio di 
trasformare il nuovo centro in 
una clepemlance di lusso di 
S. Maria della Pietà, trasfe¬ 
rendo nel moderno ospedale l 
difetti organizzativi del vecchio 
complesso di Monte Mario. 

Queste, brevemente, le prime 
osservazioni al progetto presen¬ 
tato dalla giunta di Palazzo Va- 
lentini. Altre osservazioni, più 
approfondite, vorranno senza 
altro fuori nel corso del dibat¬ 
tito che avrà inizio domani sera. 


Gabriele Giannantoni. Ludovico 
Quaroni e Elio Rosati. 

Congresso 

Il V congresso internazionale 
di igiene e medicina preventi¬ 
va si svolgerà dall'8 al 12 ot¬ 
tobre. al palazzo dei Congressi. 

Traffico 

Da oggi in via Latina è isti¬ 
tuito il senso unico di marcia 
nella direzione da piazza Ro¬ 
solie a via Bitinia. In via Mar¬ 
co Decumio entra in vigore il 
divieto di sosta dalle 12 alle 
18. e in via Creme e via Mon¬ 
tepulciano è istituito l'obbligo 
di dare precedenza ai rispetti¬ 
vi sbocchi su via Enna. 

Culla 

E' nata Maria Paola, ad al¬ 
lietare la casa del compagno 
Luciano Rossi. Al piccolo, al 
papà, alla madre, signora Car¬ 
la. gli auguri più affettuosi del- 
1' « Unità ». 


Giornata movimentata ieri al 
processo Braibanti. L'udienza è 
stata caratterizzata da una se¬ 
rie di colpi di scena e da alcune 
interessanti testimonianze di uo¬ 
mini di cultura a favore del¬ 
l'imputato. Il presidente ha dato 
infatti lettura in aula delle let¬ 
tere di due donne, l’una a fa¬ 
vore dell’imputato, l'altra di ac¬ 
cusa che hanno lasciato interdet¬ 
ti i presenti. 

La prima é stata inviata dalla 
signora Anita Recchia in Ma¬ 
sini e narra di un episodio di 
cui sarebbe stata protagonista 
l’anno scorso, quando conobbe 
Aldo Braibanti. La donna ha 
precisato che a quell’epoca era 
incinta e pensava seriamente di 
interrompere la maternità. « Fu 
Braibanti. al quale parlai come 
a un fratello, a convincermi che 
dovevo portare a termine la gra¬ 
vidanza. spiegandomi che una 
volta avuto il bambino sarei 
stata una donna felice e avrei 
trovato la ragione della mia 
vita ». 

La seconda testimonianza giun¬ 
ta per lettera è Invece un’ac¬ 
cusa precisa che un’altra don¬ 
na. Fausta Ripanti, moglie di 
Giorgio Colombari, un giovane 
condannato per bancarotta frau¬ 
dolenta. muove a Braibanti. La 
donna ha scritto die il marito, 
quando era a Regina Coeli. ha 
subito gli influssi dell’imputato 
con cui ha diviso la cella per 
parecchi mesi, tanto da abban¬ 
donare la famiglia una volta 
uscito dal carcere In definitiva 
però la lettera testimonia solo 
la personalità spiccata di Aldo 
Braibanti che con una dialet¬ 
tica stringente era riuscito a 
convincere Giorgio Colombari 
che doveva, prima di rientrare 
in famiglia. « realizzare nuova¬ 
mente se stesso » per tagliare 1 
ponti con il passato che lo ave¬ 
va portato in carcere. 

In precedenza erano stati sen¬ 
titi alcuni testi a discarico. Il 
primo è stato Giordano Falzonl. 
impiegato all’USIS e critico d’ar¬ 
te. Egli ha raccontato della sua 
amicizia con Braibanti e con 
Giovanni Sanfratello precisando 
di avere anche dato un giudizio 
negativo all’ imputato quando 


questi gli aveva chiesto se U 
giovane allievo avesse dei nu¬ 
meri per Iscriversi all’Accade¬ 
mia di belle arti. 

Ha poi deposto II regista Va¬ 
lentino Orsini. Ha raccontato in¬ 
nanzitutto come conobbe Brai- 
banti durante la Resistenza e 
del valore dimostrato da questi 
quando fu torturato dalla banda 
Carità. 

ORSINI — Più a fondo lo co¬ 
nobbi successivamente quando 
ero segretario del Fronte della 
gioventù. Parlavamo spesso di 
politica e d’arte. 

PRESIDENTE - Aveva pro¬ 
fondità di argomentazioni? 

ORSINI — SI, aveva un'estre¬ 
ma lucidità e era estremamente 
partecipe nella discussione di 
argomenti artistici. Il nostro so¬ 
dalizio spirituale e politico durò 
circa due anni. Poi quando mi 
allontanai dalla vita politica Io 
persi di vista. 

PRESIDENTE - Qual era (1 
suo giudizio sulla società? 

ORSINI — Braibanti mi ha 
sempre parlato di una società 
nuova, diversa da questa. Aveva 
una forte carica utopistica. Ave¬ 
va il bisogno di credere in una 
società piu libera. 

PRESIDENTE - Si sentiva 
anarchico? 

ORSINI — Non era un anar¬ 
chico in senso storico. Ma se 
s'intende per anarchico l'affer¬ 
mazione di istanze soggettive. 
Braibanti lo era. 

PRESIDENTE - Qual era la 
sua idea dell'amore? 

ORSINI — Egli diceva spesse 
che l'amore non deve fare di 
due persone una sola, ma quat¬ 
tro. cinque: l'amore deve espan¬ 
dere l’uomo. 

Subito dopo per la difesa ha 
testimoniato un altro regista. 
Marco Bellocchio, autore di 
« Pugni in tasca » e della « Cina 
è vicina ». 

PRESIDENTE — Quando co¬ 
nobbe Sanfratello? 

BELLOCCHIO - Lo vidi al¬ 
cune volte a Piacenza quando 
frequentavamo il circolo Incontri 
culturali, da cui nacque poi la 
rivista « Quaderni piacentini ». 
Agostino (fratello di Giovanni) 
Sanfratello e Braibanti coilabc- 


ravano alla rivista ma erano in 
disaccordo su molte questioni. 
Con Agostino non avevo molta 
confidenza, ma una volta mi ri¬ 
velò, prendendomi in disparte e 
quasi rapito da una specie di 
esaltazione religiosa, di avere 
assistito in Austria ai miracoli 
fatti da un prete. A Roma ebbi 
modo poi di conoscere meglio 
Giovanni. Mi sembrò un ra¬ 
gazzo perfettamente normale 

La prima parte dell’udienza si 
è conclusa con la testimonianza 
dell'avvocato Aldo Bocci, al qua¬ 
le Giovanni Sanfratello si rivol¬ 
se esponendogli i contrasti con 
la sua famiglia. 

PRESIDENTE - Quando co¬ 
nobbe il giovane? 

BOCCI — Lo vidi nel 1962. poi 
in seguito Braibanti lo accompa¬ 
gnò nel mio studio ed egli mi 
espose le sue preoccupazioni e 
le pressioni a cui lo sottopone¬ 
vano i suoi famigliari. Io cer¬ 
cai di sdrammatizzare la situa¬ 
zione. Poi lui parti e mi infor¬ 
mò di andarsene da Firenze dan¬ 
domi l’inoarieo di fare da tra¬ 
mite tra lui e la famiglia e di 
dire loro che andava via di sua 
volontà. 

L’udienza è stata interrotta al¬ 
le 15.15 per una breve pausa. 
Alla ripresa pomeridiana ha de¬ 
posto Piergiorgio Bellocchio fra¬ 
tello del regista Marco e diret¬ 
tore della rivista « Quaderni pia¬ 
centini ». Il teste ha riferito sui 
suoi primi incontri con Aldo 
Braibanti, sui loro rapporti cul¬ 
turali e sulla conoscenza con 
Giovanni Sanfratello. Successi¬ 
vamente è stato sentito il dottor 
Carlo Ernesto Merioni funzio¬ 
nario dellTri. Egli ha ricordato, 
deponendo in difesa dell'imputa¬ 
to. di averlo ospitato per tre 
giorni In casa sua quando nel 
1962 Braibanti si recò a Roma. 

Sono stati poi chiamati alcu¬ 
ni testimoni minori, il pittore 
Tono Zancanaro. la sorella Ma¬ 
ria. Vittorio Zebi. 

Alla fine dell’udienza è stato 
sentito il fratello di Aldo Brai¬ 
banti. Lorenzo, die ha fatto al¬ 
cune precisazioni affermando 
che uno dei due ragazzi che 
l'accusa dice plagiati. Piercarlo 


Toscano, è considerato un poco 
di buono dai paesani. 

Si è conclusa cosi la fase di¬ 
battimentale. Oggi cominciano 
gli interventi aegii avvocati di 
parte civile e probabilmente si 
inizierà anche la requisitoria del 
Pubblico Ministero. 

P- 9- 


Campidoglio 

Stasera 
al consiglio 
la mozione 
sui vincoli 
urbanistici 


Nella seduta di questa sera 
il Consiglio comunale discuterà 
suH'atteggiamento politico da 
tenere in relazione alle conse¬ 
guenze della sentenza della Cor¬ 
te costituzionale sulla indenmz- 
zabilità dei vincoli di piano re- 
golatore. Sul delicato problema, 
che interessa tutti i comuni ita- 
liani, il gruppo comunista al 
Campidoglio presentò una inter¬ 
pellanza urgentissima per sol¬ 
lecitare una presa di posizione 
ed alcune iniziative del Consi¬ 
glio comunale. La Giunta capi¬ 
tolina voleva rinviare la discis¬ 
sione ma il gruppo comunista 
ha ottenuto che l'interpellanza 
venisse portata all'esame del 
Consiglio nella seduta odierna 
in modo che il comune di Ro¬ 
ma passa essere presente con 
una sua posizione all’assemblea 
straordinaria dell’INU conva 
cata per domani. 

Sulla sentenza della corte ca 
stituzionale anche i gruppi con¬ 
siliari di maggioranza hanno 
presentato una mozione. 


* - " • 
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Gusella 

duo Gorini-lorenzi 
alia Basilica 



di Massenzio 

Oggi olle ore 21.30 alti» Ba¬ 
silica di Massenzio, concerta 
diretto da Mario Gusella. duo 
pianistico Gortni-Lorenzi (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia, tagl. 
n. 4). In programma: Strau<ss, 
Don Giovanni, poema sinfoni¬ 
co; Mendelssohn. Concerto in 
mi maggiore per due piano¬ 
forti e orchestra: Dvorak. Sin¬ 
fonia n. 9 « Dal Nuovo Mondo *. 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Accademia, in via 
Vittoria 6. dalle ore 10 alle 13 
e al botteghino della Basilica 
di Massenzio dalle ore 19,30 
in poi. 

Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Giovedì 11 luglio alle 21.30 
nel giardino della Filarmonica 
(Via Flaminia UH) concerto 
del duo pianistico francese Bil- 
lard-AzaTs 

In programma: Mozart, Pou- 
Ienc. Brahms 

Biglietti in vendita alla FI-, 
Iarmonica (312.550). 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 Chiostro 
de' Genovesi: Arie e duetti 
dell’300 romantico italiano. 

AI'IMTOKIO GONFALONE 

Alle 21,30 giardino all'Italia¬ 
na Villa Doria Pamphii}' «Se¬ 
renata » per soli coro e or¬ 
chestra. musica di B. Mar¬ 
cello. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21.30 concerto diretto da 
Mario Gusella. duo pianistico 
Gorini-Lorenzi In program¬ 
ma musiche di Strauss. .Vrn- 
dclssohn e Dvorak 

VIU-A CELI MONTANA 
Dal 18 alle 21.30 complesso 
Romano del balletto, dir Mar¬ 
cella Otmelli. balletti su mu¬ 
sica di' Pugni Debussy, Ro¬ 
drigo. Frank. Rossini: coreo¬ 
grafie Otmelli Muradoff Ven¬ 
duti Gay. 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17.30 camp. 
D'Origlia-Palmi presenta: « Le 
nemica ». commedia in 3 at¬ 
ti di Dario Niccodemi. Prez¬ 
zi familiari 

CARAREI SFORTINO CLUB 
Alle 22.30 • Gl» anni rotea¬ 
ti • collage di Italo Afaro con 
A Colonnello. S Pellegrino 
M Ferretti. G Poleslnanti, ai 
■ano F Bocci, canta Ippo 
r-*nco 

CENTOUNO 

Venerdì alle 21.15: « Il primo 
spettacolo di non senso in 
Italia » di Edoardo Torri cel¬ 
ta con Franco Leo. Vittorio 
Ciecocioppo. Fiorella Buffa. 
Vanda Morena. Marcia Con¬ 
forti. 

ELISEO 

Oggi saggi di danza classica. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

Teatro Nuovo, ore 21: «La 
santa di Bleecker Sfeet » di 
G C. Menotti, dir. Thomas 
Schippera Regia Gian Cario 
Menotti. 

FILAI»! UDIO 70 (VI» Orti 
d’Alihrrt. I-C) 

Alle 20 e 22.30 cinema speri¬ 
mentale italiano con film di 
Bacigalupo, De Bernardi, 
Epremian, Leonardi. 

FOi.KSI UDIO 
Alle 22 programma folk In¬ 
temazionale. 


FORO ROMANO 

Riposo 

G1AN1COLO S. PIETRO IN 
MONTORIO 

Fino al 13, alle ore 21.30: 

• Laudato sii mi Signore dal 
fioretti di S. Francesco • adat¬ 
tamento R Lavagna con B 
Bovo. N Fuscagni. C Gherar- 
di. L. Girti, R Malasptna, M 
Mariani. C Tamberlanl. Re¬ 
gia S- Bargone- 
II NOCCIOLO 
Riposo 

Mlt.llKlJANGKLO 
Alle 21.30 comp. Teatro d'Ar¬ 
te presenta • Kecliai di 8. 
Francesco Jacnpone da Todi 
Ser Garzo dall’Incisa » con 
Monglovino Tempesta-Maranl 
Regia Maestà- 

TEATRO DEL CONTENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 delia 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O P S.TJVJ3. tei. 673.556) 
Riposo 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA 

Da giovedì alle 21.43 « Sogno 
di nna notte di mezza estate » 
di Shakespeare, con Didl Pe- 
rego. Mario Valdomarin. Ca¬ 
millo Milli e Sofia Venlcio 
Regia Fulvio Tonti Rendite! 
VILLA ALDOBRAND1NI (via 
Nazionale) 

Alle 21.30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico: « La bonani- 
ma • di U. Palmerinl. Regia 
C. Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 731-33.06) 

I ribelli di Camahy Street, 
con M Crawford SA ♦♦ e 
rivista Valdemaro-Leandris 

AURORA 

II mistero dell’Isola maledetta 
e finalissima Canzoni in Ve¬ 
spa 

VOLTURNO (Tel. 471357) 
Delitti e champagne, con A. 
Pcrkins (V.M 13) G + e ri¬ 
vista Denni-Durano 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 354.153) 

John II bastardo, con J. Ri- 
chardson A ♦ 

AVIERI!.* (Tel. 586.168) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergrr.an 

(VM 14) DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890347) 

La tonica, con J. Simmoti» 
SM + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il verde prato dell'amore, con 
J. C- Drouot 

(VM 18) DR +♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Riposo 

AKISTON (Tel 353230) 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO (TeL 358.634) 
Grazie zia, con L Gattoni 

(VM 181 DR *«« 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

Il cavaliere di Lagardere, con 
J. Piat A + 

AVEMINO (Tel. 57L137) 
Sull'asfalto la pelle scotta, 
con V. Tschechowa 

(VM 18) G ♦ 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Le 5 chiavi del terrore, con 
P. Cushing DR ♦ 

BAKHKKIM (Tel. 471.707) 
L’arte di arrangiarsi, con A 
Sordi SA ♦♦ 

Ri HA HiN * (Tel 426.700) 
L’uomo venuto per uccidere, 
con R. Wyler A 4 

BKAM.M4.MI (Tel 735-255) 
Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A ♦ 

CAi'tlOL (lei 383.280) 

Daleks 11 futuro fra un mi¬ 
lione di anni 

CAPKAMCA (TeL VT2.4C5) 
Benjamin, con P. Clementi 

(VII 18) ■ ++♦ 


Le sigle eh e appalone ac¬ 
canto al titoli del Alai 
corrispondono alla ae~ 
gnente e lassi fi raziona per 
generi: 

A <■» Avventurose 

C ■ Camice 

DA Disegna a ■tesate 

DO <■ Documentarle 

DB Drammatico 

O — (Halle 

M — Musicale 

8 «- Sentimentale 

SA — Satirica • 

SM •» Storica-mlteloglee • 

11 nostre eludiate sul film * 
▼leu» espresse nel mede • 

seguente: < 


_ SS SSS ecce alo* 

• ♦ ♦♦♦ — ottime 

• SSS » 4*oi* 

S SS » discreto 

a S «■ medlociu 

Z VM 18 — vietato al ■*» 
noli di 16 anni 


CAPRANICIIE ITA (T 8T2.465) 
Week-end una donna e un 
uomo, con M- Dare 

(VM 18) DR SSS 
COL.* DI RIENZO (1.530.584) 
Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA SSS 
CORSO (Tel. 671.691) 

La vecchia legge del West, 
con J. Cobum A SS 

DUE ALI/ORI (Tel 2732U7) 
Sull’asfalto la pelle scotta, 
con V. Tschechowa 

(VM 18) G s 
EDEN (Tel. 380.188) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR s 

EMBASSY (Tel. 870245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR SS 
EMPIRE (Tel £55.622) 

Uomo bianco tu vivrai, con 
S Poitier DR SSS 

EURC1NE (Piazza Italia, • - 
EUR Tel 510386) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR SS 
EUROPA (Tel. 865.738) 

Banditi a Milano, con G. M 
Volontà DR SS 

FIAMMA (Tel. 471J00) 

I verdi anni della nostra vita, 

con B. Fosaey 8 SS 

FIAMMET1A (TeL 470.464) 

Berve rk 

GALLERIA (TeL 673267) 
Gangster «tory, con vv Beat- 
ty (VM 181 DR SS 

GARDEN (Tel 582284) 

Tatto per tatto, con M. Da- 
mon A s 

GIARDINO (TeL 894£46) 
Bimbi DA S 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L’armata Hrancaleoue. con V 
Gassman SA SS 

IMPER1ALC1NE N. 2 (Tel» 
fono 674.681) 

II re ed lo. con Y. Brynner 

M S 

ITALIA (TeL 856836) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Sull'asfalto la pelle scotta, 
con V. Tschechowa 

(VM 18) G s 
MAJESTIC (TeL 674JM0) 

The Vlscouut - Furto alla 
Banca mondiale, con F. LulII 

o s 

MAZZINI (TeL S51.M2) 

Bimbi DA s 

MEI ri) DRIVE-IN tleleto 
no 60281.243) 

Stato d'allarme, con R Wid- 
mark DR S4S 

MEI KOPOLITAN (1 «0.460) 

Quella carogna dell’Ispettore 
Sterilng, con H. Silva 

(VM 14) O S 
MIGNON (Tel. 869.493) 
L’Incidente, con D. Bogarde 
DE SS 


MODERNO (Tel. 4602X5) 
Occhio per occhio dente per 
dente 

MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 460285) 

Io. una donna, con E Pereson 
(VM 181 DR s 
MONDI AL (Tel. 834.876) 
Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) 8 SSS 
NEW YORK (Tel. 780271) 
Sotto li sole rovente, con R. 
Hudson DR S 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergm.m 

(VM 14) DR S 
OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Chiusura estiva 
l'Al-AZZO (Te). 49.56.631) 

Una piccola ragazza calda, 
con L. Bergmnn 

(VM 14) DR S 
PARIS (Tel. 754-4681 
Un bacio per morire 
PLAZA (lei 681.193) 

La collezionista, con H. Po- 
litoff (VM 18) 8 S 

QUA mio FONTANE (Teiera 
no 480.119) 

Sesso perduto, con H. Kanze 
(VM 18) DR SS 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Hrlga DO 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il dottor Stranamore. con P 
Sellerà SA SSSS 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR SSS 

REALE (Tel. 580234) 

Un bacio per morire 
REA (lei 664.165) 

La collezionista, con H. Po- 
litoff (VM 18) S S 

RITZ (Tel. 837.481) 

Un bacio per morire 
RIVOLI (Tel. 46U£83) 

La calda notte dr|| ispettore 
Tlbbs. con S Potile» G SS 
ROYAL (TeL 770.549) 
Clmarron, con G Ford 

A S4 

ROXY (Tel 870.504) 

Saie e pepe snpersple hippv 
SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Il maschio e la femmina, con 
J. P. Lèaud 

(VM 18) DR SSS 
SAVOIA (TeL 861059) 

Bambl DA S 

SMERALDO {Tel. 351581) 

I giorni della paura, con R 
Horton A s 

SUPERI.INE*!* (Tel 485 498) 
Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A S 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sale e pepe super spie hippv. 
con S. Davis jr C s 

TRIOMPIIE (Te!. 838.0003) 
Dsleks il futuro fra nn mi¬ 
lione di anni 

VIGNA CH-AKA (Tel. 320259) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AGILI A: Il tramonto degli eroi, 
con T. Lommicki DR SS 
AFRICA: L'occhio selvaggio. 

con P Leroy DR SS 

AIRONE: Quella sporca dozzi¬ 
na. con L- Marvin 

(VM 14) A S 
ALBA: La storia del dottor 
Wassel, con G. Cooper 

A ♦ ♦ 

ALCE: 7 Colt per 7 carogne 
ALCA’ONE: Il sesso degli an¬ 
geli, con R. Deveter 

(VM 18) DR S 
ALFIERI: John li bastardo, 
con J Richardson A s 
AMBASCIATORI: Il pozzo di 
Satana, con R. Sark DR s 
AMBRA JOVINELU: I ribelli 
di Carnaby Street, con M. 
Crawford S.A SS e rivista 
ANIF.NE: Plano plano dolce 
Carlotta, con B Davis 

(VM 14) G s 
APOLLO: Il nostro agente a 
Casablanca, con L Jeffries 

A S 

AQUILA: Fenomenal 
ARALDO: B lungo duello, con 
Y. Brynner - A SS 

ARGO: Randldot 
ARIEL: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A. Delon 

DR SS 


ASTOR: Il sergente Ryker. con 
L. Marvin DR S 

ATLANTIC: Spett- gratuito 
AUREO: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier Dr s 
AURELIO: Allarme dal cielo, 
con G. Nader 

(VM 14) A S 
AURORA: Il mistero dell’isola 
maledetta e rivista 
AUSONIA: Seqursiro di per¬ 
sona. con F. Nero 

DB SSS 

AVORIO: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A SSS 

BELSITO: Ciao Pussycat. con 

P. O’TooIe 

(VM 18) SA SS 
BOITO: Le bambole, con G. 

Lollobrigìdn (VM 18) C S 
BRXSIL: Wehrmacht ora zero 
BRISTOL: 7 Colt per 7 carogne 
BRO.ADWAY: I giorni della 
paura, con R. Horton A S 
CALIFORNIA: 11 pozzo di Sa¬ 
tana. con R. Sark DR S 
CASTELLO: Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K- Clark 

A ♦ 

CIXF.STAR: II giardino deile 
torture, con J Palance 

(VM 14) fi s 
CI.ODIO: La vendetta della si¬ 
gnora, con J. Bergman 

DR S 

COLORADO: Riposo 
CRISTALLO: La morte non 
conta 1 dollari, con M. Da- 
mon A s 

DEL VASCELLO: Il 5. cava¬ 
liere è la paura, con M. Ma- 
chacek (VM 18) DR SSS 
DIAMANTE: I 39 scalini, con 
K Moore G SS 

DIANA: Marcellino pane e vi¬ 
no. con P. Calvo 8 s 

EDELWEISS: li segno di Zor- 
ro, con T. Power A S 

ESPERIA: Il giardino delle 
torture, con J. Palance 

(VM 14) G S 
ESPERO: Squadriglia 633. con 
C Robertson A SS 

FARNESE: Irma la dolce, con 
S. Me Laine 

(VM 13) SA SS 
FOGLIANO: La ronde S SSS 
GIULIO CESARE: Tecnica per 
un massacro, con G. Cobo» 

A S 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il tigre centro 
e bersaglio 

IMPERO Chiusura estiva 
1NDUNO: La tunica, con J 

Simmons SM s 

JOLLY: Peter Gnn 24 ore per 
l’assassino, con C. Stevens 

G S 

JONIO: 1 gladiatori, con V. Ma¬ 
ture SM S 

LA FENICE: Chiuso per re¬ 
stauro 

LEHLOX: S3S massacro e dia¬ 
manti 

LUXOR: Il 5- cavaliere è la 
paura, con M Machacek 

(VM 13) DR SSS 
MADISON: Ingresso gratuito 
MASSIMO: Il bandito nero 
NEVADA: Vagone letto per as¬ 
sassini, con J. Montand 

G SS 

NIAGARA: Addio mamma 
NUOA'O: 1008 dollari sul aero. 

con A Steffen A S 

NUOA’O OLIMPIA: Operazione 
Apfelkern. con R Clement 
DR SSS 

PALLADIUM: Hondo, con M 
Rennie A s 

PLANETARIO: Rassegna film 
culturale polacco ad inviti, 
ore 21 

PREVISTE: Chfu«ura estiva 
PRINCIPE: Le piacevoli notti. 

con V. Gassman SA s 
RENO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A S 
RIALTO: I piaceri della notte, 
con N. Ben geli 

(VM 18) DR S 
RUBINO: The Gt-onp (in ori¬ 
ginale) 

SPI.F.NDID: All’ovest niente di 
nuovo, con L Agre* 

DR SS6S 
TIRRENO: 11 raggio Infernale 
TR1ANON: Una notte per 5 ra¬ 
pine, con F. Interienghi 

DR S 

TUSCOLO: Tom Dollar, con G. 

Moli A S 

ULISSE: Segretissimo, con G. 

Scott DR S 

VERSANO: La pantera rosa, 
eoo D. Nlvea SA ss 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Thuiiderblrds 1 ca¬ 
valieri dello spazio A S 
COLOSSEO: Cordura, con R- 
Hayworth DR SS 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: E1 Greco. 

con M. Ferrcr DR ♦ ♦ 

DORI A: Chiusura estiva 
ELDORADO: ASS operazione 
Deutcbland 

FARO: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C- Spaak SA s 

FOLGORE: L’ultimo apacht-, 
con B. Lancaster A SS 

NUOVO CINE: La conquista 
del West 

ODEON: 11 magnifico stranie¬ 
ro, con C. Eastwood A S 
ORIENTE: La battaglia di Rio 
della Piata, con P. Fincii 

Dtt SS 

PLATINO: L'ammutinamento, 
con A. M. Pierangeli A ♦ 
PRIMA PORTA: Il pozzo di 
Satana, con R Sark DK s 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: E1 Cjorro, con T. 

Ardln A S 

REGILLA: Bersaglio mobile, 
con T. Hardin (VM 14) A ♦ 
ROMA: La regina dei Vichin¬ 
ghi. con Carità 

(VM 14) SM S 
SALA UMBERTO: Khartoum. 
con L Olivier DR SS 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Crociera Impre¬ 
vista. con J. Mills A S 
TRIONFxVLE: Gli eroi muoio¬ 
no urlando, con A. Rider 

DR S 

ARENE 

ALABAMA: 5 marlncs per 100 
ragazze, con V. Lisi c S 
AURORA: Il mistero dell’Isola 
maledetta 

CASTELLO: Rapporto Fuller 
base Stoccolma, con K. Clark 

A S 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Crociera Impre¬ 
vista. con J. Mills A S 
ESEDRA MODERNO: Occhio 
per occhio dente per dente 
FELIX: Le spie vengono dai 
semifreddo, con Franchi e in¬ 
grazia C S 

NEVADA: Vagone Ietto per as¬ 
sassini. con J Montand 

G SS 

NUOA'O: IMO dollari sul nero. 

con A- Steffen A S 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Suspense a Venezia, 
con R. Vaughn G SS 

REGILLA: Bersaglio mobile, 

con T. Hardin 

(VM 14) A S 
TARANTO: Le piacevoli notti, 
con V. Gassman SA s 

TIZIANO: Inferno ne] parifico 

DO s 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole * di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastente. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmstrtmonlall. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: VI» del Viminale 3». Ini 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: festivi: 10-11 - Tel 47.11 1». 
(Non «1 curano veneree, pelle, etc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- Cotn Roma 1601» del J2-U-58 


MWice spari enti» dermefoleg» 

dato STR0M 

Cure sclerosante lambutsionale 
senza operazione) delle 

EMOMOKN e VM VARICOSE 

Cure del)» eompltcerton!: ragadi, 
BebltL ecsemi, ulcere vari eoe» 

VEREIII. FELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO a 1S2 

TeL JVt-541 • 

(fiat M. ! 
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Per prevenire bro¬ 
gli elettorali (e per 
reprimerli quando 
si sono verificati) 

Cara Unità, nelle ultime ele¬ 
zioni politiche sono stato pre¬ 
sidente di seggio elettorale e 
desidero un chiarimento. Per 
la legge elettorale i rappre¬ 
sentanti di lista e del candi¬ 
dati possono presentarsi al 
seggio in un momento qual¬ 
siasi (paragrafo 28 delle istru¬ 
zioni) e, volendo, possono vo¬ 
tare in quel seggio (articolo 
48 del T.V.). 

Sei mio seggto la rappre¬ 
sentante del candidato de si 
è presentata nella tarda se¬ 
rata di domenica e contem¬ 
poraneamente ha chiesto di 
votare esibendo il proprio 
certificato elettorale. Dopo di 
ciò non è più rieomjxirsa. E 
nemmeno nella giornata di 
lunedì. Complessivamente, 
perciò, è rimasta nel secreto 
solo il tempo di farsi iscri¬ 
vere a verbale e di votare. 

Ora mi domando • visto che 
costei ha avuto un giorno e 
mezzo a dispostzione. perchè 
non si è recata a tatare nel 
proprio seggio di iscrizione"> 
in seguito, da un mio ami¬ 
co. presidente di altro seggio 
elettorale, ho saputo che la 
stessa cosa si era ripetuta 
anche da lut, ad opera di 
due rappresentanti della DC 
(Camera e Senato). 

Poiché la cosa mi pare po¬ 
co chiara, vorrei sapere con 
precisione quali controlli ven¬ 
gono realmente effettuati su 
queste persone, te quali in 
pratica potrebbero votare due 
volte: una volta, col certifi¬ 
cato originale, nella sezione 
presso ta quale sono nomina¬ 
ti « rappresentanti » di lista 
o di candidato e un'altra vol¬ 
ta co! duplicato, netta pro¬ 
pria sezione di iscrizione. Ciò 
vale al limite anche per oli 
scrutatori addetti ai vari 
seggi, e poiché le sezioni 
elettorali sono oltre 60 000 in 
tutta Italia, in teoria questo 
giochetto potrebbe fruttare a 
un certo partito oltre 300 000 
voti in più (tra rapnresen- 
tanti effettivi e supplenti e 
.scrutatore), ove non esistes¬ 
sero adeguati e capillari con¬ 
trolli. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Il lettore di Napoli segnala la 
possibilità di broglio elettorale, 
con doppia votazione da parte dei 
rappresentante di Usta Gli cle¬ 
menti fomiti dalla lettera non 
sono sufficienti a dimostrare che 


Il broglio è stato elfettivamsnte 
consumato. La possibilità, comun¬ 
que. teoricamente esiste ed essa 
si basa su due disposizioni, cia¬ 
scuna delle quali ha la sua ra¬ 
gione di essere: prima, la possi¬ 
bilità concessa allo scrutatore e 
al rappresentante di lista di vo¬ 
tare nel seggio cui è assegnato 
nnehe se non è quello nelle cui 
Uste risulta iscritto; seconda, la 
possibilità per chi smarrisce 11 
certificato elettorale di farsene 
rilasciare un duplicato da) Co¬ 
mune 

Sopprimere queste possibilità 
sarebbe come proibire fi coltello 
perchè qualcuno Invece di tagliare 
la carne e affettare 11 salame pub 
fame uso meno lecito. Esistono 
certamente delle possibilità di ba¬ 
rare al gioco elettorale (meno 
di quanto chi non è Informa¬ 
to può credere) come esistono 
delle Dossibllità di svaligiare un 
negozio o un appartamento Ma 
nel caso delle elezioni non è pos¬ 
sibile farlo senza lasciare traccia. 
Per votnre due volle occorrono 
due certificati, per ottenere II se¬ 
condo occorre fingere di avere 
smarrito 11 primo Ma 11 dupli¬ 
cato f* diverso da quello normale 
e 11 suo rilascio viene registrato. 
Neìl’lpotesl che la porsonn so¬ 
spetta nhbia votato nel seggio In 
cui fttneeta da raporcsentanie di 
Usta con 11 certificato nomiate 
e eoi dunllcnto nel seggio di Iscri¬ 
zione. questo si può arrertnre nn- 
rhe dopo le votazioni e l’accer 
lamento può essere fatto da un 
qualsiasi cittadino elettore, poi- 
eh? 1 (Ino risultare dal registri del¬ 
le due sezioni Chi si e reso col¬ 
pevole di un tale nhnso Incorre 
nella pena prevista dall'art. 1H4 
della lecce elettorale (da sei me 
si a due nnn! di carcere' 

Iji vera vigilanza non ronslste 
soltanto nel segnalare possibili a 
busi, ina nel servirsi di tutti gli 
stnimentl offerti dalla legge per 
prevenirli o reprimerli qunndo si 
sono verificati. 

CELSO CHINI 


Aiutiamo le nostre 
sezioni inviando 
giornali e libri 

Cari compagni, essendo sta¬ 
ta ricostituita a Nocera Um¬ 
bra la sezione del PCI. dopo 
lunghi anni di abbandono » 
di inattività, da parte di un 
gruppo di giovani, chtedtamn 
se è possibile inviarci o far¬ 
ci inviare alcuni libri, riviste 
e documenti sul marxismo, 
opuscoli con programmi e di¬ 
rettive del PCI Infatti deside¬ 
riamo costituire tuia bibhote 
ca di sezione, per nnter avere 
una maggiore cultura che ci 
permetta di svolgere meglio tl 
nostro lavoro c per fornire 
agli altri giovani unn più am¬ 
pia educazione politica. 

Fiduciosi che la nostra ri¬ 
chiesta venga accettata, salu¬ 
tiamo fraternamente. 

SEZIONE DEL PCI 
(via Vittorio Emanuele 27 
„ Nocera Umbra - Perugia) 
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CONDONO DI 
SANZIONI DISCIPLINARI 

Con la legge n. 250/1968 sa 
no state condonate le sanzia 
ni inflitte o da infliggere per 
Infrazioni disciplinari, com¬ 
messe sino a tutto il 31 gen¬ 
naio 1966, dai dipendenti del¬ 
le amministrazioni dello Sta¬ 
to (compresi i militari e gli 
appartenenti ai corpi milita¬ 
rizzati), o degli enti pubbli¬ 
ci, e degli enti di diritto pub¬ 
blico. quando le sanzioni stes¬ 
se non comportino la risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro 
o di impiego; e le sanzioni 
inflitte o da infliggere, non 
superiori alla sospen-tone per 
infrazioni disciplinari commes¬ 
se sino a tutto il 31 gennaio 
1966 da esercenti pubbliche 
funzioni o un’attività profes¬ 
sionale. 

Delle sanzioni condonate 
non deve rimanere traccia nel 
fascicolo personale. L’art. 2 
precisa che nei casi tn cui 
le sanzioni condonate siano 
state inflitte per infrazioni 
disciplinari causate da moti¬ 
vi sindacali e politici, in fa¬ 
vore del personale civile in 
attività d! servizio, «»sse sono 
annullate: nel i triso che per 
il periodo successivo all’en¬ 
trata tn vigore della legge in 
questione sono annullati que¬ 
gli effetti che, relativamente 
agli scatti di anzianità, sono 
derivati da quelle sanzioni. 

Se agli effetti si sono verifi¬ 
cati prima del conseguimento 
di una promozione, agli ap¬ 
partenenti al personale civile, 
che ne fanno domai da entro 1 
tre mesi dalla data d’entrata 
in vigore della legge n. 250/1968 
viene liquidato, ouale una tan¬ 
tum. l’importo corrisponden¬ 
te al beneficio che nel perla 
do immediatamente preceden¬ 
te la promozione, ed in ogni 
caso per una durata non ec¬ 
cedente un blennio, essi avreb¬ 
bero conseguito dall’applica¬ 
zione dello scatto di anzianità 
ove non fossero : .afe com¬ 
minate le sanzioni di cui al 
precedente comma 


ASSEGNO AGLI EX 00*1- 
BATTENT1 (C. Alni - Coda 
gno) — La legge ■ 263'1968 

che ha disposto fi riconosci¬ 
mento delle benemerenze a 
favore degli e* combattenti, 
precisa che rassegno di ses- 
sanfamila lire annue non è 
trasferibile a favore della ve¬ 
dova. Oltre a detto assegno 
gli e., combattenti di Ma guer¬ 
ra 1915-1918 e precedenti han¬ 
no diritto alla medaglia ri¬ 
cordo In oro, ed all’onorifi¬ 
cenza dell’ordine di Vittorio 
Veneto. La doman - va perfe¬ 
zionata avvalendosi dell’appa 
sito modulo ministeriale, e 
poiché i documenti richiesti 
sono numerosi e nolti posso¬ 
no essere sostituiti con la di- 
chtarazione di responsabilità, 
è bene che il Dttore si rechi 
al Patronato INCA (Camera 
del Lavoro) per superare 1 
non oochl scogli. 

MAGGIORAZIONE DELLA 
PENSIONE PER IL CONIU¬ 
GE (N.N.) — .a moglie ha 
diritto alla maggiorazione del¬ 
la propria pensione er il ma¬ 
rito invalido a sensi di leg¬ 
ge ed a suo carico, purché 



abbia un reddito misto non 
superiore alle 1B.700 lire men¬ 
sili o da pensione di 26 950 
lire mensili. La maggiorazia 
ne della pensione è pari a 
2 500 lire per le pensioni fino 
a 25 000 lire mensili, c deve 
essere del lO’/o se supera ta¬ 
le cifra. 

CUMULABILITA* DELLA 
PENSIONE CON LA RETRI- 
BUZIONE E SUOI FONDA¬ 
MENTI SOCIALI (G. C. . Mi- 
Iano) — La nuova l^gge nu¬ 
mero 238/1968 ha abolito la 
pensione di anzianità, la qua¬ 
le verrà liquidata eccezional¬ 
mente fino al 31 dicembre 
1970 a favore di quei lava 
rotori che, oltre a far valere 
1.820 contributi settimanali, 
formati da contributi obbliga 
tori e volontari, siano e ri¬ 
mangano nella condizione di 
disoccupati. Anche le altre 
pensioni vengono negate ai 
lavoratori pensionati che con¬ 
tinuino a lavorare, fatta sal¬ 
va una fascia di 15.600 lire 
mensili per le pensioni di 
vecchiaia liquidate prima del 
1* maggio 1968. e di un ter¬ 
zo del loro valore, garanten¬ 
do le 15 600 lire come mini¬ 
mo, per quelle d’invalidità. Da 
questa esposizione si ricava 
che esistono categorie diverse 
di pensionati, quplli che han¬ 
no diritto alla liquidazione di 
una somma i” franchigia e 
quelli ai quali viene trattenu¬ 
ta tutta la pensi ne, mentre 
tutti i cittadini sono eguali 
di fronte alla legge. Oltre al 
fatto che <1 trattemento di 
pensione non è soggetto a pi 
gnoramenfi ed a sequestri, 
se ne deve dedurre che non 
pub essere abolito, per far 
quadrare i bilanci dell’INPS. 
La CGIL infatti ha più volte 
precisato che stante 11 Uvei- 

10 delle pensioni dp”a gran 
massa dei lavoratori non è 
possibile accettare il princi¬ 
pio della non cumulabilltà del¬ 
le pensioni con le retribuzia 
ni; per cui giustamente, oltre 
ad impugnare le norme della 
nuova legge sul terreno costi¬ 
tuzionale, si accinge a porta¬ 
re fra 1 lavoratori una piat¬ 
taforma rivendicativa, nella 
quale si denunziano tutte le 
ingiustizie perpetrate nel con¬ 
fronti del lavoratori e si chie¬ 
de l’abolizione delle norme re¬ 
lative. Col voto - el 19 maggio 
1 lavoratori hanno condanna 
to tl centrasinistra anche per¬ 
chè ha largamente peggiorato 
la condizione dei pensionati 
che continuano a lavorare, 
bloccando gli aumenti di tut 
te le pensioni a 2 400 lire al 
mese, pari ad 80 lire al gior¬ 
no. Dei nuovi trattamenti pen¬ 
sionistici non possiamo far 
altro che rilevare che 11NPS 
a più di tre mesi dalla data 
di pubblicazione della legge 
n. 238/1968, non ha ancora 11 
quidato una pensione In ba¬ 
se al nuovo metodo di Ilqui 
dazione, trincerandosi dietro 

11 fatto che non ha ancora 
emanato la relativa circolare, 
LTNPS si difende <''oè col non 
aver provveduto ad emanare 
la circolare, del cui ritardo 
altro colpevole non può esse¬ 
re trovato, se .on PINPS 
stesso. 

Renato Buschi 
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POLIZIOTTI 

ESAMINATORI 


Cli episodi di provocazione poliziesca 
avvenuti a Torino durante gli esami finali 
delle scuole secondarie superiori non sono 
stali soltanto un fenomeno di malcostume 
dovuto alla « sifariz/azione » della vita vi¬ 
vile e politica italiana: si tratta di un fe¬ 
nomeno sintomatico, clic sa lieti oltre 
una definizione ili competenza fra mini¬ 
stero della pubblica istruzione e ministero 
dell’interno. I? il sintomo di una profonda 
preoccupazione per quel clic di nuovo, all¬ 
eile in occasione degli esami, si sta muo¬ 
vendo nella scuola. 

Abbiamo «letto: multe in occasione defili 
esami, perché era proprio questo il tnee 
tunisino didattico con cui il sistema scola¬ 
stico assicurava ed assicura, oltre la seie- 
aionc discriminatrice, la repressione psi¬ 
cologica e la coartazione intellettuale. Per 
mettiamo pure la « chiassala » al primo tri¬ 
mestre, tanto negli ultimi due mesi (noto¬ 
riamente in Italia i trimestri sono ili «lue 
mesi: la scuola, oltre l'Insegnamento, «lese 
pine aver il tempo di svolgere i suoi esa¬ 
mi!) i nostri ragazzi, clic in fonilo sono 
bravi, si metteranno sotto a studiare per 
superare IT'same. 

Ma quest’anno sta succedendo qualcosa di 
nuovo, «pialcosa clic sta al di fuori di quei 
vecchi schemi da benpensanti: in occasione 
degli esami, sull'onda delle lotte condotte 
durante l’anno, non pili» essere più lo stu¬ 
dente ad essere giudicato, ad essere posto 
sotto accusa, ma è appunto In scinda cito 
giudica se stessa, in un pubblico processo 
alla scuola clic, anche se non ancora in for¬ 
me esplicite ed istituzionalizzate, sta coin¬ 
volgendo tutta l’opinione pubblica con una 
crescente presa di coscienza di quali siano 
le ragioni precise della cosidelta « crisi » 
della scuola- 

Ciò che è in discussione oggi è quale sia 
la «« funzione ■> «Iella scuola, c la partecipa- 
zinne dei poliziotti agli esami c stata in 
questo senso chiarificatrice: mentre da più 
parli si richiede che larghe autonomie deci¬ 
sionali e partecipative caratterizzino la vita 
«Iella scuola, mentre famiglie, studenti e 
professori, con una cnwenle mobilitazione 
di massa, ac«|itistano il senso dcH’aiit«>ge- 
stione delle comunità scolastiche, c’è chi 
crede che si possa garantire uno dei più 
screditali momenti della a didattica a tra¬ 
dizionale con la vigile presenza delle a for¬ 
ze «lell’ordine ». Costoro resteranno delusi: 
autoritarismo chiama autoritarismo, ma 
le forze per respingere queste provocazioni 
ri sono e sono in crescenza. 

Lucro Del Cornò 


Alla scoperta di nuovi itinerari turistico-culturali 


\ CARLOFORTE 



Una città sarda 
che parla ligure 

L'incontro tra due civiltà - Una storia avventurosa e dram¬ 
matica, dal '500 al secolo scorso -1 «tabarchini» e i conigli 
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Il lungomare di Carloforte, dove arriva il vaporetto, con le belle palme sotto le quali si svolge la passeggiata serale 


LA TIRATURA E IL PRESTIGIO DEI GIORNALI NON CONTANO 


La pubblicità come strumento 
per soffocare la stampa libera 

» l’Unità » al 54° posto in graduatoria nonostante le sue elevate vendite -1 casi dei giornali 
provinciali - Una statistica di «Mondo Economico» - 11 bluff del «Carlino» e della «Nazione» 


La stampa della grande bor¬ 
ghesia italiana si è affannata 
m questi ultimi mesi a per¬ 
seguire un obiettivo ben pre¬ 
ciso e, del resto, ripetutamente 
dichiarato: quello di ingab¬ 
biare comunque i socialisti del 
PSU nella formula del centro- 
sinistra. Gli elogi andati al 
vecchio Nenni e all’ala social- 
democratica del partito unifi¬ 
cato prima delle elezioni non 
avevano altro scopo che sot¬ 
tolineare l'esigenza e l’impor¬ 
tanza (per il grande padronato 
italiano) di proseguire in una 
politica sostanzialmente im¬ 
mobilistica, in «mi tuttavia i 
profitti del capitale sono cre¬ 
sciuti in modo continuo e 
costante, mentre il livello dei 
salari ha subito una progres¬ 
siva relativa diminuzione. 

Lo sforzo compiuto dagli 
stessi giornali (« Stampa », 
« Corriere », « Messaggero », 

■ Giorno » e cosi via) dopo la 
consultazione elettorale per in¬ 
durre il PSU a «darsi pace» 
per 1 risultati ottenuti e a ri* 


Poesie di 
Giudici 
pubblicate 
a Praga 


La rivista Srefora Litera- 
tura di Praga, una pubblica¬ 
zione bimestrale dedicata 
esclusivamente alle letteratu¬ 
re straniere e «xwi una circo¬ 
lazione di circa 30 000 copie, 
pubblica nei n. 3 di quest’an¬ 
no una scelta <h poesie edite 
e inedite di Giovanni Giu¬ 
dici (la scelta fa parte «li 
un volume che sarà prossi¬ 
mamente pubblicato in Ceco¬ 
slovacchia dalla casa edi¬ 
trice « Svoboda »). La tradu¬ 
zione è di Vladimir Mikes. 
che ba curato l’anno scorso 
una befia antologia della poe¬ 
sia italiana contemporanea. 

Il sommario del numero, 
particolarmente interessante, 
comprende anche testi - di 
Corta zar. Kluge. biyron (con 
tm saggio di Josef Skvo 
recky), Begis Debray. Buia- 
tovic e, ancora nella sezione 
italiana, la seconda parte del 
Deserto dei Tartari di Bus¬ 
sati nella traduzione di Èva 
Hepoerova. 


manere nella barca governa¬ 
tiva mirava ovviamente al 
medesimo obiettivo. Tutto si 
è svolto come se, in pratica, 
le varie testate fossero sol¬ 
tanto un espediente per con¬ 
trabbandare una diversità di 
opinioni e di interessi che 
in realtà non esiste; come se 
il complesso dei giornali del¬ 
la grande borghesia nazionale 
fosse agli ordini di un solo 
cervello capace di pensare 
per tutti e di «ordinare» a 
tutti una determinata linea 
di condotta. 

In certi momenti, del resto, 
è sembrato che la « velina » 
padronale venisse rispettata 
alla lettera perfino nella iden¬ 
tità dei titoli. Si è cosi di¬ 
mostrato, ancora una volta, 
che una effettiva libertà di 
stampa nel nostro Paese non 
esiste soprattutto per quei 
fogli che si autodefiniscono 
« indipendenti ». Ed è stato 
posto ancora una volta il dito 
su una situazione sempre più 
pesante, che rappresenta una 
delle « assenze » più serie del¬ 
la democrazia italiana. 

Che cosi sia, peraltro, non 
siamo solo noi a dirlo. Ana¬ 
lizzando la distribuzione del¬ 
la « pubblicità » sulla stampa 
nazionale in relazione alle ti¬ 
rature, una pubblicazione in¬ 
sospettabile come « Mondo 
Economico » ha scritto nel 
suo numero del 25 maggio 
1968 che « l'importanza che 
gli introiti per la pubblicità 
rivestono nel bilancio della 
stampa quotidiana è tale da 
determinare una sorta di mo¬ 
nopolio della stampa da par¬ 
te delle forze che detengono 
U potere politico ed econo¬ 
mico». 

« In Italia — ha rilevato 
ancora « Mondo Economico », 
— per quanto riguarda la 
libertà di stampa, essa sem¬ 
bra identificarsi da una par¬ 
te con la libertà dei glandi 
gruppi economici o di potere 
di far conoscere le loro idee, 
dall'altra con l’impossibilità 
da parte di coloro che hanno 
qualche cosa da dire di esprì¬ 
mere le proprie idee per man¬ 
canza di capitali e di po¬ 
tere ». 

Non si tratta di affermazio¬ 
ni gratuite, ovviamente, ma di 
constatazioni che « trovano 
una loro conferma in una 
serie di osservazioni relative 
ai criteri secondo i quali vie¬ 
ne effettuata la distribuzione 
della pubblicità tra t diversi 
quotidiani italiani. Questi cri¬ 
teri, infatti, non sembrano 
ispirati a delle vantazioni di 
ordine tecnico (e neppure 
propagandistico, visto che la 
pubblicità dovrebbe servire a 
persuadere i consumatori ad 
acquistare determinanti pro¬ 
dotti), quali potrebbero es¬ 
sere l’entità della tiratura, la 
ampiezza territoriale della dif¬ 
fusione, le caratteristiche so¬ 
cioeconomiche dei lettori, ma 
si basano almeno in prima 
istanza su considerazioni di 
ordine politico o di rispon¬ 


denza a particolari orienta¬ 
menti economici ». 

Cosi accade, fra l’altro, che 
«l’Unità », pur occupando 
nella scala di « Mondo Eco¬ 
nomico » (che peraltro appa¬ 
re del tutto discutibile) il 
secondo posto nella gradua¬ 
toria della tiratura, compaia, 
soltanto al 54" posto in quel¬ 
la della pubblicità. Così ac¬ 
cade. altresi, che alcuni gior¬ 
nali regionali, o comunque 
con vendite assai più conte¬ 
nute della nostra, quali il 
«Gazzettino» di Venezia, il 
« Mattino » di Napoli, il « Gior¬ 
no » di Milano e il « Piccolo » 
di Trieste, pur non figurando 
tra i primi 12 quotidiani clas¬ 
sificati per il numero delle 
copie stampate, sono compre¬ 
si fra i primi 12 quotidiani 
inseriti nella graduatoria del¬ 
la pubblicità. 

E’ dunque evidente che il 
modo con cui viene manipo¬ 
lata la pubblicità non ha nul¬ 
la a che vedere con la fun¬ 
zione e l’importanza dei gior¬ 
nali. E questo certamente non 
è un problema che riguardi 
soltanto gli editori, ma tutto 
Io schieramento democratico 
del nostro Paese, anche in 
vista del continuo incremento 
della pubblicità radiotelevisi¬ 
va, per cui si sono lamentate 
anche le cosidette « grandi te¬ 
state ». 

Il discorso, d’altronde, non 
può fermarsi a queste consi¬ 
derazioni, che pure sono as¬ 
sai pertinenti. Sarebbe neces¬ 
sario, ad esempio, chiarire 
fino a che punto determinate 
spese pubblicitarie sono red¬ 
ditizie, fino a che punto cioè 
le inserzioni su determinati 
giornali procurano ai produt¬ 
tori della merce reclamizzata 
un adeguato numero di acqui¬ 
renti. Un esame di questo ge¬ 
nere è indubbiamente com¬ 
plesso e forse impossibile, 
almeno in assoluto. Ma è 
certo che vi sono quotidiani 
più o meno autorevoli e più 
o meno ascoltati indipenden¬ 
temente dalla loro tiratura. 
Una esemplificazione in que¬ 
sto senso si può forse trarre 
dai risultati del voto del 15) 
20 maggio scorsi. 

Non si può dimenticare, 
fra l'altro, che proprio in 
questa occasione i « grossi 
giornali » del padronato ita¬ 
liano hanno puntato tutte le 
loro carte su una presunta 
vittoria del PSU, giungendo 
perfino a formulare indicazio¬ 
ni esplicite. Orbene, nonostan- 
' te questo sforzo massiccio, 
condotto giorno per giorno 
per intere settimane, nonostan¬ 
te la rabbia con cui questi 
stessi giornali hanno « riven¬ 
dicato» la presunta esigenza 
di un arretramento del nostro 
partito, i risultati sono stati 
del tutto diversi. Si può dire, 
in sostanza, che la stampa di 
« informazione » ha raggiunto 
un obiettivo diametralmente 
opposto a quello che si era 
prefisso. 

La controprova più clamo¬ 


rosa di come non sempre la 
autorevolezza dei giornali sia 
proporzionale alla loro tira¬ 
tura può essere ricavata, d’al¬ 
tra parte, nelle regioni rosse. 
Proprio in Emilia e In Tosca¬ 
na, infatti, dove giornali gros¬ 
si come il « Carlino » e la 
«Nazione» hanno una larga 
base dì lettori e conducono 
da sempre una insistente 
campagna anticomunista, il 
nostro partito e la sinistra 
unita hanno ottenuto il 19- 
20 maggio un nuovo grandio¬ 
so successo politico, conqui¬ 
stando altre migliaia di cit¬ 


tadini alla causa della liber¬ 
tà e del socialismo. E’ dun¬ 
que lecito chiedersi, anche 
sotto il profilo dell’impiego 
pubblicitario, quanto siano 
ascoltati questi giornali. E 
appare legittima questa do¬ 
manda, visto che in queste re¬ 
gioni — dove i due quotidia¬ 
ni • cementieri e saccariferi 
vengono letti da masse consi¬ 
derevoli di piccola borghesia 
e anche di lavoratori — un 
lettore su due vota comunista. 

Naturalmente, non è possi¬ 
bile trasferire meccanicamen¬ 
te questo ragionamento poli¬ 


tico al consumo del «prodot¬ 
to pubblicitario ». Ma il di¬ 
scorso sull'autorevolezza dei 
giornali rimane valido, ci 
sembra, anche sotto questo 
aspetto. Se non altro per 
quello che significa, sul pia¬ 
no dell'influenza, dell’orienta¬ 
mento e della persuasione, 
un giornale come il nostro, 
portavoce di un partito e di 
uno schieramento forte di die¬ 
ci milioni di consensi aperti 
e liberi. 

Sirio Sebasfianelli 


LA FIERA DEL LIBRO A RIMINI 


* . .. 
- * 


t ■ m- \ 2rC, v 
S " 1 * 

» ' v 



* A 

'>■ - ■> Sé’;.' J 


: Vg? 

: 


- /' •’ Cfjjfe 

' „ • ; V- Ji 

‘‘i 


5 '1 WS V,. 






r^-T; 


• * , '*■*’ <w > ^ 

■ -> i:ì 


La Fiera mercato nazionale del libro e premio 
all’editore si avvia alla tana edizione, che si 
svolgerà a Rimini sul lungomare Vittorie Emo- 
micia • Marine Centro, del 1. agosto al M set¬ 
tembre. Un'originale iniziativa quest'enne dà 
risalto alle manifestazioni riminosi: il « Premio 
alla terza pagina » (presidente della giuria 
Diego Valeri) e le rassegna delle selezioni 


dalle terza pagina, pubblicate n«l 1M7 dai quo¬ 
tidiani italiani. Questa terza adizione del Pre¬ 
mio all’editore premierà gli editori che, con 
il valore della loro produzione e con originali 
iniziative, abbiane contribuito alla diffusione 
della cultura: è presidente dell'apposita giuria 
Il prof. Felice Dettaglia, Rettore dell'Universi¬ 
tà di Bologne. 


CARLOFORTE (Cagliari), 
luglio 

Il paesaggio del Sulcis che 
si attraversa per raggiungere 
Porto Vesme dove si trova la 
motonave che conduce a Car • 
loforte, non è piacevole. Un 
cerchio continuo di alture 
brulle ai cui piedi si accumu¬ 
lano in grandi banchi le scorie 
di decine di bacini carboniferi 
ormai esauriti; e, nelle aree 
bonificate dai serbatoi costrui¬ 
ti allo sbocco delle valli, pae¬ 
si bianchi, poverissimi. Poi, 
tra fitte cortine di eucalipti, 
Carbonio, con le case a schie¬ 
ra già corrose dal tempo, la 
piazza vacuamente monumen¬ 
tale delle cittadine fasciste. Il 
Sulcis è qualcosa di assai 
complesso e stratificato. Qui 
si formò una civiltà jxistora- 
le che popolò di abitazioni 
sparse, le cosi dette furria- 
droxius, i pianori e le valli 
più appartate, qui vennero ì 
Romani a praticare l’agricol¬ 
tura e a sfruttare le miniere, 
qui i Vandali deportarono, 
per far fronte alle popola¬ 
zioni dell’interno, coltettwità 
mauritane i cui caratteri etni¬ 
ci si scoprono ancora sul vol¬ 
to della gente, qui Pisa istau¬ 
rò il suo spietato dominio che 
resse lungamente all’assalto 
aragonese. 

Poi ecco, a metà dell'Otto¬ 
cento, l’arrivo della civiltà in¬ 
dustriale a trivellare ovunque 
pozzi di carbone e gallerie di 
scolo che permettessero, per 
andare ancor più nel profon¬ 
do, l’abbassamento delle fal¬ 
de acquifere; un'attività fre¬ 
netica che ha portato la zona 
quasi all’esaurimento minera¬ 
rio e di cui le due nuove gran- 
mi miniere di Nuraxi Figus 
e di Serrucci forse non sono 
che l’ultimo atto. Al di là di 
tutto questo il Sulcis, pur 
con le sue particolari caratte¬ 
ristiche, -rimase un lembo 
preciso ed indicatore della ci¬ 
viltà sarda, di ciò che è la 
Sardegna con la sua gente, la 
sua cultura in così diretta con¬ 
nessione con il mondo primi¬ 
tivo dei nuragici e dei pastori. 
E rimase l’esemplificazione di 
un ambiente naturale che l’uo¬ 
mo non è mai riuscito a mo¬ 
dificare. Sicché a Porto Vesme, 
prima di solcare il braccio di 
mare che divide la Sardegna 
dall’isola di S. Antioco e da 
Carloforte, la sagoma avveni¬ 
rìstica della centrale del Sul¬ 
cis assume il sapore di un 
fatto casuale, disancorato da 
un contesto generatore. 

Dalla prua della nave Carlo¬ 
forte viene innanzi rapida, 
quasi catturata dal fuoco di 
una lente, con la sua sfilata di 
case dai colori tenui, le pal¬ 
me del lungomare, la mole 
barocca della parrocchiale; 
dietro, nell’ondeggiar e delle al¬ 
ture, quasi a comporre un di¬ 
segno geometrico, miriadi di 
piccole, bianche costruzioni 
dalle doppie falde spioventi. 
Ciò che subito si avverte è 
la presenza dell’uomo, la sua 
forza condizionatrice sull’am¬ 
biente naturale. Poiché questa 
è la caratteristica di Carlofor¬ 
te e della sua isola, una ca¬ 
ratteristica che la distingue 
dalla vicinissima Sardegna e 
ad essa si contrappone. Ma 
visitiamo la cittadina. Al cen¬ 
tro del lungomare si apre la 
via principale, una breve pas¬ 
seggiata che giunge, tra nego¬ 
zi vivacissimi, alla piazzetta 
quadrata con la chiesa e, agli 
angoli, quattro alberelli cin¬ 
ti da panchine di ferro. Il 
ricordo va subito alla Liguria, 
ai colori delle sue case, alle 
sue piazze, al modo di con¬ 
versare della sua gente. 

Anche qui la gente parla il 
ligure, ha volti liguri, si muo¬ 
ve e gestisce con la contenu¬ 
tezza aspra tipica dei liguri. 
Le vie che si intersecano attor¬ 
no sono liguri, terse e a vivaci 
colori, con le donne sedute in 
crocchio a cucire e a parlare. 
Se poi si percorre una delle 
strade che si addentrano a 
ventaglio nell’isola, quella che 
porta alla punta dello Spal- 
rrmtore, ad esempio, si tro¬ 
verà una campagna tutta ordi¬ 
nata e pulita, liberata dalle 
pietre che coprono gran par¬ 
te della Sardegna e che qui 
sono andate a comporre il 
fitto reticolo di muriccioli che 
delimita le proprietà. Dentro 
a ogni quadrato, un cubo n- 
tormento a calce con il tetto 
rosso di larghe tegole, cosi 
differente dalle coperture piat¬ 
te dei Sardi e vicino, per mol¬ 
ti versi, alle costruzioni con¬ 
tadine di certe aree del Nord - 
Africa: sono le case di cam¬ 
pagna dei cardini che qui 
vengono a trascorrere il pe¬ 
riodo più torrido deU'estate. 

La soluzione a tante sor¬ 
prendenti scoperte la si trova 
nel monumento innalzato sul 
lungomare a Carlo Emanue¬ 
le Ili, re di Sardegna, che 
la dedica ricorda come libe¬ 
ratore di una comunità ligu¬ 
re tenuta in cattività, sino 
al 1737, a Tabarca, città del¬ 
la costa settentrionale tuni¬ 
sina. L'odissea di questa gen¬ 
te era iniziata molti anni pri¬ 
ma, precisamente nel 1540 al¬ 
lorché una flottiglia barbare¬ 
sca era sbarcata all’improvvi¬ 
so a Pegli traendone tn catti¬ 
vità molti abitanti. Portati nel¬ 
la città africana in attesa di 
un riscatto che nessuno avreb¬ 
be pagato, essi erano vissuti 
laggiù lavorando i campi, 
chiusi tn un ferreo « clan » 
che aveva per ben due seco¬ 
li, al contatto di una civiltà 
tanto diversa, conservato in¬ 
tegri lingua e costumi Una 
, «colta alta vicenda si ebbe 


allorché il re piemontese de¬ 
cise di popolare S. Pietro, 
deserto da secoli e infestato 
da decine di migliaia dì co¬ 
nigli. 

I « tabarchini » vennero, uc¬ 
cisero i conigli con l’uso, ec¬ 
cezionalmente permesso, del 
laccio e cominciarono qui a 
costruire la loro piccola Ligu¬ 
ria. Altri scaglioni arrivarono 
a Tabarca negli anni seguenti 
e la vita continuò, dapprima 
piegata sui campi, poi rivolta 
via via verso il mare, senza 
scosse, finché nel 1798 un'al¬ 
tra invasione barbaresca non 
venne a interrompere, con il 
ratto di un migliaio dì caro¬ 
lini riscattati però cinque anni 
dopo, la vita pacifica del¬ 
l’isola. 

La vicenda poco conosciuta, 
assurda e bellissima insieme, 
apre una serie di considera¬ 
zioni che vanno al di là del¬ 
l’episodio. Una prima che na¬ 
sce dal già accennato confron¬ 
to tra due culture, quella sar¬ 
da. così profondamente legata 
.allo spazio continuo della na¬ 
tura, come dovei'a essere un 
tempo la civiltà pastorale, e 
quella ligure, che cresciuta in 
poca terra, vince e razionaliz¬ 
za ogni termine spontaneo per 
metterlo al servizio dell’uomo. 
E ancora la tendenza della 
cultura ligure, stretta tra il 
mare e la montagna, aperta a 


tutte le intrusioni, a una sor¬ 
ta di chiusura, di concentra¬ 
zione su se stessa per meglio 
difendere i valori defittiti dalla 
collettività; ne è esempio, nel¬ 
la comunità carolina, il dialet¬ 
to, scoperto dai glottologi co¬ 
me una sopravvivenza del fi*s- 
guaggio ligure del scc XVI; 
e la capacità di ritrasferirc in 
ambienti tanto diversi i rap¬ 
porti, i colori, i ritmi delle 
costruzioni dell’antica patria, 
con la sola eccezione, a San 
Pietro, di qualche elemento 
dell’edilizia popolare nord- 
africana. 

Il discorso potrebbe qui di¬ 
latarsi sui significati generali 
delle culture, di quel com¬ 
plesso di usanze, credenze, va¬ 
lori, senza cui una collettivi¬ 
tà organizzata non può so¬ 
pravvivere; una somma «fi 
stratificazioni che nata all’ori¬ 
gine da meccanismi storici e 
psicologici è andata via via ai- 
siimertdo spessori e itnplican- 
zc sempre più vaste, volte non 
di rado a finalità negativi. 
Della cultura ligure, Carlofor¬ 
te è un poco il monumento 
glorioso e significatilo, la te¬ 
stimonianza di quanto sia va¬ 
lida e forte la dimensione 
della civiltà nata su una sot¬ 
tile striscia di terra ai piedi 
dell'Appennino. 

Aurelio Natali 


« L’OCCHIO DEL GATTO » di Alberto Bevilacqua 

La sublime verità 
della sublime ironia 

Il nuovo romanzo dell'autore dì « Una città in amo¬ 
re » mette in luce soprattutto un quadro più ampio di 
problemi e di osservazioni sulla vita odierna che ri¬ 
spondono, di là dalla trama del racconto, a una più 
profonda esigenza di saggista e di moralista 

cronaca che Un3 S,rada più sem P llce . quella di una 

Guicto Pi2S| U in^ finn «#M“ P ° S1Z,0ne romanzesca - La l’arma di 
Ce t “? j città m amore, riviveva attraverso i ner- 
sona*,gi popolari dell ultimo grande episodio di resistenza con 

si iltstrara'ria^ol^l 3 ^ d 1 Ia ditt - atura deista. La stazione 
fra di“1, ® da . ? a fra n } lto e ricordi dei superstiti, nei con- 
trasto fra ncortlo leggerniario e ricordi umani sull’eroe principale 

sulle figure del coro. Nel romanzo successivo. La Califfa il 
*E"® "aratore trasferiva già in una trama più fitta la vi 
ceiida della protagonista popolare in conflitto con la corni/.one 

aSi,, a . nni » del m,raCOl ° econom,co -- donna che si S m 
riscatta attraverso una serie di episodi diluiti in scene violente 
dipinte con colori abbaglianti. ie ' ue ‘ 

al r!™!?.h di analogo si ritrova nella ricerca successiva fino 
, h fJ-, ìeV,lacnua ci prcscnta quest'anno. L’occluo del 

° <R-ol,.1963.pp. 291. L. 2 200). e con cui ha vinto la t=into 
clamorosamente criticata ultima edizione dello < Strega » t/ui 
penetriamo immediatamente nell'atmosfera del melodramma fra 
controcanti, note tenute e insistenti ritorni su situazioni 

ni tMim e r” r r anze j® duetti. Ma la scena non è propriamente 
un teatro. E 1 c io » di un eroe del tempo nostro. Si può parlare 
soliloquio nei modi interiorizzati del monologo in 
nclla narr ? tiva Più moderna. Il protagonista 
dl . ma, d amore: una ferita che non si rimargina. Piccolo- 
borghese intellettuale pieno di fantasie e ghiribizzi, operatore te¬ 
levisivo di professione. Marcello ama ancora I'e.vmoglie Giulia 
C«)nforti (o _ « la conforti ». come il marito la ev«>ca nei suoi ran 
che invece e una sintesi di meschinità e di aggressivi ap¬ 
petiti alto-borghesi. Giulia ha portato via anche i figli, lasciando 
n Iar ^?i °-i- j S «? # atto - e convive con un industriale da traf¬ 
fici illeciti dell area cattoheoreazionaria. Situazione banale: un 
triangolo che 1 uomo banalizza maggiormente trasferendosi in 
casa delia coppia, nella loro splendida villa. 

Ma come in tutti i romanzi odierni c’è una trama vitema 
proiettata dal disegno esterno, ammesso pure che l'intreccio ab¬ 
bia mai av uto importanza dopo che l’aneddoto, da qualche seco- 
lo. si dilato (o esplose) in romanzo. Ci sono, dunque, almeno due 
aspetti di questo ampio racconto di Bevilacqua che vanno osser- 
vati Uno riguarda la situazione del protagonista. la sua nevrosi. 
L altro il conflitto che si dibatte nell’affannoso passaggio attra¬ 
verso questa esistenza e che vorrebbe essere una « spia » o uno 
specchio alla condizione borghese dj oggi. Marcello vivo in una 
lucida apatia, senza autentiche ribellioni. Arriva fino alla ten¬ 
tazione dell assass n:o (ammazzare la moglie o l'altro), ma an¬ 
che da questo Iato è tutta velleità. Il suo è un personaggio dram¬ 
matico che si scioglie negli sfoghi di cupe melodie e, dentro, ne 
ha tante e tante, giacché ha visto, ha filmato, ha collezionato 
orrori: guerre, distruzioni, torture, morti sulle strade, «lonne 
straziate, condannati nelle prigioni. E. come proiezione indivi¬ 
duale di iwìa sofferenza universale, ha qzesta ferita inutile per 
un amore impossibile: la donna ch'egli non ha mai ragg.unto 
«iawero. 

Attraversare «juesto duplice inferno con indifferenza, come 
Dante spesso evocato ad arte, è impossibile. L’apatia non è in¬ 
differenza. Ma neppure la lucidità può salvarlo. Neppure Tirana, 
questo vecchio antidoto dei borghesi che si credono intelligenti 
contro i borghesi che non sono tali, di chi non ha il potere contro 
chi ce l’ha. Anche l’ironia non è che il riflesso di una intima 
visione romanzata, melodrammatizzata. In realtà l’uomo cede, 
abdica, concede ai due delta coppia quello che essi desiderano è 
vogliono, i figli, l'annullamento del matrimonio o altro ancora, 
in cambio forse di un dubbio ipotetico «die lascerà le sue tracce. 

ET un romanzo, come si vede, svolto con un'ampia orchestra¬ 
zione di motivi. E non manca neppure di momenti davvero d-am- 
matici. Alcuni duetti fra Marcello e La * con forti » sooo interni 
e vivi, e straord.narie, con le loro evocazioni, alcune scene di 
« orrori »: basta citare, nel suo impianto kafkiano, la stona del 
pngiomero ex-combattente di Spagna ritrovato in una vigila 
di morte nel buio, nella solitudine, nel nodo: c i pensieri si am¬ 
malano. si coprono di pustole e di mosche, diventano delle caro¬ 
gne. Il nada fissa, ha gli occhi. Non resta che accettare il de¬ 
stino di certi animali, trovare l’animale che ci assomigha, pro¬ 
curarselo ». 

Ma sono pagine staccate, autonome, dove Bevilacqua non 
cede ai difetti di indubbi pregi di narratore. E cioè non dilata 
il lirismo fino all'eloquenza li rara. Non si abbandona a quet- 
Torgia di analogie che il mooologo interiore non riesce a g.u 
stificare. mentre disperde nell'efficacia delta pagina il discorso 
interno del libra II quadro di motivi e di interessi che. col pas¬ 
sare del tempo, in Bevilacqua s'è andato allargando, esige, mi 
pare, un diverso controllo dei toni. 

II nuovo libro si fa comunque considerare oltre che per il 
tipo di ricerca che il narratore propone e di cui ho parlato fin 
qui. anche per l'ampiezza e la varietà delie osservazioni sulla 
vita di oggi e sui suoi conflitti. Per cui. di là dall’accentuazio¬ 
ne loquace e dal lirismo. Bevilacqua mette in luce un sottofondo 
di saggista e di moralista. Sono indubbiamente i suoi caratteri 
più notevoli e autentici, e mentano attenzione da pane nostra • 
approfondimento da parte dell’autore. 

Michele Rigo 
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Documento unitario PCI - PSIUP 

Gli enti cinema 
agli autori 
e ai lavoratori 


La Commissione cinema del¬ 
la Direzione del PCI e la se¬ 
zione cinema della direzione 
del PSIUP, riunitesi nei gior¬ 
ni scorsi, hanno approvato il 
seguente documento sulla si¬ 
tuazione degli enti cinemato¬ 
grafici statali: 

€ La crisi in cui attualmen¬ 
te versano le società cinema¬ 
tografiche statali segna il fal¬ 
limento del centro sinistra an¬ 
che in questo settore della vi¬ 
ta del Paese, e rappresenta 
il logico risultato di una po¬ 
litica nata per disattendere ed 
eludere ogni esigenza di ra¬ 
dicale trasformazione della so¬ 
cietà. Sono cosi caduti i dise¬ 
gni e le interessate illusioni 
del PSU e del PRI di poter 
correggere le contraddizioni 
e 1 ritardi degli enti cinema¬ 
tografici mediante una sem¬ 
plice spartizione del potere 
conseguita, peraltro, sulla ba¬ 
se di programmi limitati e li¬ 
mitativi. Ancora una volta, la 
DC ha dimostrato di essere, 
al contempo, la lutrice di in¬ 
teressi estranei e antitetici al¬ 
le esigenze più avanzate del 
cinema e della cultura, non¬ 
ché una forza politica che vol¬ 
ge la sua attenzione nell’am¬ 
bito deirintervento pubblico, 
soprattutto alla radiotelevisio¬ 
ne, intesa come docile stru¬ 
mento di manipolazione delle 
opinioni e delle informazioni a 
fini di classe. 

« Nel quadro generale degli 
interventi dello Stato nel set¬ 
tore dello spettacolo, gli Enti 
cinema si configurano come 
una struttura contraddittoria 
del sistema capitalistico, arre¬ 
trata e inefficiente anche ri¬ 
spetto a una impostazione me¬ 
ramente tecnopratica, e te¬ 
nuta in piedi sulla base di 
vecchie formule statutarie e 
direzionali, incapace di svol¬ 
gere una politica che vada 
al dti là della ordinaria am¬ 
ministrazione e della più ba¬ 
nale pratica di sottogoverno, 
oberata da debiti e inadem¬ 
pienze. 

« Contro questa situazione si 
sono battute per anni le mae¬ 
stranze interessate — in par¬ 
ticolare i lavoratori dell’Isti¬ 
tuto Luce e di Cinecittà — 
creando cosi le premesse per 
uno sviluppo qualitativamente 
più alto delle lotte degli auto¬ 
ri. tecnici, lavoratori nei con¬ 
fronti del cinema di Stato. 
L'assoluta urgenza di queste 
lotte è confermata dalla situa¬ 
zione del mercato cinemato¬ 
grafico in Italia, contraddi¬ 
stinto dallo strapotere dei 
gruppi capitalistici privati, 
dalla più livellatrice mercifi¬ 
cazione delle idee, dalla pro¬ 
gressiva colonizzazione ame¬ 
ricana della nostra cinemato¬ 
grafia. e dalla valanga di 
film in circolazione, concepiti 
per anestetizzare la coscien¬ 
za critica delle masse e di¬ 
vulgare modelli reazionari di 
comportamento. 

c Contro il capitale cinema¬ 
tografico privato e la sua fun¬ 
zione mistificatrice, contro la 
legge Corona che sostiene e 
appoggia i meccanismi del 
cinema commerciale e la pre¬ 
senza del capitale USA in que¬ 
sto settore della vita del Pae¬ 
se, è tempo che si studino e 
si approntino i mezzi più ade¬ 
guati per un energico inter¬ 
vento; così come riteniamo 
sia giunto il momento che 
autori, lavoratori e tecnici ac¬ 
centuino. secondo un concre¬ 
to e conseguente disegno, la 
loro azione contestativa nei 
confronti delle strutture auto 
ritarie del cinema di Stato. 
Occorre impedire, in primo 
luogo, che l'attuale crisi delle 
società statali si risolva sul 
piano del sottogoverno e di 
un semplice cambio della 
guardia ai vertici direzionali. 
Occorre soprattutto imporre 
una effettiva e radicale demo¬ 
cratizzazione degli enti cine¬ 
ma. come condizione pregiudi¬ 
ziale perché questi enti, debi¬ 
tamente potenziati, possano 
trasformarsi in uno dei mo¬ 
menti deiraltemativa al ci¬ 
nema di commercio. Oli enti 
cinema agli uomini del cine¬ 
ma. in grado di proporre e 
realizzare una politica pro¬ 
fondamente nuova; gli enti 
cinema agli autori, ai tecnici, 
ai lavoratori. 

« Si tratta di compiere un 
salto qualitativo, affrancando¬ 
si completamente dai criteri 
autoritari di produzione, tra¬ 
scendendo qualsiasi tipo di ri¬ 
formismo marginale e spic¬ 
ciolo. creando così le condi¬ 
zioni obiettive per allargare 
i margini di indipendenza e le 
condizioni di libertà al lavo¬ 
ro creativo degli autori e al 
potere dd lavoratori all'inter¬ 
no delle aziende. E’ compito 
dei nostri partiti, degli espo¬ 
nenti della cultura più viva e 
vitale, e anzitutto degli auto¬ 
ri, degli attori, dei lavora¬ 
tori dnematograficì, dei tec- 
nid e delle assoriazioni cul¬ 
turali. condurre fino in fondo 
la battaglia per conquistare 
al rinoma margini effettivi di 
libertà, di autonomia, di li¬ 
bertà culturale». 


Un ritardo \ A £ ° lloquio eo1 ean,an,e 

di sei ore Arthur Conley: una 
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I produttori 
cinematografici 
aderenti alla FIAPF 
disertano Venezia 

I produttori cinematografici 
statunitensi, sovietici, inglesi, 
svedesi. francesi e italiani 
iscritti alla FIAPF f Federa zio 
ne Internazionale fra le Asso¬ 
ciazioni Produttori di Film) 
hanno annunciato che diserte¬ 
ranno la prossima edizione del¬ 
la Mostra intemazionale d'arte 
cinematografica di Venezia. 

La FIAPT rileva che negli 
ultimi anni, malgrado formali 
assicurazioni in merito, la di¬ 
rezione della Mostra interna¬ 
zionale d'arte cinematografica 
di Venezia non ha rispettato 
nò il regolamento della Mo¬ 
stra stessa nò quello stabilito 
dalla Federazione per le ma¬ 
nifesta/ioni cinematografiche 
che intendono avere la colla¬ 
borazione delle associazioni na¬ 
zionali dei produttori ad essa 
aderenti: che in conseguenza 
non si può avere fiducia nella 
presentazione dei film alla 
Mostra con la tutela degli in¬ 
teressi artistici evi economici 
dei produttori e dei realizzato- 
ri: che dichiarazioni, anche re¬ 
centi. fatte alla stampa dal 
direttore della Mostra, confer¬ 
mano i suoi atteggiamenti in 
contrasto con le garanzie ri¬ 
chieste. 

La Federazione ritiene per¬ 
tanto di non poter prendere la 
responsabilità di raccomanda- 
re alle Associazioni aderenti 
di partecipare alla prossima 
edizione della Mostra intema¬ 
zionale d'arte cinematografica, 
di Venezia: e le organizzazio¬ 
ni nazionali della produzione 
cinematografica degli Stati 
Uniti d'America. dell'Unione 
Sovietica, della Gran Breta¬ 
gna, della Svezia della Fran¬ 
cia e dell'Italia hanno comu¬ 
nicato alla Federazione che 
non parteciperanno alla Mostra. 


Dalfon Trumbo 
debutto 
nella regia 
cinematografica 

HOLLYWOOD. 8 
Uno dei libri più anti-milita- 
risti della letteratura america¬ 
na. Jóhnny got his gun di Dal- 
ton Trumbo. sarà portato sullo 
schermo, dallo stesso Trumbo 
in collaborazione con una socie¬ 
tà produttrice. Lo scrittore fa¬ 
rà per l'occasione il suo esordio 
come regista. 

Il film, che descrive la vita 
di un mutilato della prima guer¬ 
ra mondiale, fu pubblicato nel 
1939. tre giorni prima dello 
scoppio della seconda guerra. 
Nel 1964 Trumbo si era accor¬ 
dato con Luis Bunuel per farne 
un film e aveva anche scritto 
la sceneggiatura, ma il proget¬ 
to andò a monte. 








LONDRA, 8. 

Richard Burton (nella foto) ha abbandonalo la lavorazione 
di un film del quale era protagonista, « Laughter in thè dark », 
dopo « un'accesa discussione » col regista Tony Richardson. 
Quest'ultimo era arrabbiato perchè Burton era giunto con sei 
ore di ritardo sull'ora d'inizio delle riprese, nella celebre sala 
per aste Chrlstie's. Dopo la lite, Burton se ne è andato. Ri¬ 
chardson sta ora cercando un altro attore che lo sostituisca, 
mentre la società produttrice ha affidato il caso ai suoi av¬ 
vocati. 


discoteca 


L’opera 
di Pur celi 

Il *600 fu il secolo in cui 
l’opera lirica — nata a fine 
*500 — si affermò definitiva¬ 
mente; ma è curioso clic esso 
abbia dato ben pochi capola¬ 
vori definitivi di questo gene¬ 
re teatrale, lasciando al *700 e 
soprattutto ali’800 l’onore di 
accumulare in gran nume¬ 
ro opere liriche di portata e 
validità universale. A conti 
fatti, le opere di teatro del 
*600 che hanno superato in¬ 
denni la prova del tempo so¬ 
no non più di quattro; tre 
di ' Claudio Monteverdi, com¬ 
poste nella prima metà tiri se¬ 
colo, e una di Henry Farceli, 
il più grande musicista d’In- 
gli il terra e tino ilei più gran¬ 
di che la storia europea an¬ 
noveri. Ditlnne ed Ènea fu 
rappresentata per la prima 
volta nel 1689 in un collegio 
per fanciulle ili Cliclsea, e 
quella data significò la na¬ 
scita di un astro luminoso 
nel rielo dell’oliera lìrica. 

Didnne ed Enea, del resto 
I’iinica opera vera e propria 
composta dal musicista bri¬ 
tannico. Iia incontrato ovvia¬ 
mente il favore delle rase di¬ 
scografiche: parecchie incisio¬ 
ni ne sono state approntate, 
coi viene ad aggiungersi in 
questi mesi quella curata dal- 
PArrhiv hin disco diretto da 
Charles Mackerras. col Mon- 
teverdi-Chor di Amburgo e i 
cantanti Tatiana Troyanos, 
Barry MacDaniel e Sheila 


Gli «incontri» 
dei Nomadi 
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«bomba» solo 


L'ultimo grande messaggero negro-americano del 
«rhythm and blues» - L'amicizia con Otis Redding 


\ 



U complesso musicale de' 
Nomadi darà inizio, da que¬ 
sta settimana ad una serie di 
< Incontri delle nostre canzoni 
col pubblico * che si svolgeran¬ 
no in centri rurali, fabbriche, 
camping, con uno spettacolo di 
50 minuti ed una conversazione 
guidata da una personalità del¬ 
l'ambiente letterario, artistico 
o dello spettacolo. Non sarà ri¬ 
chiesto alcun compenso per lo 
spettacolo, che sarà offerto gra¬ 
tuitamente. « Riteniamo che 
delle canzoni si debba anche 
parlare • discutere », dicono i 


componenti dei eomp.esso t qua¬ 
li dichiarano inoltre di non ave¬ 
re nessuna protesta da formula¬ 
re e di non voler investire il 
pubblico di < rivendicazioni > di 
qualsiasi genere. Gli « incontri » 
dovrebbero assumere, nell'in¬ 
tenzione degli ideatori, U ca¬ 
rattere d'una cordiale conversa¬ 
zione, animata e vivace al mas¬ 
simo, aperta a tutti i punti di 
rista, puntando a ritrovare quel¬ 
la comunicativa, in senso di 
adesione o di polemica, che si 
stabilisce da autore a pubblico 
per tutte le creazioni artistiche, 
I convogliando idee • sentimenti 


Artmlraog). Opera ili straor¬ 
dinaria forza ili penetrazione 
psicologiea, di fortissima ten¬ 
sione lirica, di essenziali ef¬ 
fetti drammatici, lìidottc tro¬ 
va nella realizzazione dell’Ar- 
rhiv interpreti di grande ca¬ 
pacità e preparazione, anche 
se non si tratta dei soliti di¬ 
vi intemazionali. L'incisione è 
presentata con la consueta 
cura filologica mentre il le¬ 
sto ò opportunamente ripor¬ 
tato in traduzione tedesca e 
francese oltre che nella lin¬ 
gua originale. 

La « Messa » 
di Bach 

Un’altra grande pagina del 
passato, questa volta nel cam¬ 
po sacro, ci è presentata in 
elegante cassetta di tre di¬ 
schi dall’EMl: si tratta della 
Messa in si minore di Bach 
incisa dall’Orchestra New Phi- 
lliamionia di Londra e dal 
coro della BBC diretti da Ot¬ 
to Klempcrcr e con la parte¬ 
cipazione vocale di Agnes 
Giehcl, Janct Baker, Nicolai 
Gedda, Herman Prey e Fran 
Crass. Anche questa è un’ope¬ 
ra frequentatissima dalle ca¬ 
se discografiche, nonostante 
l’enorme impegno che una 
sua realizzazione adeguata ri¬ 
chiede. 

Nonostante i suoi ottanta- 
due anni suonati, Klemperer 
rimane anche in questa pro¬ 
va quel direttore veramente 
granile che lutti hanno cono¬ 
sciuto. Il pregio principale di 
questi diselli ci sembra stia 
nell'intenso colorito timbrico, 
nel modo che ha Klemperer 
di lumeggiare partendo dallo 
interno stesso de! fatto sono¬ 
ro i diversi momenti espressi¬ 
vi. e ciò sempre nell’assolu¬ 
to rispetto dei tempi e comun¬ 
que della pra'«i esecutiva 
del tempo. 1 cinqne solisti, 
ilei resto tult’altro che igno¬ 
ti nell’agone concerlistiro in¬ 
temazionale. «i adeguano per¬ 
fettamente alle intenzioni del 
loro direttore, cosicché ne 
risulta nn’inci«ione di emi¬ 
nente rilievo artistico oltre 
che di buon rendimento foni¬ 
co. Insieme al capolavoro ba- 
chìano IT.MI distribuisce sul 
mercato discografico italiano 
anche le opere per pianofor¬ 
te e orchestra di Ghopin (tre 
dischi, al pianoforte Alexis 
Weissemherg) 

La scuola classica 
di Vienna 

Ecco infine, della Decca. 
dite dischi strnmentali della 
j «cuoia classica di A ienna: i 
sette Di veri interni per fiati di 
llardn. eseguiti dai l.ondon 
Wind Soloìsts diretti da J. 
Brymer. e la Serenata n. 4 
in re K 203 di Mozart, nella 
esecuzione del Gomplesso Mo¬ 
zart dì Vienna gnidato da 
Willi Boskovsky. Sono com¬ 
posizioni giovanili sia nello 
uno sta nell’altro raso (il di¬ 
sco mozartiano contiene an- 
rhe il Rondò incompiuto per 
corno e orchestra K 371 nel¬ 
la revisione di E. Smith): i 
Divertimenti furono scritti da 
nno Haydn non ancora tren¬ 
tenne per allietare i pasti del 
suo padrone conte Morzin, 
la Serenata da un Mozart di¬ 
ciottenne forse per festeggia¬ 
re l’onomastico deirairiTesco- 
vo Colloredo dì Salisbnrgo, 
di cui > egli era al servizio. 
Pagine dnnque d’occasione e 
di intrattenimento, di anda¬ 
mento lieve qnando non aper¬ 
tamente a alla danza », pre¬ 
sentate in eseenzioni impec¬ 
cabili e con un rendimento 
foniro che non fa torto alle 
tradizioni drlla casa inglese. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Abbiamo incontrato Arthur 
Conley, l’ultimo grande mes¬ 
saggero negro americano del 
rhythm and blues, in uno 
scompartimento di prima clas¬ 
se del treno Venezla-Milano. 
Fa molto caldo, ma il cantan¬ 
te ha <r il cuore in alto ».* è 
giovane, la vita visibilmente 
gli sorride e a noi, che lo 
abbiamo visto « esplodere » 
sul palcoscenico, dà la sensa¬ 
zione di un terribile ordigno 
in riposo, una bomba disin¬ 
nescata. 

Anche quando gli rivolgia¬ 
mo la parola, risponde con 
calma e padronanza, sorriden¬ 
do con mitezza e cortesia. Co¬ 
mincia subito a raccontare 
dei suoi inizi. Lui contraria •" 
mente a tante altre vedettes 
negre, ha avuto una infanzia 
relativamente agiata e tran¬ 
quilla. E’ cresciuto ad Atlan¬ 
ta, lì ha frequentato ta scuo¬ 
la e, già da allora, data il suo 
esordio, come uomo di spet¬ 
tacolo. A 13 anni, ancora sco¬ 
laro alle medie dirigeva un 
complessino pomposamente 
definito Arthur Conley and 
thè Corvettes. Lui e l suoi 
amici divennero presto abba¬ 
stanza noti da essere conti¬ 
nuamente richiesti net vari 
istituti scolastici della città 
come una vera e propria at¬ 
trazione. Durante le vacanze 
estive, poi, si spingevano per¬ 
sino nelle città vicine in bre¬ 
vi tournées, ma mai in night- 
club perchè erano ancora tut¬ 
ti quanti dei ragazzini. 

La prima grossa occasione 
Arthur Conley, l’ebbe, però a 
16 anni, partecipando col com¬ 
plesso di Jacicie Wilson ad 
una serie di spettacoli nella 
sala del Royal Peacock. # An¬ 
davo ancora a scuola — dice 
di quell’epoca Arthur Conley 
*— e tutti i giorni per tornare 
a casa dovevo attraversare un 
ponte-svincolo; lassù, io espri¬ 
mevo i miei desideri con la 
convinzione che, così facen¬ 
do, si sarebbero realizzati: 
per me era quello il a ponte 
dei sogni » e i miei erano quel¬ 
li di diventare un artista fa¬ 
moso. applaudito e stimato ». 

Sembra una biografia mol¬ 
to a americana» ma Arthur 
Conley assicura che è andata 
proprio così. Anzi, negli anni 
successivi le cose sono an¬ 
date per lui anche in modo 
più liscio. A 19 anni fu nota¬ 
to dallo scomparso Otis Red¬ 
ding. gran sacerdote, allora, 
della a scuola ortodossa » del 
rhythm and blues di Mem¬ 
phis fin contrapposizione a 
quella di Detroit, ormai aper¬ 
ta alle compromissioni com¬ 
merciali per compiacere so¬ 
pratutto il pubblico bianco 
dell’America). Per Arthur Con¬ 
ley fu quella la scoperta del¬ 
la pietra filosofale, delle sue 
possibilità, di tutto se stesso. 

Otis Redding gli stava al 
fianco — amico soccorrevole 
e disincantato — proponendo¬ 
gli incisioni, scrivendogli can¬ 
zoni, procurandogli infine un 
contratto con la sua stessa ca¬ 
sa discografica. Ad Arthur 
Conley pareva di aver mes¬ 
so le ali e proprio per questo, 
quando poco tempo fa Otis 
Redding, trovò una improvvisa 
morte in un incidente ebbe 
quasi la sensazione che qual¬ 
cosa gli si rompesse dentro. 
* Non ero ancora uscito dal¬ 
la irrisolutezza dell'adolescen¬ 
za — ricorda Conley — e mi 
trovavo così sbalestrato a me¬ 
tà di una salita che io volevo, 
dovevo assolutamente percor¬ 
rere. Più che la morte di un 
amico, io perdevo con Otis 
Redding una parte di me stes¬ 
so, della mia parte migliore. 


Ho ancora in mente quanto 
mi sentii orgoglioso al ritor¬ 
no in America della mia pri¬ 
ma tournée europea, quando 
mostrai a Otis i ritagli delle 
recensioni tutte favorevolissi¬ 
me che i miei spettacoli ave¬ 
vano riscosso. Eppot, mi ven¬ 
ne allora di ripensare anche 
ai miei propositi passati pri¬ 
ma di intraprendere la car¬ 
riera di cantante in maniera 
professionale. Ricordo che 
quando m'allontanai da casa 
tutti i miei esprimevano le 
loro speranze circa il mio fu¬ 
turo: mia madre mi voleva 
maestro, mia nonna addirit¬ 
tura ministro, mio padre in¬ 
vece mi disse semplicemente 
che badassi a guadagnarmi 
da vivere. Pensavo tutte que¬ 
ste cose, in connessione con 
la morte di Otis, proprio per¬ 
chè ora dovevo cercare sol¬ 
tanto in me stesso la forza 
per continuare. Ora ho 22 an¬ 
ni e sinceramente non sono 
scontento di me, nè tantome¬ 
no di ciò che sono riuscito a 
conquistare. Naturalmente sen¬ 
to e voglio fare di più ». 

Alla Mostra di musica leg¬ 
gera di Venezia Arthur Con¬ 
ley ha dato a vedere di ave¬ 
re fatto molto in questi ulti¬ 
mi anni. Prima di tutto, do¬ 
po un lungo e accurato la¬ 
voro di selezione, ha raccolto 
attorno a sé un’équipe di mu¬ 
sicisti, affatatissima. The Soul 
Creators, che sa assecondare 
e completare le più impres¬ 
sionanti prestazioni vocali e 
gli acrobatici passi di danza 
eli Conley con una sincronia 
ed una scioltezza strabilianti. 
E, quindi Conley — che, ri¬ 
petiamo ha soltanto 22 anni 
— ha speso tanto impegno e 
tanto lavoro nel perfezionare 
il proprio mestiere da tra¬ 
smettere subito, quando mette 
piede sul palcoscenico, come 
una scossa di corrente ad alta 
tensione che percuote, strappa 
tl pubblico da qualsiasi atteg¬ 
giamento passivo e lo coinvol¬ 
ge psichicamente in uno stato 
di emozione esaltante. 

Il treno arroventato fila or¬ 
mai oltre Verona, noi siamo 
sfiancati e Arthur Conley ap¬ 
pare più sorridente e a suo 
agio che mai. Lo salutiamo 
con una smorfia dolente e 
come naufraghi nel deserto 
arranchiamo verso il nostro 
posto addirittura ardente. Mi¬ 
lano è ancora un miraggio 
folle, pressocchè irraggiungi¬ 
bile. 

Sauro Borelli 


IA COLONNA DELL’INA 


Impedito 
uno spettacolo 
in piazza 
a Spoleto 


SPOLETO, 8 

Un incidente maturato nel cli¬ 
ma di sospetto e di diffidenza 
che si è voluto creare fin dal¬ 
le prime giornate del Festival 
dei Due Mondi attorno al grup¬ 
po di giovani che agiscono alla 
Spoletosfera di Viale Matteot¬ 
ti, è venuto oggi pomeriggio a 
turbare la manifestazione arti¬ 
stica spolettai. I giovani del 
gruppo Art Laboratory di Lon¬ 
dra che. anche se non ufficial¬ 
mente, partecipano ormai con le 
loro esibizioni quotidiane al Fe¬ 
stival. avrebliero voluto dare 
uno spettacolo in Piazza del 
Duomo e per questo avevano 
erotto, la notte scorsa, sulla 
piazza, come di consueto sorve¬ 
gliata dalla polizia, un piccolo 
teatro sfora. 

Ma il Comune, rotto da un 
commissario prefettizio, ha in¬ 
giunto ai giovani di smontare la 
sfera, considerando la sua ere¬ 
zione come una occupazione abu¬ 
siva di suolo pubblico: poi ha 
ritenuto di do\er ricorrere al¬ 
l’intervento, con la forza, di al¬ 
cuni vigili urbani c funzionari 
comunali per smontare la sfera 
e impedire la rappresentazione 
dei giovani. Ne ò nato un pa¬ 
rapiglia fra artisti e agenti co¬ 
munali. con la conseguenza che 
un giovane inglese ed un vigile 
urbano hanno dovuto ricorrere 
alle cure del Pronto Soccorso. 


Le avventure 
di un fotografo 
in India in 
un film di 
Enzo Muzii 

Le avventure di un fotogra¬ 
fo, che si reca In India alla 
ricerca del colore locale, e la 
« tensione visiva » da cui è 
dominato in questa sua ri¬ 
cerca, costituiranno 11 tema 
del prossimo film di Enzo 
Muzii. Il neo-regista ed ex 
giornalista, che ha vinto al 
recente festival di Berlino il 
premio speciale della riuria 
con il suo primo lavoro cine¬ 
matografico, Come l'amore, è 
rientrato ne! giorni scorsi da 
un lungo viaggio In India 
Il ruolo del fotografo sarà 
affidato a Giancarlo Giannini 
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Peppino 
De Filippo 
in Spagna e 
in Portogallo 

Peppino De Filippo è stato 
invitato a compiere una tour¬ 
née in Spagna e in Portogallo. 
Lo spettacolo che verrà presen¬ 
tato a Barcellona. Madrid. 
Valencia, Saragozza. Siviglia, 
Cordova e Lisbona, è Le meta¬ 
morfosi di un suonatore ambu¬ 
lante. scritto dallo stesso Pep¬ 
pino De Filippo, che la compa¬ 
gnia ha già rappresentato, con 
grande successo, in Francia, in 
Inghilterra, m Polonia, ta Ce¬ 
coslovacchia e nell'Unione So¬ 
vietica. 

Per la prossima stagione 
teatrale Peppino De Filippo ha 
in programma: Il berretto a 
sonagli di Pirandello, Le trap¬ 
polerie di Scapino di Molière. 
La Mandragola di Machiavelli. 
l'Aulntorio di Plauto, una ri¬ 
presa delle Metamorfosi di un 
suonatore ambulante, tre farse 
dell'Ottocento italiano e una no¬ 
vità italiana. 

Sono inoltre la programma 
recital di artisti italiani e stra¬ 
nieri e una serie di Incontri 
ogni primo giovedì del mese, 
presentati da un noto letterato 
Italiano, nel corso dei quali 
verrà fatto fi punto sull’attivi¬ 
tà. nel mese precedente, nel 
campo delle lettere e delle 
arti. Questi Incontri si intito¬ 
leranno La gazzetta letteraria. 

Peppino De Filippo ha inol¬ 
tre in programma corsi di re¬ 
citazione sul tema La Comme¬ 
dia dell'Arte, aperti a giovani e 
ragazze Italiani • stranieri. 


L'operazione informazione assicurativa, che l’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni ha iniziato sulla stampa quo¬ 
tidiana, viene ad affiancare ed integrare l’opera di infor¬ 
mazione, consiglio e assistenza che i suoi collaboratori 
a contatto col pubblico già svolgono quotidianamente. Di 
questi collaboratori vogliamo parlarvi oggi. 

All’estero, dove le assicurazioni di ogni tipo, ma 
soprattutto te assicurazioni sulla vita, sono molto svilup¬ 
pate, la professione dell'assicuratore è da tutti conosciuta 
ed apprezzata: esiste in molti Paesi l’assicuratore di fami¬ 
glia, come da noi il medico di famiglia o l’avvocato di 
famiglia. Dopo la nascita di un figlio, l'acquisto di una casa, 
la sostituzione deH'automobHe, l'assicuratore di fiducia 
provvede ad aggiornare fa situazione assicurativa della 
famiglia, facendo in modo che la protezione economica 
dei suoi membri sia sempre completa e nulla e nessuno 
rimanga in balia del caso. 

In Italia, la professione defi'assicuratore è relativamente 
nuova. Essa è venuta sviluppandosi soltanto in questo 
scorcio di secolo, particolarmente in questi ultimi decenni. 
Forse è questo il motivo per cui la figura morale e la 
posizione professionale deli'assicuratore non sono da noi 
ancora abbastanza conosciute. 

L’attività deli’assicuratore è delicata, difficile e spes¬ 
so. incompresa. Per esercitarla bene, occorre possedere 
una buona preparazione di base e una conoscenza spe¬ 
cifica della materia assicurativa, specialmente riferita al 
modo di applicarla ai casi concreti deità vita. Bisogna avere 
il dono di saper suscitare nell'interlocutore la fiducia a 
la confidenza, necessarie per conoscere a fondo, in tutti 
I suoi vari aspetti, il problema da risolvere; ed avere la 
sensibilità di far proprio tale problema, per suggerire la 
soluzione giusta. Occorre, infine, avere fa capacità di rerv 
dere semplice e comprensibile una materia ostica ai più, 
« umanizzando », per cosi dire, l'arido linguaggio delie 
cifre. 

Se avete modo di incontrarvi con un assicuratore, 
pensate a quanto vi abbiamo detto. Pensate che egli è una 
persona qualificata e preparata, un vero professionista 
che viene per aiutarvi a risolvere I più delicati problemi 
personali e familiari. Riceverlo, in casa o in ufficio, non 
comporta per voi alcun impegno. Ascoltarlo, significa per 
voi procurarvi il vantaggio di apprendere cose di cui forse 
Ignoravate l'importanza. Intrattenervi con lui, significa 
avera impiegato bene il vostro tempo. 

Gii assicuratori delllNA sono particolarmente qualifi¬ 
cati ad informarvi a consigliarvi, perché preparati in spe¬ 
ciali corsi di istruzione, perché organizzati e guidati da 
provetti Agenti Generali, perché rappresentanti dell’Ente 
pubblico che da 56 anni è la massima impresa italiana 
nel campo delie assicurazioni sulla vita ed una delie 
maggiori in Europa e nel mondo. 

LINA, nella sua organizzazione, conta molta migliaia di 
assicuratori che, giornalmente, avvicinano H pubblico per 
informarle, consigliarlo ed assisterlo. Accoglieteli corno 
amici a ascoltateli con fiducia. 


PREVIDE BENE CHI SI ASSICURA 


ETITVTO NAZIONALE DELLE ASSCVRAZIONI 


a video spento 


LA VOCE DEL GOLLI¬ 
SMO — Nel suo « viaggio 
nclVanimo eoUùsfo ». che 
coslifuitxi il tema del primo 
numero della nuova serie di 
Prima pagina, Piero Ange¬ 
la si è proposto di analiz¬ 
zare le particolari compo¬ 
nenti psicologiche e di co¬ 
stume del « fenomeno » gol¬ 
lista. Bisogna dire che è 
riuscito ad evitare, nello 
svolgimento della sua in- 
dagine, parecchi pericoli: 
non si è perduto nella a- 
neddotica: ha rivolto agli 
intervistati domande ele¬ 
mentari. ma. appunto per 
questo, ha ottenuto risposte 
« di ba.se »; ha raccolto 
opinioni sufficientemente rap¬ 
presentative. Tuttavia, dal 
discorso mancava un pre¬ 
ventivo, anche se somma¬ 
rio. inquadramento cconomì- 
co-socialc del regime: in¬ 
quadramento che, se giusta¬ 
mente delineato, avrebbe di¬ 
mostrato come il < fenome¬ 
no » gollista, pur nelle sue 
particolarità, sia ancora e 
sempre una variante del si¬ 
stema neocapitalistico, e 
avrebbe fornito ai telespet¬ 
tatori un indispensabile pun¬ 
to di riferimento anche in 
relazione alle dichiarazioni 
degli intervistati. E' stato 
un « vuoto » non secondano: 
a causa di esso, infatti, mol¬ 
ti possono essere stati in¬ 
dotti a considerare il golli¬ 
smo come una sorta di < af¬ 
fare francese »: mentre poi 
le dichiarazioni dei gollisti 
che abbiamo udito esprime¬ 
vano posizioni e opinioni che. 
naturalmente in altra forma 
e con altre caratteristiche. 
si trovano nelTopimone pub¬ 
blica di tutti gli altri Paesi 
capitalistici avanzati. E pro¬ 
prio questo, per noi italiani, 
è quel che conta. 

Procedendo per argomenti. 
Angela non ha intavolato 
vere e proprie discussioni con 
i suoi interlocutori: in com¬ 
penso. però, ci ha fornito 
un panorama abbastanza e- 
steso dell'* animo gollista ». 


Dalle sue i ruta pini sono 
emersi alcuni morenti molto 
significativi dell'elettorato 
poltisto: il mito della « na¬ 
zione »; il richiamo del- 
l’< ordine »; la delega del po¬ 
tere (davvero illuuminanti le 
dichiarazioni di coloro cita 
hanno confessato che t'ale¬ 
rebbero per il generale an¬ 
che se egli facesse il con¬ 
trario di ciò che fa). Un si¬ 
mile panorama sarebbe risul¬ 
tato, però, più sipni/icatiro 
se Angela avesse chiaramen¬ 
te informato i telespettatori 
sui pruppi sociali nei quali tl 
Gollismo afforuia soprattutto 
le sue radici: questa infor¬ 
mazione. invece, i telespetta¬ 
tori hanno dovuto ricavarla 
dalle immagini (e, in que¬ 
sto senso, abbastanza pro¬ 
grammatico ci è parso il tara¬ 
no della buona famiglia bor¬ 
ghese raccolta attorno al te¬ 
levisore durante ("allocuzione 
di De Gaulle). Nella secon¬ 
da parte del servizio. Ange¬ 
la si è occulto anche del 
sistema elettorale e del «mec¬ 
canismo del sistema ». di¬ 
mostrando tra l'altro, in mo¬ 
do abbastanza persuasivo, co¬ 
me la « libertà di stampa » 
sia davvero soltanto una uti¬ 
le illusione (utile a chi co 
manda), quando il potere 
reale è saldamente struttu¬ 
rato in modo da escludere 
ogni intervento delle masse 
nelle decisioni. 

Le riprese dell'operatore 
Romano erano buone, soprat¬ 
tutto perché riuscivano a mo¬ 
vimentare Ir interviste, al¬ 
meno in qualche misura; il 
montaggio, di Cordanti e Pa 
Icrmi. aveva momenti effi¬ 
caci. anche se non sempre 
originali (ricordiamo, in par¬ 
ticolare. il rosoario di im¬ 
magini fisse di De Gaulle). 
Bene utilizzate anche le se¬ 
quenze di cronaca, che han¬ 
no permesso ai telespettatori 
di ritrovare nella realtà il 
corrispettivo di certe opinioni 
espresse dagli intervistati. 

g. c. 


Alla scoperta dei giovani (TV 2° ore 21,15) 

Inizia questa sera, dopo una lunghissima preparazione, 
la rubrica « Europa giovani », curala da Giampaolo Cresci. 
Il primo numero è dedicato al « Miti che I giovani rifiuta¬ 
no ». SI tratta del mito del nazionalismo: e la trasmissione 

10 affronta con Ire servizi. Il primo che ha per protagonisti 
i giovani ribelli del movimento clandestino Irlandese per 
la liberazione dell'lrlanda del Nord; il secondo vedrà II 
figlio del ministro degli esteri della Germania di Bonn, Pe¬ 
ter Brandt, guidare un gruppo di giovani nel campo di 
sterminio di Dachau ; il terzo è puntato sui giovani profu¬ 
ghi che vivono a Parigi. 

11 detective sbagliato (Radio 2° ore 21,10) 


«Un bel mestiere» è II ti¬ 
tolo della commedia di Ro¬ 
ger Avermaete, presentata 
questa sera nella traduzione 
di Raoul Soderinl, nell'In¬ 
terpretazione della compa¬ 
gnia di prosa di Firenze 
della Rat. con la regia di 
Dante Ralteri. La vicenda 
narra di un Impiegato che 


si Improvvisa detective In 
un piccolo paese di provin¬ 
cia: la -mancanza di capa¬ 
cità professionali e l'aggro¬ 
vigliarsi delle situazioni lo 
mettono però In una brulla 
situazione e lo convincono, 
alla fine, a rinunciare al 
« bel mestiere ». 



16.30 EUROVISIONE: 55esimo TOUR DE FRANCE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 IL LADRO 

22.45 15 MINUTI CON LUCIA ALTIERI 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 EUROPA GIOVANI 
22,30 NOI CANZONIERI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Musica stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7,48: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Pa¬ 
role e cose; 9,05: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 11.22: La nostra 
salute: 12.05: Contrappunto; 
12,37: Si o no; 12.42: Qua¬ 
dernetto; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: A. Celentano 
presenta: Adrian-Club; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 e 
37: Listino Borsa di Mila- 
no: 14.45: Zibaldone italia¬ 
no; 15.10: Autoradioraduno 
d'estate 1968; 15.45: Un 

quarto d'ora di novità: 16: 
Programma per i ragazzi: 
16.30: Count down; 17.05: 
Musica sinfonica; 18.10: 
Cinque minuti di inglese; 
18.15: Per voi g,ovani; 

19.10: Sui nostri mercati; 
19.15: Lo scialle di Lady 
Hamilton. Originale radiofo¬ 
nico di Vincenzo TaJarico; 
19.30: Luna park: 20,15: Don 
Carlo. Musica di Giuseppe 
Verdi. Direttore Fernando 
Fresatali; 23,30: Oggi al 
Parlamento. 

SECON DO 
Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12.30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

22, 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari e dispa¬ 
ri: 8.40: Fulvia Marroni; 
8.45; Signori l’orchestra; 
9.09: I nostri figli: 9,15: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: n ponte dei so¬ 
spiri. Romanzo di Michele 
Zóvaco; 10.15: Jazz panora 
ma; 10.40: Linea diretta; 
11.35: Lettere aperte; 11,45: 
Vetrina di « Un disco per 
l'estate >; 12.10: Autoradio- 

raduno d'estate 1968; 12,20: 


Trasmissioni regionali; 13: 
Non sparate sul cantante; 
13.35: Le sette belle. Re¬ 
trospettiva musicale; 14: 
Juke-box; 14.45: Canzoni e 
musica per tutti; 15; Pista 
di lancio; 15.15: Grandi cla- 
vicembalisti: Ralph Kirkpa- 
trick; 15.56: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 18: Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tutto 
ma di tutto; 18.55: Sui no¬ 
stri mercati; 19: Ping-pong; 
19,23: Si o no; 19.30; Ser¬ 
vizio speciale sul 55. Tour 
de France; 20.M: Viva Te¬ 
state; 20.44: Orchestra di¬ 
retta da Hugo Winterhalter; 
21,10: Un bel mestiere. Ra- 
diocomroedia di Roger Aver¬ 
maete; 21,55; Bollettino per 
i naviganti; 22.10: Non spa¬ 
rate sul cantante: 22. «0: 
Tempo di jazz; 23: Dal V ce¬ 
nale delia filodiffusione: mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

10: Musiche clavicembali¬ 
stiche: 10.30: Sinfonie di 
Alexander Borodin: 11.05: 
A. Bruckner; 11.50: F. Liszt; 
12.10: Conversazione; 12.20: 
F. Schmitt; 12.50: Recital 
del Quintetto chigiano; 14 
e 30: Pagine da « La Gaz¬ 
zetta »; 15,30: Corriere del 
disco. Concerto del pianista 
Vladimir Honwntz; 16.25: 
Compositori italiani contem¬ 
poranei; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: A. Pieranto- 
ni: L’avventura dell'archeo¬ 
logia; 17,15: A. Glazunov; 
17.30: R. Schumann; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18.45; Geo¬ 
grafia economica dellTtalia; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Giovan Battista 
Vico a 300 anni dalla na¬ 
scita; 21: n Living Thea- 
tre; 22: li Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Libri ricevuti; 
22.45: Rivista delle riviste. 
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Tour de France 


l’Unità / martedì 9 luglio 1968 


** * » * 1 ^ 

Da domani l'assalto ai grandi monti 


BELLONE PRIMO A BAYONNE 


Sotto inchiesta 
Genoa - Perugia ? 


Il « pari . tra Genoa e Perugia (1*1) nella 
ircnuila giornata del torneo per la perma¬ 
nenza In serie li avrebbe Insospettito la 
I.fga. al punto da chiedere al grande Inqui¬ 
sitore calcistico avv Angelini di... Indagare. 
Genoa e Perugia avevano vinto I rispettivi 
Incontri della prima giornata e II « pari • è 
stato un risultato Indubbiamente grndlto 
per entrambi le squadre, ma da qui a so¬ 
spettare che cl sla stala una ■ pastetta » ce 
ne vuole. Comunque, di fronte alle « voci » 
di un possibile addomesticamento della par¬ 
tita bene ha fatto la Lega a ordinare l'in¬ 
chiesta che servlr.i a dissipare ogni dubbio 
In un senso o nell'altro. La notizia di una 
Indagine dell’avv. Angelini non ha trovato 
conferma negli ambienti ufficiali, ma II 
« Malgret » del football nostrano presente 
domenica scorsa a llologna dove si e giocato 
rineontro Lecco-Perugla (vinto dagli umbri 
prr 2-1) si C rifiutato di smentirla. Il che 
Induce a credere che qualcosa di vero nel¬ 
l’Inchiesta cl sla 

Domani Intanto si disputerà II terzo atto 
di questo mini-torneo di spareggio che oltre 
a Genoa e Perugia vede In lizza II Lecco 
Il Messina e II Venezia. Due sono gli In¬ 
contri In programma (Perugia-Venezia a 
llologna) e (Messlna-Lecco a Firenze) men¬ 
tre Il Genoa riposa. 

Genoa e Prrugla si trovano a » quota 3 « 
dopo le prime tre partite e sorprese a parte 
possono ormai considerarsi le due salve, ma 
nrl mondo del football le sorprese sono 
sempre possibili e cosi 11 Perugia per non 


correre rischi farà bene a mettercela tutta 
contro 11 Venezia che non dovrebbe rappre¬ 
sentare un ostacolo Insormontabile. Aperto 
è Invece l’Incontro Messlna-Lecco. 

F.cco la classifica del torneo: 

LA CLASSIFICA 

Genoa 5321061 

Perugia 3 3 2 1 0 6 2 

Venezia 12 0 1 10 2 

Lecco 1201112 

Messina ' 0 2 0 0 2 0 6 

Genoa e Perugia devono ancora osservare 
Il turno di riposo. 

PARTITE DA GIOCARE 
QUARTA GIORNATA 
( Domani ) 

A BOLOGNA: Perugla-Venezla 
A FIRENZE: Messlna-Lecco 
Riposa: Genoa. 

QUINTA GIORNATA 
(Domenica 14 luglio) 

A ROMA: Venezla-Messlna 
A TORINO: l.ecco-Genoa 
Riposa: Perugia. 

PARTITE GIOCATE 
PRIMA GIORNATA 
A CASERTA: Perugla-Messlna 3-0 
A BERGAMO: Genoa-Venezia 2-0 
SECONDA GIORNATA 
Perugla-Genoa l-l 
Venezla-Lecco 0-0 

TERZA GIORNATA 
A BOLOGNA: Perugla-Lecco 2-1 
A ROMA: Genoa-Messlna 3-0 


Il gruppo, giunto a 200 metri dal vincitore, 
battuto in volata dall'olandese Janssen - Ter- ✓✓ f 

zo l'inglese Hoban - Oggi la Bayonne-Pau' VUv v 

di chilometri 181,500 

BitOSSÌ forno in 

quarto a 10” mo 9 ,io 

Dal nostro inviato I _ 4 : - : * ___ P_ ìli I rossa 


Dal nostro inviato 

’ BAYONNE, 8. 

Il francese Roger Bellone del¬ 
la squadra Francia « B » ha 
vinto la decima lappa del Tour 
de France Bordeaux-Bayonne di 
km. 202 precedendo di duecento 
metri il gruppo battuto in vo¬ 
lala da Janssen su Hoban e 
Bitossi. Il belga Van Den Ber- 
ghe conserva la maglia gialla. 
. • • 

La giornata è cominciata con 
una protesta promossa dai gior¬ 
nalisti francesi contro l'orga¬ 
nizzatore (e collega) Felix Le- 
vitan cui ovviamente hanno ade¬ 
rito gli inviati di tutte le na¬ 
zionalità. Come sapete. Levitan 
ha peccato di presunzione di¬ 
chiarando alla TV che i critici 
del Tour, quelli che hanno de¬ 
fluito la competizione scadente. 


Sei record del mondo crollati al meeting di Santa Clara 

Echevarria: un siluro 
sui 1500 m.s.l.: 16’28”1! 



SANTA CLARA 8. — Nella terza ed ultima giornata del 
« meeting » di nuoto di Santa Clara è continuato il crollo di 
primati. Il messicano Ciuillermo Echevarria ha battuto il record 
del mondo dei 1-500 metri s.l. in 1G’2*"L II precedente limite 
apparteneva allo statunitense Michael Burton con 18T4T, sta¬ 
bilito il 13 agosto 1967. La svedese Elizabeth I.jundgrrn-Morris 
ha polverizzato il record europeo dei 1500 metri che lei stessa 
deteneva dal 17 settembre 1967 con 18'49"9, nuotando la distanza 
in IS’SI'T. Al passaggio degli 800 metri, la svedese ha battuto 
anche il primato europeo del- ,- 


Il Premio Palinuro 


la distanza con 9'48’’5 (pre¬ 
cedente deila stessa nuotatrice 
con 9’53'7 stabilito il 3 ago- 
ato 1967). 

Con il record di Echevarria 
salgono a sei i primati mon¬ 
diali migliorati in questo mee¬ 
ting di Santa Clara un con¬ 
suntivo più che confortante 
In un anno olimpico come 
questo. Guillermo Echevarria, 
un pittore dilettante di 18 
anni, venerdì scorso aveva 
tenuto testa a Mark Spitz nei 
400 metri stile libero e Ieri 
ha confermato le sue prete¬ 
se al prossimi Giochi Olim¬ 
pici battendo di ben sei se¬ 
condi il record del mondo 
dei 1.500 metri dopo aver pol¬ 
verizzato al passaggio degli 
800 metri il primato messìcr- 
no e sudamericano della di¬ 
stanza tn 8*48*'5 che costitui¬ 
sce la sesta prestazione mon 
diale di tutU i tempi. 

Nuotando nella prima pane 
delia gara quasi sulla stessa 
linea di Mike Bunon, Eche¬ 
varria si è distaccato poco 
prima della metà corsa e, di¬ 
mostrando uno stile imp:Kv 
’ sionante di potenza, senza mat 
dar segno di cedimento, ha 
toccato il bordo della pisci¬ 
na con più di mezza vasca di 
vantaggio sull'americano ai 
quale doveva togliere anche il 
primato mondiale. 

I tempi di passaggio di 
Echevarria e di Bunon sono 
stati rispettivamente nw"8 e 
l’or ai 100 metri. 2W"2 e 
2*07" ai 200. 4*20” e 4*19**8 ai 
400, 8’48’*5 e 8’49’*6 agli 800. 
13*09**6 e 13*20”5 ai 1.200. 


totip 


le quote 

La Direttone del Totip ha 
comunicato le seguenti quote 
relative al concorso di dame- 
alca scorsa. Al punti • 10 », 
lire I.OC 1.434. Al punti « 9 », 
tifa 15.913. 


• Pensavo di fare ottimi tem¬ 
pi e di battere soprattutto 
Burton. Mi ero inlatti prepa¬ 
rato per questa corsa, ma mai 
avrei pensato di stabilire il 
record ha dichiarato Eche¬ 
varria che appariva ancora 
più incredulo di quando fece 
fece segnare 4*08”5 nei 400 sti¬ 
le libero venerdì. 

Mai finora il messicano ave¬ 
va superato la barriera dei 
17 minuti in questa distanza. 
Il suo miglior tempo Io ave¬ 
va ottenuto l’ottobre scorso 
vincendo nella settimana pre¬ 
olimpica in 17W. tempo che 
per gli specialisti, tenuto ~on- 
to dell’altitudine di Città del 
Messico, poteva considerarsi 
già molto Indicativo. Il re¬ 
cord di Echevarria. del tut¬ 
to inatteso, ha avuto il po¬ 
tere di far passare in secon¬ 
do piano tutte le altre grandi 
prestazioni realizzate nel cor¬ 
so di questa prima riunione 
dell’anno in piscina grande 
negli Stati Uniti che ha tut¬ 
tavia dimostrato la precoci¬ 
tà della condizione fisica del 
nuoto americano e rivelato i 
fantastici progressi del nuoto 
messicano, progressi che si 
sintetizzano anche nel record 
nazionali stabiliti da Maria 
Teresa Ramirez US^l’T) sui 
1-500 metri), da Felipe Munoz 
(2’29"3 sui 200 rana) e da Ta¬ 
mara C^Bick (2’49”8 sui 200 
rana). 

Comunque l'ultima giornata 
del meeting di Santa Clara ha 
riservato anche una sorpresa 
in senso negativo: la scon¬ 
fitta nei 200 metri dorso della 
sudafricana Karen Muir ad 
opera della canadese Eiaine 
Tanner. Non bisogna infatti 
dimenticare che la Muir, da¬ 
gli ultimi giochi panamericani 
del luglio scorso, si era appro¬ 
priata di tutti i primati mon¬ 
diali in dorso. La Tanner ha 
nuotato in 2’24"6 precedendo 
la Muir di ben 1”6. 

• • * 

Nella telefoto In alto ECHE¬ 
VARRIA (a destra) con MIKE 
BURTON, il primatista deiro¬ 
nizzato dal messicano. 



oggi a Tor di Valle 


ROMA 


PRIMA CORSA - PREMIO 
PRATOLINO (L I 899.990 . Me¬ 
tri 2994) 

Plutarco (Od. Baldi) 21.3 

Montenotle (U Bottoni) 293 
Vienna (A. FUccomlo) 21.7 
Calice (F Pappatila) 214 

N-F.: Montenotle - Plutarco. 
SECONDA CORSA - PREMIO 
PAI.ESTRINA (L. 608 840 - Me¬ 
tri 2990) 

Geirei (G. Pedrarzt) 23.2 

Plaf <G. Ossami 23.1 

Farfali (A. A. Esposito) 24 
Farstarlno (M. Molesln!) 24.1 
Ovrrtone (F. Pappadia) 23,9 
Siplt 1 1_ Pioli) ' 23 

N F : Plaf - GelreL 
TERZA CORSA . PREMIO 
POOLO (L 1.199 999 - Metri 
2999 - 2929) 

Qnado (Viti. Sciamilo) ’ — 
Clncctta (A. Esposito) — 
Fonaro t.Arm. CleognanI) — 
La Gatlte (Alt CleognanI) — 

2929 

Matrra (M. Marcarmi) — 
Ligure |F. Al bonetti’ — 

N.F.: Cinema - Matrra. 
QUARTA CORSA - PREMIO 
PONTIDA (l- 699.999 . Vendere 
grnltrmrn - Metri 2999 - 2029) 
Ineaj (A Franctscl) 233 

Anfmne tG Patmrrtnlt 22.9 
Gran Sasso (A Galani) — 
Znrbaran «F. Pria rr li 224 

Znrnastro (P Romano) 22,9 
Maa (A. Andrena!) 23 

Grane! (R. Mattioli) 224 

Distico (R- Torchiano 23 
2929 

Ippocampo (O Francltcl) 224 
N F: Graaet - Annone - Ip¬ 
pocampo. 

QUINTA CORSA . PREMIO 
PAGANI (L- 779.999 - Metri 
1699). 

Bordigliene (M. Cocco) — 
Leader (Air ricngnanl) 23.1 
Ossesso «F Pappadla) — 
Internationale (G. Ossari!) 22,9 
Larlnn fC. Savarese) 224 

Chlsas Regai tF. Albonettl) ?t 
US ara (E. Lizzi) 22,9 


Tarragona (G. Paimerlnl) 23.2 
Cremerà (S. Biondncc!) 23 

Satrlano (Od. Baldi) — 

N F.: Internazionale - Leader. 
SESTA CORSA - PREMIO 
PALINURO (L- 2 909.909 - Me¬ 
tri 1690) 

Honos (L Lizzi) 19,3 

Gimmo (A. Macchi) 19.4 

Madrllll (C. Savarese) 19 

Ostiano (M. Capanna) 19.1 
Ornato (G. Ossanl) 19.4 

NF.: Madrllll . Honos. 
SETTIMA CORSA - PREMIO 
PIANOSA (l. 899 009 - Metri 
1699) 

Brnnte (M. Mazrartnl) 29.9 

Bamby (A Esposito) 29.7 

Idrico (F. Pappadla) 29 9 

t.enln (M. D'Errlco) 19.9 

Rughe (N. Rrltel) 29 

Rnncheslna (D Qnametl) 19,8 
Laces (R- Concloni) 294 

1629 

Saratoga (A Macchi) 19.3 
N.F.: Lenin - Saratoga - 

•toghe. 

OTTAVA CORSA - PREMIO 
PALME CL. 849 999 - Metri 1699) 
Triestina (N. Betlel) 214 

Pennablanca (F. Pappadla) 22 
Lnrlen «Ad. CleognanI) 22 

I.ant (E LIZZI) 224 

Matte (R. I) Frrteol 22.9 

Parigi (Alesa magnani) 21,9 
Nlcora (C Savarese) 22 

fiabe (F. Albonettl) 21.9 

Tore (A. Macchi) 21,8 

N.F : Triestina - fiak* - Uni. 


NAPOLI 


(Galoppo - ore 17): 

1. corsa: Pirro o Athos; 

2. corea: Talawa o Rhode la- 
land; 

3- corea: U4; Blago a Ter- 
ralo; 

4. corsa: March. Soratte a 
Camptaamptero; 

3. corsa: P*hlllppev1lla e Dul¬ 
camara ; 

8. corea: Lasttaho o Valse- 
rlana. 

7. corsa: Clllah c Celerina; 

DapL ace.; «. 9 7. corsa. . 


fiacca, insignificante in queste 
tappe di pianura, sono dei criti¬ 
ci vecchi, superati, gente inca¬ 
pace di cogliere gli aspetti tec¬ 
nici e umani e quindi da sosti¬ 
tuire. L’affermnzione è grave in 
tutti i sensi. Citi crede di esse¬ 
re il signor Levitan? Disprez- 
zando il lavoro altrui, s’è squa¬ 
lificato al punto da non sem¬ 
brare più degno (iella carica 
che ricopre, la carica di pre¬ 
sidente dell'Associazione Inter¬ 
nazionale dei giornalisti sporti¬ 
vi. In verità, questo è un mini- 
Tour. un Tour privo dei grandi 
campioni, livellato, meno inte¬ 
ressante di altri, e persino God- 
det ha chiesto aiuti, suggeri¬ 
menti. comprensione Levitan 
sostiene il contrario per amore 
di rassetta, sconfessa Goddet 
e offende, per giunta. Levitan 
è il condirettore (o il padrone 
assoluto?) del Tour e non si in¬ 
sulta. non si viene meno ai do- j 
veri d’ospitalità in maniera tan¬ 
to volgare. Se poi andiamo a 
cercare le ragioni del Tour c li- 
vellato ». i motivi .sono diversi, 
non ultimi la questione dell’anti¬ 
doping e l'altissimo nttmpro dei 
pretendenti al successo di Pari¬ 
gi (una ventina): da qui i con¬ 
trolli. i marcamenti, il catenac¬ 
cio che frena e talvolta speline 
l’iniziativa. E comunque. Levi¬ 
tan l’ha fatta grossa: nei suoi 
confronti. Torrioni è un perfetto 
gentiluomo 

La protesta ha significato la 
partenza anticipata dei giorna¬ 
listi i quali hanno iniziato il 
servizio al chilometro 71. nel¬ 
l’abitato di I-abotthcyre dove 
erano affissi due cartelli. « Cor¬ 
ridori: degli occhi stanchi vi 
guardano ». « Liberate God¬ 

det... ». E appunto a Laouheyre. 
i corridori (accolti dal suono dei 
clacson) hanno rallentato, si so¬ 
no fermati al comando di Pouli- 
dor e Janssen. Un apprezzabile 
gesto di simpatia. Sin qui. ad 
ogni modo, niente di importante. 
Scaramucce e basta, come quel¬ 
la (chilometro 80) cui partecipa 
Passuelio per spegnere un fuo- 
cherello acceso da Guyot. 

Il pomeriggio è caldissimo, 
la media bassa, e nelle foreste 
di Souquet. s’impone il verso 
delle cicale. Guyot e Perer- 
Frances guadagnano mezzo mi¬ 
nuto in compagnia di Riote e 
Gomez del Moral. ma gli ita¬ 
liani riportano sotto la fila. Il 
terzo tentativo di Guyot à an¬ 
nullato da Denti. Ritassi e Schia- 
von. il quarto (Guyot ha l’ar¬ 
gento vivo addosso’’) dura un 
paio di chilometri. E dopo il ri- 
fornimento dì Dav. scappa l'in¬ 
glese Metcalfe. 

Metcalfe ha via libera e in 
breve viene accreditato di cir¬ 
ca tre minuti. Gli dà la caccia 
Smaniotto. iusserburghese di 
buona lega. Smaniotto acciuffa 
l’inglese dopo il Colie di Rardos. 
e attenzione: alle spalle dei due 
si forma un Quartetto composto 
da Rellone. Bitossi. Gandarias 
e Hoban che piomba sui primi 
a 18 chilometri dal traguardo II 
gruppo insegne a 50" e Colom¬ 
bo difende Ritossi bloccando Oo- 
defroot. Davanti cede Metcalfe 
e restano in cinque. Resistono i 
cinque? No. per un soffio il 
gruppo (tirato allo spasimo da 
Vandenberghe) recupera e un 
attimo prima Rellone allunga, 
s’awantaggia di un centinaio 
di merli, entra nello stadio con 
un anticipo sufficiente per ag¬ 
giudicarsi la decima taopa. 

Ritossi è quarto davanti a Gn- 
defroot. un piazzamento rhe eli 
permette di riconatii'tare la ma¬ 
glia rossa, il primato della clas¬ 
sifica a punti TI toscano è stan¬ 
chissimo. Siede sfinito suH'crha 
e racconta. « Tonfo fatica per 
nienfe Tirare «nfo in A ressero 
rnJlahnrnin saremmo munti rnn 
un poto di minuti. Infine fidilo 
ne. (arnrìto dn Hnhan. ha ta- 
alinin la carda... ». 

Nomi grossi all’antidoping: 
Poulidor e Jimenez E Rayonne 
finisce il lungo ciclo delle gare 
piatte Domani con la Bavnnne- 
Pati di 183 500 chilometri en¬ 
treremo nefia zona dei bassi Pi- 
renei. L'undicesima gara è in¬ 
fatti tm miscuglio di colline e 
collinette, una serie di saliscen¬ 
di che in gergo vengono defini¬ 
ti « mangi e bevi » e che soven¬ 
te danno vita a Qualche sorpre¬ 
sa. E il giorno dopo r.Aubisaue 
e il Tourmalet: sul Quadrante 
del Tour, a quanto pare, sta per 
scoccare l'ora decisiva? 

Gino S*la 


Dal nostro inviato 

BAYONNE. 8 

Niente di nuovo sotto II sole 
del Tour che continua a par¬ 
tire tardi ed arrivare tardi, 
quando voi vi mettete a tavola 
e noi dobbiamo buttare giù in 
tutta fretta il servizio per non 
perdere la prima edizione. 
Oggi ha vtnfo Gilbert Bellone 
della Francia < B », un gregario 
dt Atmar che abita a Grasse, 
vicino a Nizza c che ha un pas¬ 
sato ciclistico modesto, proprio 
da « domestlque ». Questo è 
il primo successo di Bellone. 
Salito sul podio, il ragazzo ha 
sorriso come non aveva mal 
sorriso finora. Gli Italiani, par- 
ticolarmenle attivi nelle rin¬ 
corse su Guyot, hanno sperato 
sino all'ultimo di mettere a 
segno un bel colpo con Bitossi, 
ma Biiossl era solo mancava 
di compagni alIreHaato spa¬ 
valdi e s'è sprecalo, ha ! poso 
energie senza ricevere un 
adegualo compenso, anche se 
volendo sottilizzare dobbiamo 
prendere noia che Franco, 
( Cuore mallo », avanza di un 
posto in classifica e torna in 
possesso della maglia rossa. 

Vandenberghe mantiene, ov¬ 
viamente, la maglia gialla e 
slamo curiosi di vedere fino a 
quando resterà in vetta questo 
belga che da una settimana 
conclude in bellezza, mostran¬ 
do doti di resistenza non co¬ 
muni. Il più gagliardo. Il più 
irrequieto del moschettieri di 
Francia è invece Guyot. Oggi, 
Bernard ha tentato a ripeti¬ 
zione di squagliarsela, come 
se non fosse già soddisfatto 
della sua posizione, e le pre¬ 
visioni sono due: questo Guyot 
va all'avvenlura con l'inten¬ 
zione di spaventare I rivali, 
oppure egli si sente forte, si¬ 
curo, si sente In forma come 
Il Pingeon dello scorso anno, 
per fare un esempio, e trova 
noioso il < tran-tran » del plo¬ 
tone. 

« Guyot sparirà dalla sce¬ 
na », dicono alcuni esperti, 
ma si diceva cosi anche per 
Pingeon, e sapete com'è fi¬ 
nita. Noi andiamo cauti e at¬ 
tendiamo Guyot alla prova 
sulle cime del Tour. Attendia¬ 
mo pure Poulidor, Aimar, 
Jimenez, Zilioli, Bitossi e soci, 
naturalmente. E' un discorso 
che faremo presto, nella spe¬ 
ranza di essere spettatori di 
episodi vivaci, avvincenti. E 
prima di concludere la chiac¬ 
chierala d! oggi, vi segnalia¬ 
mo che Pinqeon è stato mul¬ 
tato di 25 franchi oer spinte 
ricevute al chilometro 161 da 
Stablinski. Cosa succede a 
Pinqeon? Una crlsetta momen¬ 
tanea, o l'avvertimento che il 
vincitore del '67 è disarmo? 


Scelti da 
Rimedio 
i corridori 
per Dresda 

MILANO. 8 

Il C.T del • puri » delta 
strada. Rimedio, ha convo¬ 
calo In ritiro collegiale a Ga- 
vtraie (Varese) sei • azzurra¬ 
bili » per la preolimplca di 
domenica a Dresda e succes¬ 
sivamente per le Olimpiadi 
di Città del Messico. Queste 
decisioni sono scaturite dalle 
prove offerte dal vari atleti 
a Besozzo. nel • Trofeo delle 
Regioni », a cronometro I sei 
corridori appartengono a cin¬ 
que regioni: si tratta degli 
emiliani Vittorio Marcelli e 
Gino Cavalcanti, del laziale 
Giovanni Bramuccl, del to¬ 
scano Manro fiimonetil. del 
veneto Benito Pigato e del 
lombardo Pier Franco Vii- 
nell!. Il bresciano Vlanelll 
non ha gareggiato a Besozzo 
In quanto a riposo forzato 
per una raduta occorsagli 
mentre stava allenandosi; 
l'atleta 4 pero In via di gua¬ 
rigione e quindi pub prepa¬ 
rarsi come gli altri. 


Scompare un altro campione degli anni venti 

E’ morto 
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VERONA, 8. — L'olimpionico di marcia Ugc Erigerlo, di 67 anni, 6 morto nei oomenqg-o a G-t'da, 
dove si trovava In villeggiatura in casa di amici. Ugo Frlgerlo, che è sialo colto da embolia alle 11, 
era stato per sei volte campione italiano nei dieci chilometri di marcia dal 1919 al 1931 Alle Olimpiadi 

di Anversa del 1920 aveva vinto le gare del Ire e del dieci chilometri. Al Giochi Olimpici di Par ji 

del 1924 aveva vinto nuovamente I dieci chilometri. Nel 1932, alle Olimpiadi di Los Angeles, essendo 

il più anziano atleta olimpionico, vinse le medaglia di bronzo nei 50 chilometri di marcia. I funerali 

si svolgeranno mercoledì a Milano, dove Ugo Frlgerlo risiedeva. 


|r —Il Tour- \ 

ii_in cifre I 


L'ordine (Tarmo 

I) Bellone fFrancla • B •) 
che copre I Km 299499 della 
Bordeaux-Bajnnne (I tempi 
sono stati pri-sl all Ingresso 
dello stadio e non sul traguar¬ 
do) In 3 ore 23'H" (ahhoono 
29 ’): 21 Janssen lOI.) (abbuo¬ 
no 14”) a 19"; Si Hnhan (GB) 
(abbuono 3") n 7": I) Rifossi 
(Italia t a 7”: si Godefroot 
(Belgio «Boa 14"; 6» Otten- 
nrns (OLI; 7) Van Ryekeghem 
(Belgio ■ a »): 8) Vlanen (Ot ); 
9> Ss righi (GB): 18) Vteentlnl 
(Italia); 11) De Vlacmynck 
(Belgio «B»t; 12) Van Den 

Berghe (Belgio «B»); 13) 

Graln «Francia »B»); 14) Pln- 
tens (Belgio • A •); 13) Wnlf- 
shnhl (Ger.l; 16) Leman (Bel¬ 
gio • B •); 17) Smaniotto 

(Aia); 18) Laaeteyer (Fran¬ 


cia . B .) tutti a 19”; 19) Gan¬ 
darias (Sp ); 29) Dolman 
(Ol.) a 14”: 21) Brand (Svixz.- 
Luss ); 22) Rodio (Francia 
• C •): 23) Poppe (Belgio • A •): 
24) Ctarey «GB); 2S> Oubrechta 
(Belgio «B») a 19”. 

La classifica («aerale 

1) Vandenberghe in ore 52 e 
28’22”; 2) Gusot (Francie) n 

2 29 ’: 3) Genet (Francia) a 

3'27”; 4) Den Hartog (Olanda) 
a J74”: 3) InTven (Belgio) a 
3'4S"; 6) Durasse (Spagna) a 

334"; 7) Elorza (Spagna) a 

3'37"; 8) Schtavnn «Italia) a 
4 93"; 9) Chappe (Francia) a 

4’4I"; 19) Passuelio (Dalla) a 
«'11"; 14) Zilioli a «'04"; 16) 

Bitossi a 4'13"; 24) Chiappano a 
6'45"; 35) Vicentini a 7'1$"; 47) 
Colombo s 7'SS". 


BRESCIA. 8 

Ci sono mili ricorrenti nelle 
vicende dell’umanità per pre¬ 
sentare sotto vesti miracolose 
l’ascesa di uomini illustri per 
un verso o p>.T l’altro. 

Essi o nascono da vergini e 
allora tutto è regolare; op¬ 
pure le vergini sono peccatrici 
e in questo caso il nascituro 
finisce in un cestello e il tutto 
viene buttato nelle acque di 
un fiume. Ci sarà sempre da 
quelle parti un pastore o un 
pescatore che. ritrovato l'in¬ 
fante, lo farà nutrire da qual¬ 
che animale. Femmina s’inten¬ 
de. Se si tratta di campioni 
dello sport il loro affermarsi 
deve avvenire in modo subi¬ 
taneo e misterioso. Son poteva 
sfuggire alla sistemazione in 
questo schema, l’affermazione 
del giocane Frigerio dicianno¬ 
venne. alle Olimpiadi di An¬ 
versa del 1920. 

In effetti, mano a mano che 
il tempo passa, può sembrare 
incredibile che un atleta ita¬ 
liano possa aver vinto ben due 
medaglie d’oro nella stessa 
Olimpiade, sui 30.000 e 50.000 
metri di marcia; e abbia poi 
confermato il successo a Pa 
ripi nel 1924. Rivincendo sola¬ 
mente i 10.000 perchè la di¬ 
stanza inferiore era stata tolta 
dal programma. 

Si afferma ancora oggi, nel 
momento in cui i giornali si 
interessano ancora di lui nel¬ 
l’ora tristissima della sua mor¬ 
te. che Frigerio era stato messo 
in squadra come « riserva » e 
in modo misterioso. Sulla di 
più impreciso. Frigeno era 
stato attirato nelle competizioni 
sportive dallo sconvolgente 
« boom » podistico che avera 
per base l’Italia neU'invemo fra 
il 1919 e il 1919 a prima guerra 
mondiale finita. Il boom, era a 
sua rotta il naturale sviluppo 
e la naturale conclusione della 
passione per la marcia e per 
la corsa, affermatesi in Italia a 
cominciare dal 1883 e mai ve¬ 
nute meno per quasi due ge¬ 
nerazioni. 

Pionieri, e veramente pio¬ 
nieri (non tpielli che vengono 
spacciati tali nel 1967) Vittorio 
Bertarelli. che fu poi presidente 
del Tourinp Club Italiano, pri¬ 
matista dei 100 chilometri e del¬ 
le 24 ore nel 1887: Corto Airol- 
di. che se ne r a ad Atene a 
piedi nel 1896; e tanti altri fra 
cui Egidio Urani, che gareggiò 
nei campionati di marcia nazio¬ 
nali tra il 1900 e il 1919. 

• uri Ivi !» che Fri¬ 

gerio a diciotto anni colse il 
suo primo successo a carati ere 
nazionale nei Campionati di 
marcia sui 10 chilometri bat¬ 
tendo il svecchio* Urani in 
49’37” contro 49’58" 1/5. La cosa 
più strana fu che all'inizio di 
quella competizione Frigerio 
era staccatissimo e fu poi ri¬ 
condotto nel gruppo di testa per 
merito del consocio Paresi, che 
però era già stato doppiato. E 
si continua ad affermare che 
Frigerio prima della sua vit¬ 
toria olimpica non riusciva mai 
a battere Altipiani e Paresi! 

Durante la preparazione del¬ 
le numerosissime selezioni che 


precedettero le Olimpiadi di 
Anversa. Frigeno marciò sui 
5.000 metri in 23'23” (Milano 
25 luglio 1920) e fu questo che 
convinse il presidente avvocato 
Edgardo Longoni a includerlo 
nella rosa di Anversa. 

La < Gazzetta dello sport » non 
era però convinta delle sue qua¬ 
lità. e di quelle del suo com¬ 
pagno di viaggio, consocio e 
allenatore. Donato Pavesi. 

La « rosea » recitava testual¬ 
mente il 4 agosto 1920 a 15 
giorni dall’inizio delle Olim¬ 
piadi: € Non comprendiamo as¬ 
solutamente la deliberazione fe¬ 
derale di inviare ad Anversa 
per la marcia una rappre¬ 
sentanza ». 

Il 19 agosto successivo a cose 
fatte: « Frigerio... si è oggi 
superato in correttezza: senza 
sforzo apparente con un’ampia 
apertura di gambe e uso pni 
dente delle braccia, il campione 
olimpionico ha ubbidito al prin¬ 
cipio comune della marcia a 
piedi per cui il perfetto stilista 
ottiene il massimo rendimento 
col mimmo dispendio ». Due 
giorni dopo il 20 agosto Fri¬ 
gerio coglieva la vittoria an¬ 
che nei 3 000 metri in 13'14" e 
2 IO. dopo che Paresi, anche 
egli finalista, era stato squali¬ 
ficato dai giudici di marcia. 
Sei 10.000 metri Pavesi era 
stato invece nettamente supe¬ 
rato in batteria da Frigerio. 
vincitore in 47’6" e 4'10 otte¬ 
nendo 48" e 12”. 

Insemina Frigerio era già al 
loro e lo resterà fino al termine 
della sua carriera, nettamente 
superiore al suo maestro. 

Sci 1924. preceduto dalla fama 
acquistata ad Anversa, nessuno 
mise in dubbio che Frigerio po¬ 
tesse riconfermarsi campione 
olimpionico. E ciò accadde pun¬ 
tualmente a Parigi in modo più 
netto e ancora più facile di 
quanto non fosse accaduto 
quattro anni prima. 

Ma se Frigerio era un mar¬ 
ciatore correi fissi mo. molti dei 
suoi avversari italiani e stra 
nieri non lo erano. La 1AFF 
nell'impossibihtà di codificare 
in modo soddisfacente la marcia, 
deciderà di toglierla dal prò 
gromma olimpico di Amsterdam. 

In effetti con Fesperienza 
dietro le spalle di un secolo 
di comoetizioni si pud oggi es¬ 
sere <Taccordo nel considerare 
la marcia come una tecnica 
particolare. 

La continua razicnalizzazione 
del programma olimpico ha 
oggi portalo la marcia a scoi- 


Squalificati 
Torchetto 
e Resinato 

MILANO. 8 . 

La Lega tn seguito agli spa¬ 
reggi di serie B ha squalificato 
per dne giornate Turrhettn 
(Perugia) e per una giornata 
Paslnato (Leco). 


persi al di fuori dello stadio 
sui due percorsi di 20 chilometri 
e di 50 chilometri. 

Per di più non vengono con 
siderali primati mondiali i 
(empi rcpi.slrati su percorsi in¬ 
feriori ai 20 chilometri. 

Frigerio dopo l’inverno del 
1925 senza l’obbicttivo olimpico 
che giustificasse il suo gareg¬ 
giare. si ritira dalle competi¬ 
zioni. Gesto ben spiegabile da 
parte di un atleta che aveva 
nel suo medagliere tre pezzi in 
oro olimpici. Ma ecco che la 
IAAF dopo una sene di lunghi 
studi decide di includere nel 
programma olimpico nunvamen 
te la gara di marcia e questa 
tolta sui 50 chilometri. Siamo 
ormai ai X Giochi olimpici di 
Los Angeles del 1932. Frigeno 
conosca a bene gh Stati Uniti 
perchè era stato chiomato a 
pareggiare in numerosissime 
riunioni « indoor » nel la<-o di 
tempo fra il 1920 p il 1925 

Sella tabella dei primati sta¬ 
tunitensi del I960 figurai-a an 
coro il nome di Frigerio .sulle 
distanze dei 7000. 800(1. 9000 

10 000 metri, rispettivamente 
con 3IT6**3 5. 35’35’’3 5. 40 10" 
e 4 5 e 44'39" ottenuti tutti a 
Scic York il 28 marzo 1925. 

Il tempo -ui 10 chilometri 
sfiorava il famoso 4I'34 ’2 5 che 
Altimam avera ottenuto nel 
1913 e che c rimasto in vita 
fino al 1962 quando è stato bat¬ 
tuto da Pamich con 43'36”6. / 
progressi nella marcia sono 
mollo p ù lenti che nella corsa. 

Attirato dalle luci di Olimpia 
ritorna quindi alle gare Fri¬ 
gerio nel 1931. ma si limita a 
marciare sui dirci chilometri. 
Poi p : ano piano aumenta le 
distanze, cd ecco che nrl 1932 
nel mese di maggio riesce a 
classificarsi al secondo posto, 
al campionato italiano dei 35 chi¬ 
lometri. preceduto da Mano 
Brignoli. Il milanese tiene 
quindi selezionato per le Olim¬ 
piadi. 

Parte per Lo? Angeles insie¬ 
me a Rivolta e Predi, e riesce 
a cogliere un'altra medaglia, 
sia pure di bronzo, sui cin¬ 
quanta chilometri in ore 4 e 
59'3 5. e il suo compagno Ri¬ 
volta si classifico al quinto 
posto in ore 5 r 7’39". 

Frigeno era nato a Milano 

11 16 settembre 1901 Questi sono 
i nove titoli italiani da lui con¬ 
quistati: km. 3 nel 1921 e nel 
1922: km. 10 nel 1919. 1920. 1921. 
1923. 1924. 1931. Campionati sul¬ 
l’ora di marcia: 1919. 

’ Frigeno fu poi secondo, come 
abb-amo gin csto. sui trenta- 
cinque chiIom c tri nel '32. Stra¬ 
namente il nome di Frigeno 
non figura nell albo (f oro dei 
primati italiani — può darsi che 
gli strani tempi ottenuti da 
Altimani nel 1933 gli avessero 
tolto la voglia di tentare di 
diventare primatista itabano. 
Ma forse Vinterpretazione più 
corretta è che Frigerio era fon¬ 
damentalmente un « vincitore > 
più che un cacciatore di pri¬ 
mati. E non si pud dire che non 
lo abbia abbondantemente di¬ 
mostrato. 

Bruno Bonomefli 
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La « serie » culminerà a metà agosto con un ordigno H 


Esplosa nel Pacifico la 
decima atomica francese 

Il dispendiosissimo programma nucleare di De Gaulle di fronte alla critica si¬ 
tuazione economica - Sgomberato con la forza l'ultimo baluardo della rivolta 
studentesca - Inqualificabile attacco di « Nuova Cina » al PCF e alla CGT 


Dalle nove conferenze regionali 


Eletti i delegati 
al congresso 
del PC cecoslovacco 

Votazioni contrastate su diversi nomi - Per Dubcek 
524 voti su 525 • il problema della trasformazione 
federale dello Stato 


La delegazione delle donne vietnamite in visita agli stabilimenti della Vittadello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

La Francia ha fatto esplo¬ 
dere stanotte la sua decima 
atomica nel poligono speri¬ 
mentale del Pacifico, e preci¬ 
samente suU'atollo di Muroroa. 
750 miglia a sud est di Tahiti. 
Con questa esplosione, giudi¬ 
cata.di media potcn/a, il go¬ 
verno di Parigi apre una nuo¬ 
va serie di esperimenti che si 
concluderà, a metà agosto, 
con l'esplosione della prima 
bomba francese all'idrogeno, 
quella che dovrebbe permet 
tere alla Francia di essere 
considerata potenza nucleare 
•t A' part cntière » e di coro¬ 
nare il sogno degolliano di di¬ 
ventare il detentore di una ve 
ra « force de frappe ». Appe¬ 
na diffusasi la notizia, l'amba¬ 
sciatore giapponese a Parigi, 
Akira Mutsui, ha presentato 


Accolte con entusiasmo a Firenze e a Prato 

Alla Vittadello reparti fermi 
per salutare le vietnamite 

Scambio di doni nella fabbrica imbandierata dalle operaie - Cordiale incontro col sindaco in Palazzo 
Vecchio - Ricevimento all’amministrazione provinciale - Caloroso incontro al comune democratico 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 8 

La delegazione delle donne 
vietnamite si è fermata an¬ 
che oggi in Toscanq, a Firen¬ 
ze e a Prato. Intorno ad Ha 
Giang'e allessile Ttompagne- 
ospiti doll’llnione donne ita¬ 
liane si sono strette tutte quel¬ 
le forze che in questa regio¬ 
ne hanno sempre trovato l’uni- 
tà. l'entusiasmo e l'orgoglio 
di portare avanti le più signi¬ 
ficative battaglie in nome del 
Vietnam: con manifestazioni, 
scioperi, marce per la pace, 
ordini del giorno, iniziative 
culturali, sottoscrizioni, im¬ 
portanti prese di posizione di 
personalità politiche e cultura¬ 
li. al di là di divisioni di 
parte. 

Firenze è. da questo punto 
di vista, una città che riesce 
sempre a meravigliare e che 
anche oggi ha rinnovato quel 
la che non è soltanto una tra¬ 
dizione. ma il frutto di un la¬ 
voro e di una intesa continua, 
non sempre facile da raggiun¬ 
gere in un clima, come è 
quello fiorentino, di profonda 
passione e di vivace impegno 
ideale e civile. 

Le donne di Hanoi hanno 
sentito questa atmosfera 
straordinaria negli incontri 
con le lavoratrici, nei collo¬ 
qui con gli intellettuali e con 
1 rappresentanti di tutti i par¬ 
titi di sinistra, delle organiz¬ 
zazioni democratiche e catto 
lidie, delle donne cattoliche 
che hanno voluto aderire al¬ 
l’iniziativa dell’UDI Per que¬ 
sta unità hanno più volte rin¬ 
graziato. come per una forza 
decisiva che viene data alla 
loro lotta in Vietnam. Ha 
Oiang. Vo Thi The e Mai Thi 
Thu. loro stesse, non si sono 
risparmiate per rispondere a 
tutte le richieste di incontro: 
hanno in un «ol giorno, visi¬ 
tato due fabbriche, incontrato 
le amministrazioni provincia 
le di Firenze e comunale di 
Prato: hanno partecipato fino 
a tarda notte al vivace e fit¬ 
to incontro con la popolazione 
fiorentina nei saloni del Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa 

Per un’ora. le giovani con- 
fezioniste della Vittadello han¬ 
no stamane interrotto il lavo¬ 
ro per festeggiare le donne 
dd Vietnam Tutti 1 reparti 
erano imhandiorati e coperti 
(fi striscioni di saluto: bandie¬ 
re rosse con la stella gialla 
sulle presse della stiratura. 


logos permette 
alla Croce Rossa 
l'invio di aiuti 
ai secessionisti 

NEW YORK. 8. 

Il Sew York Times pubblica 
oggj su due pagine un annuncio 
a pagamento dei governo fede 
rale nigeriano. 1 ! quale dichiara 
che permetterà alla Croce Ras 
sa e ad altra enti caritatevoli 
di inviare aiuti alimentari e sa 
nitan attraverso il ternUvo del 
la Nigeria nel Biafra ma nol o 
stesso tempo lancia un appello 
• tutti gli amici della Nigeria 
affinché convincano il Biafra a 
rinunciare alla secessione e a 
tornare in seno alla Federazio¬ 
ne. perchè non può esservi altra 
soluzione. 


sulle macchine da cucire, sul¬ 
le « taglierine ». In fondo al 
grande reparto che raccoglie 
i lavori a catena rosseggiava 
una scritta in lingua vietna¬ 
mita: «Dai lap ha oinch » 
(Pace e indipendenza al Viet¬ 
nam! e, in italiano «Viva il 
generale Giap! >. Le seicento- 
cinquanta operaie si sono riu¬ 
nite per i saluti nella sala del¬ 
la mensa che è risuonata di 
applausi, di grida di entusia¬ 
smo che ad ogni frase inter- 
romoevano il discorso. 

Per primo ha parlato il ca¬ 
po della Commissione interna 
della fabbrica. Eugenia Ter¬ 
roni : «Non mollate, compa¬ 
gne del Vietnam! Resistete in 
questa battaglia, fino a che 
rultimo americano se ne vada 
dalla vostra terra, perchè la 
completa Libertà del Vietnam 
garantisce la pace non solo 
nel vostro paese ma in tutto 
il mondo ». Ha quindi ricorda¬ 
to tutte le lotte delle operaie 
della Vittadello: la raccolta 
di fondi per aiuti al Vietnam, 
gli ortiini del giorno che esse 
hanno firmato e quando spon¬ 
taneamente le ragazze sospe¬ 
sero il lavoro in segno di pro¬ 
testa. appena saputa la noti¬ 
zia che gli americani aveva¬ 
no invaso la fascia smilita¬ 
rizzata. 

Ecco lo scambio dei doni: 
le maestranze della fabbrica 
hanno regalato tre vestiti del¬ 
l’ultima collezione creata dal 
loro lavoro. « I disegni, la 
realizzazione, tutto è stato fat¬ 
to da noi e dai nostri tecnici *, 
spiegavano — e le compagne 
della cellula aziendale hanno 
fatto consegnare dalla loro se¬ 
gretaria compagna Licia Bur¬ 
beri. una medaglia d'oro. Ha 
Giang ha ricambiato con la 
fotografia di un’operaia tessi¬ 
le dì Nam Bihn: il suo nome 
è Dao Thi Hao. ha anche com¬ 
battuto al fronte ed ultima¬ 
mente è stata eletta deoutato 
de’!' Assemblea nazionale. Ha 
offerto anche delle decoraz : o 
ni che vengono distribuite alle 
g’ovani c alle donne che più 
sì disting'iono nella difficile 
lotta che il paese deve affron¬ 
tare. 

Sempre nella mattinata 1 p 
delegazione dell’Unione dor 
ne vietnamite ha visitato Pa 
lazzo Vecchio ed ha avuto un 
breve incontro con il sindaco 
I-uciano Pausi (DO e il vice 
sindaco Olinto (PSLD. 

All’incontro con il presider 
te della provincia corona gne 
Elin Gahbuggiani e con la 
giunta provinciale, a Palazzr 
Riccardi, erano convenuti ar 
che numerosi consiglieri, sin¬ 
dacalisti. professori univers* 
tari, fra etri Giorgio T-a Pira, 
che riempivano interamente 
la grande sala delle Quattro 
Stagioni dove il saluto uffi 
ciale a nome dell’amministra 
rione e della popolazione del 
la pronuncia è stato dato da! 
l’assessore Loretta Monte 
magi. 

Subito dopo la colazione le 
delegazione delle donne viet 
namite sempre accompagna¬ 
ta dalle dirigenti dell’lJDT fio 
rentina. è partita per Prato 
dove la attendevano le operaie 
dello stabilimento Baldassini 
e più tardi, nel palazzo del 
municipio, il sindaco compa¬ 
gno Vestii e la giunta del co¬ 
mune democratico. 

Elisabetta Bornie» 


A tutti i diffusori 
dell’Unità 
una litografia di 
Renato Guttuso 

Sergio Osvildi di La Spezia ha vinto l'auto 
«600» - Altri trentadue premi assegnati dal¬ 
l'Associazione «Amici dell'Unità» 



L’Associazione Amici dell’L’nlU ha assegnato I premi 
messi in palio per la diffusione dell'Unità di domenica 12 
maggio e riservati ai diffusori. Il primo premio — un'auto 
600 — è toccato al compagno Sergio Osvildi della Sezione 
di Felettino (La Spezia). Il secondo premio — un televi¬ 
sore — è andato a Carlo Gavotto della Sezione di Ce va 
(Cuneo). Gli altri premi sono stati così assegnati; un regi¬ 
stratore ciascuno: Bonomi Umberto di Brescia e Peressini 
Leone di Spilimbergo; un giradischi ciascuno: Maccaferri 
Arredo di Castelfranco (Modena), Baladelli Irma di Imola 
(Bologna), Fabozzi Luigi di Atersa (Caserta), Di Vincenzo 
Pasquale di Trinità poli (Foggia). Castagni» Antonio di Roc 
rastrada (Grosseto). Sforza Andrea di Pese ina (L’Aquila), 
Dunuc Graziella di lasagne (Aosta). Pennati Carlo di Re- 
lezzo (Varese), Scopelliti Angelo di Fatma Montechìaro 
(Agrigento). Baldi Giorgio di Parma, Bartoli Dino di Ca¬ 
salgrande (Reggio Emilia); una radio ciascuno: Di Paola 
Gennaro di Cercola (Napoli). Cagnettl Sabino di Tran! 
(Bari), De Giovanni Emilio di Villa di Tirano (Sondrio). 
Golnelli Augusta di Mezzano (Ratrnna), Tenchini Ezio di 
Piobbico (Pesaro); una radiolina ciascuno: Masseiucci Fran¬ 
co di Mnntalcino (Siena). Biga zzi Brunetto di Castelfranco 
di Sopra (Arezzo); nn mangiadischi: Ferrari Giancarlo di 
Tagliolo Monferrato (Alessandria); nn orologio ciascuno: 
lamrini Ferree di Rieti, Cagnoni Pietro di Viareggio, Baa 
baiinartio Antonio di Pisticci (Matera), Perini Egidio di 
Chioggia (Venezia), Calice Dino di Rionero in Vulture (Po¬ 
tenza), Conta Maria di Nurri (Nuoro), Trovatelli Mario di 
Uvomo, Vecchiani Barbara di Pisa. Pettenuzzo Giuseppe 
di S. Martino Lupa ri (Padova), Miani Vincenzo di Ascali. 
Piceno. 

A tutti i diffusori sarà assegnata una litografia di Gut¬ 
tuso che II pittore ha voluto loro dedicare, la litografie 
saranno Inviate direttamente alle Federazioni, che provvede¬ 
ranno alla cons eg na nel cono delle assemblee del diffusoti 


al Quai d'Orsay una energica 
protesta ed ha chiesto l'im¬ 
mediata cessazione di tutti gli 
esperimenti nucleari francesi 
nel Bacii ico. 

La costruzione della base 
sperimentale di Muroroa. co¬ 
minciata nel lLKil). saia compie • 
tata soltanto nel l‘J7U con una 
spesa complessiva di ! miliardi 
di I ranchi, pari a circa 500 
miliardi di lire. Ma questa 
spesa, già astronomica, costi¬ 
tuisce soltanto una modesta 
componente del grande pro¬ 
gramma studiato da De Galli¬ 
le per dotate il paese di un si¬ 
stema di difesa « m tutte le 
direzioni » e (ondato non sol¬ 
tanto su un copioso numero 
di testate nucleari ma sopra¬ 
tutto sulla \ aiu ta e la poten¬ 
za dei mezzi vettori. 

Fino ad ora. è noto, il vet¬ 
tore delle atomiche francese è 
il caccia bombardiere « Mira- 
ge », che ha costituito la pri¬ 
ma generazione della forza di 
dissuazione. Ma già sono in via 
di produzione in serie i mis¬ 
sili strategici « terra-terra » 
che. installati in basi sotter¬ 
ranee, costituiranno l'ossatura 
della « seconda generazione » 
di questa forza die iia per¬ 
messo alla Francia di sgan¬ 
ciarsi dalla servitù atlantica. 

Realizzatore di questo gi¬ 
gantesco e dispendiosissimo 
piano di modernizzazione del¬ 
ie forze armate francesi, in 
pieno accordo con De Gaulle. 
era stato il generale Ailleret. 
morto due mesi fa in una ca¬ 
tastrofe aerea. Alla sua morte 
era riesplosa, negli ambienti 
militari, la polemica sulla 
utilità o meno di questa forza 
nazionale di dissuasione e sul¬ 
la utilità o meno di ricondurre 
la Francia sotto « l’ombrello 
atomico * americano. 

La crisi economica, soprav¬ 
venuta bruscamente, ha ri¬ 
messo in causa le grandi am¬ 
bizioni autonomistiche del 
generale De Gaulle e tutto il 
disegno della difesa « in ogni 
direzione ». Non più soltanto 
l'opposizione di sinistra, che 
giustamente rimproverava al 
generale di sperperare una 
parte del reddito nazionale in 
spese militari improduttive o 
l'opposizione « americana » 
chiedono ora una revisione 
dei piani strategici difensivi: 
anche una frazione considere¬ 
vole del padronato si preoccu¬ 
pa ormai del problema 

In questo quadro l'esplosio¬ 
ne di ieri, prima di una serie 
è stata interpretata come ri¬ 
sposta del generale La Fran¬ 
cia continuerà allora a soste¬ 
nere spese per lei insosteni¬ 
bili. non fosse che per strap¬ 
pare un posto di « grande * 
tra le potenze atomiche mon¬ 
diali? E' troppo preso per dir¬ 
lo. La crisi è arrivata quando 
la serie attuale di esplosioni era 
già pronta e non si poteva 
più rinviare. Ma questo non 
significa che De Gaulle possa 
portare avanti i suoi progetti 
senza tener conto della situa¬ 
zione economica del Paese. 

Il dilemma « burro o canno¬ 
ni » — che nemmeno una po¬ 
tenza militare ed economica 
come gli Stati Uniti è riusci¬ 
ta ad evitare — pesa ormai sul 
domani della Francia ed im¬ 
pone scelte che De Gaulle 
non può ignorare. In ogni ca¬ 
so non siamo che troppo fa¬ 
cili profeti se affermiamo che 
la « terza generazione » nu¬ 
cleare francese è più vicina 
all’aborto che alla nascita. Il 
che potrebbe implicare tutta 
una serie di revisioni della po 
litica estera francese e l’an 
nacquamento del principio di 
totale indipendenza della 
Francia dagli Stati Uniti. 

E' diffìcile però prevedere 
quello che la Francia conta di 
fare sia dal punto di vista 
strategico - militare che dal 
punto dì vista diplomatico nel 
momento in cui il governo non 
ha ancora una chiara politi¬ 
ca economica per far fronte 
alla crisi ed il regime stesso 
sembra prepararsi a profon¬ 
de trasformazioni (si conti¬ 
nua a parlare infatti di una 
eventuale nomina di Pompi- 
dou a vice presidente della 
repubblica). 

In sostanza le esplosioni nu¬ 
cleari in corso non significa¬ 
no assolutamente che De 
Gaulle e il governo abbiano 
già scelto per la continua¬ 
zione delia vecchia linea Ben 
altri problemi urgono a Pa¬ 
rigi in questi giorni, la cui 
foluzione non può essere rin¬ 
viata. Di scelte strategiche 
si parlerà soltanto tra qual¬ 
che mese e allora si vedrà 
cosa è mutato e cosa è rima¬ 
sto dell’ambizioso program¬ 
ma militare del generale De 
Gaulle 

Sui piano Interno, mentre 
st apre una settimana di 
grandi decisioni (apertura 
della nuova Camera, dibattito 
sul nuovo bilancio che pre¬ 
vede un deficit di dieci mi¬ 
liardi e mezzo di franchi e il 
lancio di due miliardi e mez¬ 
zo di tasse, eventuale rimpa¬ 
sto del governo e. forse, de 
cislone per Pompidou). la po¬ 
lizia ha fatto cadere stanot¬ 
te l’ultimo bastione della ri¬ 
volta studentesca < evacuan¬ 
do» dalla nuova facoltà di 1 


medicina gli studenti che la 
occupavano dal lfi maggio 
scorso. Non vi sono stati in 
cidenti. E gli studenti, di ri 
mando, hanno fatto sapere 
che il loro intenso program 
ma per le « università estate » 
non sarà in alcun modo in¬ 
terrotto da quest'ultimo colpo 
di mano della polizia e del 
governo. Aperte a tutti, prò 
fossori, studenti ed operai, 
le università d'estate prepa¬ 
reranno le basi deH'università 
nuova con la quale il governo 
dovrà fare i conti a novernbte 
cioè alla ripresa accademica. 

A proposito della lotta stu 
dentesca va notato che un 
inconcepibile attacco contro 
il PCF e la CGT è stato j>or- 
tato dalla agenzia A'noi n Ci¬ 
uci. nel contesto di un coni 
mento sugli avvenimenti di 
maggio in Francia. L'agenzia 
cinese tenta — come hanno 
fatto prima di lei non pochi 
organi di propaganda occiden¬ 
tali — di contrapporre lo siali 
ciò rivoluzionario delle masse 
operaie e studentesche a una 
immagine distorta del partito 
comunista e della centrale 
sindacale unitaria, definiti 
« cricca revisionista, che ha 
apertamente mantenuto la leg¬ 
ge e l'ordine borghesi », e 
« non ha risparmiato sforzi 
per attaccare e sabotare la 
giusta lotta degli studenti e 
dei lavoratori ». Infine l'agon 
zia si spinge a insultare il 
PCF e la CGT. chiamandoli 
« cani da guardia del siste¬ 
ma di sfruttamento capitali¬ 
sta e imperialista ». 

Augusto Pancaldi 
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PARIGI — La polizia 
di Medicina 




francese mentre sgombera la facoltà 


Tragedia su una petroliera nel canale di Sicilia 

Quattro le vittime per 
lo scoppio della caldaia 

Tuffi di nazionalità greca i marinai morti - La nave 
proveniva da Patrasso ed era diretta a Venezia 


Denuncia del FNL alla conferenza 
dei giuristi per il Vietnam 

«La più grande guerra 
coloniale d'ogni tempo» 


GRENOBLE. 8. 

Alla « Conferenza mondiale 
dei giuristi per il Vietnam », 
apertasi ieri al Palazzo del 
ghiaccio di Grenoble con la 
partecipazione di 150 giuristi di 
38 paesi, ha preso la parola fra 
i primi oratori Le Quang Chanh. 
membro del Presidium del CC 
del Fronte di liberazione sud- 
vietnamita. Egli ha affermato 
che « il popolo vietnamita sta 
combattendo una legittima guer¬ 
ra di difesa e si riserva perciò 
il diritto di chiedere aiuti alle 
nazioni amiche del mondo, com¬ 
preso l’invio di volontari per far 
prevalere la sua giunta causa ». 
Le Quang Chanh é stato calo¬ 
rosamente applaudito quando ha 
accusato gli Stati Uniti di con¬ 
durre « la p : ù grande t lerra co 
loniale di tutti i tempi » 

Da parte sua il vice procura¬ 
tore generale del Vietnam de! 
nord. Tran Coog Tuong. ha di¬ 
chiarato che « 13 solidarietà in¬ 


temazionale è un elemento es- 
senzjale della vittoria dei com¬ 
battenti vietnamiti ». 

Sia Le Quang Chan che Tran 
Cong Tuong hanno definito as¬ 
surde le pretese americane di 
una reciproca riduzione delle 
ostilità da parte degli aggrediti 
e degli aggressori e hanno af¬ 
fermato che in realtà gli Stati 
Uniti hanno intensificato i bom 
bardamenti sul Vietnam de! 
nord mentre tentano di « trasfor¬ 
mare il Vietnam del sud in una 
colonia per i loro scopi impe¬ 
rialistici ». 

Il p-of. Richard Fa'k. dell’uni¬ 
versità di Princeton ha affer¬ 
mato che « le atrocità commesse 
ne! Vietnam prive di giustifica¬ 
zioni militari e di qualunque al¬ 
tro gene'e. mirano esclusiva- 
mente a terrorizzare le popo’a 
rioni *. « Si tratta — ha aggiun¬ 
to — della rezz n-e Torna di ge 
noridio ». 


Mosca 


Giudizio della «Pravdo 
sul governo Leone 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Un gabinetto nuovo con un 
programma vecchio, destinato a 
una vita breve e ingloriosa 
Questo è in sintesi il giudizio 
della Pravda sul governo Lewie 
all'indomani della dichiarazione 
programmatica In una corri¬ 
spondenza da Roma, che occupa 
il posto pineipale dell'informa 
z ; one estera, il giornale pre¬ 
senta la sostanza del program¬ 
ma governativo e le reazioni 
dei vari settori politici, e cosi 
si pronuncia: «Nulla oltre che 
un'edizione peggiorata del vec¬ 
chio programma di centro-smi 
stra. respìnto dagli elettori: 
ecco che cosa ha proposto il 
governo Leone Né gli operai, 
che esigono il rispetto dei loro 
diritti, e si battono contro uno 
sfruttamento disumano, né i 
contadini che lottano per la ri¬ 
forma agraria e contro il Mer¬ 
cato comune, né i pensionati 
hanno trovato nulla nella di¬ 


chiarazione governativa che sia 
conforme alle loro aspirazioni 
e ai loro interessi Né hanno 
rintracciato una proposta ai 
loro problemi gli studenti che 
conducono la lotta per la de 
mocratizzarione di tutto Q si¬ 
stema deH’inninone meda e 
« jpe-iore Del tutto sottaciuta 
è la questione del S'far Qjanto 
alla politica e«te-a nota arv 
«ra la prarda. tutto è ricnr 
dotto sui binari deirat'antismr 
più con forni isti co * 

In quanto alla sorte parla 
menta re del governo, il g:<r 
naie considerata la consistenze 
dell opoosizione e la prevedibile 
■ 'tensione dei socialisti valuta 
che e««o dovrebbe godere d 
una maggioranza di sei voti e 
cosi conclude: « Anche am 
messo che 11 nuovo gabinetto 
ottenga la fiducia parlamentare, 
esso avrà una esistenza molto 
diffìcile ». 

t. r. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Sono salite a quattro le vit¬ 
time della spaventosa tragedia 
provocata dall'esplosione del 
la caldaia della petroliera 
* North Earl ». avvenuta ieri 
pomeriggio mentre la nave si 
trovava nel canale di Sicilia. 
21 miglia al largo della costa 
agrigentina. 

All'alba di stamane, infatti, 
è spirato all'ospedale civile 
di Licata il fuochista Evan 
ghelos Aspnogerakas. 27 anni, 
di nazionalità greca Greche 
— benché la nave battesse 
bandiera liberiana — sono an¬ 
che le altre vittime: il capo 
macchina Giorgio Kafefejis. 
80 anni, morto a bordo al 
momento dell’esplosione: il 
mozzo Giovanni Magripilis. 14 
anni, deceduto mentre veniva 
trasportato aH’ocpodale: ed il 
50 enne Giovanni Stramulis. 
che ha finito di soffrire al¬ 
cune ere prima dcH’Aspmge- 
rakas All'ospedale è. in gra 
vi condizioni, anche un quinto 
marinaio. Dimitros Kririakis. 
57 anni, giudicato guaribile in 
30 giorni 

Al tragico bilancio della 
sciagura ha concorso corta 
mente l'inarieguafa struttura 
dei servizi di soccorso - «e al 
lancio del primo SOS fosse 
stato disponibi’e un elicottero, 
forse alcuni dei feriti ri sa 
rebbero poltrii «al va re Inve¬ 
ce. quasi cinqup ore sono pas¬ 
sate perché le motovedette 
della marina e della finanza 
potessero organizzare il tra¬ 
sporto e il ricovero delle vit¬ 
time fPer dire dello stato del 
servìzio sanitario basti que 
sto* le autoambulanze per il 
trasporto dei feriti dal porto 
di T.tca'a all’ospeda’e de’la 
stessa città som dovute ve 
nire da Gela perché l’unica 
del Civico non funziona) 

Nel frattempo. « ha fatto por 
dieci* Irosi ha detto il me¬ 
dico di Variricilìa dr An- 
gelo Puntilio arrivato più tar¬ 
di dal centro «occorri di Por 
to Fmnednclet una dottoressa 
sovietica imbarcata sul mor 
cantde dell’T'FSS che. cantato 
il segnale dì «occorso, si è ra 
oidamentp diretto ver«n la pe¬ 
troliera liberiana I a dottores¬ 
sa — che non ha voluto for¬ 
nire ai cronisti il proprio no 
me — ha cercato dì lenire le 
atroci sofferenze del ouattro 
feriti ma puri mono il ritardo 
è «tato fatale ner tre dì loro 

La nave narrila da Patras 
«o alcuni ginn 1 fa aveva co 
me meta Venezia ‘ùtile cause 
det disastro è in corso una In¬ 
chiesta. 

s- (• p- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 8 

Alexander Dubcek, Primo 
segretario del HCC, è stato 
eletto delegato al congresso 
straordinario del partito con 
524 voti su 525 votanti. Dub¬ 
cek, che ha ottenuto il mag¬ 
gior numero di suffragi in sen¬ 
so assoluto è stato eletto a 
Praga, mentre a Brno è stato 
eletto delegato il preridente 
della Repubblica Ludvik Svo- 
boda. Il Primo ministro Cer- 
mk è stato invece eletto ad 
Ostrava con 511) voti contro 
28. Drahomir Kolder membro 
della presidenza del partito 
ed uno dei segretari del Co 
untato centrale è stato inve¬ 
ce bocciato ad Ostrava dove 
ha ottenuto 211) voti favorevoli 
e 337 contrari. A proposito di 
questa bocciatura il quotidia¬ 
no dei sindacati Prore ricor¬ 
da le rc*s|»nsahilità che Kol¬ 
der ha avuto in passato du¬ 
rante il periodo novotniano, 
prima quale capo della com¬ 
missione economica e |X)i qua¬ 
le responsabile della commis¬ 
sione per le riabilitazioni del 
PCC. 

Quella di Kolder è stata 
l'unica grossa esclusione, ma 
le elezioni svoltesi a scrutinio 
segreto nelle note conferenze 
regionali tenutesi in questi 
giorni, hanno dato dei risul¬ 
tati che confermano come al¬ 
l'Intorno del partito vi sia an¬ 
cora una lotta aperta II Pri 
mo segretario del Partito co 
monista slovacco. Rilak ha 
avuto 178 voti contrari, il vi¬ 
ce Primo ministro Husak 141). 
il presidente del parlamento 
Smrkovvsky 124. il presidente 
del Fronte nazionale Kr:egl 
DI. il segretario del partito 
Ci«ar B2. il presidente del¬ 
l'unione degli scrittori Gold- 
stuecker 128. il direttore del 
Rude Pravo Svetska 138 Tra 
gli eletti a Praga, ultimo è 
arrivato il ministro dell'agri¬ 
coltura Bortivka che ha avuto 
224 voti contro 

Secondo il Rude Pravo le 
conferenze regionali del parti 
to conclusesi ieri hanno avuto 
un altissimo livello, superati 
do in questo senso tutte le riti 
nioni precedenti Nel corso 
del dibattito c emerso che at¬ 
tualmente all’interno del par¬ 
tito ci sono tre correnti: una 
parte, una minoranza di cui 
è impossibile calcolare la por 
tata, è restia ad accettare il 
processo di rinnovamento e 
coglip tutte le occasioni per 
cercare di frenarlo, mante¬ 
nendosi ancorata ai vecchi si¬ 
stemi. La maggioranza del 
partito è invece a favore del 
processo di democratizzazio¬ 
ne ma ci sono quelli che vo¬ 
gliono agire con cautela ed i 
romantici della politica, come 
li ha definiti Smrknvsky. i 
quali vorrebbero ottenere tut¬ 
to e subito 

Ma da queste conferenze so¬ 
no uscite anche delle prese di 
posizione che non vengono 
giudicate opportune, come a 
Praga, dove è stato deciso di 
trasformare la conferenza in 
un organismo permanente fino 
al prossimo congresso del par¬ 
tito: questo atto potrebbe in 
fatti essere intorpretato co¬ 
me un gesto di sfiducia nel 
confronti dei dirigenti 

Ogni giorno di più intanto è 
evidente che il tema domi¬ 
nante della discussione pre¬ 
congressuale è dato dalla fe¬ 
deralizzazione dH paese In¬ 
fatti si parla e si discute su 
come dovrà essere questa Ce¬ 
coslovacchia federativa, su 
quelle che sono le richiesto 
— non tutte logiche, p^r 1» 
verità — poste dagli slovac 
chi. sui limiti che questa fe¬ 
derazione pur dovrà avere In¬ 
fatti non si tratta di creare 
uno stato nello Stato, come 
taluni pensano a Bratislava, 
ma dì riorganizzare il paese 
su una base nuova, federati¬ 
va che permetta agli slovac¬ 
chi di avere tutti i diritti ma 
anche tutti i doveri, senza pe¬ 
rò trasformare la Cecoslovac¬ 
chia in un coacervo in cui 
enti ed istituzioni si sovrap¬ 
pongono. si facciano della as¬ 
surda concorrenza di prestigio 
con dei risultati che non po¬ 
trebbero essere che negativi. 

Silvano Goruppì 


52 città 
collegate 
con Roma 
in teleselezione 

Entro due anni si porranno 
chiamare d3 Roma *i teleseie- 
none tutte te città :ta.iaoe; per 
ora. le città collegato con la 
capitale in teieseJenone sono 52. 
e il loro numero aumenterà pro¬ 
gressivamente, fino al termi!»* 
di quello che viene definito, ap¬ 
piatto, il piano di taieseìextoa* 
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l’Unità. ! martedì 9 luglio 1968 


In un discorso ai nuovi ufficiali 


Infensa attività per il Medio Oriente I DALLA l a PAGINA 


Breznev: occorre rafforzare 
la difesa del paesi socialisti 

Ciò è necessario, visto che i «falchi» deU’imperialismo conservano le loro po¬ 
sizioni - Ribadite le recenti proposte sulla limitazione degli armamenti atomici 


Nasser conclude 

i 

la visita a Mosca 
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STOCCOLMA — Un disertore americano d'origine svedese, rientrato fra i suoi famigliari a 
Halmstad. Il giovane, Lennart Stromberg, era emigrato nel 1965 negli Stati Uniti, dove succes¬ 
sivamente era stato arruolato nel corpo dei marines e inviata a combattere nel Vietnam. 
Dopo quattordici mesi, ottenuta una licenza, si è recato in Svezia annunciando: « Non voglio 
tornare In Vietnam per la guerra americana ». Gli sono accanto, nella foto, il padre, la sorella 
e il fratello 


Difficili i rapporti fra aggressori USA e fantocci di Saigon 

RINVIATO UN VIAGGIO DI 
VAN THIEU A WASHINGTON 

Tensione fra il presidente quisling e il suo vice Cao Ky - Con¬ 
tinuano i combattimenti a Khe Sanh dove gli americani «non 
hanno potuto mettere in atto il loro piano di ritirata » 


SAIGON. 8. 

Il presidente fantoccio sudviet¬ 
namita. Nguycn Van Thieu. ha 
rinviato per la seconda volta 
una sua visita negli Stati Uni¬ 
ti. Motivo del rinvio annuncia¬ 
to' oggi è la presunta imminen¬ 
te offensiva del FNL su Sai¬ 
gon, sulla quale da diversi gior¬ 
ni continuano ad intesserc voci 
i servizi segreti sia americani 
sia del governo fantoccio. Si 
tratta di una scusa ridicola, tan¬ 
to piu che la visita — che 
avrebbe dovuto durare 14 gior¬ 
ni — era stata concordata da 
diverso tempo, ma la data non 
era stata ancora fissata. Van 
Thieu ha invece proposto a 
Johnson un incontro di uno o 
due giorni in qualche parte 
dei Pacifico entro le prossime 
settimane. 

In questi ultimi mesi, dopo 
la decisione americana di trat¬ 
tare con la RDV. i rapporti tra 
Washington e il regime fantoc¬ 
cio non sono stati dei miglio¬ 
ri. anche se Van Thieu ha fatto 
di tutto per ridurre i poteri del 
suo vice Nguyen Cao Ky. il più 
strenuo oppositore di ogni ne- 


Tanti Le: 
gli USA 
intensificano 
l'aggressione 


PARIGI. 8. 

L’intensificazione dei bombar¬ 
damenti sul territorio della Re¬ 
pubblica democratica dei Viet¬ 
nam è stata denunciata oggi con 
fermezza a Parigi da Nguyen 
Thanh Le. portavoce della de¬ 
legazione della RDV nei collo¬ 
qui con gli americani. Nel me¬ 
se di giugno, ha detto Thanh 
Le. gli americani hanno com¬ 
piuto a sud del 2tP parallelo 
5.200 incursioni, sganciando 35 
mila tonnellate di bombe. In 
maggio, ha aggiunto il portavo¬ 
ce. le incursioni erano state 
4.600 per un totale di 21.800 ton¬ 
nellate di bombe. Tra l’altro so¬ 
no state colpite scuole, chiese, 
dighe c fattorie agricole 

L’intensificazione è proseguita 
anche nei primi giorni dì luglio, 
ha continuato Thanh Le. e nella 
sola giornata del 3 luglio i B-52 
hanno sganciato 2.500 tonnella¬ 
te di bombe. Dal canto suo la 
difesa an ( l’aerea popolare, dal 
26 giugno al 7 luglio ha abbattu¬ 
to 27 bombardieri americani 

Il portavoce ha poi detto 
che per 14 giorni Hanoi è stata 
sottoposta a voli di ricognizione 
e per 13 giorni Haiphoog. 

Tutto questo, ha commentato 
il portavoce nord vietnamita, si¬ 
gnifica che mentre parla di mo¬ 
derazione il governo americano 
sta nei fatti intensificando la 
guerra. 

Thanh Le ha anche parlato dei 
combattimenti presso la base di 
Khe Sanh rilevando che dal 26 
giugno al 5 luglio sono stati 
messi fuori combattimento 
(cioè uccisi feriti o fatti prigio 
nieriì 1 300 soldati americani 
Nello stesso periodo sono stati 
abbattuti 26 aerei ed elicotteri, 
distrutti 32 automezzi militari e 
catturati vari depositi di armi 
• munizioni. 


goziato. 

Non hanno perciò probabil¬ 
mente torto quegli osservatori 
i quali ritengono che la visita 
di Thieu sia stata rinviata su 
desiderio di Washington, ma il 
presidente fantoccio non ha ri¬ 
nunziato al proposito di vede¬ 
re il presidente americano a 
qualunque co«to. Il comunicato 
pubblicato a Saigon afferma in¬ 
fatti che « i due presidenti han¬ 
no importanti questioni da di 
scutere urgentemente ». Di qui 
la strana richiesta, di cui ab¬ 
biamo detto, di un incontro « in 
qualche posto nei Pacifico ». 

Cao Ky. dal canto suo. in una 
intervista esclusiva all'agenzia 
americana UPf. ha rilanciato la 
bellicosa formula delia « mar¬ 
cia sul Nord », « Quando parlia¬ 
mo di marciare a nord (cioè 
sui Vietnam democratico - n.d.r.) 
— ha detto Ky — parliamo se¬ 
riamente ». Egli ha quindi do¬ 
vuto ammettere che « per il 
momento ciò non è possibile*, 
ma non ha escluso l'avventuro¬ 
sa iniziativa per il futuro. . 

II vicepresidente fantoccio ha 
quindi smentito i propositi di un 
colpo di stato contro Van Thieu. 
ma ha proseguito, con chiaro 
intento ricattatorio: « Vi sono ta¬ 
luni che vengono da me e cer¬ 
cano di spingermi a fare qual¬ 
cosa o magari mi chiedono il 
permesso di dar loro via libera 
e si dichiarano pronti ad agire 
da soli. Si tratta di militari e ci¬ 
vili. Alcuni hanno suggerito un 
colpo di stato, ma io ho rispo¬ 
sto no a tutti questi suggeri¬ 
menti ». Van Thieu è avvertito, 
sembra dire Cao Ky. se non vie¬ 
ne a più miti consigli, non ho 
che da lasciare mano libera ai 
miei uomini. 

Anche Cao Ky si è detto con¬ 
vinto di una prossima offensi¬ 
va del FNL a Saigon, e ha ag¬ 
giunto: « Militarmente non ho al¬ 
cun dubbio che otterremo la vit¬ 
toria. ma sono preoccupato per 
l'aspetto politico della battaglia». 

Tanta sicurezza sul piano mi¬ 
litare non sembra però condi¬ 
visa dai comandi americani che 
continuano a far bombardare 
a tappeto dai < B-52 » tutti i din¬ 
tomi di Saigon. La zona dei 


bombardamenti si estende dai 
50 ai 120 chilometri dalla ca¬ 
pitale. Uno fonte americana ha 
anzi « affermato — scrive la 
agenzia « A.P. » — che i « B-52 » 
saranno la principale arma im¬ 
piegata da parte alleata per cer¬ 
care di impedire il terzo at¬ 
tacco contro la capitale ». Poi¬ 
ché. come c noto, i bombarda- 
menti non fanno distinzione tra 
civili e militari, ciò significa 
che si annunciano nuovi sangui¬ 
nosi massacri tra la popolazione 
dai Saigon. 

1 « B 52 » sono stati abbon¬ 
dantemente usati oggi anche 
per bombardare sia il Vietnam 
del Nord, sia le regioni setten¬ 
trionali dei Vietnam del sud in¬ 
torno a Khe Sanh. Le notizie 
sulla sorte della ex base ameri¬ 
cana e sulla sua guarnigione 
sono sempre più confuse e con¬ 
traddittorie. il che conferma che 
l'operazione sgombero non è sta¬ 
ta così semplice come gli ame¬ 
ricani pensavano e che proba¬ 
bilmente non si è neppure an¬ 
cora conclusa del tutto. U pri¬ 
mo annuncio che gli ultimi ma¬ 
rines USA avevano lasciato la 
base fu dato da fonti america¬ 
ne a Saigon venerdì scorso. Og¬ 
gi. invece l'Associaled Press 
scrive: « li comando americano 
ha intanto formalmente annun¬ 
ciato che gli ultimi reparti ame¬ 
ricani hanno evacuato ia base 
di Khe Sanh. L’evacuazione è 
stata portata a termine ieri ». 

L'agenzia di stampa di Hanoi. 
NV.4. ripresa dalia Reuter. af¬ 
ferma che le forze partigiane 
hanno occupato quattro colli¬ 
ne atlomo alla base, infliggen¬ 
do dure perdite alle forze ame¬ 
ricane e impadronendosi, tra 
l’altro, di ■ molte armi, e di 
due elicotteri. D'altra parte. Io 
stesso comunicato americano 
che annunciava il completamen¬ 
to dell'evacuazione della base 
aggiungeva che « le forze ame¬ 
ricane continueranno la loro 
azione nel settore di Khe Sanh *. 
Le notizie che provengono da 
tutta la regione a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata, dove si tro¬ 
va Khe Sanh parlano di aspri 
scontri nel corso dei quali gli 
americani hanno avuto sei mor¬ 
ti e o feriti. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

* Fino a che nel mondo 
esilierà l'Imperialismo e fino 
a che l'imperialismo non ab¬ 
bandonerà i tentativi di fer¬ 
mare con la forza il pro¬ 
gresso sociale dell'umanità — 
ha detto oggi il segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev — 
i paesi socialisti hanno il do- 
v ere di rendere sempre più 
forti le loro capacità difen¬ 
sive. La lotta delle forze pa¬ 
cifiche contro la politica di 
aggressione, contro il mili¬ 
tarismo e contro la corsa agli 
armamenti ha assunto og¬ 
gi un carattere particolare, 
e in questa lotta sono stati ot¬ 
tenuti anche alcuni successi: 
l'accordo — prima di tutto — 
sulla non proliferazione delle 
armi atomiche. Noi non pos¬ 
siamo però chiudere gli oc¬ 
chi e non vedere che i parti¬ 
giani della politica di aggres¬ 
sione. i falchi della guerra, 
conservano le loro posizioni ». 
Breznev ha parlato durante 
un ricevimento elio ha avuto 
luogo al Cremlino in onore de¬ 
gli allievi ufficiali che han¬ 
no concluso nei giorni scor¬ 
si l'Accademia militare. 

Il segretario del PCUS ha 
dedicato la prima parte del 
suo discorso ai temi delia po¬ 
litica internazionale e ha af¬ 
fermato che l'aggressione del¬ 
l'imperialismo americano nel 
Vietnam e quella di Israele 
nel Medio Oriente, insieme 
alla crescente attivizzazione 
delle forze reazionarie e re- 
vaasciste della Germania oc¬ 
cidentale. rendono necessario 
il consolidamento delle capa¬ 
cità difensive dell'Unione So¬ 
vietica e. insieme, iniziative 
per battere la guerra e il 
militarismo. Anche negli Sta¬ 
ti Uniti — ha detto Breznev 
— la resistenza alla politica di 
aggressione diventa sempre 
più forte, ma i partigiani 
della guerra cercano di sfrut¬ 
tare a loro favore l'acuta lot¬ 
ta in corso nel paese e diven¬ 
tano sempre più attivi. 

Il Pentagono ha chiesto per 
esempio altri centoventi mi¬ 
liardi di dollari (venti in più 
rispetto all'anno scorso) men 
tre i portavoce dei circoli mi 
filari hanno diffusto al Con 
gresso false notizie sul bilan¬ 
cio economico sovietico allo 
scopo di « dimostrare » che 
non gli Stati Uniti ma l'Unio¬ 
ne Sovietica avrebbe in pro¬ 
getto aumenti negli investi¬ 
menti militari. « Tutto que¬ 
sto — ha detto Breznev — 
esige da noi la massima vi¬ 
gilanza ». I! segretario gene¬ 
rale del PCUS ha poi defi¬ 
nito molto importanti le ini¬ 
ziative lanciate nei giorni 
scorsi dall'Unione Sovietica 
col « memorandum » e con le 
proposte per la riduzione de¬ 
gli armamenti atomici. An¬ 
che in futuro — ha detto — 
interverremo per la fine del¬ 
la corsa agli armamenti e per 
la soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi internazionali. Dobbia¬ 
mo però — ha soggiunto — 
essere pronti ad affrontare 
qualsiasi eventuale seria svol¬ 
ta che dovesse verificarsi: 
nessuno deve vedere nelle 
proposte sovietiche per la pa¬ 
ce una prova di debolezza. 
La nostre forze armate di¬ 
spongono di tutto il necessa- 


II viaggio di Johnson 
nell'America centrale 


Nicaragua: «Giornata 
di vergogna nazionale» 

Arresti preventivi a Managua e nel Guatemala 


MANAGUA (Nicaragua). 8. 

L'arresto di numerosi esponenti 
dei movimenti democratici e 
progressisti ha preceduto in que 
sta capitale il semplice breve 
scalo che il presidente degli 
Stati Uniti. Johnson, vi ha fatto 
recandosi dal Salvador al Gua 
•emaii. Il « viale Kennedy ». che 
conduce all'aeroporto, è pattu¬ 
gliato m tutta la sua lunghezza 
da agenti armati di mitra. Le 
autorità hanno proclamato la fe 
sta nazionale, per onorare John¬ 
son. ma gli studenti del < Centro 
universitario > hanno proclamalo 
in risposta la «giornata della 


vergogna ». pubblicando un do 
cumento in cui affermano fra 
l'altro che il mercato comune 
dell’America centrale è imo stru¬ 
mento della penetrazione degli 
USA. 

Anche a Città del Guatemala 
la polizia ha predisposto spe¬ 
ciali misure di « sicurezza » per 
accogliere Johnson, vietando le 
dimostrazioni e arrestando nu¬ 
merose persone. Gli studenti 
hanno indirizzato a Johnson una 
lettera, per chiedere che gli 
Stati Unjti pongano fine alle 
interferenze negli affari guate- 
maltechL 


rio por annientare qualsiasi 
aggressore ». 

Il segretario generale del 
PCUS ha poi detto che gli 
avversari tentano adesso di 
indebolire l'unità fra i pae¬ 
si socialisti, punlando sulle 
« divisioni ideologiche ». Il 
fatto che l'imperialismo de¬ 
dichi costanti sforzi ai ten¬ 
tativo di indebolire i rappor 
ti fra i popoli e gli eserciti 
dei paesi socialisti dimostra, 
adesso, quanto sia importan¬ 
te consolidare l'unità delle 
forze armate del Patto di 
Varsavia, rendere più forte 
la difesa collettiva e il coor¬ 
dinamento fra gli eserciti fra¬ 
telli. 

Breznev ha poi esaltato fi 
ruolo dell'Armata rossa, «eser¬ 
cito di tipo nuovo basato sul- 
l'eguaglian/a e sull'amicizia 
di tutti i popoli delf'URSS e 
sui principi della solidarie¬ 
tà internazionalistica ». Il no¬ 
stro — ha detto — è un eser¬ 
cito socialista, senza spirito 
di casta, senza antagonismi 
fra soldati e ufficiali. « La 
scuola militare sovietica — 
ha detto concludendo — re¬ 
spinge le discussioni scolasti¬ 
che sul "primato" nella guer¬ 
ra moderna dell'uomo rispet¬ 
to alla tecnica. Per la vit¬ 
toria occorrono uomini che 
siano armati della tecnica più 
moderna e che siano convin¬ 
ti della giustezza della loro 
causa ». 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti anche Kossighin e Pod- 
gorni. Prima di Breznev ave¬ 
va parlato brevemente <1 mi¬ 
nistro della Difesa Grecko. 

a. g. 


Lo sconfro 
tra egiziani 
e israeliani 

IL CAIRO. 8 

Forze egiziane e israeliane 
hanno scambiato questo ixmie- 
riggio intensi tiri di artiglieria 
attraveiso il Canale di Suez. 
|K»co a nord di Pori Tavvfìk. 
Il duello si è protratto per di¬ 
verse ore. In un altro scontro 
isolato, starnati:-, un soldato 
israeliano è rimasto ucciso. 

Un portavoce del governo egi 
ziano ha d'altra parte precisato 
oggi clic le dichiarazioni fatte 
dai ministro degli esteri Rimi, 
alcuni gioiti! fa. a Copenaghen 
(« Noi accettiamo le realtà, e 
una di queste è Israele ») non 
mutano la nota posizione egi¬ 
ziana. I-a RAU accetta la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza. con l'appello a Israele 
per il ritiro delle truppe, la 
fine dello « stato di guerra * e 
il riconoscimento dei diritti di 
tutti gli Stati. 

L'agenzia MENA precisa tut¬ 
tavia che la RAU respinge una 
trattativa diretta con Israele 
e non intende procedere nò a 
riconoscimenti ufficiali né alla 
conclusione di un trattato di 
pace. . 


Gomulka apre il 
Plenum del P0UP 

VARSAVIA. 8 

Sono iniziati oggi a Varsavia 
i lavori della sessione ordina¬ 
ria del Comitato centrale dei 
Partito operaio unificato polac¬ 
co All'ordine del giorno del 
Plenum figurano le seguenti 
questioni: 1) approvazione del¬ 
le tesi del QC per il V Congres¬ 
so del partito operaio unificato 
polacco: 2) data della coavoca¬ 
zione del V congresso e princi¬ 
pi! per la elezione dei delegati: 
3) problemi organizzativi. 

I lavori del Plenum sono sta- 
ti aperti dal Primo segretario 
del CC del POUP Vladislav Go 
mulka 




NEW YORK — I candidati del PCUSA alla presidenza degli 
Siati Uniti: la compagna Chariene Mitcheli, di 38 anni, • il 
compagno Michael Zagareil, di 24 


Eletta dal Congresso dei comunisti americani 

Chariene Mitcheli candidata 
del PC alla presidenza USA 


l NEW YORK, 8. 

li congresso straordinario del 
Partito Comunista degli USA ha 
concluso ieri i suoi lavori. Nel 
corso della seduta conclusiva 
il presidente del Comitato na¬ 
zionale. Henry Wìston. ha trat¬ 
to le conclusioni sul dibattito 
del congresso, protrattosi per 
quattro giorni, che ha discusso 
e approvato il progetto di prò 
gramma. ha portalo a termine 
l’esame dei problemi organizza¬ 
tivi e ha definito la tattica del 
partito nell'anno delle elezioni 
presidenziali. 

Winston ha definito fi nuovo 
programma come uno dei più 
« combattivi * documenti del 
partito al servizio degli inte¬ 
ressi della classe operaia e dei 
ceti più sfruttati del popolo ame¬ 
ricano. 

Il congresso ha approvato alla 
unanimità la decisione di desi¬ 
gnare candidati del partito al 
posto di presidente e vice pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Il par¬ 
tito si rende conto che nelle 
condizioni politiche attualmente 
esistenti negli Stati Uniti i suoi 
candidati non possono certo pre 
valere su quelli dei principali 
partiti borghesi americani, vaie 
a dire di quello repubblicano e 
di quello democratico. 

Tuttavia i delegati del con¬ 
gresso si sono pronunciati alla 
unanimità per la presentazione 
di candidati comunisti. Prenden¬ 
do parte alla campagna eletto¬ 


rale, il Partito comunista ameri¬ 
cano avrà maggiori possibilità di 
parlare ai popolo americano su¬ 
gli obiettivi e sui compiti dei 
comunisti, e di dire alla gente 
la verità sul comuniSmo in ge¬ 
nerale. Così ha caratterizzato 
questa decisione del congresso il 
segretario generale del partito 
Gas Hall. 

Nel suo rapporto sulla situa¬ 
zione attuale negli USA. Hall 
ha sottolineato che il paese è 
in preda a una profonda crisi 
economica e sociale, alla crisi 
delle principali istituzioni demo¬ 
cratiche. della politica estera del 
governo, alla crisi dei program¬ 
ma di lotta contro la povertà e 
alla crisi delle città. 

Presentando al congresso il 
candidato del Partito comunista 
alla p*esidenza. Chariene Mit- 
chell. Hall ha definito questa 
compagna art simbolo dell'eroi¬ 
smo di 22 milioni di negri m lot¬ 
ta per la libertà e l’éguagfian- 
?a. Chariene Mitcheli ha 38 anni 
e apoartiene al Partito comuni¬ 
sta americano da 22 anni. Quale 
membro attivo dell’organizzazio¬ 
ne negra Congresso per l'Egua¬ 
glianza Razziale, ella ha preso 
parte attiva alla lotta dei negri 
americani per i diritti civili. 

Nel suo intervento Chariene 
Mitcheli ha affermato che la 
lotta per i diritti della classe 
operaia, per la liquidazione di 
tutte le conseguenze del sistema 
capitalistico e per una completa 


uguaglianza, non può essere vin¬ 
ta senza ia lotta per la libera¬ 
zione del popolo negro. 

A candidato del Partito comu¬ 
nista al posto di vice presidente 
è stato nominato Michael Zaga- 
refi di 24 anni. Appartiene a fa 
miglia operaia. Entrò ne! Parti¬ 
to comunista all'età di 17 anni. 
Nel 1964 è diventato segretario 
nazionale de! partito per il la¬ 
voro tra ì giovani. Tra poco Za 
garell dovrà comparire davanti 
al tribunale per aver preso par¬ 
te a manifestazioni contro la 
guerra svoltesi a New York. 


Successo dei 
alle elezioni 


TOKIO. 8 

Si è votato ieri in Giappone 
per reiezione di 126 dei 250 
membri del Senato, o camera 
alta della Dieta. Secondo ia co 
stituziooe giapponese, solo una 
metà del Senato viene eletta, 
alternativamente, ogni tre anni 
I risultati, sebbene finora non 
conosciuti per la totalità dei 
seggi, confermano la maggio¬ 
ranza dei conservatori (partito 
liberal-democratico), che dete- 


Jarring a Londra incon¬ 
tra Stewart e il ministro 
giordano Rifai • Duello 
di artiglierie sul Canale 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

E' giunto oggi a Mosca in 
visita utllciale il presidente 
dell'india Zakhir Hussein. Al¬ 
l'aeroporto di Vnukovo l'ospite 
è stato accolto da Portomi. 
Kossighm e Masimiv. Zakhir 
Hussein ha poi raggiunto il 
Cremlino ove alloggerà dorante 
la sua permanenza a Mosca, 
e nella «crata ha avuto un pri¬ 
mo incontro con Podgorm. La 
Pranla scriveva stamattma in 
un articolo di saluto che « i 
sovietici esprimono la speranza 
che la visita del presidente del¬ 
l’India possa contribuire al con¬ 
tinuo consolidai si delle rela 
zioni amichevoli fra i due 
paesi ». Hussein é stato a Mosca 
di passaggio per recarsi in al¬ 
tre capitali nel I9G5 e nel 1967. 

Domani si concluderà intanto 
la visita nell'Unione Sovietica 
del presidente della RAU Nas¬ 
ser. che ieri ha trascorso la 
giornata festiva in un villaggio 
sul Volga. (ìli incontri fra le 
delegazioni di lavoro delle due 
parti sono continuati — a quel 
che risulta — anche oggi at¬ 
torno ai problemi economici. 
Da fonte egiziana si è saputo 
che nel corso degli incontri con 
Breznev. Podgorni e Kossi¬ 
ghm. Nasser ha lungamente 
esposto'le linee del «program¬ 
ma del 30 marzo ». e cne i 
dirigenti sovietici hanno mani¬ 
festato un grande interesse per 
i problemi interni della RAU 
e per il carattere progressista 
della politica del governo egi 
nano. 

Per quel che riguarda i prò 
blemi di politica estera, som 
bra confermato che i dirigenti 
sovietici e quelli egiziani han¬ 
no esaminato in particolare il 
piano della RAU per la solu¬ 
zione politica del conflitto nel 
Medio Oriente attraverso la 
realizzazione graduale della ri¬ 
soluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza dell'ONU. in questo 
quadro una particolare atten 
/.ione è stata rivolta anche al 
piano elaborato dal rappresen¬ 
tante dell'ONU Jarring. A 
Mosca si è d'accordo nei rite¬ 
nere che l'iniziativa politica 
della RAU possa aprire una 
concrela p-ospettiva per la 
soluzione del conflitto Assolu¬ 
tamente gravi c ingiustificate 
vengono ritenute qui dunque le 
prese dì posizione dei • 
oi Israele, che in risposta alla 
iniziativa della RAU pensa di 
lanciare una ♦ controffensiva 
diplomatica » al solo scopo di 
mandare a monte ogni possibi¬ 
lità di rapida soluzione politica 
del conflitto. 

a. g. 

LONDRA. 8. 

Il rappresentante di U Tbant 
nel Medio Oriente. Gunnar Jar¬ 
ring. ha interrotto oggi le sue 
vacanze in Svezia per raggiun 
gere landra, dove si é incontrato 
in giornata con il ministro degli 
esteri giordano. AbduI Mencm 
Rifai, e dove si incontrerà doma¬ 
ni sera con il ministro degli este 
ri britannico. Stewart. Il collo 
quio con Rifai è durato tre ore 
ed é stato definito " molto utile". 
Esso avrà un seguito domani. 

Gli incontri di Jarring. che av¬ 
vengono mentre il presidente e 
giziano. Nasser. sta concludendo 
la sua visita a Mosca (egli è at 
teso in Jugoslavia mercoledì! 
hanno fatto prevedere agli os¬ 
servatori sviluppi ulteriori e più 
consistenti della missione affi¬ 
data al diplomatico svedese, sul 
la base della risoluzione del 22 
novembre del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU. 

Un'indiretta conferma di tale 
possibilità é stata vista nel fat¬ 
to che Gideon Rafael, direttore 
generale del ministero degli e- 
steri israeliano, si è anche livi 
precipitato a Londra e ha chie¬ 
sto di incontrare personalità del 
Foreign Office per avere, come 
scrive V Associated Press. « una 
idea più chiara di quel che sta 
succedendo a landra ». Le rea¬ 
zioni de! governo di Tel Aviv a! 
rilancio degli sforzi di pace so¬ 
no ispirate ad evidente preoccu¬ 
pazione. 

Circa il modo come un pro¬ 
gresso potrebbe manifestar-; 
mancano precise indicazioni m 3 
J'Aìsociatcd Press menziona tan 
to la proposta sovietica di fare 
del Medio Oriente una « zona di 
armamenti controllati ». quanto 
la possibilità di procedere a! ri¬ 
tiro delle forze israeliane e alla 
riapertura del Canale di Suez. 

La Gran Bretaena. come si 
sa. è motto interessata a questa 
ultima possibilità e «ta eserci¬ 
tando pressioni sull'alleato ame 
ricano affinchè questi eserciti 
la sua influenza su L«rae!e e lo 
induca a recedere da’^a sua in¬ 
transigenza. Giovedì Stewart de¬ 
ve incontrare il de’ezato ameri¬ 
cano all'ONU. Ball. 

Jarring. da! canto suo. r.entra 
domani a Stoccolma, dove si ter 
rà a disposizione per essere e- 
ventisaimente consumato quando 
Kossighin si rc~herà in Svezia 
in visita ufficiale. 


conservatori 
in Giappone 


nevano 71 dei 126 seggi offerti 
al voto, e li hanno finora re¬ 
cuperati quasi tutti. 

Altro aspetto rilevante del 
voto di ieri è la flessione dei 
socialisti, che detenevano 36 
dei seggi in lizza, e finora ne 
hanno ripreso meno della metà. 
In percentuale dei voti, t con¬ 
servatori passano dal 44.20 al 
49.58. mentre i socialisti cala¬ 
no dal 32,77 al 31,76. 


strutture del partito, die con¬ 
trolla e manovra con durezza 
gli eventi: l'attuale incarico 
di governo all'on. Gaspari 
che, come sottosegretario al- 
l'nterno, ha potuto rinsaldare 
attraverso le competenze pro¬ 
prie e del suo dicastero spe¬ 
ciali legami di simpatia e di 
amicizia con numerosi ele¬ 
menti del clero e degli ordi¬ 
ni religiosi e di esercitare una 
particolare tutela singolar¬ 
mente attenta alle circostanze 
e agli orientami nti locali sul¬ 
l'insieme di comuni abruz¬ 
zesi ». 

Si tratta di piccole degenera¬ 
zioni. di deboV/zo? No, si tratta 
di prò ozicoi nie-.chine ma pra¬ 
tiche. di un fatto più profondo: 
ia infante profane de -.lillà 
\,ta dello Stato, che è la cen 
ce/ione doni uunte nella DC co 
me partito di « occup izione del 
potei e », vera e propria cinghia 
di tra-mi-.'.iono fra ì condensi 
da carpite fra le ma--e e gli 
indirizzi da garantire delle forze 
capital’-'tiche doni nauti. Q e.to 
ò un campo cime -.aiebbero pov 
sibili le diffeienz.azicm all'inter¬ 
no del 1 e foize ihe hanno co-li 
tinto ’«» maggioranza: m,t la 
lealtà e «he -a è v.duppito in 
ti|H> mimo di clienteli-.ino. di 
clienteliMiio di Stato, ili cui, chi 
ha (Hituto. lui usufruito Hot (pie 
«to non ci convinte ’! pieten 
710-0 morali-uno del partito re 
pubblicano. !*• cui n-.po-.to fot • 
mali e piocodurah svaniscono di 
fronte alla compiacerne o-pita 
lità data nelle proprie lice a 
numerosi capi clientela 

I vostri candidati — ha 
proseguito Caprara — spen¬ 
dono In un collegio quello 
che una nostra federazione 
comunista spende magari 
per una provincia Intera o 
per una regione Intera! La 
nostra non è una denuncia 
moralistica e nemmeno per 
il passato, ma per il pre 
sente// quando vediamo per¬ 
sonaggi meridionali tra i più 
esposti del trasformismo e 
della mediazione padronale, 
del più volgare e pedestre 
elettoralismo puqtieie e sa- 
lertino nella carica di mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno, 
q-eslo allora significa che 
volete prolungare una situa¬ 
zione di corruttela, elevare 
le vostre baronie e solloba 
ronie ad arbitre della spesa 
pubblica. Questa è una si¬ 
tuazione che non lascia in¬ 
differenti i socialisti Ho da¬ 
vanti a me — ha detto Cn- 
prara — una lettera stampa¬ 
ta e diffusa, intitolata « Let¬ 
tera dell'on. Anarlsari », In¬ 
dirizzata alla Direzione na¬ 
zionale del PSU: denuncia il 
malcostume « col quale era 
stata condotta la campaqna 
elettorale del parlamentari 
Jannuzzi e Brandi isoirata e 
sostenuta dai ministri Man 
cini e Preti ». Si tratta di 
una replica ad una arnlona 
denuncia di cui era ogoetto 
lo stesso on. Anorisani. Sono 
state usate tecniche « la"rì- 
ne » con distribuzione di pa¬ 
sta cd olio. Sono stale mo¬ 
dificate leqgi per stanziare 
investimenti in direzioni elet¬ 
toralmente più utili. So be¬ 
re che nel PSU si è preoc¬ 
cupati di questo. All'ultimo 
Comitato centrale è stata 
collecitata un'inchiesta sui 
melodi elettorali usati da 
certi candidati. Ma intanto 
io invito I parlamentari che 
ho nominato, a far ricorso 
all'apposito articolo del re¬ 
golamento della Camera per 
sottoporsi ad inchiesta. 

A questo p allo. Caprara ha 
parlato del momento p-ù damo- 
raso dell’uso dei mezzi pubblici 
per fini di parte: la TV. Ci si è 
trovati di fronte a I una defor¬ 
mazione cosc.en'e ed organizzata 
con i silenzi, le omissioni, il 
montaggio delle notize. la coer 
cizione delle cose enze Ia> -logan 
è stato: « un m.ni.stro por ogni 
trasnvss-one e ’xia tru«mi = «’<xie 
per ogni m ostro » Ix? vet'e d-‘l 
gro’tereo. po:. sino state rag 
giunte con le presenze dell’on 
Moro 

Caprara ha citato alcune 
rilevazioni della settimma 
dal 7 al 14 maggio: More è 
apparso oltre tre minuti al 
giorno: dal 9 ap*i!e a! 18 mag 
gio Moro è apnnrso 32 volte 
Rumor 19. Nonni 17. Tana««i 10. 
l-a Malfa 14 Ma non «i fatta 
solo delle nofizic del Telegior 
naie, verso le quali il tele- 
«pettatore è più attento e cri¬ 
tico: il vero guado è stato 
prodotto nelle rubriche «he il 
telespettatore «ezue in modo 
meno vigile. Si tratta delle ri- 
b-iche culturali, oppure crono 
miche, oppure fcnovn-li. che 
nella g-andp maggio-anza sono 
state conformi-rie e mistificanti. 
.Sono ali esempi p;ù netti «iella 
gestione «tifale per conto delle 
ideologie neocap:*a!i«!e Caprara 
ha cdalo re=eTip : o delle tra 
«missioni « fi tema del divor¬ 
zio: dalla data di presentazione 
de! pregotto Fortuna soltanto 
sette min iti di tra=missione so¬ 
no «tati dedicati ad uno scam¬ 
bio di idee tra divorzisti ed 
antidi-coreisti: al contrario largo 
spazio è stato dato agli intcr- 
venti antidivorzisti, in pa-tico 
lare clericali. 

Se guardi poi — ha detto Ca 
prara — alle rubriche econo 
miche e alle «res«e notiz.e di 
agitazione e lotte sindacali, in 
quest: casi il paternalismo si 
mescola alla pressione indiretta, 
«bneiotando la notizia, renden 
dola parziale, pacandola del’e 
sue motivazioni e dei suoi con¬ 
tenuti non settoriali ma gene¬ 
rali. formulando’a. c:o\ come 
piace non a eh: sciopera, ma 
a chi vuole «{roncare lo sc-.o- 
pe*o 

Come ha seg i.to la TV la si¬ 
tuazione sonale e politica in Ita- 
l.a d irante !e eiez on.? Ad 
esempio 12 secondi =ono stati 
dedicati durante il telegiornale 
allo «eiopero della F.at il .30 
marzo: in quello «tesso noti 
ziario 5*50" .«oro «tati dedicati 
ad un* intervista «uIT aumento 
de! reddito naz-onale 12 secondi 
«ono «tati dedicati allo scio¬ 
pero alla Fiat deli'tl aprile: 
12 allo sciopero di Valdazno 
del 20 aprile nello «tesso g o-no 
Moro è apparso per ben quat 
tro volte Nemmeno una pa¬ 
rola è stata mai fatta sullo 
sciopero degli edili romani, dei 
vetrai dei cementieri 

L'ostracismo pressoché com¬ 
pito è sfato esercitato nei 
confronti dette lotte studen¬ 
tesche e sociali italiane ma 
anche straniere. Nulla è sta¬ 
to detto per le lotte di Ro¬ 
ma, di Venezia, di Milano: 
soltanto 3 secondi sono stati 
dedicati il 16 aprile a! mo¬ 
vimento studentesco tedesco: 


nello stesso notiziario 8 mi¬ 
nuti sono stati dedicati al 
processo contro gtt Intellet¬ 
tuali sovietici. Il 26 marzo 
si è parlato per 9 secondi 
degli studenti per dire che 
59 giovani della Cattolica 
erano stati rilasciati. Infine 
8 minuti, al esemplo, sono 
stati dedicati al congresso 
della « bonomlana », ma per 
nulla, o quasi, si è parlato 
del Comitato centrale del 
partito comunista de) 26 
marzo. 

Quote sono le nostre riven¬ 
dicazioni immediate: debbono 
rs-oie i sindacati unitariamente 
ad elaborare e gestire il mon¬ 
taggio delle notizie che li ri¬ 
guardano: ma deblwno e««cre i 
lavoratori a comparire come 
protagonisti dell'attualità |k>II- 
fica e sociale del paese. Non 
si tratta di ottenere un mi¬ 
gliore Lattamento |x‘r il no¬ 
stro partito, o conccsMom |xar- 
7iah: si fi atti di lieti altro, 
di i-tan/e che mettono in di¬ 
scussione il potei e disvi e/ìo- 
n.ile mistificatorio di quel mo¬ 
derno. potentissimo strumento 
d'informazione di mas-a e pro¬ 
duzioni* cullili ale che è la tele- 
v i»ninc 

Ci vuole ben altre che qual¬ 
che aggiiist imento: va affron¬ 
tata una battaglia di fondo por 

10 sviluppi della democrazia, 

tvr i! rinnovamento della cul¬ 
tura ('ai e.sige: autonomia. :n- 
dilXMidcnza. oggettività doll’in- 
fo-m izione. I), (pii la nostra 
im/aativa per la discussione 
immediata sul funzionamento 
elettorale della TV. sui costi * 
.sin p.’ogrummi. per l'immedia¬ 
to funzionamento della Com¬ 
missione di vigilanza: |>or 
una leggo di nforma e |>er 
uno shocco di un mov imento 
di mas-a degli utenti che 
non rifugga, ove e neces¬ 
sario. dal'o sciopero del cano¬ 
ne Ci battiamo per forme nuo¬ 
ve «ti autogoverno e «li autoge¬ 
stione delle forze culturali e 
del lavoro, m ino lo da corri- 
sjxindere alle esigenze e alla 
dialettica della .«oc,età su basi 
pluralistiche: per un tipico 

obiettivo intermedio, cioè, di ri¬ 
forme e di ixiterc collegate cor» 
una lotta di massa 

Ber (pianto riguarda la prima 
giornata di dibattito è da se¬ 
gnalare l'intervento dello .scoi, 
biano Bartole. indicativo (li 
quali o-ientameufi siano aH'iii 
terno delia sto-.su DC sul go¬ 
verno Leone, ma anciie di qu i- 
le corisapevoiezz.a vi sia dei 
grandi problemi che il p lese 
ha posto in questi ultimi mesi. 

11 tema del discorso dell ono¬ 
revole Bartole è stato quello 
dei giovani e delle loro iot'e: 
egli ha recriminato, ad esem¬ 
pio, sulla « pretesa » degli stu¬ 
denti di discutei e il voto m 
sede di esame. « Dove andre¬ 
mo a finire? ». si e chiesto 
fon Bartole Egli ha quindi 
criticato l'intenzione di Leone 
di giungere a uno scaglionamen¬ 
to degli esami durante l'intero 
anno accademico e ini conclu¬ 
so — dopo avere ammesso con 
brillante intuizione- che « con 
la riforma Cui ci sarebbe sta 
ta lo stesso la rivolta .-tu 
dentcsca » — che attende da 
parte deTon. Leone « un'illu¬ 
minata ri5[x>sta ». 

Il compagno on. Marmo Rai- 
cich ha presentato un i interro^ 
gazione al m mstro della Pub¬ 
blica Istruzione « per conoscere 
-e risponde a verità quanto 
riferito da vari organi di slam 
pa su'J'irregolare composizione 
di numerose conni ssmni di ma¬ 
turità e di ah'htaz «ne difforme 
da quanto pre«cr ito dalle leggi 
vigenti » 


Direimri 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Nicolino Pizzuto 

iscritto al n Z1J dei Regf'tro 
Stampa de) Tribunale di Ro 
ma L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Ifiirna - Via dei Taurini I» - 
Telefoni centralino «950151 
I95035Z «950353 «950355 «951251 
1951252 «95:253 «95I25« «951255 
A BUON A MENTI UNITA 
(versamento MjI c/c posi alt¬ 
ri 3/5531 intestalo a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 15. 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
IO 000 - 7 numeri (con il lune¬ 
di) annuo 18 150. semestrale 
» «30. trimestrale « 900 „ 6 nu¬ 
meri' annuo 15 *00, semestrale 
r 100 trimestrale « 200 - 5 nu¬ 
meri (senza II lunedi e senza 
la domenica)- annuo !J 100. 
semestrale 6 750. trimestrale 
15M) - «.itero- 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700, semestrale 15 230 - 
« numeri - annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3 TOC* 
F.stero: annuo 10 000. aem 
5 100 VIE NUOVE: annuo 
7 000. fera 3 600 Estero: an¬ 
nuo 10 000. semestrale 5 100 - 
l.'l'NITV + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 600 . 6 numeri annuo 
27 200 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9000 
PUBBLICITÀ'; Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI (Società 
oer la Pubblicità In Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo In 
Lucina n 26. e sue succur¬ 
sali In Italia - Tel. 683 541 - 
2-3-4-S. (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L. 250. Domeni¬ 
cale L 300 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L- 250: festivi L. 300 
Necrologia : Partecipazione 

L 150 + 100; Domenicale 

L. 150 + 300. Finanziaria 

Banche L 5 00. Legali L. 350 

5tab Tipografico GATE 00185 
Roma . Via del Taurini n 19 


: VACANZE LIETE | 


RUMINI • SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA - Via C Nicolinl 15. t«- 
lefono 27.131 - Vicina mare - Tutti 
comfort! moderni Cabine mare • 
Ottima cuc.na romagnola - Lugli* 
2200 - Agosto 2500 • Settembre 1700 
tutto compreso - Gesuooe proprie¬ 
tario 

RICCIONE . PENSIONE SANTA 
FE* - Telefono 4t 389 Vicino al 
mare - Posizione tranquilla - Lugli* 
2400 - Agosto 2800 'uno compreso. 
RICCIONE • PENSIONE CORTINA 
- Tel 42 734 - Vicina mare • mo¬ 
derna tranquilla tutti i con¬ 
fort* • cucina genuina Alta «ta- 
g.one 23M) Settembre 1500 
RICCIONE PENSIONE *UN- 
OERBAR Mod»rea Vicina *1 
mare: Settembre 1600 Luglio- 
agosto 2600 Camere con docci* 
WC: Settembre 1000 Luglio ago¬ 
sto 2900 lutto compreso 
CERVIA NUOVO NOI EL AOLER 
Tel 72 683 - Vicinissimo mar* • 
Corner* con bagno servizi . 
Prezzi speciali Inauguraziefigt 
Luglio 3380 tutto compra** 













